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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Finanza locale: il governo ambiguo 
Una ambiguità di fondo del governo sul temi spinosi e urgenti delia finanza locale 
ha caratterizzato l'apertura del lavori della annuale conferenza deU'ANCI a Via
reggio. Il ministro Aniasi, nel suo intervento, non ha fugato le - preoccupazioni 
vivissime delle migliala di pubblici : amministratori che sono state poi precisate 
nell'ampia relazione di Rubes Triva. Qualche apertura sul temi della politica 
sanitaria. Giudizi negativi di Anlasl sulla riforma fiscale. V A PAGINA 2 

Alla Camera la politica estera dell'Italia 

GOVERNO SENZA IDEE 
Pajetta: un ruolo 

attivo per il disarmo 
Piatta esposizione di Colombo che è giunto a. ignorare le decisioni USA - Di
vergenze nella maggioranza: Martelli riconosce il valore delle scelte PCI 

« Bisogna 
fare, 

subito, 
per la 
pace » 

e Bisogna fare, fare subi
to, per la pace! ». Con que
sto appello il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha concluso 
ieri sera il discorso pronun
ciato alla Camera, interve
nendo a nome del gruppo 
comunista nel dibattito sul
la politica estera dell Italia. 

La sollecitazione di Pajet
ta a un ruolo attivo del no
stro Paese per fermare la 
corsa al riarmo e favorire 
una ripresa effettiva della 
politica di distensione è ve
nuta a conclusione di un'am
pia analisi dei seri pericoli, 
ma anche delle potenzialità 
nuove, che presenta lo sce
nario internazionale. 

Ma proprio rispetto a que
sto — ha osservato il diri
gente comunista — l'Italia 
non può sentirsi rappresen
tata da un discorso come 
quello pronunciato in questa 
aula dal ministro Colombo. 
Egli ha parlato del contri
buto italiano alla rioresa del 
dialogo tra USA e URSS: 
via qual è stato in effetti? 
Non possiamo dimenticare 
che se H governo si è mos
so con ritardo sul terreno 
della ripresa delle trattative, 
su una cosa lia invece avuto 
fretta: la decisione di in
stallare i missili Cruise a 
Comiso. Un gesto che com
promette l'Italia, e la priva 
di un'essenziale carta politi
ca per esercitare un suo 
ruolo attivo nel rilancio del 
dialogo sovietico-americano. 
Anche per questo il PCI 
chiede che il governo so
spenda la decisione di av-

' viare i lavori della base mis
silistica di Comiso. 

Che quella decisione sia 
stata un errore è del resto 
evidente, ha aggiunto Pajet
ta. Ad essa è infatti subito 
seguito l'annuncio america
no della costruzione della 
bomba al neutrone. Pren
diamo atto che Schmidt e 
Spadolini hanno dichiarato 
di averla sconsigliata. Ma co
me può Colombo in buona 
fede assicurarci che si trat
ta di un affare interno ame
ricano, che non ci riguarde
rebbe come europei? Ma do
ve mai gli USA potrebbero 
utilizzare la nuova arma? 
Non temono certo l'arrivo 
dei carri armati dal Canada 
o dal Messico, mentre è fin 
troppo chiaro che questo 
« investimento utile e sicu
ro », come lo hanno definito 
fonti americane, è destinato 
alle forze militari dislocate 
nel « teatro » europeo. 

Il problema ci riguarda 
dunque direttamente, e si po
ne perciò fin d'ora l'esigen
za di dichiarare la nostra 
indisponibilità alla colloca
zione di questa micidiale ar
ma sul territorio italiano. 
Non siamo certo soli, noi co
munisti — ha aggiunto Pajet
ta — a sostenere questa ne
cessità: lo ha fatto di recente 
il compagno Craxi, così co
me ha certo un peso H tono 
e il significato del discorso 
di Martelli in quest'aula. Un 
discorso che può essere uti
le ad aprire un confronto 
tra di noi. 

Ma dal governo non è ve
nuto un segno chiaro in que
sta direzione. L'ottimismo be-
neaugurante di Colombo ma
schera di fatto una fatali
stica accettazione delle scel
te americane. Il PCI non con
testa in blocco le analisi e 
i suggerimenti contenuti nel
l'esposizione del ministro: 
ma respinge l'insieme di una 
politica che priva l'Italia di 
una presenza forte e attiva. 

Bisogna essere consapevo
li della gravità del pericolo, 
ha sottolineato Pajetta: c'è 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — All'indomani delle allarmanti rive
lazioni sull'avvio di un massiccio program
ma di riarmo strategico da parte degli Stati 
Uniti, il governo italiano si è presentato ieri 

.ad un importante dibattito parlamentare di 
politica estera fingendo addirittura di igno
rare il contenuto di tali notizie. Il ministro 
degli Esteri Colombo ha letto davanti all' 
aula affollata di Montecitorio una lunga rela
zione di tono quasi e pastorale», come l'ha 
definita Pajetta, per la ricchezza degli auspi
ci e degli inviti alla buona volontà, ma 
incredibilmente priva perfino di un accenno 
al fatto principale dell'immediata attualità 
internazionale, appunto il piano di riarmo 
americano, totalmente vuota di indicazioni 
politiche, e dunque in definitiva fatalistica 
— è stato il giudizio di Pajetta — nella 
accettazione di fatto delle impostazioni ame
ricane. 

Il dibattito ha in seguito registrato punti 
di notevole interesse, soprattutto con l'inter
vento del vice segretario c*eì PSI Martelli. 
largamente rivolto ai comunisti, e ispirato 
ad un aperto apprezzamento delle posizioni 
del PCI in politica estera, e ad un richiamo 
ai punti di unità raggiunti nel passato sulla 
politica estera italiana da parte di tutte le 
forze politiche democratiche. 

Le conclusioni del dibattito si avranno oggi, 
con la votazione di un brevissimo odg pre
sentato dai gruppi di maggioranza, con il 
quale la Camera «approva le dichiarazioni 
del governo e lo invita a proseguire nella 
sua lìnea a sostegno dell'equilibrio e della 
pace*. E* un documento che si limita, in 

sostanza, ad affermare la fiducia nella poli
tica estera governativa, nonostante le non 
marginali differenziazioni che, su temi come 
la bomba N e il Salvador, si sonò avvertite 
anche nel dibattito di ieri fra l'impostazione 
di Colombo e quella del PSI. Va detto che 
non tutti, nella maggioranza, erano convinti 
della necessità di concludere il dibattito con 
un voto, per non inasprire divisioni e con
trasti fra le forze politiche su temi come 
quelli della pace e del disarmo, che su punti' 
specifici fanno registrare notevoli conver
genze. 

Craxi ieri mattini sembrava poco entu
siasta su questa soluzione. Cedendo alle pres-
sioni della parte più oltranzista della DC 
e dei socialdemocratici, sembra sia stato 
lo stesso Spadolini a proporre la presenta
zione di un testo breve ed anodino che si 
limita a confermare la fiducia nella politica 
estera del governo. 

Il PCI presenterà a sua volta un docu
mento in cui chiederà la sospensione della 
fase di attuazione delle installazioni missi
listiche a Comiso e un fermo ed esplicito 
rifiuto ad accettare la bomba N in territorio 
italiano. Si tratta di atti che potrebbero 
facilitare e incoraggiare la trattativa sul di
sarmo. anziché gravarla di inaccettabili e 
pericolosi fatti compiuti preventivi. 

Proprio su questo tema del rapporto fra 
misure di riarmo e trattativa per il controllo 

Vera Vegetti 
(Segue In ultima pagina) 

Le cifre fornite da La Malfa mostrano la gravità della crisi 

«Crescita zero» per quest'anno 
e 1200 miliardi di nuove tasse 

Gli effetti della stretta monetaria - Di
soccupazione all'8% e inflazione an
cora al 20% - Incertezza per il 1982 

ROMA — Crescita zero: ciò 
che si prevedeva già da tempo 
si sta realizzando. La stretta 
imposta all'economìa nella pri
mavera scorsa, ha fermato la 
crescita dei consumi (+0,5 per 
cento quelli delle famiglie), 
ha ridotto in modo consisten
te gli investimenti (—2% 
quelli in macchine e attrezza
ture), ha bloccato il reddito (il 
prodotto interno lordo sarà lo 
slesso del 1980). La disoccu
pazione ha superato 1*8% del
le forze di lavoro; ma, nono
stante tutto, l'inflazione a fine 
anno resterà ancora attorno al 
20%. E' questo il quadro al
larmante che il .ministro La 
Malfa ha dipinto ieri presen
tando alla stampa la relazione 
previsionale e programmatica 
per il 1982, cioè il documento 
che contiene i risultati preve
dibili per quest'anno e gli 
impegni e le prospettive per 
il futuro; prospettive tutt'ahro 
che tranquillizzanti. 

La politica economica, co* 
sì come emerge dagli ultimi 
provvedimenti e dalla comples
siva manovra di bilancio, si 
manterrà deflatliva. Gli spazi 
per il rilancio dell'attività 
produttiva sono esigui. L'uni
ca 6peranza alla quale il go-

Cinquanta morti, 250 feriti 

Massacro a Beirut 
per un'auto-bomba 

Attentato in una zona sede di uffici 
palestinesi — Rivendicata la strage 

BEIRUT — Cinquanta morti 
e duecentocinquanta feriti : 
questo il terribile bilancio 
(purtroppo non ancora defi
nitivo) di un attentato terro
ristico compiuto ieri mattina 
a Beirut-ovest, nel cuore del 
popoloso quartiere intorno al
l'Università araba controllato 
dai palestinesi e dalle forze 
progressiste. E' la stessa zona 
che fu già colpita dalla san
guinosa incursione aerea israe

liana di luglio, ed anche ieri 
i dirigenti palestinesi e della 
sinistra libanese hanno espli
citamente accusato Israele « e 
i suoi agenti in Libano* per 
la nuova strage, che in sera
ta. è stata rivendicata dal co
siddetto «Fronte per la libe
razione del Libano dagli stra
nieri ». 

Alle 9,40 di ieri mattina, una 

(Segue in ultima pagina) 

Reagan critico con Israele 
sugli aerei-radar a Ryad 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Due impegnative dichiarazioni di politica estera, 
molte battute di propaganda a difesa del proprio piano eco
nomico e il più completo silenzio 6ul programma di riarmo 
(missili MX, bombardieri Bl, ecc.): questa è stata — in 
estrema sintesi — la conferenza stampa che Ronald Reagan 
ha tenuto ieri alla Casa Bienca. Il presidente, nella dichia
razione iniziale, è partito dalla controversa questione della 
vendita degli aerei « Awacs » all'Arabia Saudita per dire che 
questa commessa militare di otto miliardi e mezzo di dollari 

(Segue in ultima pagina) Aniello Coppola 
BEIRUT — Una drammatica immagine de"* zona devastata 
dall'esplosione: corpi straziati, palazzi in fiamme 

P2, elezioni, moralità lette a rovescio 
Così in Liguria nasce il «pentapartito» 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Domenica 27 set
tembre, intorno alle due del 
pomeriggio, a Savona. Si so
no da poco concluse le cele
brazioni del 150. anniversario 
della fondazione della < Gio
vine Italia ». Il presidente 
Pertini. Spadolini, il presiden
te uscente della giunta re
gionale, Persico, e numerosi 
altri invitati stanno pranzan
do al San Marco, nel - rione 
delle Fornaci. Fuori c'è una 
piccola folla percossa da un 
furioso maestrale che aspetta 
l'uscita di Pertini. Il presi
dente lascia cadere un duris
simo giudizio sull'operazione 
che porterà U socialista Al
berto Teardo. iscritto nelle 
liste della P2, alla presiden
za della Regione. « Domani 
alla Regione — dice — si 
concluderà a "pactum scele-
ris". Naturalmente — aggiun
ge sorridendo — sono cose 

che si dicono e che si è poi 
costretti a smentire ». 

Cosi la raccontano, e c'è 
senz'altro da crederci cono
scendo l'intransigente atteg
giamento sulla vicenda della 
P2. Già alla Spezia disse al 
presidente della giunta. Persi
co, e a Magliotto, presidente 
del Consiglio regionale: «Se ci 
sono dei pianisti se ne devo
no andare!». Per evitare im
barazzanti incontri, la maggio
ranza quadripartita alla Re
gione ha eletto Teardo il gior
no dopo la visita di Pertini a 
Savona. E il presidente della 
Repubblica ha detto più vol
te a Persico: «Sono conten
to che ci sia tu qui, oggi>. 

Il € patto scellerato * con
siste in tre capitoli, uno peg
gio dell'altro. 

Capitolo primo, ovvero del 
disprezzo dell'elettorato. Ne 
parlo con Magliotto. che è 
stato presidente della giunta 
e del Consiglio regionale li

gure e adesso è il nostro ca
pogruppo. Dopo le elezioni 
del 1980, alla giunta di sini
stra ne subentra una mino
ritaria, a termine, sostenuta 
da PRI, PSDI, PSI e PLl 
con l'appoggio esterno della 
DC. Una giunta a termine 
perché, si dice, si aspetta il 
responso elettorale della pri
mavera di quest'anno a Ge
nova. Il responso arriva e 
conferma il PCI primo par
tito col 40 per cento dei vo
ti. registra l'avanzata del 
PSI e « crollo della DC. che 
perde il 5 per cento. Chiaro? 
Pare di si. tanto è vero che 
al Comune di Genova viene 
riconfermata la giunta di si
nistra. Per la Regione, inve
ce, dapprima il cosiddetto 
« polo laico > avvia trattative 
sia con il PCI che con la DC. 
Poi, « senza che ce ne abbia
no mai spiegato le ragioni » 
dice Magliotto, si arriva al
la soluzione del pentapartito, 

escludendo quindi U PCI. Per
ché si giunge a questa cla
morosa manifestazione di di
sprezzo verso l'elettorato? 
Per due motivi: in omaggio 
alla formula delle ; * giunte 
bilanciate » (Comune e Pro-
v'mcia di sinistra, pentapar
tito alla Regione. E cosi si 
premia la DC, grande scon
fitta alle amministrative del-
V81, che ritorna in giunta ed 
ottiene la presidenza del Con
siglio). Il secondo motivo 
rappresenta anche il secondo 
capitolo: si sa che sarebbe 
difficile far « digerirò la 
presenza in una giunta di si
nistra di Alberto Teardo e 
di Michele Fossa, entrambi 
in fortissimo odore di P2 (U 
secondo è stato addirittura 
costretto dal suo partito ad 
una «breve quaresima*, per 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagine) 

verno si appella è l'effetto del 
fondo di investimenti. Ma la 
sua entità, ogni giorno che 
passa, si fa sempre più esigua 
e la sua destinazione sempre 
più incerta. JLa Malfa aveva 
parlato in un primo momento 
di 10 mila miliardi; poi, An
dreatta gli ha stretto i margini 
del bilancio dello Stato e si 
è arrivati : a 5000 miliardi. 
All'ultimo momento, però, so
no scomparsi altri mille mi
liardi e ora sembra che siano 
solo 4000. 
:.,-". Così, se leggiamo la relazio
ne programmatica, troviamo 
la cifra di 5 mila; ma nella 
nota introduttiva alla relazio
ne si parla di 6000 miliardi 
nella a previsione di compe
tenza », dei quali però solo 
4 mila sono stati effettiva
mente scritti come a autorizza
zioni di cassa », quelli cioè 
realmente disponibili. Un gran 
guazzabuglio, aggravato dal 
fatto die già è cominciala la 
corsa per accaparrarsi la fetta 
principale di questa piccola 
torta. La Malfa ha detto che 
ha già ricevuto le richieste 

Stefano Cingolati. 
(Segue in ultima pagina) 

Ondata dì aumenti, invece dei tagli al 
bilancio - Si riparla della benzina - Le 
tariffe hanno spinto in su i prezzi 

ROMA — La legge finanziaria e il bilancio dello Stato — con
segnati dal governo a Palazzo Madama mercoledì sera — sa
ranno a disposizione soltanto oggi, ma la misura e il senso 
delle decisioni governative risultano già chiari dalla lettura 
dèlie cento pagine della «relazione previsionale e program
matica » firmata dai ministri del Bilancio Giorgio La Malfa e 
del Tesoro Nino Andreatta. Quelli che correntemente si defini
scono « tagli alla spesa pubblica » — confessa, la relazione — 
sono in realtà « aumenti delle entrate » (contributi sociali, ticket 
sui medicinali e le visite mediche, tariffe, prezzi amministrati, 
nuove tasse). ; 

E non tutte queste nuove entrate sono contemplate in que
ste pagine. Proprio ieri Giorgio La Malfa ha confermato che 
in una delle prossime sedute del consiglio dei ministri saranno 
varati dei decreti che aumenteranno le imposte indirètte (IVA 
esclusa) per ben 1.200 miliardi di lire. Si tratterà, con tutta 
probabilità, delle imposizioni fiscali sui bolli e della revisione 
della tassazione bancaria. Voci insistenti dicono anche di un 
doppio aumento del prezzo della benzina: una parte al fisco, 
l'altra ai petrolieri privati <chiedono 30 Kre in più per un 
litro di benzina super). In ogni caso, quanto entrerà in più 
all'erario per i nuovi prezzi dei tabacchi non è compreso in 
questi 1.200 miliardi. 

Ma il ventaglio degli aumenti dei prezzi e delle tariffe già 
decisi o che stanno per essere decretati è davvero impressio
nante (sigarette, zucchero, aerei, tariffe postali, luce, gas, te-
lefono. medicine). 

Di fronte a questo rastrellamento operato nei bilanci fami
liari, il governo concede un modesto recuperò sulle imposte 
dirette pagate quest'anno. La Relazione di La. Malfa e An
dreatta paria di appena 2.100 miliardi che saranno restituiti ai 
contribuenti (e non 2.400. come annunciato). Il prossimo anno, 
se andrà in porto la trattativa smdacaU-Confindustria sul costo 
del lavoro, il recupero dal drenaggio fiscale sarà di altri 2.400 

(Segue in ultima pagina) Giuseppe F. Mennella 

L'operazione avvenne « da estero a estero » 

Calvi precisa, non smentisce 
Il «caso» ancor più intricato 

n banchiere non ha negato le dichiarazioni ai giudici 
sui soldi al PSI ma ha rettificato cifre e circostanze 

ROMA — Roberto Calvi, pre
sidente del Banco Ambrosiano, 
ha finalmente rilasciato una 
dichiarazione a proposito del
le rivelazioni concernenti la 
sua presunta confessione ai 
giudici milanesi su un finan
ziamento di 21 milioni di dol
lari che avrebbe fatto al PSI 
tramite la banca sudamerica
na del piduista Umberto Or
tolani. Al banchiere sono oc
corsi quattro jgiorni per deci
dere di intervenire e per do
sare i termini della sua ver
sione. dopo la smentita del 
PSI. la minaccia di querele e 
l'apertura di un'indagine sul
la violazione del segreto istrut
torio. Opportunamente le a-
genzie di stampa definiscono 
«dichiarazione» le puntualiz
zazioni di Calvi poiché fi* loro 
contenuto non consente l'e
splicita definizione di e smen
tita >. Nella sua brevità, essa 
contiene infatti rettifiche con
ferme. mezze ammissioni e si
lenzi in un dosaggio complesso 
che richiede una lettura inter
pretativa. si può dire, riga per 
riga. 

Questo l'inizio: «In relazio
ne alle notizie di stampa di 

questi giorni, che riportano 
fatti indicati come emergen
ti da interrogatori da me re
si, ritengo opportuno precisa
re che esse sono ricche di i-
nesattezze e si prestano a con
clusioni non veritiere». Dun
que, quanto rivelato sabato 
dall'Espresso e da Panorama 
non costituisce un falso ma, 
semmai, una ricostruzione in
tercalata da inesattezze (la 
cui origine peraltro non viene 
indicata: i giornalisti oppure 
i testi giudiziari?). Tanto che 
l'accusa di non veridicità non 
riguarda quella ricostruzione 
ma le sue possibili conclusio
ni. E. infatti. Calvi subito ri
conosce che « nel corso di det
ti interrogatori, tra i molli 
argomenti affrontati, sono sta
ti presi in considerazione an
che rapporti intercorsi tra 1* 
istituto da me presieduto e 
partiti politici». 

Qui emerge la prima, impor
tantissima reticenza della di
chiarazione. Non si fa riferi
mento. né per smentire né per 
confermare, al fatto che Io 
specifico interrogatorio sui fi
nanziamenti al PSI fu richie
sto. nella notte del 2 luglio 

scorso, dallo stesso Calvi ed 
ebbe il carattere di una con
fessione che tanto più sorpre
se i magistrati in quanto ri
guardante un argomento del. 
tutto estraneo all'istruttoria 
per cui egli stava in galera. 
Il «caso» sorge proprio dal 
fatto che il banchiere ssiti il 
bisogno di rappresentare la 
propria posizione di « protetto 
abbandonato», come se voles
se lanciare un avvertimento. 

U passaggio successivo del
la dichiarazione di Calvi non 
è meno importante. Egli di
ce: «Ovviamente la situazio
ne nella quale mi trovavo non 
consentiva una esposizione 
precisa e dettagliata dei fat
ti». L'importanza di questa 
dichiarazione è anzitutto in 
ciò che non dice, o meglio 
che implicitamente smentisce. 
e cioè che le dichiarazioni di 
Calvi in merito ai rapporti 
col PSI non furono rese né 
sotto la prevaricante pressio
ne psicologica degli inquiren
ti (come si è insinuato in di
chiarazioni di leader politici 
perfino in Parlamento), né 

(Segue in ultima pagina) 

l'equanimità, ovvero la gioia di lor signori 

TtfOI non supponiamo (e A^ neppure, naturalmen
te, lo pretenderemmo) che 
il presidente del Consiglio 
legga queste nostre note e 
segnatamente quelle, tra 
esse, con le quali non 
manchiamo mai di notare 
— ma davvero mai — co
me ci governino imman
cabilmente uomini che 
(riprendendo un nostro 
titolo deWaltro giorno) 
«non pensano mai ai ric
chi ». Afa ci domandiamo 
se ha pensato anche a 
quanto abbiamo scritto, 
quando, l'altro ieri sera, 
il senatore. Spadolini ha 
affermato, presentando U 
bilancio dello Stato, che 
« questa è una politica 
che distribuisce equamen
te l sacrifici e non pena
lizza le classi più mode
ste». 

Noi ci limitiamo a do
mandare se fissare uguali 
tariffe (e uguali aumenti) 
per il gas, la luce, il tele
fono. la benzina, i viaggi, 
i francobolli, i tabacchi e 
quanfaltro si va deciden
do, possa chiamarsi una 

«equa» distribuzione dei 
sacrifici. £* «equo» che 
per affrancare una lette
ra spendano trecento lire 
in francobolli il muratore 
del cantiere qui accanto 
e il Caltagirone alle cui 
dipendenze il muratore la
vora? E" «equo» che pa
ghi allo stesso prezzo il 
telefono e il gas, la luce e 
la benzina? Se mi viene 
voglia, una volta tanto, di 
mangiare una pastorella, 
la debbo pagare trecento
cinquanta lire; e le stesse 
trecentocinquanta lire le 
paga la signora che fra 
poco indosserà una pellic
cia da dieci milioni e che 
è scesa or ora da una 
« Mercedes » che ne costa 
settanta. 

Ma — dicono i signori 
del governo — certe di
stinzioni sono impossibili: 
come si fa a targare ognu
no secondo i propri red
diti e a farlo spendere in 
proporzione? Vi compren
diamo: ma potete dire di 
avere fatto gualche cosa 
per i ricchi, esclusivamen
te per i ricchi? Quando 
avete voluto esentare da 

' qualche «torchiata* certi 
pensionati, per esempio, o 
certi lavoratori dipendenti 
(come ora vi vantate di 
avere fatto) ci siete pure 
riusciti. Avete dedicato a 
queste categorie una at
tenzione speciale, ancor
ché vergognosamente ava
ra. Perché non vi compor
tate nello stesso modo nei 
confronti dei più fortuna
ti, decidendo un tratta
mento particolare riserva
to soltanto (ripetiamo: 
soltanto) a chi, oltre un 
certo limite, può e deve 
essere considerato un ric
co? La proporzione fisca
le esiste, certo, ma può 
dirsi quel «qualche cosa», 
quel «brin» (quel pizzi
co), che distingue appun
to i pecoroni di lor signo
ri. quali voi siete, da quei 
governanti liberi e popo
lari che noi vorremmo? 
Si presenti pure alla tv, 
Spadolini, ma sappia che 
rende felici scio quelli eh* 
lo vogliono «equanime*, 
un requisito che i sempre 
piaciuto moltissimo agli 
sfruttatori. 

Proteste 
operaie 

a Genova 
Taranto 

e in 
altre città 

•La protesta più estesa e 
più vivace si è avuta ieri a 
Genova, con uno sciopero che 
ha investito < le maggiori in
dustrie della città e con ma
nifestazioni per le strade, ma 
segnali di un forte malconten
to contro la politica economi
ca e le ultime misure decise 
dal governo (dall'aumento dei 
ticket sui medicinali all'intro
duzione di quelli su analisi • 
ricoveri ospedalieri, al ven
tilato aumento di alcune tarif
fe, ecc.) vengono da diverse 
parti.del Paese, da molti luo
ghi dì lavoro. 

A Genova, dicevamo, la pro
festa si è tradotta in uno scio
pero di due ore «mezzo deci
so dalla Federazione sindacale 
unitaria assieme ai consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende della provincia. Mez
za città è rimasta bloccata 
dai cortei operai che hanno 
raggiunto I rioni più popolari 
di Sampièrdarenà, dove han
no parlato dirigenti sindacali, 
delegati di fabbrica, rappre
sentanti del Comune e della 
Provincia. Italsider, Italcan-
tieri, C.M.I., Gruppo Ansaldo, 
Elsag, Marconi, Piaggio, Nuo
va San Giorgio sono le fab
briche dove più forte è stata 
la profesta. 

Fermate dal lavoro e ordirti 
del giorno per chiedere al go
verno una politica che, per 
contenere i deficit dello Sfato» 
non si riduca solo ad aumcn-. 
fare I contributi g i i pagali 
dai lavoratori, si sono avuti 
anche in provincia di Bolo
gna, di Milano, di Taranto, 
di Torino (dova hanno sciope
rato per un'ora i 2.600 operai 
della Pirelli) e nel Riminese. 

I consigli di fabbrica dell' 
are» industriale di Taranto 
(24 aziende fra cui l'Ansaldo 
e la Bellelì, oltre alle piccolo 
imprese dell'appalto) hanno 
votato, al termine di un'as
semblea, un documento in cui 
si chiede al sindacato una ri
sposta più incisiva contro le 
misure governative. 

A Milano le fermate han
no interessato la Telefunken 
e ' aicune fabbriche del
la > Falck. Un'ora di scio
pero con assemblea di fabbri
ca ieri mattina — infine — 
anche ai Cantieri Metallurgi
ci di Castellammare di Sta-
bia. I consigli di fabbrica 
hanno poi deciso di procla
mare per le prossime settima
ne uno sciopero cittadino. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. • 

Scarcerati 
^ dei 4 

alti 
funzionari 
dello Stato 

Solo due dei quattro al
ti - funzionari dello Sta
to fatti arrestare dal so
stituto procuratore Ro
seli! per le presunte irre
golarità riscontrate in un 
concorso sono stati scar
cerati Ieri. Si tratta del 
professor Aldo Quartulli 
e dell'ispettore generale 
Ruggeri, che hanno la
sciato il carcere di Regi
na Codi 24 ore dopo che 
vi erano entrati tra lo 
stupore generale. Gli altri 
due imputati, invece, gli 
ispettori generali Di Bu
si e Danieli, sono stati 
trattenuti per poter esse
re interrogati dal sosti
tuto Cailovini. che è su
bentrato a Rosselli dopo 
l'avocazione da parte del
la Procura generale di 
Roma. A PAGINA 3 
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Mossa a sorpresa per un insabbiamento generale? 

P2: Danesi si dimette 
Tredici assoluzioni de 

Tra gli scagionati dai probiviri democristiani figurano Gustavo Selva e l'ex mi
nistro Franco Foschi - Manovre in vista d'una riunione della Direzione de 

ROMA — Trattandosi di un 
doroteo il gesto appare quasi 
incredibile: eppure è vero, 
Emo Danesi, braccio destro 
del gran capo doroteo Bisaglia 
ha mandato ieri a Nilde Jotti 
una lettera di dimissioni dal 
suo incarico di deputato. Da
nesi, come si sa, è uno dei de
mocristiani maggiormente 
coinvolti nella vicenda della 
loggia P2 (uno dei suoi luogo* ; 
tenenti livornesi era quel Pie
ro Del Gamba che ha preferito 
abbandonare la DC piuttosto 
che Celli). Ed è proprio con 
'l'impossibilità di difendersi 
facendo valere le ragioni 
dell'onestà e della buova fede» 
che Danesi motiva le sue di
missioni, «una denuncia, non 
una fuga». Ma, purtroppo per 

lui, sono in pochi a credere al
le espressioni di sdegno di cui 
è infarcita la lettera che an
nuncia l'abbandono «irreuoca-
bile» del seggio a Montecitorio. 
E tra gli stessi democristiani si 
è subito aperto il gioco delle 
voci sulle manovre, supposte o 
reali, che il gesto di Danesi 
punterebbe a innescare. 

Di certo, le dimissioni del 
deputato livornese (ma il pre
sidente del gruppo de, Bianco, 
ha subito dichiarato che i par
lamentari democristiani «le 
respingeranno») indicano che 
la ricaduta del pulviscolo P2 
potrebbe provocare qualche 
serio problema nella DC. A 
provocare una serie di reazio
ni che potrebbero essere assai 
pericolose per la stessa segre

teria. è stato l'annuncio che la 
commissione dei probiviri in
caricata di esaminare i docu
menti di «autoassoluzionea fir
mati dai de coinvolti nello 
scandalo, ha finalmente con
cluso i suoi lavori. Come? Con
fermando l'assoluzione di 
molti, ma decidendo un 'sup
plemento di indagine» per 
qualcun altro, come ad esem
pio Danesi. E proprio in previ
sione di questi esiti sembrano 
aver preso il via intricate ma
novre di cui è diffìcile distin
guere i contorni e gli obiettivi 
precisi. 

Sta di fatto che a piazza del 
Gesù se ne sono seriamente 
preoccupati. A provarlo ci so
no due elementi precisi. Anzi
tutto, l'annuncio di una riu

nione della Direzione del par
tito per martedì prossimo: e in 
quella sede potrebbe passare 
una proposta, certamente me
no «dolorosa» per tutti, di sana
toria generale. Inoltre, nel pri
mo pomeriggio di ieri, dalla 
segreteria de è partito un co
municato che ha tutta l'aria di 
un segnale rassicurante ' per 
quanti, tra i sospetti, si preoc
cupassero in modo eccessivo 
della propria sorte. 

Il documento, in sostanza, 
rende pubblici i nomi dei de
mocristiani ai quali i probiviri 
hanno già prestato fede sulla 
base delle «dichiarazioni libe
ratorie» giurate e sottoscritte. 
E tra costoro figurano perso
naggi del calibro di Gian Aldo 
Arnaud, Vincenzo Carollo, 

Emo Danesi 

l'ex ministro Franco Foschi, 
l'ex presidente della Regione 
Lombardia Cesare Golfari, e 
perfino Gustavo Selva (siamo 
di fronte al primo passo per 
riportarlo alla Direzione del 
GR2?). Al loro fianco, nell'e
lenco degli «assolti», ci sono 
Vito Napoli, l'ex sottosegreta
rio Picchiola, Francesco Stur
bo," Publio Fiori, Romolo Are
na, Giovanni Crespi, Giuseppe 
Di Giovanni. E il resto della 
lista dei 35 de sospettati di ap
partenere alla loggia di Geni? 

E' da questa «coda» consi
stente dell'elenco, compren
dente nomi di spicco del siste
ma di potere de, come l'ex mi
nistro Sarti, lo stesso Danesi, il 
deputato Carenini, insieme a 
Massimo De Carolis, Gaetano 
Stammati, Giampaolo Cresci, 

Mario Pedini, e via dicendo, 
che gli amici di Picooli temo
no qualche colpo di testa: ed 
ecco perché si interrogano su 
quale trama nasconda la lette
ra di dimissioni del più fedele 
«amico» di Bisaglia. A tutti co
storo il comunicato di piazza 
del Gesù manda nell'ultima 
parte un segnale rassicurante: 
non c'è ancora nessun 'con
dannato* ma il collegio dei 
proviri ha semplicemente de
ciso di 'procedere ad ulteriori 
approfondimenti». Che, maga
ri, una decisione *in sede poli
ticatila Direzione di martedì?) 
potrebbe anche far ritenere 
'Superflui». Rientrerebbero, a 
quel punto, anche le dimissio
ni di Danesi? 

an.c. 

Tre membri della nuova loggia segreta già arrestati 

A Palermo indagini a tappeto sulla «Carnea» 
un altro capitolo della trama sindoniana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Adesso l'ora 
di tremare è giunta per al
meno altri 500 personaggi, 
implicati nei traffici eversivi 
dei gruppi massonici. Si in
daga a tappeto negli ambien
ti degli affiliati alle logge — 
ancor più elitarie della P2 — 
messe in piedi in varie locali
tà d'Italia, soprattutto tra 
industriali, e professionisti, 
sotto la sigla ultima arrivata 
sulle pagine dei giornali: 
quella della CAMEA (Centro 
Attività Massoniche Esoteri
che Accertate). I primi tre ar
resti, due operati tra dome
nica e ieri l'altro in Sicilia 
dalla Guardia di Finanza su 
mandato dei giudici istrutto
ri milanesi Turane e Colom
bo, uno a Roma, forse prelu
dono ad un nuovo terremoto. 
E c'è, a Palermo, chi già pen
sa che il nuovo scandalo sia 
destinato, se non a superare 
— quanto meno ad Integrare 
con clamorosi sviluppi — gli 
elementi di conoscenza già 
acquisiti sulla grande «mac
china impastatrice» di ricat
ti, trame eversive ed affari,' 
venuta alla luce con la P2. 

L'altro giorno per un atti
mo, anzi, la speranza di apri
re integralmente le porte sul
le scottanti verità dell'in
treccio mafia-massoneria-
potere politico si era fatta 
strada. Scoppiando in lacri
me con le manette ai polsi, al 
momento dell'arresto, il gi
necologo delle «parcelle d'o
ro» Michele Barresi, capo-
CAMEA, aveva annunciato: 
«Basta! Basta! Ora dirò tutto, 
voglio davvero farla finita!». 

Ma, interrogato all'Uc-
ciardone per cinque ore per 
conto di Turane e Colombo 
dal giudice Falcone, che s' 

occupa dell'inchiesta su ma
fia-droga e massoneria pa
rallela all'indagine dei mila
nesi, pochi minuti dopo, il 
professionista aveva già la 
bocca cucita. Si è saputo solo 
che da Vienna Sindona tele
fonò proprio a lui prima di 
giungere a Palermo il 16 ago
sto del '79. 

Con tutto ciò, gli investi
gatori continuano paziente
mente a sciorinare la matas
sa: e proprio nella notte tra 
mercoledì e giovedì, un altro 
personaggio chiave dell'affa
re Sindona, quel Walter Na
varca, antico tirapiedi, che 
nei suoi messaggi dalla falsa 
prigionia il finanziere nomi
nava sotto lo pseudonimo di 
•il partigiano», veniva tratto 
in arresto a Roma. Domeni
ca scorsa a Racalmuto, in 
tutto segreto, erano scattate 
le manette pure per Salvato
re Macaluso, cugino di Jose
ph, l'imprenditore edile sicu
lo-americano in odor di ma
fia che accompagnò Sindona 
in viaggio per il mondo. 

Macaluso sarebbe, tra l'al
tro, al centro di unsingolare 
episodio di cui c'è traccia 
nella lettera segreta con la 
quale il bancarottiere, con 
linguaggio allusivo, imparti
va istruzioni al genero Pier-
sandro Magnoni ed alla fi
glia Elisa. Forse fu proprio 
Macaluso, originario di Ra
calmuto, come lo scrittore 
Leonardo Sciascia, a cercare 
ad ogni costo un contatto 
con quest'ultimo così come 
ha scritto «Panorama»? 

Ancor più interessante la 
radiografia delle sette mas
soniche, su cui gli inquirenti 
si sono imbattuti a Palermo 
nel corso delle indagini su 
Sindona e sui boss suoi amici 

della finanziaria multinazio
nale della droga. Anzitutto il 
loro numero e di per sé cla
moroso: erano ben tre le con
sorterie parallele, e recipro
camente autonome, che con
temporaneamente si occu
parono della tappa cruciale, 
palermitana, del viaggio di 
Sindona. 

Accanto alla P2, diretta a 
Palermo da Salvatore Bel-
lassai, un funzionario della 
presidenza della Regione cui 
la DC affidava l'incarico dei 
rapporti tra la Sicilia e i pae
si rivieraschi del Mediterra
neo, c'era anche una loggia 
senza nome nei cui elenchi 
figura, forse con funzioni di 
fiduciaria locale, la maestri
na Francesca Paola Longo, 
convivente del medico perso
nale e capo della massoneria 
americana, 'Joseph Miceli 
Crimi, un uomo con entratu
re fino all'entourage di Rea-
gan. - ^ -

• E questa donna ad ospita
re Sindona a casa sua; è lei 
ad assistere, per narrarne 
poi agli inquirenti, alla sce
neggiata del ferimento del fi
nanziere nella ' villa degli 
Spatola. La terza setta, è fi
nalmente, la CAMEA, che, 
comprendendo, come risul
ta, nel suo seno, oltre a Bar-
resi e Macaluso, fior di ma-' 
fiosi della stazza di France
sco Fodera e Giacomo Vitale, 
assieme a tanti «personaggi 
di spicco» appartenenti al 
mondo imprenditoriale e ' 
delle professioni, e questo 
punto sembra il vero fulcro 
incandescente di questa se
conda, clamorosa, tappa del
l'affare P2. 

Chi li ha visti, gli elenchi 
massonici sequestrati a casa 
della Longo, giura su una 

impressionante coincidenza 
di riti, cifrari e metodologie, 
con quelli che risultano dai 
tabulati di Gelli, pubblicati 
dalla «commissione Sindo
na». Sul frontespizio c'è la 
scritta «Registro degli iscrit
ti». Poi, in stampatello, CA
MEA 18 PAUME (una paro
la, o una sigla, questa, che gli 
investigatori non sono riu
sciti a decifrare). 

Nell'interno pagine e pagi
ne, fitte di nomi affiancati ad 
altre sigle oscure, le date di 
iscrizione, le registrazioni, 
altrettanto minuziose, dei 
pagamenti delle quote socia
li. 

Gli investigatori palermi
tani sono in possesso però so
lo di 500 nomi conservati a 
casa Longo. Si tratta degli e~ 
lenchi degli iscritti a nove 
logge targate CAMEA. Ben 
tre di esse solo a Palermo; 
due a Messina; due a Geno
va; una a Ceriale, un'altra lo
calità della Liguria, un'altra 
a Milano. Alcune di queste 
articolazioni periferiche del
la . CAMEA comprendono 
nuclei ristrettissimi di appe
na cinque «fratelli». Altre ri
sultano un po' più larghe. 
Ma, sempre, scorrendo i no
mi, si intravvede un forte 
connotato di selezione, spes
so assente negli elenchi di 
Gelli. 

Ma le dimensioni dello 
scandalo della nuova loggia 
(che risulta ufficialmente re
gistrata presso le autorità, 
come hanno fatto sapere i di
rigenti) potrebbero essere 
ancor più vaste. Una delle li
ste, per esempio, reca il nu- ' 
mero 32. Esistono, dunque, 
altre 31, almeno, o quante, 
logge con un numero pro

gressivo inferiore a questo? 
Un'altra loggia, poi, gravita 
sicuramente nella zona di 
Santa Margherita Ligure. 
Essa fa capo alla casa madre 
pilotata, a quanto pare, da 
un ufficiale sanitario roma
no, «delegato magistrale», 
Aldo Vitale. 

Troppa, tanta, e cospicua 
gente in ballo, insomma, per 
non rivedere sotto una luce 
ancora più fosca e inquietan
te le varie tappe della vicen
da conclusasi nell'agosto del 
•79 con la venuta a Palermo 

di Sindona. Già un anno pri
ma una creatura del ban
chiere, Joseph Miceli Crimi, 
aveva tenuto un vertice di 
«fratelli» nell'isola di Ustica. 
Oggetto della riunione un 
golpe contro la «minaccia co
munista», in preparazione di 
là dall'oceano, e che Sindona 
si presta, allora, a suggerire e 
intraprendere, garantendo 
presso I circoli reazionari 
USA, sull'appoggio di mafio
si e massoni locali. 

Vincenzo Vasile 

Petrilli spiega perché 
Sindona non fu salvato 
ROMA — Nuova riunione, ieri mattina, della Commissione 
d'inchiesta sullo scandalo Sindona. Questa volta, davanti ai 
deputati-commissari, è comparso l'ex presidente dell'IRI 
Giuseppe Petrilli che ha dovuto spiegare, nei dettagli, gli 
interventi del Banco di Roma per il salvataggio delle banche 
slndoniane. La vicenda è nota. Il Banco di Roma («per salva
re, anche all'estero, la credibilità degli istituti di credito ita
liani» è stato detto) ad un certo momento intervenne con 
grosse cifre per rimborsare alcuni importani depositari di 
fondi nelle banche di Sindona. Prima di tutto — è storia nota 
— vennero favoriti e recuperarono i propri soldi, i famosi 
•uomini d'oro» del notissimo «tabulato». Gli interventi conti
nuarono per un po', ma poi, all'improvviso, il Banco di Roma 
(proprietà IRI) bloccò tutto e le banche di Sindona crollarono 
travolgendo tutto e tutti. I commissari della Sindona hanno 
voluto quindi sapere da Petrilli il perché dell'alt al salvatag
gio. Petrilli non e stato avaro di spiegazioni. «Rilevare le ban
che di Sindona — ha detto — sarebbe stato un cattivo affare 
per il Banco di Roma che già aveva tirato fuori 200 miliardi. 
Per questo decisi, il 10 settembre 1974, che il Banco non si 
impegnasse ulteriormente». 

Popò Petrilli sono stati ascoltati Edoardo Ruggiero e la 
moglie Maria Luisa Ruggiero. La seduta è stata poi rinviata 
a mercoledì prossimo. 

Migliaia di amministratori a Viareggio per l'annuale convegno dell'ANCI 

Ambiguo il governo sulla f inuma locale 
Osi nostro inviato 

VIAREGGIO — Dunque il go
verno non scioglie le riserve 
sulla finanza locale, ami fa an
cor più l'enigmatico. Il mini
stro Aldo Aniasi, intervenendo 
ieri pomeriggio al convegno 
nazionale dell'ANCl ha detto: 
'Per i Comuni è garantita la 
maggioranza rispetto al 1981 
nella misura del 16 per cento 
in termini di cassa, méntre vie
ne rinviata la definizione della 
fonte di entrata che dovrà de
terminare nella stessa misura 
Va/umento delle competenze-. 
Coti, al primo impatto, sem
brerebbe un passo avanti. Dun
que, questo 16 per cento, che 
consente di mantenere in ter
mini reali il bilancio '82 allo 
stesso livello dell'81, arriva 
dallo Stato? Sono state accolte 
le richieste dell'ANCI? Non è 
coti La frase del ministro na
sconde un tranello: -in termini 
di cassa' significa che sarà il 
ministro del Tesoro a fornire le 
anticipazioni ai Comuni, cosa 
che reintrodurrebbe l'indebita
mento a termine (cioè il disa
vanzo sommerso e i falsi pareg
gi di bilancio), il controllo sulle 
scelte degli Enti locati, e la di
screzionalità ministeriale. 
Tutte cose che dovevano consi
derarsi morte e sepolte dal '76 
e che stridono con un principio 
fondamentale a cui i Comuni 
non vogliono rinunciare: la 
certezza delle entrate. 

Un segnale di cauta apertu
ra verso le posizioni assunte 
dai rappresentanti dell'ANCI 
(già nell'incontro di martedì a 
Roma e ieri nelle relazioni del 
convegno) Aniasi ha invece in' 

viato sul tema della politica 
sanitaria. -Esistono — ha af
fermato — ampi margini per 
correzioni ed emendamenti 
(nella discussione parlamente 
- n.d.r.) e la disponibilità del 
governo ad ascoltare suggeri
menti e proposte alternative è 
stata già espressa a Palazzo 
Chigi e la confermo qui-. Un 
impegno resta saldo: quello di 
rimanere fedeli alla riforma 
sanitaria e ai principi che V 
hanno ispirata. Meno fede ed 
anzi giudizi negativi, il mini
stro ha espresso su un'altra ri
forma, quella fiscale, che -ha 
commesso Verrore di aver cen
tralizzalo tutte le fasi del pro
cesso fiscale-. Nel testo distri
buito in precedenza alla stam
pa, c'era scritto testualmente: 
• La quale (la riforma - n.d.r.) 
tanto decantata all'inizio, si è 
dimostrata invece un grossola
no errore-. 

L'assemblea si era aperta in 
mattinata dopo il prologo di 
mercoledì tutto dedicato 
all'attività delle USL Un mi
nuto di silenzio è stato dedica
to alla memoria dei compagni 
Michele Del Prete e Luciano 
Di Giusto e del repubblicano 
Dario Pusco (tutti consiglieri 
comunali di Aprilia, un grosso 
centro industriale alle porte di 
Roma) morti tragicamente in 
un incidentestradale avvenuto 
sull'Aurelio pochi chilometri a 
nord di Grosseto, mentre sta
vano venendo proprio qui a 
Viareggio per partecipare al 
convegno. 

Un saluto caloroso è stato 
anche inviato al presidente 
dell'ANCI. senatore Camillo 

Ripamonti, democristiano, col
to da malore in nottata e rico
verato d'urgenza in ospedale 
(più tardi i medici daranno no
tizie tranquillizzanti sulla sua 
salute). Usuo intervento è sta
to letto all'assemblea dal sin
daco di Lucca. 

Poi è stata la volta delle tre 
relazioni ufficiali (quella sulla 
finanza regionale tenuta da 
Claudio Simonelli, socialista, 
assessore alla programmazio
ne della Regione Piemonte; 
sulla finanza locale, pronun
ciata da Rubes Triva, comuni
sta. presidente della consulta 
per la finanza locale; quella 
sulla finanza sanitaria, pro
nunciata da Alberto Del Nero, 
senatore democristiano). Sin
daci, assessori, consiglieri co
munali e rappresentanti di 
Regioni. Province e Unità sa
nitarie locali: i quattromila po
sti del Palazzetto dello Sport 
non sono riusciti a contenere 
tutti i delegati. 

All'assemblea è stata data 
lettura di una lettera di Lucia
no Lama, che sottolinea l'im
portanza della collaborazione 
tra sindacato ed Enti locali, e 
mette m rilievo la funzione in
sostituibile di questi ultimi 
nell'elevamento delta qualità 
della vita e nella difesa dei li
velli di occupazione. 

Sui problemi finanziari tat-
tenzione è stata subito vivissi
ma. Se i bilanci comunali e 
provinciali — ha affermato 
Triva — devono essere alimen
tali da trasferimenti {ritorse 
'81 in termini monetari) e da 
nuove entrate proprie (per un 
importo complessivo pari per 
ciascun ente alla entrata '81 

più il 16 per cento) è necessa
rio che la legge finanziaria pre
veda nel fondo comune i tra
sferimenti a livello dell'8l; e 
che la legge ordinaria istitui
sca la nuova imposta locale. 

Anche secondo questa ipote
si però — ha continuato Triva 
— restano aperti i seguenti 
problemi: 1) lo scarto tempora
le fra i bilanci e la operatività 
concreta della nuova imposta; 
2) lo scarto che esiste fra le en
trate della nuova imposta -a 
singoli enti- e le risorse che so
no invece necessarie per copri
re nei bilanci di ogni ente Vau-
mento determinato dall'infla
zione (e non solo dall'inflazio
ne: si vedano ad esempio gli o-
neri per l'ammortamento dei 
mutui): 3) le conseguenze della 
soppressione di imposte (IN
VISI) che agisce subito, men
tre è differito il flusso delle 
nuoce entrate: 4) l'adegua
mento delle risorse per le Pro
vince^) la copertura della dif
ferenza — là dove si verifiche
rà — fra le entrate che derive
ranno dalla nuova potestà im
positiva e le maggiori spese (16 
per cento) che il comune deve 
sostenere. 

Per risolvere tutti questi 
problemi è necessario: a) che la 
legge finanziaria preveda nel 
fondo comune i trasferimenti a 
Comuni e Province in misura 
pari al 1981 più il sedici per 
cento; b) che il governo predi
sponga la legge per istituire la 
potestà impositiva prevedendo 
che per il 1982 una percentua
le delle entrate di ciascun co
mune deve essere contabilizza
ta in detrazione dei trasferi
menti statali. (Si potrebbero 

anche ipotizzare percentuali 
maggiori per le zone forti e mi
nori per il Mezzogiorno e la 
montagna); e) che la percen
tuale da detrarre dai trasferi
menti statali dovrà essere de
crescente nel corso degli anni 
fino a ridursi (unitarietà del 
sistema tributario) ad un valo
re simbolico. 

Con tale sistema si realizza 
nel bilancio di competenza del
lo Stato, il contenimento del 
disaianzo nei termini previsti 
dal governo; si assicura un pa
reggio reale, anche se con mol
te restrizioni, nei bilanci co-
muniti e provinciali; si accerta 
l'effetto squilibrante della 
nuova imposizione (al fine di 

prevedere, nella riforma, i 
meccanismi riequilibranti); e 
si garantiscono — ha concluso 
il compagno Triva — le risorse 
necessarie anche ai comuni 
delle zone più deboti e nelle 
quali la nuova imposizione non 
consentirebbe entrate apprez
zabili. 

Il convegno prosegue oggi 
col dibattito. Sono annunciati 
fra gli altri interventi dei sin
daci di Torino e di Bologna, 
Novelli e Zangheri, del vice 
sindaco di Milano Quercioli e 
deWassessore al bilancio del 
Comune di Roma. Ugo Vetere. 

Guido Dell'Aquila 

Il PCI prestata 
aggi le {«illative 

sai ferrarisata 

ROMA — Stamene alle ore 12 
presso la sala stampa della Di
rezione del PCI. in via dei Po
lacchi 43. la segreteria nazio
nale e la sezione problemi del
lo Stato della Direzione del 
PCI presenteranno alla stam
pa l'iniziativa di massa che il 
PCI propone sul tema del ter
rorismo. 

Nel corso dell'incontro che 
sarà presieduto dal segretario 
generale del PCI onorevole 
Enrico Berlinguer, il senatore 
Ugo Pecchioli della Direzione 
del PCI illustrerà ai giornalisti 
i caratteri e gli obiettivi di 
questa importante iniziativa. 

Noevi incarichi 
•ella segreteria 

M i a FCCI 

ROMA — Il Consiglio Nazio
nale della FGCI ha ratificato 
le proposte del CD. di modifi
ca degli organismi esecutivi 
nazionali. E' stata eletta la 
nuova Segreteria nazionale: 
Marco Fumagalli. Segretario; 
Gloria Buffo, ragazze; Leonar
do Domenici, lavoro di massa; 
Pietro Folena, scuola e Uni
versità; Antonio Napoli, orga
nizzazione; Alfredo Sensales, 
lavoro ed economia. Il compa
gno Antonio Benetollo è stato 
nominato responsabile inter-
nazk>na!e.I! Consiglio nazio
nale ha salutato calorosamen
te il compagno Augusto Roc
chi che lascia la FGCI per un 
lavoro sindacale. 

IfTTHrt 

A Cannole in un modo 
a Roma in un altro... 
Caro direttore, 

sono stato a visitare la -Festa dell'Ami
cizia» che la DC aveva programmato il 17 
settembre in Cannole. un piccolo Comune 
della provincia di Lecce. Devo subito dire 
che sono rimasto deluso dal discorso con-

• elusivo tenuto dal senatore De Giuseppe, 
, capogruppo de al Senato, per la presenzia 

esclusiva di toni che superano di gran lunga 
quelli propagandistici ed elettoralìstici del 
'48: «La DC non ha nulla da nascondere 
mentre il PCI vorrebbe nascondere, ma non 
può, le sue origini ed i suoi ideali che sono: la 
violenza, il disordine e il caos nelle fabbri
che e nelle grandi città». 

È possibile per un capogruppo al Senato 
usare, indifferentemente, toni diversi ed op
posti a Roma ed a 1000 chilometri da essa? 

RENATO LORUBIO 
(Martano- Lecce) 

Il governo, in questo «Anno», 
che cosa ha fatto? 
Cara Unità, 

ho seguito il dibattito riguardo ai proble
mi dell'inserimento scolastico-sociale-la-
vorativo degli handicappati.- Ma secondo 
voi, da parte del governo queste problema
tiche sono state affrontate, sia dal punto di 
vista legislativo che politico e sociale? 

L'inserimento nella scuola elementare e 
media, pur con tutte le difficoltà che pre
senta, è un dato positivo, ma non basta una 
legge come la 517 per superare queste diffi
coltà: il rapporto tra insegnanti d'appoggio. 
ore di insegnamento, numero dei ragazzi , 
così come la non sostituibilità degli inse
gnanti in caso di malattia pongono già 
grosse limitazioni. 

Vorrei sottolineare che questi problemi 
esistono non solo net 1981. Anno interna
zionale dedicato all'handicappato, ma sono 
sempre esistili e sempre esisteranno fin tan
to che sia a livello politico che sodate non 
verranno affrontati in modo concreto e co
stante. 

FULVIO FULCERI 
(Piombino - Livorno) 

Quando in una casa 
è accesa «lei», si spengono 
umori e voglia di discutere 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera apparsa sul gior
nale il 28-8 firmata F. Reggiani di Manto
va e alla lettera del 12-9 di Bruno Armaro-
ne di Bologna per esporvi il mio parere a 
confronto. .J 

Mi sento più vicina al parere di F. Reg
giani di Mantova; infatti non ritengo del 
tutto coerente con gli ideati del comunismo 
il fatto di dare come incentivo per un abbo
namento. premi come un'automobile o una 
televisione a colori, che sono stati ì primi 
simboli del consumismo, alla cui base è la 
società capitalistica che io idealmente ri
fiuto. * < « < , ' ' •• - , - •> - i 

Io penso e credo che come partito di sini
stra dovremmo educare la gente in maniera 
diversa: se crediamo veramente all'aumen
to del trasporlo pubblico, non dovremmo 
mettere come primo premio un'automòbile 
che incentiva il consumo privato; se credia
mo che oggi la televisione non sia un mezzo 
educativo, ma un mezzo del potere per con
dizionare ed indirizzare te masse, non do
vremmo proporla come premio a chi fa un 
abbonamento ad un giornale come il nostro. 

Mi è stato detto che la realtà è la società 
in cui viviamo, per cui è utopico pensare di 
vivere in una società che vorremmo fosse 
diversa dall'attuale. 

Anche se la realtà è questa, non è detto 
che la dobbiamo accettare! 

Per quanto riguarda la televisione poi 
non ne parliamo: oltre a informare mate la 
gente, la porta ad isolarsi dal sociale e da
gli stessi componenti la famiglia. Quando 
in una casa è accesa «lei», si spengono umo
ri e voglia di discutere. > • - ' - <-• 

È per tutti questi motivi che io rifiuto 
questi due mezzi; preferisco l'incentivo di 
un viaggio, di un libro e di Qualsiasi altro 
mezzo culturale che possa educare la gente 
verso un modo di vivere più a misura d'uo
mo e natura che di macchine. 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 

Un dibattito richiesto, 
promesso, e mai convocato 
Cara Unità, 

siamo alcuni compagni della FGCI di 
Lecce e provincia reduci dalla Festa nazio
nale di Livorno dove abbiamo trascorso 7 
giorni. Abbiamo riflettuto molto, durante e 
dopo, sul significato di questo appunta
mento. il primo dopo 5 anni, perciò molto 
atteso come banco di prova per tutta la 
FGCI. -i 

Vorremmo sottoporre all'attenzione dei 
compagni qualche nostra critica. In primo 
luogo è mancata secondo noi una caratte
rizzazione molto forte di Festa della FGCI. 
cioè dei giovani: che anzi, t ut l'ai tra impres
sione ha fatto ai più. compresi i portuali di 
Livorno. Sembrava più una mastodontica 
Festa delIX) t.ila. bella quanto si vuote, ma 
da riempire dì giovani: giovani che non di
ciamo siano mancati del tutto, ma che sono 
rimasti quasi spettatori di quanto già ave
vano preparato i compagni livornesi, i quali 

£'ustamente hanno consideralo la Festa più 
<ro che della FGCI. 
Qui si critica il metodo usato, che non ha 

coinvolto gran parte dell'organizzazione. 
mentre i giovani compagni intervenuti han
no vivacchiato al camping e alla Festa sen
za molti punti di riferimento. Ma ciò che 
più rattrista di questa esperienza è il fatto 
che sia mancato un dibattito o. comunque. 
un momento di discussione tra i compagni 
della FGCI. su che cosa è oggi l'organizza
zione e su quali sono le prospettive anche di 
sopravvivenza dell'organizzazione stessa. 
Perché è strano che mentre si parla di crisi 
della FGCI e c'è aria di scioglimento, tra 
centinaia di compagni, convenuti da tutt'I-
talia a Livorno, non si accenni minimamen
te a questi problemi. Durante la Festa ab
biamo pensato, anche perché era molto viva 

l'esigenza tra t compagni, di sollecitare un 
dibattito in un'assemblea che suggerivamo 
dovesse tenersi nel campeggio. Abbiamo so
lo ricevuto assicurazioni formali, ma poi 
non se ne è fatto nulla. 

Ci chiediamo infine perché non è stata 
chiesta la collaborazione fino in fondo di 
ogni Federazione provinciale. L'unica col
laborazione per molti compagni si è così 
ridotta al coccardaggio. Forse solo per que
sto si può dire di essere stati coinvolti nella 
Festa? 

FRANCO SARINELLI 
del Consiglio naz. della FGCI e altri compagni 

della FGCI di Lecce e Squinzano (LE) 

In che mondo vive? 
Caro direttore, 

prendo spunto dalla trasmissione del GR 
3 delle 7,30 di domenica 20 settembre (ru
brica Prima pagina): una pensionata di Ro
ma ha chiesto al giornalista di turno, redat
tore di Panorama, di scrivere un articolo 
sulta sua rivista riguardante le cartelle. 
fondiarie emesse dalla Cassa di risparmio. 

Ti confesso che sono rimasto sbalordito 
nel sentire che questo giornalista non cono
sceva neppure questo problema, nonostante 
che interessi migliaia di piccoli risparmia
tori i quali sono stati raggirati. 

GIACINTO DOMENICONI 
(Crevalcore-Bologna) 

Dante di Beatrice 
non dice «bellissima» 
bensì «ch'era sì bella» 
Cara Unità, 

scrivo in relazione alla lettera di Giulio 
Lanarini del 20 settembre sugli inutili e 
chilometrici elenchi di titoli negli indirizzi 
postali. 

Orbene, quegli indirizzi sono quasi sem
pre dotati anche di superlativi: illustrissi
mo, gentilissimo, pregiatissimo ecc. Mi 
sembra che quanto più la lingua diventa 
concettualmente povera tanto più è urgente 
il rafforzarla con l'esagerazione. E allora 
si ricorre a «tantissimo» invece di «tanto». 
a «in gambissima» anziché «in gamba», a 
«scicchissimo» invece di «chic» e via di cor
sa verso un cattivo gusto dal quale già il De 
Sanctis metteva in guardia commentando 
alcuni versi di «Vita Nova». Infatti Dante. 
della sua donna morta. Beatrice, non dice 
ch'era bellissima, bensì «ch'era sì bella», 
parendogli orribile uscire dalla giusta mi
sura. 

Ma a certi mittenti, stiamo attenti, va 
concessa qualche attenuante: poiché presso 
certi destinatari spesso si incontra il ricatto 
clientelare e l'alterigia del potere, uniti alla 
vanità più imbecille. Ed è questo, a mio 
parere, un aspetto non del tutto marginale 

- di quella che più in generale chiamiamo 
«questione morale». 

ANGELO TARONI 
(Bologna) 

Scriviamo in Angola? 
Voglio corrispondere con giovani italiani 

e italiane per scambio di idee, cartoline e 
fotografìe. 

SAMUEL KIALA 
(B.P. 18562 - Luanda - Angola) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: Giovanni LAGANÀ, Napoli; Luigi 
ORENGO, Genova; Francesco SPAMPI-
NATO, Taranto; Giuseppe DE MICHELI, 
Milano; Bruna SILVESTRI BRAIDA, 
Trieste; Roberto SALVAGNO, Torino; E. 
GIAIRA, Pavia; Guerino CURRÀ, Mileto; 
Dott. Lino GRECO, Sesto San Giovanni; 
Giuseppe LO COCO, Giarre; Sandretto 
FERRANDO, Prato; Giulio SALATI, 
Carrara; Giuseppe CALLA, Locri; Michele 
IOZZELLI, Lerici; Prof. Armando MAR-
ZOTTO, Padova; Claudio GIUSTI, Forlì; 
Marcello CORINALDESI, Milano; Gino 
GIBALDI, Milano; Elvira FAÈ e altre tre 
firme, Torino; Luciana ZATTONI. Milano; 
U N GRUPPO di precari supplenti di La 
Spezia. 

Giulio LANARINI. Gradisca d'Isonzo 
(«Pietro Longo. con il suo anticomunismo 
ottuso, vorrei sapere qualora venga impie
gata la bomba N. se crede che ucciderebbe 
solo i comunisti salvando quelli del 
PSDl»); Maria PIERSANTI. Roma («È 
una vergogna che la De invece di organiz
zarsi contro la guerra, si perda nelle sue 
stupide e faziose polemiche contro il nostro 
Partito»). 

Maria Luisa BERTELLI, Ferrara (Co
me avrà visto, nel frattempo la vicenda ha 
avuto conclusione positiva); Fabio FRA-
CASSINI, Modena; (Mandaci il tuo indi
rizzo perché ti si possa rispondere personal
mente). 

Beniamino PONTILLO, Napoli («Il ran
core dei detenuti verso gli agenti di custo
dia è assurdo. La vita è una lotta e quando 
si perde bisogna saper perdere senza atteg
giarsi a vittime»); Lorenzo POZZATI, Mi
lano («Una volta c'era solo chi si ingrassava 
sulla pelle della povera gente. Ora — segno 
dei tempi — c'è anche chi — come Pannello 
— ci dimagrisce. Fa più "chic"»). 

Dott. Bruno CARDANI, Milano («In 
Francia molti albergatori pur dichiarando 
di avere camere disponibili, non le affittano 
per la notte perché pretendono che ci si fer
mi più giorni oppure che si consumino i 
pasti presso l'hotel. Il che. a parte altre 
considerazioni, non è sempre possibile»): 
Paolo FIORANI, Modena (mandaci il tuo 
indirizzo in modo che ti si possa rispondere 
personalmente); Nicola MARTINO, San 
Giovanni Rotondo («Nel nostro Partito non 
ci sono correnti, anche se questo non si
gnifica che non ci sia dialettica interna. Na
turalmente tra i compagni della Direzione o 
del Comitato centrale possono esserci vedu
te che non coincidono; anzi, ritengo che ciò 
faciliti l'approfondimento dei problemi»). 
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I/uomo dei Medici 
L'enigma 
Vasari 
Cosimo de Medici in un ritratto di Bronzino, e 
Giorgio Vasari, raffigurato con la moglie: il rap
porto dell'artista con IP corte medicea non fu 
solo di «servitù» 

AREZZO — I bagliori del-
l'-anno mediceo» si spengono 
qui, nella città di cui i Medici 
distrussero le fortezze, ma 
dalla quale seppero anche 
trarre uomini e forze per co
struire il loro stato e la loro 
egemonia territoriale. Dal 26 
settembre sono aperte due 
belle mostre vasariane che 
chiuderanno i battenti il 29 
novembre. La «stella» delle 
manifestazioni dedicate dalla 
Regione alla Toscana del Cin
quecento, dopo aver toccato 
fin Lucca mai sottoposta alla 
forza «pallesca», lascia dun
que nella patria del Vasari 
(1511-1594), la sua luce estre
ma, cercando di illuminare 
un personaggio controverso 
di cui è facile sentir dire un 
gran bene o un gran male. 
Considerato da alcuni nient' 
altro che un grande «media
tore d'arte» e un pittore fret
toloso, da altri giudicato inve
ce un tecnico fine e un bravis
simo architetto, quasi tutti 
tuttavia Io esaltano come un 
robusto storico per quelle sue 
«Vite dei più eccellenti archi
tetti, pittori e scultori» ritenu
te la prima storia dell'arte ita
liana e una delle più mature 
espressioni della prosa cin
quecentesca. 

Sembra quindi tutt'altro 
che errata, proprio per la sin
golarità del personaggio, la 
sceita di collocarlo giusto al 
termine di quest'«anno medi
ceo» che nelle sue varie mani
festazioni ha già coinvolto 
due milioni di visitatori e che 
dovrebbe trovare qui ad Arez
zo, per le fatiche degli enti lo
cali, della Regione e della So
vrintendenza, un ottimo ap
prodo. Anche perchè, da!l'8 al 
10 ottobre, è annunciato un 
convegno in cui studiosi ita
liani e stranieri dibatteranno -
il rapporto nella produzione 
vasariana tra decorazione 
ambientale e storiografia ar
tistica. 

Fu sempre e solo il Vasari 
un semplice «servo dei Medi
ci», o ci sono altri lati della 
sua produzione, altre struttu
re committenti, altre influen
ze di segno meno costrittivo 
di cui tener conto? Ecco un 
punto da chiarire, e sul quale 
>e due mostre forniscono un 
materiale ampio di riflessio
ne. 

Intanto c'è la mostra della 
Sottochiesa di San Francesco 
dedicata al periodo 1532-'54, 
gli anni della prima maturi
tà. Vasari era una personalità 
già affermata: Alessandro de* 
Medici gli aveva affidato l'in
carico degli ornamenti per I' 

Abile cortigiano e pessimo pittore 
o Une artista e buon architetto? 

L'autore delle «Vite» ha suscitato 
sempre giudizi contrastanti - Ora 

una mostra gli rende giustizia 

entrata in Firenze dell'uomo 
più potente del tempo, l'impe
ratore Carlo V; ed era già sta
ta pubblicata la prima reda
zione delle «Vite», all'interno 
della quale riviveva storio
graficamente l'idea classica 
dei cicli. Le arti, condotte a 
perfezione dagli antichi — vi 
sostiene il Vasari —, decadde
ro nei secoli di mezzo per poi 
rinascere con Giotto e trovare 
la vera perfezione in quella 
dell'età che egli definisce 
«moderna» e che è l'età sua, 
superiore all'antichità e cul
minante in quel Michelange
lo che «trascende e ricopre» 
tutti. Questa fatica vasariana 
sulle «Vite», nelle varie edizio
ni, è ben documentata nelle 
mostre aretine, come è docu
mentato il dialogo con gli al
tri artisti, con gli intellettuali 
del tempo, dal Giovio al Bor-

ghini, dallo stesso Michelan
gelo a Pietro Aretino. 

La sua è una pittura «col
lettiva», che reca la presenza 
di numerosi ' collaboratori. 
Cristofano Gherardi, intanto, 
di Monte San Savino, che fu il 
suo allievo prediletto, e poi 
Battista Cungi, Raf fellino del 
Colle, Stefano Veltroni. Pro
prio con il Gherardi, Vasari 
acquistò fama affrescando il 
refettorio di San Michele in 
Bosco di Bologna (1539) con 
alcune scene tratte dal-
r.Apocalisse» per le quali eb
be certamente davanti, come 
precedente, Albrecht DUrer. 
Due di queste scene vasaria
ne sono esposte a riscontro 
delle xilografie diireriane. Ec
co dunque che il rapporto 
non è più quello «Vasari-Cor
te», o «Vasari-Principe», o 
«Vasari-Curia», cioè un rap

porto di pura committenza, 
ma è un rapporto «artista-ar
tista», «epoca-epoca», con nes
si, influenze culturali, stimoli 
ambientali, percorsi di esi
stenza non meccanicamente 
riconducibili a formule. 

Si apre la possibilità di una 
chiave di lettura meno con
tingente, che fa da «spia» a 
una diversa «ragione» vasa
riana, composta da sue speci
ficità e movimenti interni. 
Non che l'opera del DUrer sia 
per lui determinante, anzi le 
scene dell'Apocalisse esposte 
ad Arezzo mostrano che la 
«ragione» vasariana si dispo
ne rispetto al modello secon
do un andamento quasi anti
tetico, comunque molto più 
pacificato, dove «il terribile» 
dell'artista di Norimberga, 
temprato in «anni di ferro», 
diventa descrizione garbata 
di chi sente di vivere in 
un*«età d'oro» e che nulla ha 
da concedere al millenarismo 
riformistico, ma se mai guar
da più in là, forse al manieri
smo, ma secondo il «moto del
le cose», non secondo reale co
scienza. Insomma nessuna 
«catastrofe» è più prevista per 
purificare ìl mondo e l'Apoca
lisse vasariana può comporsi 
tra paesaggi idilliaci di castel
li e ville. Certo questo comba
cia con il Vasari «mediceo», 
ma ne dà un sottofondo più 
complesso, meno meccanica
mente disposto verso l'alto. 
Del resto il drammatico duel
lo dell'Apocalisse del DUrer, 
con l'angelo vendicatore im
pugnante la spada, che nell' 
affresco bolognese era andato 
placandosi nelle sembianze 
formose di un putto un po' i-
racondo, ritornerà nel 1572, 
questa volta più legato all'im
peto espressivo dùreriano a 
dominare l'affresco della 
«Strage degli Ugonotti» ese
guito per decorare la sala re
gia del Vaticano. 

La seconda rassegna, alla 
Casa Vasari, entra filologica

mente nella prima. Ma qui bi
sogna tener presente tutto il 
Vasari, quello entrato al ser
vizio di Cosimo e che di Palaz
zo Vecchio fece una reggia, 
dando mano nel 1560 agli Uf
fizi e così via. Tuttavia, qua e 
là, subentrano altri commit
tenti e altri nomi. Interessan
te l'amicizia con Giambatti
sta Naldini (1537-'91), di cui 
viene esposto un «imperatore 
Massimiliano che toglie l'as
sedio a Livorno». L'episodio e 
la data politica possono appa
rire stupefacenti. Siamo nel 
1494, agli inizi della repubbli
ca savonaroliana e i fiorenti
ni temono che l'imperatore 
sbarchi le sue truppe. Savona
rola cerca di animarli. Se fos
sero mancate le forze — tuo
nava dal pergamo — avrebbe 
supplito l'intervento di Dio; E 
la flotta imperiale fu sconvol
ta da una improvvisa tempe
sta. Una «data» repubblicana 
quindi, chiaramente antime
dicea. E poi c'è un altro schiz
zo (del Naldini? o dello stesso 
Vasari?) che descrive la «pre
sa della fortezza di Stampace 
a Pisa»: anche questa una 
battaglia repubblicana di 
una estenuante guerra che 
Firenze dovette combattere 
per riavere quella Pisa che 
proprio un Medici, Piero, fi
glio del Magnifico, aveva con
segnato ai francesi. Un Vasa
ri «cripto» repubblicano, dun
que? Neanche per scherzo. C'è 
se mai in questi documenti e 
in questi disegni il segno di 
un percorso culturale che as
sorbe fermenti diversi. Sono 
elementi «in miniatura», colti 
all'interno di un panorama 
più vasto e di qualità contra
ria. Le «allegorie» della sala di 
Casa Vasari, dove è ospitata la 
seconda mostra, si tratti della 
«Prudenza» o della «Fatica», 
sanno di precettistica, non 
hanno nulla del soprassalto e-
roico contro le avversità o 
contro il dolore. La stessa Ve
nere che si fa bella («la toelet
ta»), capolavoro di elasticità 
lo è forse, ma ci porta assai 
lontano dalla «renovatio» sov
versiva del primo umanesi
mo, di Cola di Rienzo, ad e-
sempio. II rinascimento del 
Vasari non è più insomma ga
ra di emulazione con gli anti
chi, ma imitazione della na
tura. Ma non per questo, il 
percorso dell'artista deve es
sere considerato, linearmente 
e sempre, un percorso di lim
pidezza «medicea». Le due 
mostre, in questo senso, han
no gettato più di un sasso in 
acque forse troppo chete. 

Gianfranco Berardi 

Una delegazione di capi indiani sta incontrando i 
sindaci delle nostre città - Non sono i rappresentanti 
di una razza in estinzione: il resoconto 
di questo viaggio nelle riserve dell'Arizona lo 
testimonia - Eppure combattono per la sopravvivenza 
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siamo 
un popolo 
dì «ombre 

rosse» 

VApache 
danza ancora 

Era il 1886, Geronimo dovette arrendersi, il suo popolo era 
ridotto a duemila anime. Oggi gli Apache sono 15 mila, dopo le 
deportazioni sono riusciti a tornare in Arizona. Nelle loro terre. 
dove hanno impiantato fiorenti allevamenti di bestiame, mal
grado il boicottaggio dei bianchi (Un esempio? I tori apache non 
possono «montare» le mucche dei bianchi. Per legge). Un equi
librato turismo è fonte di altre entrate, che vengono gestite — 
secondo l'antico costume collettivistico — dal Consiglio triba
le. Malgrado l'assedio, insomma, gli Apache, non hanno nessu
na intenzione di rinunciare alla loro cultura. Anzi. Proprio davan
ti a Fort Apache è stato costruito un museo, diretto da un 
antropologo indiano che sta, per la prima volta, scrivendo la 
sua lingua, e lavora alla rinascita delle tradizioni. Tradizioni che 
sopravvivono a ogni «modernità». Testimonianza ne sonò an
cora le danze che sono ancora un simbolo per l'intera tribù. 
• Una; ad esempio, è la Danza degli Spiriti della Montagna. 

celebrata di notte alla luce dei fuochi in onore degli animali. Agli 
angoli di una piccola valle sono state costruite le capanne sacre 
di rami d'abete, davanti alle quali sono disposti i suonatori di 
tamburo, i cantori e i danzatori che indossano le maschere degli 
animali. Al centro, in un'atmosfera non descrivibile di parteci
pazione emotiva, di gioia e di concentrazione, danzano in file di 
otto oltre mille persone, uomini e donne di ogni età e bambini. 
Si balla e si canta fino al sorgere del sole. Si avverte una 
dimensione sconosciuta alla cultura occidentale: lo «spessore 
totale» della solidarietà tribale che abbraccia il singolo, aiutan
dolo in ogni momento a vivere, senza lasciarlo mai solo e che. 
sicuramente, è la forza che ha consentito a questo piccolo 
popolo di sopravvivere. Sopravvivere anche contro l'ultima in
giustizia che è stata commessa nei confronti degli Indiani d'A
merica: quella di liquidarli — magari con pietà — come una 
razza ormai in estinzione. . . 

d.bu. 

DI RITORNO DA LOVA-
NIO — La ragazza seduta 
nel soggiorno, accanto alla 
finestra, ha grandi occhi di 
vetro, scuri, persi nel vuoto. 
Nella stanza entra, filtrata, 
la luce del pomeriggio; e i 
pochi tratti di un ambiente 
familiare, due cani e il gira
dischi che suona musica 
classica, condensano invece 
un'immagine di dolore. È u-
n'angoscia senza nome. 
Della ragazza sappiamo so
lo che ha diciannove anni, 
che è una schizofrenica gra
ve, e che ora va all'accade
mia. Vive in una lunga stra
da della periferia di Lova-
nio, in un edifìcio a tre pia
ni. al numero 144. Anzi, al 
•Passage 144», un posto che 
accoglie giovani schizofre
nici, per un periodo che va 
dai dodici ai quindici mesi, 
e che tutti conoscono in cit
tà perché, da quando è nato, 
nel 1977, è sotto il tiro dei 
perbenisti, della magistra
tura, delle autorità accade
miche. 

Qui, fuori delle regole e 
delle norme, vige solo un 
precetto: «Questa casa è suf
ficientemente pulita per es
sere salubre e sufficiente
mente sporca per essere fe
lice». Chi ci mostra la scrit
ta, appesa in cucina, è l'ani
matore di «Passage 144», 
Steven De Batselier, psico
patologo e criminologo, do
cente poco accettato nella 
cattolicissima università di 
Lovanio. De Batselier, uo
mo massiccio e dall'aria bo
naria* sorride: «Affermiamo 
così il nostro diritto di vive
re». 

Lui stesso ha abitato qui, 
con la moglie, per due anni 
e mezzo. Vita grama e tirata 
per una comunità di otto 
ragazzi sofferenti (gli «abi
tanti») e di dodici che li assi
stono (i «coabitanti»). Vita 
fatta di soldi che arrivano 
con incertezza vita impossi
bile, soprattutto. In un pae
se la cui istituzione psichia-

A Lovanio Laing teorizza la non 
progettualità - Ma il congresso 
preferisce l'alternativa italiana 

Piccole 
Strategie 
Antipsichiatriche 

' > s 
'• , 

*&A . ..jU*U 

~ k « 

1 » H B 
1 m ~l 
1 X i l 
1 ^Hfc j f 

BBBSSSE 

Wr1' • ' *ì 
B»^. Jr l . " 

BSÈ^m 

^V^j 

BHaV. •• 

B V ,BHk > 

^ ^ M | ^ A , 

^Sy •** 

^y&M 
•H: 

HV 
^ H K £ * 1 

Ronald Laing Felix Guattari 

trica ha un potere enorme e 
non scalfito: 16.000 posti 
Ietto per appena cinque mi
lioni di abitanti, manicomi 
nelle mani degli ordini reli
giosi (sovvenzionati dallo 
Stato), medici che ricevono 

. una somma per il ricovero e 
per i giorni di degenza dei 
malati. 

Ma De Batselier, che cre
de alla via sommessa, non 
inutile, dell'intervento di
retto e della solidarietà u-
mana. non sembra credere 
alla possibilità di sfaldare le 
corporazioni mediche e psi
chiatriche, in una pratica di 
lenta trasformazione. Non 
crede all'utopia, air-utopia 
possibile». Segue piuttosto il 
modello umanistico delle 
•Philadelphia communi-
ties» di Ronald Laing, nelle 
quali la selezione di malati, 
per lo più giovani e ricchi 
interiormente, è finalizzata 
alla ricerca di un intenso 
rapporto interpersonale. 
Cosi, De Batselier ha invita
to il «maestro* a mettere il 
cappello su un congresso-
spettacolo — svoltosi per 

tutta la settimana scorsa, 
nella Facoltà di teologia del 
Maria Theresia College — 
dal titolo «Small scale stra-
tegy», strategia su piccola 
scala, per un'Av-antipsi-
chiatria che vuole perdere il 
suo «anti» e ritornare al 
«prepsichiatrico», quando 
cioè l'istituzione non era 
forte e consolidata, in un 
rapporto diretto con il folle. 

E Ronald Laing, tra in
temperanze. chiusure, om
brosità, arroganze e ubria
cature (tutte,, per così dire, 
poco solidaristiche e poco 
umanistiche), ha giocato 
bene la sua parte di aspi
rante «guru» degli anni 80. 
Ha ammesso, malgrado le 
sue stesse esperienze passa
te, il fallimento delle spinte 
di rinnovamento nella psi
chiatria inglese; ha parlato 
in favore di rapporti diretti, 
della diffusione orizzontale 
di piccole esperienze non 
amministrate, di comunità 
rassicuranti, vere Isole feli
ci. dove non far giungere 1' 
eco del disagio; ha fatto pro
poste di salvezza, realizzabi

li solo fuori della corpora
zione, della rete della città, 
dell'ospedale, delio Stato; 
ha accusato i rappresentan
ti italiani di Psichiatria De
mocratica di dogmatismo e 
di politicismo («Chi si occu
pa di politica è un masochi
sta, perché perde le dolcezze 
della vita»); ha tentato, in
somma, in una foga di inti-
smismo, di organizzare il ri
flusso intorno ad un circui
to di iniziative e di esperien
ze, di cui farsi, eventual
mente. capo e ispiratore. 

Tentativi, o tentazioni, 
che non vanno comunque 
confusi — al di là delle idee 
di Laing — con la volontà 
realistica di lavorare sui 
problemi dell'emarginazio
ne e della sofferenza psichi
ca. Non tutto il privato è 
speculativo, e non tutte le 
esperienze su «piccola sca
la», In Europa e poco altro
ve, tendono ad allargarsi 
come Impresa per prendere 
denaro dall'utente. C e in
vece la possibilità di svilup
pare un privato che vada a-
vantl con 11 «welfare», e che 

sia animato e coordinato da 
un servizio pubblico in dire
zione della riforma; c'è la 
dimensione cooperativa, 
che lavora «con» l'utente e 
non solo «sull»'utente; c'è 11 
rapporto con le famiglie, e 
c'è il «self-help» di deriva
zione femminista. C'è, in
somma, l'indicazione a non 
tenere separati, in un regi
me di doppio binario, i ser
vizi più o meno autogestiti e 
privatizzati, e l'istituzione 
del manicomio, considerata 
come la pattumiera dei fal
limenti altrui. 

Su questa linea il con
gresso ha fortemente oscil
lato e ha finito per arroccar
si sulle posizioni dell'alter
nativa psichiatrica italiana. 
Un'alternativa — io hanno 
ripetuto tutti, da Agostino 
Pirella ad Antonio Slavich, 
da Franco Roteili a Paolo 
Crepet e Maria Grazia 
Giannichedda — che è stata 
costruita pazientemente in 
vent'anni. E Gorizia era 
una «piccola esperienza», 
così come sono «piccole e-
sperienze» Arezzo e Trieste; 

ma ciò che le ha sempre te
nute insieme è stato il colle
gamento con una lotta su 
grande scala politica. 

«È per questo — ha detto 
Antonio Slavich — che nel 
nostro movimento, e nella 
legge, si insiste sull'aboli
zione del manicomio. Per
ché la presenza delle istitu
zioni psichiatriche rassicu
ra, tranquillizza le coscien
ze, impedisce un impegno 
civile di trasformazione e si 
pone, quindi, come un osta
colo allo sviluppo delle stes
se esperienze su piccola sca
la». 

Ma come vedere questa 
micropolitica dell'antipote-
re? Quali sono le sue tecni
che? «Se usiamo tecniche o 
meno — ha detto Franco 
Roteili — non dobbiamo di
stogliere l'attenzione dall'" 
oggetto** che abbiamo dt 
fronte: un milione di inter
nati, o comunque di psi
chiatrizzati, nella sola Eu
ropa occidentale. L'approc
cio deve essere, allora, fun
zionale a questo. Le tecni
che di superamento del ma
nicomio sono le stesse che ci 
servono nel territorio: si 
tratta di distruggere le ge
rarchie, di stare con un pie
de nelle istituzioni e uno 
fuori, di sapere sciogliere le 
contraddizioni ogni volta 
che si presentano. E queste 
tecniche vanno comunque 
applicate nella pìccola e nel
la grande scala*. 

«Jn ogni caso, per la picco
la strategia — ha affermato 
Agostino Pirella — va fatta 
un'altra considerazione. 
Sappiamo che i rapporti 
personali non sono mai di
sgiunti dal rapporti di pote
re. È quindi indispensabile 
analizzare criticamente le 
"piccole esperienze", in mo
do che esse non restino se
parate e aristocratiche, 
dentro 11 circuito e nella lo
gica delle istituzioni*. 

Tutto ruota, insomma, 
intorno a quei termini che il 
linguaggio italiano indica 
come «pratica di trasforma
zione*. Su questo, in una po
sizione di cerniera tra espe
rienze di comunità terapeu
tica e vie di liberazione so
ciale, si sono trovati d'ac
cordo lo stesso David Coo
per e Marine Zecca. Da par
te sua, Felix Guattari ha 
detto che le alternative alla 
psichiatria non avranno un 
impatto reale, se non faran
no alleanza con quei movi
menti di trasformazione 
della soggettività che oggi 
si esprimono In maniera 
diffusa e multiforme attra
verso i gruppi femministi, 
ecologisti, degli immigrati, 
delle minoranze sessuali. E, 
aggiungeremmo noi, degli 
ex pazientL 

Una scoperta del con
gresso è stata quella di co
noscere le forme inedite, ca
pillari e quasi sotterranee, 
attraverso le quali si pratica 
r«aiutare ad aiutarsi*. In Gh
ianda, nelle grandi città, ci 
sono case (le «runawayhou-
ses) che danno ospitalità, 
per un periodo che va fino a 
tre mesi e senza permessi 
ufficiali, a chi fugge dal ma
nicomio. 

In Francia, il «momento 
magico* si avverte anche 
nella psichiatria, e un movi
mento di sinistra, «Syndicat 
de la psychiatrie», ha lan
ciato una serie di Iniziative 
(compresa una lettera aper
ta a Mitterrand), accolte fa
vorevolmente negli am
bienti governativi. In pro
gramma c'è una proposta di 
legge, che sì ispirerà — ha 
precisato Claude Louzoun 
— a quella italiana. Speria
mo che serva a scuotere 
molti torpori europei e a 
scoraggiare le singolari pre
tese di chi vorrebbe far 
marcia indietro, in casa no
stra. 

Giancarlo Angetoni 

Nostro servizio 
NAVAHOLAND (Arizona) — 
II mio primo incontro con i 
Navaho avviene nell'Oak 
Creek Canyon che, con il Ca
nyon del Colorado e la Mo-
nument Valley, fa dell''Arizo
na una delle regioni in cui la 
natura ha realizzato le sue 
più sconvolgenti meraviglie. 
Gli indiani vendono ai turisti 
gioielli di argento e turchese 
divisi in gruppi di tre perso
ne. I prodotti, di fattura pre
gevole, costano molto meno 
di quanto costano negli 'Sto
res* bianchi, e una piccola 
folla si assiepa davanti ai 
gruppi di vendita. Improvvi
samente compare un giova
ne che grida parole di allar
me; le ragazze raccolgono i 
gioielli nelle coperte e fuggo
no nella foresta; le matrone 
restano al loro posto con un 
sorriso ironico e divertito. 
Subito dopo compaiono due 
macchine della polizia di 
Stato; e il giovane ci spiega 
l'accaduto: *A noi è vietato 
vendere fuori della riserva. 
Chi lo fa rischia un anno di 
prigione. La legge di diyietoè 
del 1960 e gli americani dico
no che serve a proteggerci: 
prima chi vendeva fuori del
la Navaholand veniva preso 
a fucilate da un'organizza
zione mafiosa che monopo
lizzava il commercio dei ma
nufatti indiani. Ma il risulta
to è il medesimo: gran parte 
del nostro lavoro dobbiamo 
darlo a basso costo alla stes
sa organizzazione, che prati
ca prezzi dieci volte superiori 
ai nostri*. . 

Le vendite «corsare» sono 
una delle forme di lotta con 
cui i Navaho tentano di usci
re dalla loro drammatica 
condizione di sottosviluppo. 
La loro riserva, 45.000 km1 di 
territorio in gran parte de
sertico, non basta più ad un 
popolo (la più grande tribù 
indiana d'America) che è 
passato dai 35.000 abitanti 
del 1930 ai 200.000 attuali. 

Bob Beganay, responsabi
le del Dipartimento Affari 
Internazionali, che incontro 
a Window Rock, capitale di 
Navaholand, mi dice: «Ipro
blemi dei Navaho sono visi-
bill e invisibili. Quello visibi
le è la nostra miseria. Il red
dito medio della mia gente è 
di 850 dollari annui, un deci
mo di quello americano e 
metà di quello degli altri in
diani. Il 60% della popolazio
ne vive sotto la metà del "li
vello di povertà" americano 
(solo il 13% lo supera); il 50% 
delle persone in età lavorati
va è disoccupato; il 40% a-
nalfabeta». 

Il principale problema in
visibile è l'alcolismo, che 
coinvolge il 30% della popo
lazione maschile. La vendita 
di alcoolicl è vietata dentro 
la riserva; ma nei paesi dei 
bianchi l'insegna luminosa 
più frequente è 'Liquors*. Gli 
indiani arrestati per ubria
chezza sono condannati a 
300 dollari di multa; e poiché 
nessuno è in grado di pagare, 
la pena pecuniaria è comm u-
tata in lavoro forzato da pre
stare nelle fattorìe dei bian
chi. La più grave conseguen
za dell'alcolismo è la crisi 
delle famiglie; le autorità 
statali ne prendono pretesto 
per allontanare centinaia di 
bambini dalla tribù e per af
fidarli ai collegi missionari e 
alle famiglie americane in 
cerca di figli da adottare. Del 
resto, in attuazione dei *pro-
grammi contro la povertà; 
numerose donne indiane so
no indotte.con blandizie o 
minacce, a farsi sterilizzare: 
una documentata denuncia 
dell'American Indian Move-
ment parla di oltre 30.000ca
si di sterilizzazione in un 
quinquennio fra le tribù del 
West 

Nonostante i problemi e 1' 
aggressione etnocida, i Na
vaho danno l'impressione di 
una grande vitalità: la vita 
politica è molto intensa e 
coinvolge gran parte della 
popolazione. Il Consiglio 
Tribale, insieme al Presiden
te e al Vice-presidente, viene 
eletto In votazioni di 'distret
to» dopo accanite campagne 
elettorali In cui si fronteg
giano I candida ti di due 'par
titi»: quello 'tradizionalista; 
Intransigente difensore dell» 

identità tribale; e quello • 
'progressista*, più disposto a 
cercare forme di collabora
zione con l'America bianca. 
Dopo le elezioni, peraltro, 
entrambi i partiti partecipa
no al 'governo*; l'attuale 
Presidente, Peter MacDo-
nald è un progressista mode
rato; ma molti suoi ministri 
sono tradizionalisti, legati 
alla fitta rete di «medi'cf/ie-
men* (sciamani) che vivono 
nei villaggi e offrono alla 
gente un costante punto di 
riferimento medico, sociale e 
spirituale. 

Il Ministro dei Lavoro e 
dell'Economia, Banny Sol-
versmith, con la cordialità di 
un vecchio amico, mi parla 
dei 'programmi tribali* più i 
immediati (sul suo tavolo c'è , 
una mole enorme di docu
menti con su scritto: 'Cose '• 
urgenti sulle quali riflette- > 
re*): 'Dobbiamo difenderci -
dalle compagnie minerarie ' 
che, incoraggiate dall'ammi- * 
nistrazione Reagan, cercano -
di portarci via le miniere d'. 
argento e di carbone che ab- ^ 
biamo nazionalizzato qual-*' 
che anno fa. L'assalto diver- ~ 
rà sempre più massiccio: nel
le Blue Mountains è stato , 
scoperto l'uranio e, affer
mando la nostra "incompe* • 
tenza", lo Stato di Arizona, Il •» 
Bureau degli affari indiani e > 
il Pentagono sostengono che 
il suo sfruttamento, necessa-j ' 
rio alla di fesa nazionale^ 
non • può esserci affidato:'' 
Dobbiamo difendere l rìbstrt 
luoghi sacri: per due anni,"* 

• insieme agli Apache,'.'agli " 
Hopi e agli Zuni, abbiamo. 
lottato perché il San Franci- * 
sco Peak, la montagna dove ' 
la nostra gente si reca per* 
parlare con gli spiriti degli. 
antenati, non venisse detur
pato da un gigantesco centro t 
sciistico. Finora abbiamo ~ 
vinto la battaglia; ma igrup- \ 
pi di speculatori non si sono i 
ancora arresi. Dobbiamo di-, 
fendere la nostra identità, la * 
nostra lingua, la religione, lai 

nostra cultura: non solo per * 
noi e per i nostri figli, ma an- " 
che per voi. Quando un popò- * 
lo muore, la terra diventa 
più fredda e anche il sole co- '. 
mincia a morire*.*. 

Della cultura Navaho mi > 
paria Eddie Tso, ministro • 
della Sanità, un 'medicine-'' 
man».- 'Noi siamo fieri della 
nostra medicina: conoscia-* 
mo e curiamo 700 malattie, e 
per ognuna abbiamo pollini 
ed erbe, cerimonie, canti e 
pitture sulla sabbia; perché 
del malato non basta curare 
il corpo: è necessario aver 
cura del suo spirito, della sua 
famiglia, del suo villaggio.*». 

La mia visita nella Nava
holand si conclude al Ca
nyon de Chelly, santuario 
della tribù, che nel 1861 vi, 
condusse l'ultima disperata t 
battaglia. Lo percorro su una 
jeep guidata da un 'ranger» '. 
Navaho, insieme ad una de-, 
cina di turisti americani, ec- , 
citati e felici per le baffute _ 
alla Bop Hope e per l'aspetto ' 
'Civilizzato» dell'Indiano. A-, 
metà strada gir chiedo di, 
raccontare quel che avvenne m 
nel Cayon 120 anni fa; e lui ' 
ferma la macchina e si rivol-t 
gè agli americani: 'Uno stra- ì 
niero mi ha fatto una do-1 
manda; è giusto che io ri--
sponda. Nel 1861 ventimila i 
Navaho, l'intero mio popolo,, 
si rifugiarono qui per sfuggi- > 
re alla guerra, ai massacri e 
alle distruzioni dell'esercito^ 
americano, guidato dal Co-^ 
lonnello Kit Carson. Il Ca- » 
nyon fu stretto d'assedio e. 
dopo tre mesi la mia gente si • 
arrese per la fame. I vostri > 
soldati tagliarono I frutteti. 
che avevamo costruito in se
coli di lavoro: 23 anziani ne 
morirono di crepacuore. Il 
mio popolo fu costretto a , 
mettersi in marcia in pieno 
inverno e a percorrere a piedi ' 
più di mille chilometri. Due
mila Navaho morirono di fa- • 
me, di dolore e di freddo du
rante quel "Lungo Cammi
no". Altri duemila morirono 
nel campo di concentramen
to di Bosque Redondo, dorè . 
restammo prigionieri per sei 
anni, in condizioni che sa
ranno ricordate finché un so
lo Navaho vivrà: 

Domenico Buffai ini 
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Regione Campania: il PCI sfida 
i partiti sui fatti concreti 

Sul tavolo della discussione i comunisti hanno posto le questioni fondamentali e concrete del cam
biamento e di come avviarlo - Antonio Sassolino illustra ai giornalisti i punti base programmatici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dai cieli della po
litica e formale», quella fat
ta di formule e di alchimie di 
cui si sono abbondantemente 
nutriti i giornali nelle ultime 
settimane, la undicesima cri
si regionale delia Campania 
potrebbe essersi incamminata 
sul terreno difficile e fatico
so, ma obbligato, dei fatti. 
Me/ito soprattutto dei comuni
sti, i quali sono andati al pri
mo incontro a sei tra tutte le 
forze democratiche, tenutosi 
l'altra sera, mettendo sul ta
volo della discussione le que
stioni fondamentali e concre
te del cambiamento e le in
dicazioni su come avviarlo. 
Ieri mattina, a poche ore dalia 
riunione, il PCI ha convocato 
i giornalisti per rendere su
bito pubblici i contenuti della 
discussione, rompendo così la 
prassi degli interpartitici se
mi-clandestini. 

E' stato Antonio Bassolino a 
spiegare, a nome della dele
gazione comunista, a che cosa 
puntano i comunisti: ad una 
svolta profonda, ad una rifor
ma dell'ente Regione che rom
pa con un passato disastroso. 
in cui il sistema di potere de 
ha modellato a suo uso e con
sumo l'ente regionale fino a 
farne precipitare a livelli bas
sissimi (i più bassi in Italia) 
il suo funzionamento e, ormai, 

la sua stessa credibilità. 
Che di questo ci sia bisogno, 

di una svolta e non di un ag
giustamento qualsiasi, lo dico
no i fatti e la storia recente 
della Regione Campania. Il 
pentapartito ha fatto fallimen
to, cadendo su se' stesso al 
primo impatto con le difficili 
scelte della ricostruzione. 
Non a caso la'DC campana, 
in contrasto con la sua linea 
nazionale, non ha potuto ri
proporre quell'alleanza ed ha 
avanzato la proposta di costi
tuire una giunta unitaria, 
comprendente i comunisti. 

« Ma se questa è la portata 
della crisi — ha detto Sas
solino — allora è evidente 
anche la portata del cambia
mento che ne deve derivare. 
Al confronto noi ci siamo 
andati appunto con questo 
animo: è chiaro a tutte le 
forze politiche che cosa vuol 
dire un confronto con i co
munisti? Di quali e quanti 
cambiamenti reali ci sia bi
sogno per realizzare la svol
ta necessaria per la quale 
i comunisti si battono? ». 

Se non fosse stato chiarq 
fino all'altroieri. adesso lo è. 
All'incontro il PCI, unico par
tito finora, ha presentato una 
base programmatica di discus
sione sulla quale gli altri 
partiti, dopo qualche osser
vazione e discussione, hanno 
chiesto di poter riflettere. Co

sa che avverrà, ma in tempi 
brevi, poiché il PCI ha già 
dichiarato di non essere di
sponibile ad aggregarsi al bal
letto delle trattative infinite 
ed inconcludenti. *3 ' 

Lunedi prossimo nuovo in
contro, martedì i partiti chia
mati a dire la loro in consi
glio regionale, nella sede più 
propria e davanti all'opinione 
pubblica. Ma il fatto più nuo
vo è costituito dai contenuti 
della base programmatica 
proposta dal PCI. «Nessuno 
si illuda — ha detto Basso-
lino — che basti concordare 
un programma generico e di
videre gli assessorati per fa
re la svolta: chi ha in mente 
di "aggiungere" il PCI alla 
vecchia maggioranza ed al 
vecchio modo di governare si 
sbaglia. Per questo stavolta 
le formule devono discendere 
dai fatti, dai contenuti, e non 
viceversa. E i programmi de
vono essere veri, concreti, 
non generici ed onnicompren
sivi». 

I punti proposti dal Pei so
no: 1) scelte della ricostru
zione con l'applicazione di pia
ni di sviluppo per il cratere, 
per l'area metropolitana di 
Napoli, per la zona più po
polosa dèi Salernitano, e con
tributo della Regione a defi
nire un vero e proprio piano 
del lavoro per La Campania; 
2) superamento di tutte quelle 

forme di governo parallelo e 
non democratico dello svilup
po che hanno costituito il ner
bo del sistema di potere DC 
in Campania: scioglimento 
dunque • degli enti periferici 
come i consorzi per le aree di 
sviluppo industriale, i consor
zi di bonifica, gli enti provin
ciali del turismo e passaggio 
di ' funzioni agli enti locali; 
3) questione morale: tutte le 
nomine di competenza regio
nale devono avvenire in Con
siglio regionale sulla base del 
«curriculum vitae» dei can
didati; il consiglio regionale 
deve anzi eleggere una com
missione di garanti composta 
da cittadini di indiscussa di
rittura morale e prestigio che 
esprima un parere politica
mente vincolante sulle nomi
ne, sulla capacità professiona
le e morale dei candidati; 
tutte le assunzioni negli ospe
dali e negli altri enti dipen
denti della Regione devono 
avvenire attraverso il collo
camento riformato e non col 
sistema dei concorsi-farsa: 4) 
riforma della Regione e del
l'esecutivo: vuol dire scioglie
re gli uffici periferici; asses
sorati programmatici ed ac
corpati, organizzati, in dipar
timenti. semplificando cosi gli 
uffici centrali e all'essenziale 
il numero degli assessorati, 
contro la logica feudale e 

Gpartitoria secondo la quale 
•perfino \ i funzionari dei sin
goli assessorati cambiano a 
seconda della corrente di ap
partenenza dell'assessore. 

Il quadro è chiaro: rompe
re la macchina burocratico-
amministrativa della Regio
ne, farne un ente di program
mazione pubblica e di go
verno. Ciò che avrebbe già 
dovuto essere per statuto, e 
che non è per la «costituzio
ne materiale» imposta in 11 
anni di malgoverno. Una sfi
da in positivo, dunque, un 
invito alle altre forze politi
che a dimostrare nei fatti. 
già oggi e nel corso della 
crisi, quale sia la loro vera 
volontà rinnovatrice « per
ché se una svolta non c'è, 
se non ci sono queste garan
zie democratiche — ha detto 
Bassolino — quale vantaggio 
ci sarebbe, non per questo 
o quel partito, ma per la 
democrazia italiana? Rischie-
remo solo di aggravare la 
crisi dei partiti». Un punto 
è , dunque certo: se questa 
svolta non c'è e non è chia
ra. il PCI resterà all'oppo
sizione e i comunisti conti
nueranno a battersi per que
sta riforma profonda, che va 
ben al di là della composi
zione della maggioranza e 
dell'esecutivo. 

a. p. 

Domenica due manifestazioni con cortei e « voli » di colombe 
- ». 

In piazza per la pace a Marzabotto e Verena 
Due importanti manifestazio

ni, che hanno al centro i te
mi della pace, si svolgeranno 
domenica a Marzabotto e a 
Verona. 

A Marzabotto si ricorderan
no le vittime della strage 
compiuta trentasette anni fa 
dai nazifascisti. La comme
morazione ufficiale sarà tenu
ta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, in qualità di ex vice 
comandante generale delle 
Brigate Garibaldi. La manife
stazione di domenica conclu
derà la « Settimana della Re
sistenza > nel corso della qua

le si sono tenute numerose 
iniziative di carattere politico, 
culturale e sportivo. Nei gior
ni scorsi il consiglio comu
nale di Marzabotto ha appro
vato. airunanimità. un ordine 
del giorno in cui dichiara di 
unire la sua voce a quelle di 
coloro che invitano tutti i-a 
fare ogni giorno qualcosa per 
la pace». 

A Verona un corteo attra
verserà nella mattinata le vie 
del centro partendo da piaz
zetta Scalzi, di fronte alla 
sede Nato. In piazza Bra e in 
piazza delle Erbe verranno 

lanciate alcune mongolfiere e 
durante tutto il percorso del 
corteo saranno distribuite ai 
veronesi migliaia di colombe 
di carta con scritte sulla pace. 
Il corteo si concluderà nella 
centrale piazza San Zeno con 
una festa popolare. 

Alla manifestazione-di Ve
rona' hanno già aderito espo
nenti della Cgil-Cisl-Uil. delle 
Adi. del Pei. del Psi. del 
Partito radicale, di Democra
zia proletaria, del Movimento 
non violento e di diverse or
ganizzazioni cattoliche. Nume

rose le adesioni personali di 
uomini di cultura e sacerdoti. 

• • • 
PALERMO — La Federazione 
sindacale siciliana CGIL-CISL-
UIL ha indetto per domenica 
25 ottobre una manifestazione 
regionale a Palermo per la 
pace ed il disarmo. Il direttivo 
della Federazione unitaria si 
incontrerà una settimana pri
ma a Corróso, Q comune sici
liano dove è programmata la 
installazione della super-base 
missilistica dei Cruise. 

I sindacati hanno fatto sa
pere in una nota, d'intesa con 

la Federazione sindacale uni
taria nazionale, di riconfer
mare la propria volontà di su
scitare una «grande mobili
tazione di lavoratori siciliani » 
in difesa della pace e per la 
immediata apertura delle trat
tative internazionali per il di
sarmo. * • 

Nel toro comunicato sosten
gono che solo «attraverso 
questa strada è possibile bloc
care la drammatica spirale di 
morte » suscitata dai crescenti 
tentativi di creare nuove e più 
micidiali armi moltiplicando 
le spese destinate al riarmo. 

Presentato il progetto del CNR contro i tumori 
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Cancro: le cure ci sono 
ma è difficile ottenerle 

Per la prima volta la ricerca è coordinata - Alcuni positivi risultati per ri
durre la mortalità - Ma sinora chi voleva guarire andava in altri paesi 

Congresso internazionale a Roma 

Tecnologie sempre più 
raffinate per curare 

il distacco della retina 
ROMA — In cinquecento, per tre giorni, hanno discusso 
dei problemi dell'occhio, che per loro non ha quasi più 
segreti. Sono giunti a Roma da tutto il mondo, tutti spe
cialisti di un particolare male che colpisce nel mondo mi
lioni di persale. Stiamo partendo del distacco della retina, 
una malattia che ilschla ormai di diventare un male so
dale e ohe comporta, oltre a sofferenze e dolore per c4ii 
ne viene colpito, anche spese considerevoli. L'assistenza a 
chi ncn è più autosuffJciente. perchè ha una vista troppo 
scarsa, finisce per costituire un onere di grande rilevanza 
sociale. ' 

E' stato, per i 500. un guardarsi davvero negli occhi per 
tre giorni -(oggi partecipano ad i n corso di oftalmologia 
binoculare all'Università di Roma). Il simposio, di cui è 
stato organizzatore e presidente il professor Tannarale, ha 
visto la presenza e l'intervento del professor Charles Sche-
pai6. uno dei più illustri studiosi di questa particolare ma
lattia e direttore della « Retina foundation » di Boston. 

A quali conclusioni si è giunti dopo tre giorni di di
battito? 

• «Le prospettive che si aprono per coloro che devono 
temere il distacco della retina — ha detto il prof. 'Panna-
rale — sono molto più favorevoli di qualche anno fa. I 
(mezzi tecnici hei-.no consentito notevoli progressi, e lo scam
bio di informazioni ed esperienze al più alto livello, homo 
permesso di enucleare le metodiche più semplici e sicure 
per il paziente». Queste dichiarazioni sono state rilasciate 
ieri ai giornalisti «proprio perchè è importante che arri
vino al pubblico, a coloro che soffrono, che temono o che 
sperano. E ciò è Tunica cosa che interessa noi tutti » — ha 
concluso Pamarale. 

In questi tre giorni si è parlato di come la malattia 
si annuncia: la visione di piccoli «lampi» o di «mosche 
volanti» che aH'j.iizio danno solo un po' di fastidio. Ma 
che cosa è il distacco della retina? Una carta da parati 
il cui centro comincia a deteriorarsi; si apre un piccolo 
foro che piano piano si allarga «mangiando» la carta attorno 
fino a lasciare tutto il muro scrostato. Questa l'immagine 
usata per « raccontare » il distacco della retina che — è bene 
ricordarlo — è la membrana che raccoglie le immagini 
e le invia al cervello. 

Trattandosi di un simposio ad altissimo livello la maggior 
parte degli -interventi è stata dedicata alle varie tecniche 
chirurgiche e sono state messe a confronto esperienze. 
Tra le più affascinanti la relazione di Schepens. direttore 
di uno dei centri più attrezzati del mondo. Schepens ha 
illustrato ì risultati positivi ottenuti nelle operazioni di 
vitrectomia «a cielo aperto». E' una tecnologia molto 
raffinata in cui si opera con una sonda comandata a 
distanza del diametro di due millimetri, la quale, penetrando 
all'interno dell'occhio, svolge una complessa serie di inter
venti. Oltre alla «sonda» largo uso hanno, nella chirurgia 
.oculare^, anche, il rlaser e% la tecnica del freddo. 

Le tecniche moderne"— è stato detto da più parti — 
danno margini di sicurezza molto maggiori che nel passato 
e ricoveri postoperatori molto più brevi Non è più tempo 
di rimanere immobili e bendati per 40 giorni. 

Molte buone speranze quindi per chi teme il distacco 
della retina. E ancora una buona notizia. « Ci sono in Italia 
alcuni grossi centri per la chirurgia oculare, ed è quindi 
ingiustificato — ha detto ancora Pannarale — che i pazienti 
si rivolgano all'estero». • 

ROMA — Nuovi piccoli, ma 
significativi e incoraggianti, 
passi in avanti nella lotta 
contro il cancro. Senza trion
falismi — in Italia ogni quat
tro decessi uno avviene per 
tumore* anche se la morta
lità è in diminuzione — ma 
con la consapevolezza delle 
possibilità concrete che esi
stono di arginare questa ter
ribile malattia — definita « il 
problema numero uno della 
società di oggi» — alcuni 
scienziati e ricercatori hanno 
ieri illustrato questi risultati 
conseguiti nei primi due an
ni di lavoro. Si tratta del 
«progetto finalizzato di ri
cerca sul cancro» affidato 
nel 1979 al Consiglio nazio
nale delle ricerche e diretto 
dal prof. Umberto Veronesi, 
a capo dell'istituto per i tu
mori di Milano, uno dei quat
tro centri di ricerca sul can
cro esistenti in Italia (gli 
altri tre sono a Genova, Ro
ma e Napoli). 

Un esempio. Sino a poco 
tempo fa il cancro alla mam
mella, se scoperto in stadio 
avanzato, comportava inevi
tabilmente l'asportazicne del 
seno colpito dal male. Oggi, 
nel tumori di piccole propor
zioni si può ottenere lo stes
so risultato curativo senza 
mutilare la mammella. 

Un altro esempio. Nel ca
so di tumori che vanno ag
grediti ccn farmaci specifici 
>(o perché li si preferisce al
l'intervento chirurgico o per
ché tale intervento non eli
mina la possibilità di una ri
produzione, nel tempo, del 
tumore), si determina un 
nuovo pericolo: il farmaco 
antitumorale, infatti, se usa
to in dosi di una certa po
tenza può causare effetti col
laterali assai nocivi per la 
parte sana dell'organismo, 

Allora si è giunti, con la 
ricerca e la sperimentazione, 
a due tecniche che annulla
no questi effetti collaterali. 
La prima consiste nell'uso di 
« anticorpi monoclonali ». pro
dotti in laboratorio, che gi
rano nel sangue e raggiun
gendo la parte malata «fis
sano» in quella parte e sol
tanto li il farmaco antitumo
rale. La seconda è basata 
sul trapianto di midollo. De
terminati farmaci intaccano 
il ^midollo' osseo provocando 
una caduta dei globuli bian
chi e delle piastrine nel san
gue. Oltre un certo limite di 
caduta l'organismo si inde
bolisce pericolosamente e 
quindi si .deve giocoforza so
spendere la cura. Sì è sco
perto il sistema per arrnul-

, lare la caduta dei globuli e 
delle piastrine: si estrae dal

l'organismo una piccola dose 
di midollo osseo e si conser
va In « banca » a —170 gra
di. Quando il tarmato anti
tumorale provoca la caduta 
dei globuli e delle piastrine 
si inletta per endovena il 
midollo in modo da rista
bilire il livello di globuli e 
di piastrine. 

Non è certo la sconfitta 
del cancro. E' Importante sa
pere che questi passi avanti 
(in parte dovuti a scoperte 
italiane, come l'Adriamicina, 
prodotta da una industria 
pubblica ed esportata in tutto 
il mondo, in parte a scoper
te di altri paesi ed applicate 
da noi) sono il frutto di que
sto primo «progetto» di ri
cerca promosso dal CNR ed 
affidato a ricercatori e scien
ziati italiani che già godono 
di un alto prestigio interna
zionale. 

Detto questo I problemi in 
Italia esistono e seno dram
matici. Basti pensare all'ope
ra di prevenzione, quasi ine
sistente; alle lunghe attese 
(di mesi e mesi) per ottene
re un letto negli istituti per 
i tumori di Roma (dove lo 
«scandalo Moricca» segna il 
punto forse più basso della 
disorganizzazione e della cor
ruzione a danno della salu
te) e dì Milano (dove pro
prio ieri 1 dipendenti hanno 
occupato gli uffici per prote
stare contro l'eccessivo affol
lamento di malati), per non 
parlare dei « viaggi della spe-

, ranza » di migliaia di malati 
all'estero. -

Conceffo Testai 

Comizi del PCI 
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Faziosità, discriminazione e anticomunismo hanno raggiunto livelli grotteschi 

Ogni giorno alla RAI-TV tutto 
il governo «minuto per minuto» 

Informazione che canee/la ìnferi seffori della società - Filoamericanismo a olfranza - Piccoli superstar del TGl 

Questa tabella riassume lo spazio dedicato da T G l 
e TG2 delle edizioni serali (quelle di massimo ascolto) 
ai diversi partiti — limitatamente alle interviste a 
uomini politici — nel periodo 1. marzo-31 agosto 1981. 
Fa parte di un « libro bianco » presentato ieri alla 
stampa dal Partito radicale e fornisce cifre che par
lano da sole. Esse dicono a quali livelli di faziosità e 
discriminazione è giunta — come vanno denunciando da 
tempo i comunisti — l'informazione radiotelevisiva. 

Ieri gli esponenti radicali hanno anche annunciato le 
iniziative attraverso le quali intendono combattere le 
censure, le manipolazioni della RAI: una campagna 
per convincere gli utenti a rifiutarsi di pagare il canon* 
facendo sigillare i propri apparecchi In modo che pos
sano ricevere soltanto le tv private; una denuncia alla 
Procura della Repubblica centro presidente e direttore 
generale del servizio pubblico, direttori di radio e tele* 
giornali per omissione di atti d'ufficio e interesse privata 

Se l'accusa dei radicali è documentata, persino im
pressionante. i mezzi che essi propongono per sanare 
una situazione degenerata e non più tollerabile appaiono 
propagandistici, persino pericolosi. Sulla denuncia de
ciderà il giudice. Ma davvero la migliore difesa alla 
quale può ricorrere l'utente è quella di non pagare il 
canone? E che differenza c'è oggi tra la RAI • la 
stragrande maggioranza dell* tv private? 

ROMA — Atta data del 31 
luglio scorso 13 milioni e 
779.905 abbonati avevano pa
gato U canone te; 405.000 
quello per la radio. A pie 
luglio, insomma, la RAI-TV 
aveva ricevuto dai cittadini 
la cospicua somma di 551 mi
liardi. Sembrerebbe elemen
tare che un servizio pubbli
co mantenuto da tutti gli ita
liani si* duetto e gestito m 
modo da rifle\tme la varietà 
degli orientamenti, rispetta
re i rapporti reali e la rap
presentatività, valorizzare al 
massimo la professionalità 
anziché subordinarla agli in
teressi di parte. Avviene, in
vece, esattamente il contra
rio. 

E" di qualche mese fa un 
documento del consiglio di 
amministrazione recepito an
che dalla commissione parla
mentare di vigilanza. Vi si 
afferma che i principi della 
completezza e della impar
zialità dell'informazione deb
bono costituire U punto di ri
ferimento ideale cui ciascun 
operatore deve tendere con 

costante impegno... con esclu
sione di ogni faziosità e uni
lateralità. 

Queste le parole, i solenni 
impegni. La realtà è del tut
to opposta e non c'è che l'im
barazzo della scelta tra mil
le episodi, tendenz» orm-ii ar
rivate a punti di estrema de
generazione come documente
rà il € libro bianco* che i 
comunisti stanno elaborando. 
Qui sarà sufficiente richia
mare alcuni dei casi più cla
morosi di faziosità e distor
sione. 

Il 14 maggio scorso il GR2 
delle 7,30, per bocca di Sel
va, afferma esservi le prove, 
anche se non dirette, del fat
to che lo schieramento a di
fesa della legge sull'aborto 
è responsabile dell'attentato 
al Papa, il 15 luglio, nel TGl 
notte, si afferma che i comu
nisti italiani vogliono impe
dire ai bambini cambogiani 
di trovare ospitalità nel no
stro paese per evitare che 
e raccontino come i loro gè 
nitori sono stati ammazzati 
dai comunisti ». Il 30 agosto 
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il GR2 delle 7,30 falsifica spu
doratamente una intervista di 
Repubblica al compagno In-
grao trasformando una cri
tica allo Stato italiano in un 
attacco al PCI! 

Potrebbero sembrare casi 
eclatanti e circoscritti. Non 
è cosi. Proviamo, infatti, a 
esaminare sei edizioni del 
TGl-sera. quelle del 10, 18, 
19. 20, 21 e 22 agosto, circo
scrivendo l'analisi all'infor
mazione data sui due avve
nimenti più drammatici di 
politica estera: la decisione 
USA di costruire la bomba 
N e l'installazione degli eu
romissili a Comiso. Su 32 mi
nuti complessivi di informa
zione diffusa nelle sei edizio
ni, 31 minuti e 10 secondi so
no riservati alle posizioni del 
governo USA, dei ministri 
italiani, di esponenti gover
nativi o, in ogni caso, filo
americani. Solo 50 secondi 
sono dedicati a due parla
mentari del PCI (Bufalini e 
Gian Carlo Pajetta). Tradot
to in righe vuol dire che su 
693 righe complessive scio 11 

sono state dedicate ai due 
esponenti comunisti contro la 
citazione di 27 esponenti filo-
americani, da Piccoli ai mis
sini Tremaglia e CroUalanza, 
ripetutamente menzionati. A 
colmare la misura, di Riccar
do Lombardi — che era in
tervenuto criticamente nel di
battito parlamentare di metà 
agosto — ci si limita a dire 
testualmente: *Per H PSI è 
intervenuto Lombardi». In
somma la censura scatta con
tro chiunque si levi a criti
care gli USA o la decisione 
governativa di accettare gli 
euromissili a Comiso. 

Intervenendo al convegno 
sull'informazione «rottasi du
rante ti Festival dell'Unità di 
Torino. Ugo Zatter'm. diretto
re del TGl, ha respinto con 
sdegno l'accusa secondo la 
quale in RAI si sta andando 
verso una e informazione di 
regime*. Elbene U TG2-sera 
del 25 aprile ha relegato in 
quarta notizia le celebrazio
ni della Resistenza e ha a-
perto con 20 minuti sul con
gresso socialista riferendo di 

un intervento di Formica che 
non era stato neanche pro
nunciato ancora. E in questi 
giorni — come del resto ha 
fatto anche U TGl — non ha 
detto una parola della vicen
da relativa ai presunti pian-
ziamenti di Calvi al PSI. Ne 
ha parlato 48 ore dopo ma 
soltanto per riferire delle 
smentite socialiste. 

Ma torniamo per un mo
mento alla politica estera. 
L'ossequio alle posizioni del
l'esecutivo, il silenzio sulle 
opposizioni e su tutte quelle 
componenti della società che 
si battono per la pace, sono 
sistematici: tranne che per 
ii TGl dove l'oltranzismo fi
loamericano scavalca persino 
gli atteggiamenti del gover
no e del nostro ministro de
gli Esteri. Facciamo ancora 
qualche citazione. 

Reagan annuncia la fabbri
cazione della bomba N e Q 
TGl-sera del 10 agosto apre 
con ia menzogna che l'URSS 
ha già sperimentato la bom
ba ti. Il nostro ministro de
gli esteri Emilio Colombo, fa

moso « filo-sovietico », con
danna l'aggressione dei Sud 
Africa contro l'Angola ma il • 
TGl la giustifica sostenendo 
che per U Sud Africa la po
litica interna (cioè il razzi
smo dell'apartheid) e la for
za militare rappresentano la 
unica difesa contro l'espan
dersi del comunismo nella re
gione. 

Lancialo in questo estremi
smo oltranzista U TGl cerca * 
di superare lo stesso Reagan. 
€ L'invasione della Polonia 
ncn appare inevitabile» di
chiara il governo americano. 
e II governo degli Stati Uniti 
considera l'invasione inelut
tabile » riferisce « onesta
mente* U TGl. . 

In politica interna TGl e 
GR2 conducono un lungo te
sta a testa per chi la deve 
vincere in faziosità e anti
comunismo. E se il GR2 
sembrava sino a poco tem
po fa imbattibile ora a TGl 
riesce spesso a superarlo. 
Se U primo resta una emit
tente privata della DC, il 
secondo si è trasformato in 
organo personale dell' on. 
Piccoli e in strumento di lot
ta interna della DC. 

Le prove. Durante lo scor
so luglio. U GR2 e prepara » 
il Consiglio nazionale della 
DC intervistando ogni mat
tina. per tre settimane, i 
rappresentanti di tutte le 
correnti de. una vera orgia 
di confronto a due e dichia
razioni di singoli che fanno 
occupare il GR2 dall'intero 
gruppo dirigente détta DC. 
Per 3 giorno in cui si apre 
il Consiglio nazionale, il GR2 
riserva otto minuti sui ven
tuno complessivi all'onorevo
le Piccoli, uno spazio per
centuale (40%) che non è 
raggiunto neanche da « Il 
Popolo». 

L'apoteosi della DC culmi
na con la Festa dell'Amici
zia di Trento cui ogni gior
no GR2 e TGl dedicano un 
impegno primario e con U 
discorso conclusivo déll'ono-

' revole Piccoli del ( settem
bre. n sette settembre U 
GR2 delle 7.30 dedica gran 
spazio al discorso di Picco
li e ignora del tutto il Fe
stival dell'Unità di Torino 
che si era aperto U giorno 

' prima: neanche un secondo 
al nostro Festival perchè vi 
erano notizie più importanti 
come quella sul menù del 
pranzo di nozze del calciato
re Paolo Rossi feti pranzo 
di nozze, informa il GR2, sa

rà a base di funghi e sarà 
servito nei giardini di una 
villa di un'americana miliar
daria»): sulla nuova Miss 
Italia, su Miss Cinema e sul
la australiana Miss interna
zionale: notizie che occupa
no più di due minuti, che i 
dirigenti del GR2 riteneva
no non valesse la pena di 
sprecare per il Festival del
l'Unità. 

Al TGl, invece, non vi è 
giorno in cui Piccoli sia as
sente in ognuna delle tre e-
dizioni: Piccoli è intervista
to, citato, ricordato alle 
13.30, alle 20 e alle 23 di 
ogni giorno. Il TGl non si 
ferma neanche di fronte al
l'assenza di occasioni, alia 
mancanza di notizie, le in
venta pur di riprendere e 
far parlare l'on. Piccoli. 

Domenica 20 settembre V 
' on. Piccoli non è neanche 
in Italia ma non importa: 
si invia un giornalista a in
tervistarlo a Malta da dove 
parla per tre minuti al TGl 
delle 20; il giorno dopo Pic
coli non è più a Malta ma 
il TGl manda ugualmente in 
onda le sue dichiarazioni 
sulla DC e sulla sit"zzione 
politica italiana, ricordando 
la visita a Malta. Come riu
scire a farlo parlare al TGl 
delle 20.30? Nessuna difficol
tà: si manda uno in Puglia 
che dice: « in Puglia, come 
si sa, c'è un vivace dibat
tito, abbiamo trovato l'on. 
Piccoli che è qui con noi e 
che ci dichiara... ». Il 22. al 
TGl delle ore 20 l'on. Pic
coli viene citato più volte 
nel servizio da Montecitorio 
da dove il fazioso di turno 
non avendo altri spunti per 
fare propaganda anticomu
nista riferisce <"a risposta 
del de Scartato aTTarticolo 
di Reichlin» del cai conte
nuto, però, sempre per la 
nota onestà professionale. 
non dice mezza parola, fe
dele al metodo di citare i 
comunisti riferendo solo gli 
attacchi che gli si muovono 
e nascondendo quello che i 
comunisti hanno detto o fat
to. Quei cittadini che hanno 
versato nelle easse della 
RAt 551 miliardi possono 
tollerare ancora tutto ciò? 
Evidentemente no. Ed è a 
loro che U PCI si appetta 
perchè si mobilitino e co
stringano la RAI a tener fe
de ai suoi stessi impegni di 
completezza e imparzialità. 

Ignazio Pirasfu 
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• Vogliamo vederci chiaro (e-
ditoriale di Gerardo Chiaro-
monte) 

• Dopo il successo della mar
cia Perugia-Assisi: dall'Italia 
e dall'Europa un movimento 
per la pace (articoli di Aldo 
D'Alessio, Lucio Lombardo 
Radice, Gian Carlo Pajet-
ta.Maria Chiara Risoldi) -

Riflessioni sulla crisi at
tuale. Politica, cultura, 
felicità (articoli di Lucia
no Barca e Adriana Sero-
ni) 

1 La Cgil verso il decimo con
grèsso (di Rinaldo Scheda) 

Scuola: le molte facce di una 
crisi di identità (di Marcello 
Dei) 

• Le tre aree del terrorismo (di 
Antonio Pizzinato) 
Gli imprevisti hanno reso 
più cauto Reagan (di Aniello 
Coppola) 

'Svezia: potere e ruolo del 
movimento operaio (di Ser
gio Finardi) 

• Marxismo e scienza nella 
Scuola di Poznan (di France
sco Coniglione) 

» Eduardo, o il senso del tem
po perduto (di Antonio Ghi-
relli) 
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Le ipotesi della polizia sulla spietata esecuzione di Roma 
. ! 

^ X 

serviva una vittima 
T> r.\i.">.,.N" 

per frenare I ondata di confessioni» 
Marco Pizzari era molto amico di uno degli assassini dell'agente Evangelista, Luigi Ciavardini, che aveva 
collaborato con i magistrati — Non coinvolto nelle indagini è stato interrogato più volte come testimone 

ROMA — Questo delitto. 1* 
« esecuzione > a freddo del 
giovane Marco Pizzari, i fa
scisti l'avevano programma
to ed annunciato da tempo. 
Prima con un minaccioso ar
ticolo sul giornale clandesti
no di Terza Posizione (E* 1\ 
ora dell'azione, diceva il ti
tolo), poi con una telefonata 
all'Ansa del 23 settembre scor
so: «Proclamiamo due setti
mane di lotta ». E puntual
mente mercoledì sera due kil
ler neri a bordo di una Ritmo 
bianca hanno ucciso, bloccan
do l'auto della vittima con 
una paletta di Ps. in piazza 
Medaglie d'Oro. Un « gioco t 
di date è l'elemento più im
portante per capire questo 
spietato delitto. Vediamolo. 

Il 23 settembre dello scorso 
anno partì l'inchiesta contro 
"l'organizzazione «nera» di Ter
za Posizione, che portò a de
cine di arresti. Dopo due set
timane, esattamente il 5 otto
bre del 1980. moriva suicida 
in cella il giovane Nanni De 
Angelis, arrestato pochi gior
ni prima insieme a Luigi Cia
vardini. killer (reo confesso) 
dell'agente Franco Evange
lista. I camerati di Ciavardi
ni non hanno mai creduto alla 
sua confessione. Per farglie
lo capire, forse, hanno ucci
so quello che ritenevano il 
vero «delatore». Pizzari ap
punto. E lo hanno fatto pro
prio il giorno del complean
no di Ciavardini. il 30 set
tembre. «E' allucinante tut
to questo — dicono in que
stura — ma non casuale ». 
Anzi, ci sono altri particolari. 

Tutti sanno e sapevano del
la vecchia amicizia tra la 
vittima e Luigi Ciavardini, e 
quando quest'ultimo è stato 
arrestato in piazza Barberini 

da agenti della Digos, insie
me a Nanni De Angelis, tutti 
i « camerati » romani di Ter
za Posizione pensarono ad una 
«soffiata» fatta proprio da 
Pizzari. •> ; .;;:•• ; •••.;•, .r.:'!•;•. 

1 Perché? I motivi • potevano 
essere > due: 1). I magistrati 
che stavano indagando su Ter
za Posizione avevano ascolta
to nei primi giorni di settem
bre Marco Pizzari. Ma non in 
merito all'indagine sul gruppo 
terroristico, bensì per avere 
qualche notizia sulla latitanza 
del suo amico Ciavardini. Per 
spingerlo a parlare, i magi
strati avevano anche minac
ciato di accusarlo di «favo
reggiamento» nei confronti di 
un ricercato. Tutto questo. 
evidentemente, è ' bastato ai 
fascisti per sospettare Pizza-
ri di essere un traditore, poi
ché a pochi giorni dal suo 
interrogatorio. Ciavardini fi
niva in manette. 

2) ' Gli inquirenti erano ve
nuti a conoscenza di alcuni 
viaggi effettuati insieme, • in 
Italia e all'estero (in Liba
no, per la precisióne) da Piz
zari e Ciavardini. E spesso 
la polizia interrogava il gio
vane ucciso sulla natura di 
questi spostamenti, ottenendo 
però — almeno questo risul
ta — soltanto parziali ed in
significanti • risposte. Anche 
questi frequenti interrogato
ri devono aver insospettito i 
« camerati ». che cominciaro
no allora ad elencare Pizzari 
tra i personaggi da tenere 
sott'occhio. -

«Che abbiano scelto lui — 
dicono a Palazzo . di Giusti
zia — non ci ha purtroppo 
meravigliato. Ma sappiamo 
con certezza che si tratta di 
un erróre. A meno che. ed 
è un ipotesi plausibilissima, 

i "cervèlli" non abbiano vo
luto eliminarlo a mo' di èsem* 
pfo»..-.-.,/_;. - . i-' '. v"- ; 

Sicuramente è questa la lo
gica che ha spinto i killer ad 
agire ih maniera tanto feroce, 
proprio in questi giorni cru
ciali dell'inchiesta sull'eversio
ne nera a, Roma, che ha por
tato all'arresto di oltre 100 
fascisti, tra i quali gli avvo
cati Arcangeli e Vitale,, l'in
gegnere' pantinl e il chirurgo 
Guida. Molti risultati sono sta
ti ottenuti grazie alle testimo
nianze di alcuni « pentiti ». ed 
i -vertici dell'organizzazione 
nera hanno deciso di dare uh 
nuovo «esèmpio», sulla scia 
di altri delitti dello stesso ti
po. Basta ricordare la prima 
clamorosa « vendetta ». contro 
un « delatore » del càlibro di 
Mangiameli, ' sospettato " dai 
suoi camerati d'aver. « sgar
rato » sulla vicenda del delit
to Amato, proprio a ridosso 
della strage di Bologna e poi 
invece difeso da altri fascisti 
« dissidenti ». Una scia di 
sangue proseguita con l'assas
sinio di Luca Perucci. perché 
amico di un personaggio-chia
ve delle indagini sulla bomba 
alla stazione, e presunto « de
latore ». Infine, nel luglio scor
so. l'esecuzione di « Pino il Ca
labro », al secolo Giuseppe De 
Luca, considerato il cassiere 
di un gruppo terroristico, in 
contatto con la malavita ed in 
odore di «tradimento». '-.'-P ">•-' 

E* in questo mondo, attorno 
a queste trame apparentemen
te inestricabili che stanno la
vorando gli inquirenti. Sembra 
che la pista per chiarire il de
litto sia già a buon punto, an
che se finora sono stati resi 
noti ovviamente solò gii iden
tikit dei due killer: uno riccio, 

Le presunte irregolarità ad un concorso 

; ROMA — Il corpo di Marco Pizzari subito dopo l'assassinio 

r.--.? 
carnagione scura e barba, 1' 
altro castano, alto 1.30, en
trambi sui 25 anni. Si conosce 
anche il tipo dei bossoli usati, 
calibro 9 lungo Parabellum, 
già usati per altre «esecuzio
ni ». C'è anche una telefonata 
di rivendicazione a nome della 
« Volante rossa », ma nessuno 
gli dà peso.. ... - v. 

La preoccupazione più forte. 
in queste ore, riguarda invece 
l'« escalation » di queste « due 
settimane di lotta » annunciate 
da Terza Posizione. Sono emer
si infatti due particolari mol

to importanti. - Proprio a. 23 
settembre, ad Ostia, c'è stato 
un pestaggio contro un extra
parlamentare di sinistra — ta
ciuto alla stampa — ed un'al
tra aggressione la settimana 
scorsa a villa Ada ai danni di 
un giovane democratico. En
trambi sono in condizioni gra
vi. Ora è arrivato questo de
litto. Ieri sera si era sparsa la 
voce sull'arresto a Londra del 
fascista Gilberto Cavallini e 
della sua amica Flavia Sbro-
javacca. - , 
. Che cosa accadrà da qui al 

5 ottobre? E* un interrogativo 
angosciante. Servizi segreti e 
Digos hanno significativamen
te aumentato la sorveglianza 
per magistrati e funzionari di 
polizia più in vista. E sembra 
molto più di una normale pre
cauzione. Proprio ; per tutto 
questo appare tanto più inspie
gabile il recente ed improvviso 
trasferimento del capo Digos 
di Roma, Lazzeriru. uno dei 
maggiori protagonisti dell'in
dagine sull'eversione nera. ' ; 

r. bu. 

avocata Pi 
e scarcerati subito 
Quartulli e Ruggeri 

Probabilmente oggi otterranno la libertà provvisoria anche gli 
altri due alti funzionari statali - Polemiche sugli ordini di cattura 

ROMA — Il professor Aldo 
Quartufli e l'ispettore genera
le Ruggeri, a distanza di 
neanche 24 ore dal loro cla
moroso arresto, hanno lascia
to ieri Regina Coeli. I due 
ispettori. (Di Blasi e Danieli. 
sono stati interrogati heJJa 
serata di • ieri dal sostituto 
procuratore generale Callovi-
ni — che" è subentrato a Ro-
selli ' — e probabilmente nel
la stessa - giornata di oggi 
usciranno anche loro in' liber
tà provvisoria^ \ 

La decisione, tuttavia, non. 
è arrivata dallo stesso ma-, 
gistrato che aveva ordinato i 
quattro, clamorosi arresti (il 
sostituto procuratore. Rosefli) 
bensì dalla Procura generale, 
che ha prontamente avocato a 
sé l'inchiesta. Si è trattato di 
un intervento abbastanza im-, 
previsto, che però, va inqua
drato nel clima polemico su
scitato dagli arresti dei quat
tro alti funzionari. Da parte 
dei legali degli imputati, ma 

, non solo, è stato infatti sotto
lineato che le accuse conte
state (falso ideologico e inte
resse privato in atto d'ufficio) 
non prevedono l'emissione ob
bligatoria dell'ordine di cat
tura, e che in questo caso il 
pericolo : di « inquinamento » 
delle prove (a distanza di tre 

'• anni dai fatti) non sussisteva. 
- c Ora si conosce meglio, co
munque, la vicenda che ha 
portato all'incriminazione dei 
quattro alti funzionari. Tutto 
riguarda un concorso interno 
della Ragioneria di Stato, 
per il posto di ispettore 
di Finanza, svoltosi nelle ses
sioni del dicembre 78 e del 
maggio 79. La commissione 
esaminatrice, composta dai 
quattro funzionari imputati. 
giudicò i candidati in base ad 

elaborati scritti. Il tema ave
va per titolo: «Un appurilo 
per il ministro delle finanze 
in relazione alla possibilità di 
ispezione da parte della Guar
dia di Finanza presso enti pub
blici economici ». " ' < i j 

Il reato di interesse priva
to in atto d'ufficio, secondo 
quanto il sostituto procuratore 
Rosellì ha scritto negli ordi
ni di cattura, verrebbe così 
motivato: « Cedendo a solle
citazioni di natura clientelare. 
quattro candidati, tra cui un 
componente della segreteria 
di uh ministro, furono favo-

Documento 
; dèi CSM sul 

^Tribunale 
della libertà» 

ROMA. — ' « Tribunale della 
libertà »:. $ un istituto di cui 
si paria da anni, che dovreb
be contribuire a riformare il 
sistema penitenziario, raffor
zando le garanzie per il cit
tadino. Il Consiglio superio
re della magistratura ha de
finito in un documento — 
consegnato Ieri al ministro 
dèlia Giustizia — il progetto 
per l'istituzione di questo' or
ganismo, da tempo solleci
tata dalle componenti più 
avanzate del mondo giudi
ziario.-"^ •"• --'•?••-• , •••«»;:.• 

Il « Tribunale della liber
tà » — si legge nel documen
to '— dovrebbe essere un or
gano al quale l'imputato può 
ricorrere subito per l'accerta
mento della « sussistenza di 
tutti i presupposti, in fatto 
e in diritto, atti a giustifi
care l'emissione del provve
dimento che limita la liber
ta personale». i/istanza do
vrebbe essere fatta dall'im
putato da tre a cinque gior
ni dopo l'arresto v 

riti a sfavore di altri candi
dati più meritevoli*. 

Non sono ancora noti, però, 
gli indizi raccolti dal magi
strato per dimostrare che il 
giudizio non fu imparziale. • 

Secondo indiscrezioni circo- . 
late ieri, il Pm Roselli a-.. 
vrebbe allegato al fascicolo 
dell'indagine, tra l'altro, le fo . 
tocopie degli elaborati di due -
candidati: del presunto « f a 
vorito» (proveniente dalla se- • 
greteria del ministro del Te
soro Pandolfi) e di un altro 
aspirante al posto di ispettore 
di Finanza, che fu respinto. 
Il tema del primo candidato 
(giudicato con il voto 8.40) 
sarebbe lungo due cartelle, 
mentre l'altro (bocciato con 
il voto 4,40) sarebbe di sei 
cartelle. Messi di fronte alle 
copie di questi due elaborati. 
gli imputati si sarebbero di
fesi affermando che il primo 
era più valido proprio perchè 
più breve visto che ai candi
dati era stato richiesto «un 
appunto ». Gli avvocati difen
sori. Enzo Gaito e Sandro 
Cassiand, dal canto loro, obiet
tano che un giudizio di merito 
sugli elaborati del concorso 
non spetta al magistrato in
quirente. e dunque non può co
stituire elemento di accusa. 
' Quanto all'imputazione di 
falso ideologico, essa si rife
risce ai verbali dei lavori del
la commissione esaminatrice: 
in due occasioni (il 9 e il 15 
maggio *79) risulta presente 
anche Ludovico Di Blasi, il 
quale in quegli stessi giorni 
aveva partecipato ad altre at
tività. L'imputato si è difeso 
affermando che le riunioni 
della commissione non dura
vano per l'intera giornata, e 
quindi non gli impedivano di 
dedicarsi ad altri impegni. 

Nessuno modifica: 

: Bodrato fisso-

ai 13 dicembre 

le elezioni degli 

organi collegiali 

ROMA — Le elezioni per il 
rinnovo dei consigli di circolo 
e di istituto, dei consigli sco
lastici distrettuali e provincia
li si svolgono domenica 13 di
cembre. dalle ore 8 alle ore 
20. Lo ha stabilito con pro
pria ordinanza il ministro per 
la pubblica istruzione Bo-
drato. 

Nella scelta della data per 
le votazioni si è tenuto con
to — spiega un comunicato 
— che le procedure eletto
rali richiedono adempimenti 
preliminari a partire dal 
TOjno giorno precedente 1* 
apertura delle urne. Peraltro, 
per questi consigli non sono 
previste modifiche al sistema 
elettorale nella proposta di 
riforma degli organi collegia
li della scuola attualmente al
l'esame del parlamento. . 

Per le elezioni dei consigli 
di classe e di interclasse il 
ministro Bodrato si è riser
vato di impartire ulteriori di
sposizioni. considerato che 1* 
atteso provvedimento di rifor
ma introduce sostanziali in
novazioni nel sistema eletto
rale di tali organismi. 

Nell'ordinanza ministeriale 
si invitano, comunque, i capi 
di istituto a promuovere nel 
corso dei mesi di ottobre e 
novembre assemblee di geni
tori e di studenti per un op
portuno scambio di vedute con 
i docenti e per un aperto di
battito sui programmi di atti
vità che la scuola intènde at
tuare nel corso dell'anno sco
lastico 1981-82. 

La Commissione giustizia fc 
, in vìsita nelle caiteri| d 

ROMA — La Commissione giustizia della Camera visiterà 
alcune carceri italiane, fra le quali Regina Coeli e Rebibbia, 
a Roma, e San Vittore, a Milano, per acquisire «lamenti 
utili al varo dei provvediménti per gii agenti di custodia. 
La decisione è stata presa ieri, al termine «runa giornata 
che ha registrato un nuovo accoltellamento a S. Vittore 
(un tossicomane di 31 anni ha riportato ferite guaribili 
in 10 giorni). •• v •.•_.---•= _.. .- „. - -. .„• . .- . x 

Precedentemente la stessa Commissione auema discusso 
la risoluzione di maggioranza sui problemi dalla giustizia 
• dei sistema penitenziaria I I PCI ha votale contro, giudi
cando il documento del tutto inadeguato rispètto alla 
drammaticità della situazione o anche di fronte alle gravis
sime responsabilità accumulate dairesecutfvo nella gestione 
dell'amministrazióne • giudiziaria o carceraria. -

Un'interrogazione al ministro della .Giustizia-è stata 
intanto presentata da quindici deputati comunisti e dalTon. 
Rodotà (della Sinistra Indipendente) su quanto è avvenuto 
a San Vittore il 22 settembre scorso, quando numerosi 
detenuti sono stati percossi durante un trasferimento di 
massa in altro carceri. I parlamentari chiedono al governo 
quali provvedimenti amministrativi sono stati presi a carico 
dei responsabili del pestaggio o quali furono i criteri con cui 
fu compilata la lista dei detenuti do trasferire. 

Intanto, por protestare contro ruoo della violenza nello 
carceri e per solidarietà con i detenuti di San Vittore. 
i reclusi del carcero d i Voghera hanno tori inscenate una 
manifestazione rifiutandosi di rientrare noNo certe. 
NELLA FCTO: Un corridoio dei carcere di Ri 

Ancora lontana la verità sulla sciagura 

ci fu «cedimento 

E' l'unica conclusione sicura dei lavori della commissione niinisteriale d'in
chiesta — Si rafforza l'ipotesi che l'aereo sia stato colpito da un missile 

ROMA — Non fu, dovute al 
«cediménto, atmtturoie^apon-
taheo dell'aereo» Oa caduta 
del DC 9 dell'Itavi* che il 
27 giugno di un anno fa si 
inabissò al largo di Ustica 
con Al passeggeri a bordo. 
E' l'unica conclusione sicura 

.«. cui è arrivata la commis
sione ministeriale d'inchiesta 
che per un anno ha lavorato 
cercando di individuare con 
esattezza le cause della, scia* 

' E* comunque un risultato 
Importante perchè indiretta
mente rafforza, le altre ipò
tesi ' avanzate per spiegare I*. 
accaduto e tra quéste «niella 
che "fin dal primi' momenti 
apparve ai più come la più 
probabile: l'aereo di linea era 
stato centrato in pieno da un 
missile lanciato o da una 
nave (missile terra-aria) oo-
purè da. im caccia in volo 
(missile aria-aria). Solo così, 
si disse «.caldo; quando an
cora erano in corso i com
plicati lavori di recupero itf 
le salme.. poteva sp.egarsi 
una caduta improvvisa non 
preannunciata, da nessuna se
gnalazione di avaria a bordo 
e da nessun avviso d'allar
me. n DC 9 scomparve d'un 
tratto dagli schérmi radar da 
dove stavano seguendo il vo
lo: frammenti dei velivolo fu
rono ritrovati in un raggio 
di chilometri.- ' - - •- -----

Le altre ipotesi che ancora 
rimangono in piedi sono quel
le della caduta per l'esplosio
ne di una bomba a bordo 
oppure per la deflagrazione 
di materiale, pericoloso. La 
prima di queste due ipotesi 
rimane al momento, con i 

dati finora acquisiti, la più 
improbabile per un motivo 
molto semplice: nessuno ha 
mai rivendicato l'eventuale 
attentato. 

Le conclusioni della com
missione d'inchiesta sul DC 
9 di Ustica presieduta da 
Carlo Luzzati saranno con
segnate al ministro dei Tra
sporti, Vincenzo Balsamo, a 
metà di ottobre, con appena 
una settimana di ritardo ri-

3»tto alla scadenza fissata 
'inizio dei lavori. Qaesto 

lieve slittamento sarebbe do
vuto — secondo il presidente 
Luzzati — alla ritardata con
segna dei risultati delle ana
lisi chimico-fisiche del labo
ratorio dell'Aeronautica e al 
tempo che è stato necessario 
per la stesura materiale del 
rapporto. • - , - „ - - . - . 

Secondo gli esperti a que
sto punto per dare finalmen
te una spiegazione alla miste
riosa sciagura di Ustica bis> 
gnerebbe o recuperare il re
litto in fondo al mare o 
quanto'meno andare a foto
grafare i resti. ... 

La Commissione d'inchie
sta si è pronunciata per l'kt-
dividuazione prima e il re
cupero poi dei rottami secon
do un programma di inter
vento che è già stato messo 
a punto in collaborazione con 
la Marina militare. Ma an
che ammesso che tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
a questa operazione (il pri
mo e maggiore è l'alto co
sto) venissero superati, il 
recupero vero e proprio non 
potrebbe cominciare prima 
della- prossima primavera-
estate. Non è infatti possibi

le dare il vìa ad operazioni 
cosi complesse e delicate co
me quelle necessarie per ri
portare alla luce il DC-9 ina
bissatosi a 3 mila metri di 
profondità in un periodo in 
cui le condizioni del mare 
non sono certo ottimali. 

La verità sulla misteriosa 
sciagura è quindi purtroppo 
ancora lontane, Le conclu
sioni a cui è arrivata la com
missione d'inchiesta fanno 
fare . comunque un ' passo 
avanti a tutta la vicenda. 

Anche la - magistratura 
prosegue il suo lavoro. Pro
prio alcuni giorni fa il sosti
tuto 'procuratore della Re
pubblica, dottor Giorgio San
tacroce. che dirige le indagi
ni ha chièsto che gli veh: 

gano fomiti i risultati delle 
inchieste avviate su un altro 
giallo aereo sul cielo di Usti
ca che potrebbero: gettare 
luce anche sulla caduta del 
DC-9 con 81 persone a bor
do. L'otto agosto di quest' 
ormo un altro DC-9, questa 
volta un postale dell'Air, 
mentre era in volo da Paler
mo a Roma è stato quasi 
sfiorato nel cielo di Ustica 
da un «qualcosa» che il pi
lota ha definito come un 
probabile missile. In quei 
giorni nel tratto di mare a 
nord- di • Palermo la Sesta 
Flotta americana stava eser
citandosi nel tiro con can
noni. 

Anche la caduto del DC-9 
deintavia fu messa in rela
zione, con manovre militali 
Fu fatta l'ipotesi che a spa
rare fosse stato qualche ae
reo o qualche nove della 
NATO. _ 

ci. in. 

Per l'Alto Adige 
monito di Pahr 
niritalià 

VIENNA — Prendendo la pa
rola all'assemblea generale 
dell'ONU a ministro degli este
ri austriaco WillibaH Pahr ha 
trattato in particolare il pro
blema dell'Alto Adige affer
mando che. per quanto riguar
da i rapporti, bilaterali del
l'Austria. < è da deplorare che 
con l'Italia non sono stati rag
ghimi negM scorsi mesi dei 
sostanziali progressi per la so
luzione del problema dell'Alto 
Adige». .-frr, 
, «Soprattutto — ha detto 
Pahr — rimangono irrisolte le 
questioni che riguardano 3 di
ritto di due terzi della popo
lazione altoatesina a usare la 
pròpria lingua materna nei tri
bunali e negli uffici ». Il mini
stro ha espresso la speranza 
che. dopo le assicurazioni del 
presidente del consiglio Spa
dolini, si verifichino in que
sto senso sostanziali progres
si « nd prossimo futuro »« al
trimenti si dovrebbe dubitare 
seriamente della disponibilità 
e deus volontà dell'Italia di 
adempiere ai suoi impegni in
ternazionali». .. ' . 

Dal nostro inviato 
MERANO — Mancavano 
cinque minuti alle 17 quan
do sullo sfarzoso palco delle 
terme di Salvar ha fatto la 
sua comparsa Korchnoj, sa
lutato da vn tiepido applau
so dalle oltre 700 persone 
presenti. Pallidissimo, livi
do, con lo sguardo perso nel. 
vuoto, lo sfidante si è sedu
to alla scacchiera, si t rial
zato. è tornato a sedersi. E 
da seduto ha atteso Vanivo 
del campione del mondo che 
si è presentato quando man
cava un minuto alle 17. sen
za riscuotere applausi più 
fragorosi. I due, come già 
ieri durante la cerimonia di 
inaugurazione, si sono igno
rati. Nessuno ha voluto ce
dere, nessuno ha fatto il ge
sto di tendere la mano al-
Tawersario. 

L'ultima speranza di vede
re rispettata questa secolare 
tradizione del gioco e cada-

£' cominciata a Merano forse più che una sfida di scacchi 

Apre 
;•*' '£Ji:~?r.-.\\. 

ma vince subito Karpov 
ta quando Varbitro interna-
stonale Klein deWEcuador 
ha messo in moto l'orologio 
di Korchnoj e lui si è pre
cipitato a fare la sua mossi, 
spingendo avanti di due ca
selle il pedone davanti al • 
Talfiere di donna: una mot 
sa che non è giunta inaspet
tata agli esperti, poiché è 
da tempo la preferita del 
giocatore. 

Karpov ha risposto spin
gendo avanti di una casella 
il pedone davanti al suo re, 
e la partita si è in breve 
incanalata nei binari del 
« gambetto di donna rifiuta
to, difesa ortodossa, varian
te Tartakover »; un'apertura 

- motto nota ?he dà origine 
ad un gioco chiuso in cui il 
bianco, secondo la teoria, ha 
un lieve vantaggio. 

: Afa in pratica è andato poi 
tutto diversamente e alia die
ci ^esatte di sera, alla qua-
rantaquattresima mossa del 

• bianco, quando Korchnoj si 
t alzato si è capito che Kar
pov aveva vinto la prima 
partita. Karpov e Korchnoj 
torneranno a giocare sabato 
pomeriggio alle ore 17 per 
la seconda partita. . 

Il match non prevede 
un numero fisso di partite: 
risulterà campione il primo 
che ne vincerà sei senza con

stare le patte. Dal momento 
• • . i .'.» ; r ' 1 « 7 f i ' - * ì 

che a questi livelli le parti
te patte superano il 70% di 
quelle giocate e poiché a 

n regolamento prevede, la di-
" sputa di una-due partite al-
L- Im settimana (si giocherà so

lo il lunedi, il giovedì e sa
bato). si pub ragianevólmcn-

, te prevedere s s match del
la durata di circa tre me
si 

. I n questo immane sforzo 
' fisico e mentale i due cam-
. pioni, contrariamente a 
• quello che si può pensare. 

non saranno soli. Dei rispet
tivi team fanno parte eteri-
forti giocatori che hanno U 
compito . di aiutarli neVrn 

,<; 
J.~H\^:. .L'il,' 

preparazione delle e apertu
re* (ogni partita si suddi-

•-- vide in tre fasi: l'apertura. 
\ a medio gioco e a finale) 

e nelle analisi Sette posizio
ni min busta» (quando una 
partita arriva alla quaran
tesima mossa viene sospesa 
e ripresa due giorni dopo. 
Si dice che la partita è in 
busta perché il giocatore cui 
tocca l'ultima mossa la scri
ve in una busta chiusa e la 
consegna all'arbitro che la 
apre soltanto alla ripresa 

- dei giaco). 
Marpem ha scélto come se-

: ; condì affidali i grandi mae-
'- stri attutati e Zaitsev, che 

hanno cmrmtsermiche di sto-

co complementari. Balashov 
è un grande campione, a 
suo agio in tutti itivi di 
posizione (tra l'altro ha re
centemente sconfitto lo 
stesso Karpov) mentre Zait-
sex è noto soprattutto per 
le sue enciclopediche cono
scenze teoriche e per robi
nia di analista. 

Korehnol, 'a sua volta, si 
varrà dell'aiuto ufficiale mi 
Seirawan e di Stean. due 
giovani grandi maestri in 
ascesa nelle classifiche mon
diali. Il primo, statunitense, 
i stato campione del mon
do dei giovani e ha carat
teristiche molto fistili a 
queUe di Korchnoj: aggres

sività, sarigue freddo e ca
pacità còmbinativa. Il secon
do, inglese, è più tecnico. A 
lui spetterà probabilmente 
U compito di discutere con -
Korchnoj le strategie di ; 
apertura.. Anche l'esule rus
so avrà aiuti da altri cam
pioni Si parla del sovietico . 
em tarato tvanov, e soprat
tutto di Reshevski. nn an
ziano giocatore che ebbe a 
suo debutto sulle scene in
temazionali a quattro anni. : 

. come bambino prodigio: già- _ 
cava simultaneamente con
tro 20-30 avversari di buon 
livello e li batteva tutti. Aiu
ti di tipo diverso, poi. ver- -
ranno ai due avversari da 
altri membri dei loro team. --
AlTultimo momento sono ar- •• 
rivati anche i parapsicologi 
ai* guru » che avevano vi
vacizzato t'ambiente a Ba- '• 
gujo Cit* a che servono m 
distrarre Vwersarto. 

G. ft. Gtrdonani 

situazione meteorologica 
VE TEMPE

RATURE 

Bolzano . 
i Verona \ •; 
Trieste 'S-i 
Venezia 
Milano . 

.Torino.*.*"; 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona • 
Perugia 
Pescara ~ 
L'Aquila > 

; * - » 
. 12-22 ' 
ì li-21 

12-21 
10-21 , 
7-21 l 
9-16 

14-22 
15-22 
11-24 . 
11-23 *. 
15-20 . 
14-21-
14-23 
11-1t 

Roma Urbe 12-24 
Roma Fiu. 
Campob. • 
Bari 
Napoli 
Potenza 

12-24 
10-17 
13-21 ' 
12-22 
8-1K 

S.M. Letica 16-22 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17-25 
. 18-25 

19-25 
'13-29" 
11-25 
12-24 

• M « N O 

foschia 

Mri«bU* o coperto pioggia 

~ JL mar* 
mesa» 

* 

A 
agitata 

I 
I 
1 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
f 
v 

I 
f 

i 
i 
I 
t 
I 
I 

SITUAZIONE: la nostra penìsola è interessata ds sna distribeziona 
ol pressioni livellata con valori superiori alla nKdia. Una nutmaa f 

. aìone atlantica che arraalmcnta ai tstenaa «alla penisola iberica «arso 
' l'Earopa aeri occidentale sì «posta IssAasnanta verso levante. ' 
MEVISrONb sulle isniini settentrionali.« M «nelle centrali «ww*. * 
zìoni prevalenti di tempo nonno caratterizzate da scarsa attività nuvo
losa ed ampie mne di sereno. Dorante il corso della «fornata ten- ! 
densa alla variabilità salto ripiani nortf-orcidentalì, sol nono lieore, 
anMn fascia tirrsnicn «entrain • la ìTnrdijan. Snll'ltatia «miaìBnala ' 
• la SkaKa tesano beane eoa dato sunna o atarsasnente •nvotoso. , 
La tenwerarnra / pnaée ad - «eewiliia nanitntisnwu ni valori orami' 
mentre tendo a diminuire per «santo rinvarda i valori mìnimi delia i 
notte. Foschie in accentuazione o locali banchi di nebbia notturni -
svilo pianoro nel nord e le vallate del centro. 

Sirio i 

COMUNE DI NICOTERA 
Provincia di Catanzaro 

UFFICIO TECNICO 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2/2/1973, n. 14: 
RENDE NOTO 

Che questo Comune dovrà procedere mediante licitazione 
privata sH'appatto dei seguenti lavori con accettazione di 
sole offerte in ó^rnTHizione: 
T - Lavori di ccnTnotetacrranto della rete idrica e fognante nete 
frazioni di Cornerconi e Prettoni - Importo a base d'asta 
L. 25 .985 .000; . 

. 7 - Lavori di completamento sistemazione «Orto deta 
Madonne* deRe fraz. Marina - Importo a base d'asta 
L. 6O.2OO.00O: 
3 - Lavori di completamento deia rete idrica neRa fraz. 
Marina - Importo a base d'asta L 216 .284 .280 - Le gare 
saranno tenute con il metodo di cui all'art. 1 lettera A) deia 
legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n .14 : 
Gli interessati che intendono partecipare aite gare suddette, 

'decorso inoltrare a quest'Ufficio, apposita istanza, in carta 
legare, entro 10 giorni data data di pubMcatìone del pre
sente avviso. •*» -• »» ' --• *•• - — * 
Là richiesta cTinvìto non vincola I*ArrwTnrnstraztone a mente 
del pf^rufomo comma deR'art. 7 deia legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , 
tv 14. v i .: • - . . . - -

Gaia residenza Mimicìpate. • 2 4 / 7 / 1 9 8 1 

IL SINDACO 

(Or. Di 
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Cortei operai a Genova 
•, • ' > • , ' . i ; • . ' ' ' • ' " ' ' , • - : ' "" . 

«No alla recessione» 
Sciopero di due ore - In pericolo la riforma sanitaria 
minati che colpiscono i redditi dei lavoratori - Il 

Nostro servizio 
GENOVA — L'assistenza sanitaria 
navigava già su un mare di difficoltà e 
di incertezze. Raggiunta dall'ondata 
del ticket, dei tagli e della sospensione 
di alcune cure è precipitata nel caos. 
In molte città le farmacie sono in crisi 
e non sanno come comportarsi. Da
vanti alle SAUB migliaia di persone 
esasperate, soprattutto anziani, fanno 
la coda per riuscire a capire se hanno 
ancora la possibilità di sotirarsl alla 
«tassa sulla malattia e sulla vec
chiaia». 

Ieri la risposta più forte è venuta da 
Genova. Mezza città bloccata dai cor
tei operai confluiti in piazza Montano 
a Sampierdarena durante uno sciope
ro di due ore e mezza. Migliaia di tute 
blu con i tamburi di latta e i cartelli 
che raccontano da soli la storia della 
protesta precisandone i contenuti: «I 
provvedimenti del governo non colpi
scono gli sprechi e le corruzioni ma le 
conquiste del lavoratori»; «No all'au
mento delle tariffe e del ticket»; «Mo
dificare le aliquote fiscali»; «L'inflazio
ne non si combatte con la politica re
cessiva». 

E' stata, in un certo senso, la replica 
di quel soprassalto operalo che, nel lu
glio 1980, vide i cortei percorrere le 
strade di Genova contro il decreto go
vernativo dello 0,50 per cento; ma con 
due differenze: questa volta allo scio
pero hanno aderito anche i portuali 
del ramo industriale e della Compa
gnia unica, i pensionati (che aprivano 
uno dei cortei con un grande striscio
ne), gli edili e i ferrovieri. 

La seconda differenza è che oggi si 
tratta di ben altro che dello 0,50. In 
piazza Montano erano presenti anche 
1 rappresentanti del Comune e della 
Provincia di Genova, amministrati 
entrambi da giunte di sinistra. La Re
gione Liguria no. E' vero che il gover
no regionale pentapartito, in fatto di 
assistenza sanitaria, ha qualche pro
blema tutto suo che si aggiunge agli 

altri: un assessorato alla sanità va
cante in attesa d'essere occupato da 
un craxiano, ora ibernato perché affi
liato alla loggia di Lido Gelli, per ta
cere del presidente anch'egli in odore 
di P2. Ma sta di fatto che alla manife
stazione la giunta regionale non c'era. 

Perché è esplosa con tanto vigore la 
protesta in fabbriche come l'Italsider, 
l'Italcantierl, 11CMI, il gruppo Ansal
do, l'Elsag, la Marconi, la Piaggio, la 
Nuova San Giorgio? 

La decisione di fermarsi e uscire 
dalle fabbriche era stata presa, di co
mune accordo, durante un'assemblea 
degli esecutivi del consigli di fabbrica 
insieme alla segreteria della Federa
zione unitaria. Ieri quanti si sono av
vicendati al microfono hanno parlato 
del ticket, dei nuovi balzelli imposti 
sulle visite mediche, le degenze ospe
daliere e le prestazioni specialistiche, 
della riforma sanitaria colpita ulte
riormente nel suoi principi essenziali, 
e soprattutto del fatto che, in questo 
Paese, aumenta il numero delle perso
ne che soffrono. Poi il discorso si è 
allargato al fisco, ai prezzi, alle tariffe, 
all'occupazione e alla crisi sempre più 
profonda delle Partecipazioni statali. 

«Noi non sosteniamo affatto — os
serva Pietro Pastorino, segretario ge
nerale della Camera del lavoro — che 
Spadolini deve andarsene; vogliamo 
giudicarlo sui fatti, e l fatti sinora noti 
contraddicono le stesse dichiarazioni 
del presidente del Consiglio. Non è ac
cettabile il tentativo del governo di ri
durre l'inflazione attraverso una poli
tica recessiva, ricorrendo solo a stru
menti monetari e finanziari». 

Ma le divisioni tra le Confederazio
ni non rischiano di paralizzare il sin
dacato e renderne meno credibili le 
proposte? 

•La manifestazione di oggi — spie
ga Pastorino — rappresenta una svol
ta per la Federazione unitaria proprio 
in questo senso: perché usciamo da 

- Il rifiuto di tagli indiseli-
comizio a Sampierdarena 

una paralisi dell'iniziativa. Siamo tut
ti concordi sul fatto che l'inflazione 
debba essere combattuta, ma non fa
cendo pagare prezzi insopportabili ai 
ceti sociali economicamente più debo
li: gli anziani, i malati, le donne, 1 gio
vani privi di lavoro. Il problema ora è 
di non isolare le fabbriche, di coinvol
gere gli altri ceti sociali e dare vita a 
un movimento capace di durare nel 
tempo, perché crediamo che la tratta
tiva con il governo e gli imprenditori 
sarà lunga e difficile». ••" 

«Il primo appuntamento — aggiun-

f;e Giulio Derchi (che ieri ha concluso 
a manifestazione a nome della Fede

razione Cgil-Clsi-Ull) — è l'assemblea 
dei delegati della Firn e, martedì, quel
la dei delegati di tutte le categorie. In
tanto, registriamo un fatto positivo e 
abbastanza inedito: la partecipazione 
piena degli impiegati e dei tecnici che 
in alcuni casi, come al Meccanico e 
all'Elsag, hanno preparato i cartelli e 
sono stati i protagonisti dell'iniziati
va. Quello che cerchiamo di costruire 
è un intreccio tra lotta, discussione e 
decisioni del lavoratori. L'inflazione è 
una tassa iniqua, ma le ultime deci
sioni del governo hanno aggiunto ini
quità a iniquità». 

Un solo esempio a sostegno di que
sto giudizio. I redditi Imponibili infe
riori ai 3 milioni e 600 mila lire sono 
stati esentati dai nuovi ticket. Ma chi 
ha dichiarato redditi irrisori perché è 
un ricco evasore, e non un povero di
seredato? L'ex golden boy Franco 
Ambrosio, per dirne una, possedeva 
un impero finanziario, ville e Roll-
Royce; ma prima che il comune di Mi
lano gli accertasse un reddito imponi
bile di 500 milioni figurava tra i nulla
tenenti. Senza quell'accertamento e la 
cattiva idea, poveretto, di finire da
vanti a un magistrato svizzero, oggi 
non pagherebbe 11 ticket sulle medici
ne e le visite mediche. 

Flavio Michelini 

ROMA — I controllori di volo 
autonomi hanno confermato il 
l'oro «nutrito» programma di 
scioperi. Oggi, dalle 8 alle 20, 
attueranno la prima astensio
ne. Le altre, con la stessa dura
ta e lo stesso orario di effettua
zione. sono state programmate 
per il 4, il 6 e 1*8 ottobre. La 
loro intenzione è bloccare il : 

traffico aereo. Le motivazioni 
sono pero pretestuosè'e inac
cettabili.' Ogni - tentativo • di 
comporre la vertenza è stato 
«frustrato — ha detto il mini
stro dei Trasporti, Balzamo — 
dalla pervicace indisponibilità 
agl'accordo» dei dirigenti auto
nomi. - • •" 
f Alitalia. Ati e Aermediter-
ranea hanno in ogni caso con
fermato per oggi Teffettuazio-
qe di gran parte dei voli pro-

Srammati. Saranno effettuati 
polarmente tutti quelli in

tercontinentali. Sulle Hnee in
ternazionali saranno garantiti 
i collegamenti con le principa
li citta europee e del bacino 
mediterraneo, in particolare 
Parigi, Londra. Vienna. Bru
xelles. Francoforte, Amster
dam, Madrid. Cairo, Atene e 
Tripoli. Sulle rotte nazionali 
vengono garantiti tutti i voli 
da e per le isole, quelli con le 
Principali città e sulla Roma-
Milano, almeno uno ogni due 
ore. 
' Il grosso del traffico aereo 
dovrebbe essere assicurato 
nella giornata di oggi e anche 

Controllori 
insciopero 

jìmcdteW 
Gli «uomini-radar» confederali per i colle
gamenti - La vicenda Itavia al Senato 

nei prossimi giórni dai con-
trollori di volo aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil che non solo si disso
ciano dalla iniziativa degli au
tonomi, ma la condannano du
ramente. In teoria dovrebbe 
essere possibile assicurare un 
70-80 per cento dell'operativo. 
Molto, però, dipenderà anche 
dall'atteggiamento di certi di
rigenti, incaricati di organiz
zare e coordinare il lavoro, a-
derenti al sindacato autonomo 
o simpatizzanti dello stesso. E 
dipenderà anche dall'impe-

§no della compagnia di Lan
iera a realizzare il program

ma stabilito. 
Intanto è di nuovo all'atten

zione dell'opinione pubblica 
la vicenda dell'Itavia. Ne han
no parlato nei giorni scorsi con 
seria e legittima preoccupazio
ne i sindacati, se ne parlerà en
tro la prima metà del mese 
nelle aule di Palazzo Madama. < 
Ciò per iniziativa, fra l'altro. > 
del gruppo comunista che ha 
presentato una apposita inter
rogazione al ministro dei Tra
sporti. La questione — ha assi
curato il presidente della com
missione Trasporti del Senato. 
Vincelli — sarà dibattuta nei 
prossimi giorni. 

Di che si tratta? Nel luglio 
scorso il ministro dell'Indu

stria ha nominato un commis
sario straordinario (in base al
la cosiddetta «Legge Prodi») 
presso la società Itavia, che ha 
cessato la sua attività nel di
cembre scorso. Nei giorni 
scorsi Marcora. replicando a 
quanto avevamo scritto, ha af
fermato che si trattava di un 
«atto dovuto». La «preoccupa
zione che noi esprimiamo» — 
hajiichiarato il compagno Li-
bèitinC responsabile della &e-' 
«ione Trasporti del PCI — è 
che si tratti dì qualcosa di più, 
di «un reale tentativo di resu
scitare dalle ceneri una società 
che era sprofondata' in una 
bancarotta tecnica e finanzia
ria» e di «ostacolare il già diffi
cile processo di sviluppo della 
nuova società pubblica, Aer-

; mediterranea, in particolare 
" nel campo dei voli charter». 

Se questa dovesse essere la 
manovra i comunisti sono de
cisi a «stroncarla sul nascere». 
Al Senato — dice Libertini — 
su questa linea c'è «ampia con
vergenza d'opinioni». Le ri
sposte che il PCI vuole dal go- • 
verno sono: come pensa che 1' 
Itavia possa avere ora la capa
cità tecnico finanziaria per ef
fettuare i servizi non di linea; 
come possano coesistere Aer-
mediterranea e l'eventuale re
suscitata Itavia; a che punto è 
l'applicazione degli accordi 
del marzo scorso, fra governo-
sindacato-Alitalia. 

I. g. 

Una farsa il «compromesso» 
sul vino bloccato in Francia 
bai nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — La commis
sione delle comunità europee 
eseguirà due vie parallele per ri-

Slvere il conflitto italo-france-
sul vino: la via giuridica con 

il ricorso alla Corte di Giustizia 
q quella politica della ricerca di 

3n compromesso tra i governi 
ei due paesi. È questo quanto 

è* stato deciso nella riunione di 
ieri della commissione su pro-
soste del commissario Dalsa-
rer. La procedura di infrazione 
ìli trattati comunitari avviata il 
9 settembre scorso passa ora al
la seconda fase con l'avvio alle 
autorità francesi di una ingiun
tone motivata alla quale la 
Francia dovrà conformarsi (o 
respingerla) «entro cinque gior
ni lavorativi a partire da quello 
di ricezione». 
* Contemporaneamente ed a 

seguito della decisione del go
verno italiano di ricorrere con
tro la Francia per infrazione ai 
trattati comunitari la commis
sione ha deciso di trasmettere 

al governo francese i rilievi con
tenuti nella denuncia italiana 
invitandolo «a trasmettere le 
sue osservazioni scritte entro 
dieci giorni». Come si vede e co
m'era scontato la procedura 
giudiziaria ha tempi lunghi che 
coicidono con l'obiettivo dei 
francesi di tenere bloccato il vi
no italiano alle dogane almeno 
fino al termine della vendem
mia. Ma almeno è positivo do
po i timori che si manifestava
no mercoledì di un ripensa
mento da parte della commis
sione che la procedura giudizia
ria faccia il suo corso. 

Preoccupanti invece i termi
ni nei quali viene presentato il 
compromesso che, secondo la 
commissione, le delegazioni ita
liana e francese al consiglio dei 
ministri dell'agricoltura del 28 
settembre si sarebbero trovate 
d'accordo di esaminare. Il com
promesso prevede che le auto
rità francesi sdoganeranno in 
un periodo da stabilire le parti
te di vino per le quali non è 

messa in causa l'origine italiana 
e che i servizi competenti italia
ni e francesi e della commissio
ne esamineranno in comune ìe 
possibilità di arrivare ad un ar
bitraggio sulle procedure doga
nali e prepareranno le regole 
che in avvenire dovranno esse
re osservate in materia in modo 
da evitare che si ricada nel con
tenzioso attuale. 

I termini di questo compro
messo sono perlomeno sconcer
tanti. Infatti le partite di vino 
per le quali non è messa in cau
sa l'origine italiana ( che cioè 
sono in regola) non devono as
solutamente fare oggetto di 
trattative e di compromesso, 
devono essere sdoganate subito 
(anzi, non avrebbero mai dovu
to essere bloccate) e non «entro 
un periodo di tempo da stabili
re». In secondo luogo la libera 
circolazione delle merci all'in
terno della Comunità è regolata 
da trattati e da consuetudini 
ormai consolidate, 

Le partite di vino italiano la 
cui documentazione risponde 

alle «consuetudini consolidate» 
(e si tratta della quasi totalità 
del vino bloccato) devono esse
re sdoganate immediatamente 
e non possono essere oggetto di 
arbitraggio se non si vogliono 
sconvolgere le regole del merca
to comunitario. L'unica parte 
ragionevole del compromesso è 
che le parti preparino per l'av
venire un accordo sulla docu
mentazione che deve accompa
gnare le merci in modo che non 
si rinnovino gli equivoci. Ci era 
parso che al consiglio dei mini
stri del 28 settembre il ministro 
Bartolomei fosse ben deciso a 
sostenere questi punti di vista e 
a non farsi invischiare in una 
discussione su di essi che già 
implica una sconfessione o una 
messa in dubbio del buon dirit
to degli esportatori italiani. Ha 
fatto marcia indietro il mini
stro Bartolomei o è stata la 
commissione a forzare ed a di
storcere il suo accordo per stu
diare il progetto di compromes

so i 
Arturo Bartofi 

ROMA — II Senato ha appro
vato ieri definitivamente la leg-
S , votata lo scorso maggio alla 

intera, che stabilisce nuove 
oorme per il fondo di solidarie
tà nazionale per le torte agrarie 
danneggiate da calamità natu
rali. 

Il testo varato a Palazzo Ma
dama è frutto della fusione di 
proposte presentate dai gruppi 
comunista e democristiano di 
Montecitorio. 

Prevede un aumento del fon-

Il fonde di solidarietà è 
finalmente divenato operante 
do a 275 miliardi per 1*81 e a 
400 miliardi per ciascuno degli 
anni successivi, lo snellimento 
delle procedure, il trasferimen
to di buona parte delle compe
tenze alle regioni (delimitazio
ne del territorio danneggiato, 
attuazione del tipo di interven

to, contributi per la ricostruzio
ne delle strutture fondiarie, 
delle strade internoderali, delle 
epere idriche, degli impiami ir» 
rifui e delle opere di bonifica). 
Restano di competenza del Mi
nistero dell'agricoltura la di
chiarazione dì eccezionalità 

della calamità, la determina
zione delle somme da prelevare 
dal fondo sulla base delle ri
chieste delle regioni, l'ammon
tare del contributo une tintura 
per le misure di pronto inter
vento. " 

Si tratta, come hanno affer
mato i compagni Sassone e Mi-
raglia nell'annunciare il voto 
favorevole de) gruppo comuni
sta, di un imponente passo a-
vanti nella difesa degli agricol
tori dalle avversità naturali. 

Posizioni distanti sul costo del lavoro i 

Deludente Uan^onto 
con gli imprenditori 

la sinistra 
) - -.V • • '"• . . . ' -,i - - - - ' , * •• -

ROMA — Nel vivo di un diffi
cile confronto con il governo e 
con gli imprenditori, il dibatti
to interno alle tre confedera* 
zioni sindacali ita dimoctran-
do che la diversità nelle scelte 
non passa attraverso logiche di 
schieramento ma tocca corde 
sensibili relative al ruolo e al 
modo di essere dell'intero sin
dacato. Il dibattito al comitato 
centrale della UIL,. ad esem
pio, conosce un'articolazione 
di posizioni '• che riflettono 
preoccupazioni e proposte fi
nora considerate esclusive o 
della CGIL o della CISL E\ la 
conferma della necessità — 
sottolineata da Rinaldo Sche
do, in un articolo su Rinascita 
— di' un dibattito franco, che 
coinvolga i lavoratori, sui pun
ti decisivi da affrontare ai due 
diversi tavoli di negoziato e sul 
come sostenerli. ; 

Proprio ieri la delegazione 
della Federazione unitaria, 
che si è riunita nei giorni scorsi 
con gli esponenti della Confin
dustria e delle aziende pubbli
che, ha tratto un bilancio delu
dente: 'Data la distanza tra le 
parti, la discussione non è an
cora decollata verso una vera e 
propria trattativa». Gli indu
striali, infatti, insistono sulla 
pregiudiziale del costo del la
voro, rifiutandosi di tener con
to degli incrementi di produt
tività. In alternativa una noia 
unitaria del sindacato confer
ma l'impegno, assunto sin dal 
primo momento, di mantenere 
la dinamica del costo del lavo
ro per unità di prodotto, inclu
sa la contingenza, nell'ambito 
del tetto programmato di in
flazione. 'Entro tate coerenza 
— afferma il documento — ut 
sono gli spazi, salvaguardando 
la dinamica della contingenza, 
per lo sviluppo della contratta
zione a tutti i livelli'. Di qui 
l'opposizione -alla predeter
minazione delle prossime ver
tenze contrattuali e, in genera
le, della contrattazione ai vari 
livelli". E" stata anche sottoli
neata la necessità di superare 
le 'Storture» che il prelievo fi
scale e contributivo determina 
-tra solario lordo e netto, fra 

retribuzione e costo del lavo
ro». Quest'ultimo problema ri
manda a un nodo non ancora 
sciolto nel confronto con il go
verno. 

Dunque, ancora segnali ne* 
gativi. Inevitabili le ripercus-
sioni nel dibattito sindacate, 
come dimostrano i lavori del 
comitato centrate della UIL 
La prudenza e il realismo della 
relazione di Benvenuto non 
hanno contenuto le spinte più 
divaricanti. Così, Galbusera ha 
sostenuto che la dichiarata di
sponibilità del sindacato alta 
lotta all'inflazione 'significa 
anche accettare un quadro di 
spesa pubblica che porterà 
conseguenze su una parte dei 
lavoratori». E in polemica a-
perla con Benvenuto, che ave
va sottolineato positivamente i 
contributi costruttivi dell'op
posizione di sinistra, Galbuse
ra ha attaccato il compagno 
Chiaromonte sostenendo che il 
suo giudizio sui tagli alla spesa 
pubblica *è un contributo alla 
demagogia, all'incapacità di 
capire che occorrono scelte se
condo precise priorità». In tal 
caso c'è da dire chi. di demago
gia e di incapacità sono zeppi i 
lavori del comitato centrale 
della UIL visto che numerosi 
interventi (Bugti, Veronese, 
Miniati, Sambucini) hanno 
sollevato te stesse critiche e sol
lecitato le stesse proposte. E il 
PCI — su questo Chiaromonte 
è stato esplicito — si farà in
terprete in Parlamento dell'e
sigenza di un'alternativa lega
ta alta programmazione e a 
una politica di riforme. 

Ancora più contrastata è 
Stata la discussione sul ruolo 
del sindacato e sul rapporto 
con la base. Galbusera ha, in
fatti, sostenuto che occorre 
'collocare a Uvetta istituziona
le il nostro modo di essere e di 
intervenire». In questo quadro, 
evidentemente, si colloca la 
proposta di 'cambiare i consi
gli di fabbrica oggi, come abbia
mo cambiato te commissioni 
interne ieri». 
-. Mala crisi attuale del sinda
cato, ha- ribattuto Veronese, 
segretàrio generale der metal

meccanici UIL è parte 'di una 
crisi più generale che investe 
tutti i soggetti collettivi e le i-
stituzioni». Come reagire? 
*Non si trotta — ha detto Ve
ronese— di processare una e-
sperienza come quella dei con
sigli di fabbrica ma di ridefi
nirne e rivitalizzarne il ruoto». 
*Inutile e sbagliata» è. poi, 
una 'commistione tra questa 
materia e il terrorismo». x ' 

Anche per Mattina il proble
ma vero è quello della demo
crazia sindacale: »Il sindacato 
r— ha detto correggendo certe 
interpretazioni dei suoi ultimi 
interventi — non può temere 
continuamente che le lotte sia
no oggetto di possibili stru
mentalizzazioni da parte del 
terrorismo». Oggi tocca a Ben
venuto ricondurre a sintesi u-
nitaria un dibattito così con
trastante. Dalle sue conclusio
ni, e dal voto sui documenti 
conclusivi, dipende anche la 
possibilità che si crei una sini
stra interna alla UIL compo
sta da esponenti di un po' tut
te le componenti politiche (al 
congresso, infatti, è stato rag
giuntò un -patto di gestione-
delta confederazione). Un'esi
genza emerge chiaramente, 
dai lavori del comitato centra
le della UIL come dai congressi 
della CGIL e della CISL la 
condizione di impotenza del 
sindacato, determinata dalla 
divaricazione di posizioni, sta 
offrendo comode coperture al
la linea dura degli imprendito- _ 
ri e alle politiche monetaristi-
che del governo. Rinaldo Sche
da, della CGIL ha denunciato 
l'assenza di una 'linea attiva» 
del sindacato, e questo spinge 
molti lavoratori a temere -che 
dà queste trattative possa u-
scire un compromesso deterio
re». Per la CGIL non ci sono 
'alternative all'azione unita
ria», ma Scheda tiene ad av
vertire che è l'isolamento delle 
masse lavoratrici che ora oc
corre impedire. Della demo
crazia sindacale, dunque, non 
'basta parlarne», ma bisogna 
'saperne accettare tutte le im
plicazioni». 

, <::•••-.-:..-.• p . e . 

NAPOLI E LA 
SUA IMMAGINE 

Impegno degli scrittori Luigi Compagnone, Ma
rio Pomiìio, Michele Prisco. Domenico Rea e del 
commissario dell'Azienda di soggiorno cura e 
turismo Giuseppe Castaldo per una nuova wi-

• magine di Napoli. ..'.« 

• La dura emergenza che da molti mesi la città sta vivendo 
e soffrendo sembra farci tutti convinti che Napoli sia diven
tata ormai esclusivamente l'immagine della violenza sopraf-
fattrioe. del traffico farraginoso, di una crisi economica e 
sociale che non trova spiragli per una soluzione. E' un'imma
gine che se per motti aspetti, purtroppo corrisponde alla 
realtà, rischia al tempo stesso di soffocare, sino a vanifi
carla, l'immagine deii'altra Napoli; quella più autentica e 
vera, che da secoli e per secoli ha creato una civiltà, una 
cultura, una storia, contribuendo al fascino irripetibile della 
sua unicità. 

Proprio per recuperare - per ritrovare - questa Napoli che 
non definiremo alternativa perché essa è la sola Napoli in cui 
ci riconosciamo, nella cura dell'economia turistica locale e 
negli schemi promozionali che l'accompagnano si sta ten
tando da qualche tempo di proporre un nuovo modo di 
presentare la città all'attenzione del forestiero e, perché 
no?, dello stesso cittadino. 

Napoli - si sa - è città difficile, sulla quale negli ultimi anni 
anche troppi corrispondenti e pubblicisti hanno esercitato la 
loro spicciola sociologia per cercare di darne un'interpreta
zione; ò città, ancora, che sembra provocare la polemica 
come sola maniera d'amarla e pungolarla; e senza dubbio se 
ogni altra città possiede la sua chiave segreta che permette 
di capirne l'umore e cavarne un giudizio, quella di Napoli 
sembra andata smarrita e ciascuno può traivi le più libere 
illazioni e diagnosi. E tuttavia ci sembra che la sola possibili
tà di riaffidare ad essa il senso e il sentimento della sua 
dignità - quella che già in epoca passata la fece «nobilissi
ma» - sia proprio questa di ricostruire, con le componenti 
più essenziali della sua storia, con la riconquista delle sue 
tracce civili, testimonianza, fra le più alte, delle civiltà medi
terranee, un'immagine della città finalmente depurata dalle 
storpiature di gusti e costumi mal conservati o sempre più 
deteriorati. 

Prima che economia, il turismo è cultura: e perciò non 
possiamo, per la nostra parte, non appoggiare e incoraggia* 
re quest'impegno che tende a restituire alla città il suo ruolo 
primario. Ma il turismo è anche cooperazione, collaborazio
ne e sostegno: e pertanto una iniziativa del genere può farsi 
vera e assumere di conseguenza il suo significato più con
creto, solo a patto che la collettività napoletana • i singoli 
cittadini e le civiche istituzioni - lo sentano e lo pratichino 
come proprio. 

Ancora: un turismo intelligente, realizzato fuori dalle più 
facili proposte di uno scontato sorpassato folclore, è anche 
costruzione di legami; il passaggio del forestiero, allorché è 
compiuto e accettato con rispetto, è comune arricchimento 
e si fa patrimonio di divulgazione di idee, di civiltà, di re
sponsabilità (senza dire degli aspetti accattivanti e suscetti
bili di largo reddito economico); e se da un lato la consape
volezza esaltante di quanto in arte e in storia e in cultura 
offre la città realizza una ineguagliabile sorgente di dignità 
civica, dall'altro propaga l'opinione, che è nostra ma che 
vorremmo fosse di tutti, dì una Napoli città ricca nonostante 
tutto./;/._.'/.. . :.•'•• • '• 

~ Ofaeeppe Castaldo?- ~. Luigi Compagnone 
'- --^Comrnfssw'AASGT•"• "-: ^ .Mario Pomilio . 

di Napoli \ : . Michele Prisco /"• 
• Domenico Rea ! i 

fondamentali 
della loro 

"scoprire" è l'enciclopedia più pratica 
e completa per gli anni della scuola. 
È il frutto di una collaborazione 
internazionale, è un'opera unica nel suo genere 
indispensabile per le ricerche. 
"scoprire" risponde alle esigenze concrete 
dei ragazzi lungo l'intero arco della scuola 
dell'obbligo, ma rappresenta anche un 
prezioso strumento didattico per genitori 
e insegnanti. 
"scoprire" : 13 materie base organizzate in 
690 monografie che, seguendo 1 —^ 
moderni criteri pedagogici. 
assegnano alle Immagini una funzione 
essenziale di stimolo 
all'osservazione e al ragionamento. 
144 fascicoli settimanali da 
rilegare in 13 volumi di 
enciclopedia e un grande 
Dizionario enciclopedico 
Per la scuola. E oltre. 

vita "English with me" è l'unico corso d'inglese studiato appositamente per i ragazzi che 
parlano italiano. Completo e graduale, facile 
da seguire da soli proprio nell'età in cui è 

più agevole l'apprendimento, "English 
with me" fa dell'inglese una lingua amica. 
Con quiz e dialoghi vivaci, con canzoni e 

musiche funzionali alla comprensione di suoni 
e ritmi dell'inglese, con giochi e regali 

didattici, "English with oe" è studiato per 
ottenere dai ragazzi il massimo risultato 

stimolando costantemente il loro interesse 
e la loro partecipazione attiva. 

I 97 fascicoli settimanali, 
integrati da 32 cassette, si rile

gano in A volumi di "lingua", 
in un volume di "Dizionario 
illustrato" e in 3 volumi di 

"ambiente", che fanno di 
quest'opera anche un documentato 

di cultura e civiltà anglosassone. 

English 

per l«00 lire sTfficleoii^ffl'^^ASS", 
2 fascicoTTeuna cassetta di "English with me" 

e l'iscrizione al grande concorso "scuola insieme" 

GROPPO EDITORIALE EABBRI 
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La stretta monetaria e la riduzione dei servizi sociali non eliminano i forti disavanzi - A 1078 miliardi il debito pubblico 
americano - La Francia sceglie una maggiore severità fiscale - La lira si è indebolita nello SME: voci di riallineamento 

ROMA — Le notìzie sugli ul
timi avvenimenti all'assem
blea del Fondo monetario a 
Washington confermano la 
rinuncia — già costatata nei 
'vertici» mondiali dell'ultimo ' 
anno — ad iniziative colletti
ve per affrontare la crisi. Si 
teorizza sulla opportunità di 
attaccare la radice degli squi
libri anziché finanziarli, il che 
vuol dire tutto (anche fare la 
rivoluzione) e niente, perché 
la politica economica sempre > 
agisce sulle strutture o attra
verso di esse anche quando 
Usa strumenti monetari. 

Una beffarda coincidenza 
ha fatto sì che il Senato degli 
Stati Uniti approvasse, pro
prio ieri, mentre più alto si 
levava il coro contro «i debiti 
degli altri», l'aumento del de
bito pubblico da 970 a 1078 
miliardi di dollari. Negli ulti- • 
mi due anni il debito pubblico 
statunitense sarà aumentato '• 
di circa 200 miliardi di dalla-, 
ri. 1 creditori esteri avranno 
contribuito a finanziarlo per 
almeno il 17%. Nei prossimi • 
due mesi il Tesoro USA cree
rà nuovi crediti per 40 miliar
di di dollari. E intanto l'inte
resse sulle emissioni del Teso
ro salivano di nuovo dal 15% 
al 16%. ••• 

Contrariamente alte previ
sioni, una volta salito alle 

Jacques Delors 

stelle, il dollaro non riesce più 
a scendere da solo. E se gli 
USA avessero bisogno degli 
europei, cioè di un accordo 
monetario, per * poter ridi
scendere la montagna dei tas
si d'interesse che stanno sof
focando anche la loro econo
mia? L'attuale assemblea del 
Fondo avrebbe solo contribui
to ad annebbiare te prospetti-

Carlo Azeglio Ciampi 

ve. In un articolo sul fascicolo 
di ottobre di Euromoney il go
vernatore della Banca d'Ita
lia C.A. Ciampi fa una analisi 
puntuale della situazione. 
Nota, fra l'altro, che l'onere 
degli interessi sul ' bilancio 
USA è salito da 53 a 68 mi
liardi di dollari (ma potrebbe 
arrivare a 90 nel 1982). Que
sto nonostante che il Tesoro 

Hans Matthoef er 

USA paghi il 16% (mentre te 
imprese sul denaro a breve • 
pagano di più). Anche in Ger
mania, paese che ha i migliori ; 
risultati nella lotta all'infla
zione, gli interessi sul debito 
pubblico salgono quest'anno 
da 29 a 35 miliardi di marchi. 
In Italia si passa da 21 mila a 
27mila miliardi, pari al 7% 
del prodotto interno. 

, La spesa pubblica, anziché 
sorreggere gli investimenti e 
contribuire a qualificare i 
consumi, si autoalimenta ed ; 
alimenta una creazione mo- '; 
nétaria che circola in circuiti ;•" 
sterili per la produzione. Ben- , :• 
che sia caduta la produzione \ 
e siano aumentati i disoccu- '•-. 
pati, la Germania, ad esem
pio, non ha diminuito la spe
sa pubblica: nel primo seme
stre è stata di 245 miliardi di 
marchi (più 7,4%), dei quali 
47 in disavanzo (più 12%) 
poiché l'entrata fiscale au
menta solo del 2,5% a causa 
della stagnazione del reddito. 

La manovra espansiva ten
tata dal governo francese si ; 
basa su due presupposti: un !i 
aumento della spesa pubblica 
molto forte (più 27%) e, al 
tempo stesso, un aggiusta
mento del prelievo fiscale. 
Contrariamente ai governi 
USA, tedesco, inglese, Italia-
no ecc., il governo di Parigi ''• 

' tenta di usare il fisco per mo
bilitare le risorse. Lo fa tas' 
sando la ricchezza (modesta-

• mente), con una sóvratassa ' 
sugli alti redditi *per la disoc
cupazione», un aumento del 
20% delle imposte dette 'di 
patente». Non è una riforma • 
fiscale — la quale implica la 
ristrutturazione delle impo
ste e dell'amministrazione — 

ma è pur sempre un tentativo , 
di dirigere le risorse verso gli 
obbiettivi. 

Ciò che divide il ministro 
francese Jacques Delors dal 
collega tedesco Hans • Mat
thoef er (o dall'italiano An* 
dreatta) non è dunque questa • 
o auella proposta di tecnica 
delle manovre •-'• monetarie, 
bensì la concezione del ruolo 
sociale del governo di cui la ' 
manovra monetaria è parte. 
integrante. In Europa Vado- ; 
zionedi politiche allò Reagan 
— sgravio fiscale ai redditi di 
capitale comunque prodotti e 
impiegati — è più o meno a- \ 
vantata a seconda delle si
tuazioni, ma la tentazione di 
caricare sulla manovra mone-. 
(aria compiti della leva fisca
le è diffusa per il fatto che in 
campo monetario parlamenti 
e sindacati sono estromessi 
dal confronto. 

Di qui la pressione — an
che ieri presente sui mercati 
— per una manovra di 'rialti' 

, neamento-» delle monete nello 
SME. La lira vi ha perso qual
che punto (marco lire 508,5; 
dollaro lire 1183, franco fr.. 
212, franco sv. circa 600 lire). 
È l'inizio di una fase nuova di 
acuta instabilità, destinata a 
rinnovarsi ad ogni accénno al 
'rientro» del dollaro. 

:•-] Renzo Stefanelli 

T 
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Alla FIAT altri 70 mila sospesi 
Cassa integrazione per 22 giorni a novembre e dicembre oltre a quella prevista per ottobre - Argomentazioni non convincenti - Il 
gruppo torinese primo sul mercato europeo - Le auto vendute in Italia e all'estero dove sono state prodotte? chiede il PCI al governo 

..-.i:\':l 

ROMA — Sono settantamila 
i lavoratori della Fiat che an
dranno in cassa integrazione 
nei mesi di novembre e di
cembre. La conferma è venu
ta ieri dalla direzione azien
dale che ha anche precisato 
che i giorni di «cassa* saran
no dieci a novembre e dodici 
a dicembre. I settantamila, 
per «precisazione» della stes
sa Fiat, sono una quota «ag
giuntiva* rispetto al numero : 
dei lavoratori per i quali è 
prevista la cassa integrazio
ne a partire da lunedì prossi
mo (altri settantamila), co
me da accordo raggiunto a 
luglio fra azienda e sindaca
ti. • - - • 
' Le motivazioni sono fon

damentalmente legate al «ri
stagno* del mercato «storica
mente sfavorevole», dicono i 
dirigenti del gruppo auto
mobilistico, a fine d'anno. 
Insomma ci sono in questo 
periodo troppe auto inven
dute. Argomentazione non. 
convincente visto proprio 1* 
andamento di - mercato in 
questi ultimi tempi, oggetto 
di una interrogazione (primo 
firmatario Eugenio Peggio) 
del gruppo comunista della 
Camera ai ministri del Bi
lancio, dell'Industria e del 
Commercio con l'estero. ' 

I parlamentari comunisti 

partono dalla considerazio
ne che la Fiat ha conquistato 
nel primo semestre 1981 il 
«primo postò nel mercato au
tomobilistico europeo* ed ha 
«migliorato sensibilmente la 
propria posizione in rappor
to agli altri gruppi automo
bilistici europei», e chiedono 
al governo precise risposte a 
cinque quesiti. . f- • 

Primo: quante delle 
540.600 autovetture Fiat 
vendute in Italia nei primi 
sei mesi dell'81 sono state 
prodotte in Italia. -*- ' " : 

Secondo: - quante delle 
310.300 autovetture Fiat 
vendute all'estero sono state 
prodotte in Italia. ; ••--

. Terzo: come si spiega che 
di fronte al netto migliora
mento della quòta di merca
to europeo detenuto dalla 
Fiat ci sia un nettò peggiora
mento della bilancia com
merciale italiana nel settore 
automobilistico, che ha rag
giunto livelli assurdi e intol
lerabili. 

Quarto: quante delle vettu
re vendute in Europa da Re
nault, Peugeot, ecc. sono sta
te prodotte nei paesi d'origi
ne e quante all'estero. -

Quinto: quale tipo di inter
nazionalizzazione delle im
prese italiane il governo in
tende favorire e con quali 
prospettive. 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Rotte le trat
tative a Roma per il secco ri
fiuto della Montefibre di sot
toscrivere il verbale di accorr 
do per la «vertenza Pallanza*, 
ieri mattina l'intero stabili
mento di Verbania era in a-
gitazione. I 212 lavoratori 
della Taban (la consociata 
Montefibre che opera nella 
fabbrica) sospesi la settima
na scorsa dalla direzione, 
non hanno trovato i loro car
tellini nelle rastrelliere della 
portineria. Ed allora, d'ac
cordo con il Consiglio di fab
brica, tutti i duemila operai 
di Pallanza sono entrati in 
fabbrica senza timbrare la 
presenza, iniziando così una 
lotta clamorosa che potrebbe 
portare all'autogestione del
lo stabilimento se la società 
non ritirerà i suoi provvedi
menti discriminatori. Dopo 
una breve riunione, verso le 
10 del mattino/si è sparsa la 
voce che la direzione azien
dale tentava di svuotare i 
magazzini delle merci e così, 
nel giro di pochi minuti, un 
lungo corteo di lavoratori ha 
attraversato i viali della fab
brica raggiungendo la porta 
carraia dove è iniziata un'as
semblea permanente. 

La pronta risposta di lotta 

alla Montefibre 
dì Verbania 
dei lavoratori ha presto dato 
degli effetti nel rapporto con 
la direzione. A mezzogiorno, 
infatti, i dirigenti Montefibre 
hanno convocato l'esecutivo 
del consiglio, di fabbrica cer
cando di sdrammatizzare la 
situazione e parlando di un 
equivoco che era sorto tra la 
loro delegazione e quella del 
sindacato nell'interpretare 
la trattativa romana. Monte-
fibre ha affermato anche che 
era disponibile a rivedere le 
cose. r » -•-:••• •--•-•? • -.-•:-•-•.•-•• 

Alle 15, nel vasto piazzale 
interno davanti alla porta 
carraia, tutti i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea ge
nerale dove sono stati illu

strati dai sindacalisti i parti
colari della trattativa a Ro
ma e quanto era emerso dal
l'incontro poche ore prima in 
direzione. "'-•• 
• La Montefibre, che parla 

ancora oggi di oltre 800 esu
beri a Pallanza, aveva detto a 
Roma chiaro e tondo che dei 
due reparti oggi ih cassa in
tegrazione e fermi (nylon-
plast e poli-spe) non sapeva 
che farsene e per quanto la 
riguardava potevano già 
considerarsi chiusi. D'altro 
canto la società rivendicava 
da parte, dei sindacato l'ac
cettazione dello stato di crisi 
per tutta l'area acetato (Ta
ban) con il ricorso alla cassa 

integrazione straordinaria, 
ai prepensionamenti e a so
stanziali modifiche nell'or
ganizzazione del lavoro. 

Il sindacato però era di pa
rere nettamente contrario: i ' 
due reparti non sono dà còli- r, 
siderale «rami secchi» da ia- '. 
gliare. Si avvi! dunque prima 
un confronto serio e con dat i . 
alla mano, e poi se degli esù
beri reali, verranno indivi
duati,'si parlerà di cassa in- • 
tegrazione con la precisa 
clausola però della rotazio
ne. - :• •-- -••-.- -.; -•• '••••' 

Ieri la delegazione della 
Montefibre ha infine assicu
rato che avrebbe valutato se
riamente le proposte che il 
sindacato poneva in discus
sione per l'ennesima volta 
prima di dare una risposta 
nella giornata di oggi. 

L'assemblea permanente 
di tutti i lavoratori è conti
nuata fino alle 16 e i giorna
lieri hanno presidiato là por
tineria fino al termine del \\ 
proprio orario di lavoro. An
che i lavoratori turnisti che 
si sono recati in fabbrica nel 
tardo pomeriggio e in serata, 
seguendo l'indicazione d e l , 
sindacato, non hanno tim
brato i cartellini di presenza. '-

' . Marco Travaglini ' 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

A V V I S O D I G A R E 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto prima 
gare di appalto con la procedura di cui air Art. 1 • Lettera A - della 
Legge 2.2.1973. n. 14, soggette a ribasso per i seguenti lavori: 

1) Lavori di sistemazione e bitumatura della strada provinciale del 
Tollero. 
Importo • base d'asta L. 356.000.000 

2) Lavori di manutenzione straordinaria della strada provinciale di 
Campigkola. 
Importo a base d'asta L. 600.000.000 

3) Lavori di bitumatura della strada provinciale della Trappola. 
Importo a base d'asta L. 175.000.000 

4) Lavori di manutenzione straordinaria delle strade provinciai del 
Cipressino (tratti saltuari) cCinigiano-Ponte Orcia-Montenero» 
(tratti saltuari) eCasteldelpiano-S. Angelo-Aradosso-Case Ros
se». 
Importo a base d'aste L, 443.508.750 

5) Lavori di manutenzione straordinaria della strada provinciale 
•Cmigianese» tratto Cmigiano- ArckJosso. 
Importo a base d'asta L. 448.190.265 

6) Lavori di bitumatura della strada provinciale Cmigiano-Pome 
Orda tratto Omgiano-Bivio Cipressino. 
Importo a base d'aste L. 105.000.000 

7) Lavori di costruzione di variante di imbocco della S.P. CasteJdet-
piano-Pozzo Stella suHa S.S. 323 e ampliamento curva nell'abi
tato di Santa Fiora suta S.P. del Monte Amata. 
Importo e bese d'asta L. 170.259.000 

8) Progetto per la costruzione di un acquedotto rurale a servizio 
della campagna circostante l'abitato di Monte Antico in Comune 
di CivrteRa Paganico nel Comprensorio di bonifica del Medio 
Ombrane - 1* tono. 
Importo e bese d'este L. 102.357.690 

Gh interessati, con domanda m bollo, indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati ale gare entro 20 (venti) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale deie Ragione Toscana. 

Grosseto, 23 settembre 1981 
N. PRESIDENTE 

. (Aste Claudio) 

La prima storia d'Italia 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
25 volumi realizzati 
da oltre 200 specialisti 

ftII rapporto fra "storia" e "storie** 
sembra felicemente risolto _•...". 
e invitante per qualsiasi lettore 
e anche per lo studioso.» 

Enzo Santarelli - I/UNITÀ 

Spedisci subito all'editore questo tagliando 

• Prego fornirmi gratis e senza I I C M iiftetteo ia parie atta ri ! 
I fasocoio delta STORIA DELLA SOCIETÀ rTALlAHA contenerne il J 
I piano den opera, i g-uOzi delia critica e le copertine d Autore. J 
1 : I 
- COùnafi* e Non* • • 

! ! 

' I 
| Cort-^ocva» na P-c* -; . 

X- „„„„— i„„.„J 

Teti editore 
Via E. Nòe, 2 3 - 2 0 1 3 3 Milano 
C'creatisi adenti v eonet'ssinnari 

Per lucrisi 
dell'ENI 
protestano 
i dirigenti 
ROMA — I dirìgenti dell'ENI 
holding hanno approvato una 
mozione nella quale richiama
no l'attenzione del ministro 
delle Partecipazioni statali sui 
problèmi dell'ente. La mozio
ne, che è stata approvata in as
semblea, afferma che «i dirigen
ti ENI, di fronte all'attuale gra
ve situazione del gruppo, al di
sordine organizzativo e alle di
sfunzioni da tempo registrate 
nella holding, richiamano l'at
tenzione del ministro delle Par
tecipazioni statali sulle gravi 
responsabilità della giunta e 
dell'alta direzione dell'ENI de
rivanti dall'assenza di linee o-
perative finalizzate a precisi o-
biettivi e rispondenti ai fonda
mentali compiti dati all'ente». 

•Ulteriori conferme di tali 
crisi provengono dal susseguir
si di proposte di aggiustamenti 
organizzativi». T dirìgenti criti
cano anche «l'utilizzo di risorse 
provenienti dall'esterno», le cui 
«funzioni sono il risultato di af
fidamenti personali». Sempre 
secondo la mozione, esìste una 
situazione di ' inadeguatezza 
dello schema organizzativo che 
costituisce una limitazione per 
l'attività dei dirigenti ENI nei 
loro rapporti con gli interlocu
tori istituzionali. L'assemblea 
ha invitato la rappresentanza 
sindacale dei dirigenti a pro
muovere una conferenza-dibat
tito «sull'attuale crisi nella ge
stione e sull'indirizzo impren
ditoriale deU'ENt», cui invitale 
la stampa. te organizzazioni 
sindacali e le forse politiche. 

CGIL: Aperto 
a Pesaro 
il congresso 
pensionati 
PESARO — Si è aperto ieri a 
Pesaro, con una relazione del 
segretario generale Arvedo 
Forni, rXI. congresso naziona
le del Sindacato pensionati ita
liani della Cgii Vi partecipano 
oltre novecento delegati in rap
presentanza di più di un milio
ne e duecentomila iscritti air 
organizzazione. '•-'' 

Il compagno Forni ha critica
to duramente la serie di misure 
prese in questi giorni dal gover
no che recano tutte il «segno» di 
una politica contraria alle rifor
me e alla riqualificazione della 
spesa e. ancora una volta, colpi
scono i più deboli. Provvedi
menti quali i continui rincari 
dei «tkkets». l'abolizione delle 
cure termali, i «tagli» dei finan
ziamenti alle Regioni in parti
colare per le spese sanitarie, so
no nettamente da respingere. 

Il relatore ha denunciato an
che il sempre più pesante gra
vame fiscale sulle pensioni in 
conseguenza del ritmo accele
rato dell'inflazione. Nel 1975 -
ha ricordato — le pensioni sog
gette a tassazione erano 665 mi
la; attualmente sono 4 milioni e 
il prelievo è passato, nello stes
so perìodo, da 82 a 642 miliardi 
annui. È necessario — ha detto 
Forni — che il movimento sin
dacale» non molli la presa sulle 
rivendicazioni e le proposte in 
campo fiscale a partire dalla re
visione delle aliquote per per
venire alla ridistribuzione del 
carico fiscale, a un fisco più giu
sto e in grado di far fronte ai 
bisogni di sviluppo del Paese». 

N :? .v > i 

Incontro alla Federazione torinese del PCI 

Iniziative per la pace 
discusse dai dirigenti 

Ingrao 
a Zurigo 

del partito all'estero Sili temi 
della pace Altri temi del dibattito: l'occupazio

ne, i festival, il tesseramento al PCI 

Lunedi 21 si è svolto, pres
so la sede della Federazione 
del PCI di Torino, un impor
tante incontro dei dirigenti 
delle Federazioni del PCI al
l'estero assieme ai dirigenti 
della sezione Emigrazione, ai 
comunisti della segreterìa 
della FILEF, a parlamentari 
e consiglieri regionali del 
partito. ,: ••'••'' -"- •'"•-

Erano presenti per lVlu-
stràlia Licata, per Basilea 
Parisi, per il Belato Baldan, 
per Colonia Ippolito e Barto-
lotta, per Francoforte Marzi e 
Astori, per Ginevra-Losanna 
Farina,* A.U. Rizzo e Cacca-
vaie, per la Gran Bretagna 
Russo e Franzinetti, per Stoc
carda Cialini e Cecere, per 
Zurigo A. Risso, Luppi e 
Maggi. La riunione, introdot
ta da Giuliano Pajetta, ha 
puntualizzato i compiti più 
importanti che si pongono al
le nostre organizzazioni all'e
stero per i prossimi mesi e ha 
dato luogo a un approfondito 
scambio di opinioni e di in
formazioni. 

- La questione di maggior 
rilievo è stata quella delle i-
niziative per la pace. In tutti 
gli interventi sono state sot
tolineate le ampie possibilità 
di contatto con forze politi
che, sindacali, giovanili e 
culturali dei Paesi di resi
denza. Questi contatti facili
tano un processo unitario ne
gli ambienti della nostra e-
migrazione e un maggior im
pegno dei giovani e delle 
donne nella campagna con
tro la corsa al riarmo e per le 
trattative. È prevista la par
tecipazione degli emigrati a 
manifestazioni internaziona
li quali quelle di Bonn del 10 
ottobre e quelle di Bruxelles 
e di Londra del 25. - - • • =• ~ 

- Molta attenzione è stata 
dedicata alla tematica sinda
cale nel momento ih cui i 
problemi dell'occupazione si 
pongono con tanta acutezza. 
In questo quadro acquista 
molta importanza il conve
gno promosso dalla FILEF 
(di cui ha parlato Pelliccia) 
per il 24 ottobre a Stoccarda. 

L'esame dell'andamento 
della campagna della stampa 
ha messo in risalto importan
ti successi e come molte feste 
abbiano ottenuto migliaia di 
presenze di emigrati e loro a-
mici di altre nazionalità. Il 
proseguimento della campa
gna nel mese di ottobre do
vrà garantire il raggiungi
mento degli obiettivi finan
ziari. Si è convenuto sulla ne
cessità di accrescere l'atten
zione alla parte politica e cul
turale delle feste, con specia
li iniziative per i giovani e 
per le donne e come le feste 
debbano essere utilizzate per 
completare la campagna del 
tesseramento 1981. 

A questo problema, che il 
compagno Birardi, della se
greteria del partito, aveva 
sollevato con forza nelle sue 
conclusioni dell'incontro de
gli emigrati al festival di To
rino, e al lancio del tessera
mento '82, è stata dedicata 
molta attenzione. Sono state 
esaminate le misure concrete 
per sviluppare il proselitismo 
e per il ricupero dei ritardi 
esistenti in alcune Federazio
ni. Sono stati inoltre esami
nati i problemi della campa
gna congressuale nelle sezìo- • 
ni del PCI all'estero in corri
spondenza dei congressi re- -
granali in Italia, a molti dei 
quali parteciperanno rappre
sentanti degli emigrati. 

L'atmosfera di responsabi
le ottimismo, gli impegni 
precisi assunti nella riunione . 

per il lavoro di partito e per il 
sostegno delle iniziative uni
tarie di massa hanno confer
mato la vitalità delle orga
nizzazioni dei comunisti emi
grati, venuti quest'anno tan
to numerosi al festival nazio
nale, e fanno prevedere per i 
prossimi mesi una ricca e va
sta attività.. 

Lutto dei compagni 
del Lussemburgo 

• — Si è spento, dopo breve 
malattia, a soli 42 anni, il 
compagno Giancarlo Rossi di 
Differdange, membro della 
segreteria e amministratore 
della Federazione del PCI 
del Lussemburgo. 
' Telegrammi di cordoglio 
alla famiglia sono stati invia
ti dal compagno Enrico Ber
linguer e, a nome della sezio
ne Emigrazione, dal compa
gno Giuliano Pajetta. 

Sul tema «Per la pace», il 
compagno onorevole Pietro 
Ingrao parlerà domenica 4 
alla Volkshaus di Zurigo nel
l'ambito di una manifestazio- ' 
ne indetta dalle Federazioni ' 
PCI di Ginevra, Basilea e Zu
rigo. .*•• ' •;•:••- • .' -.'i 

U n documento unitario, 
indirizzato al presidente del 
Consiglio Spadolini, per la 
sospensione della decisione 
di installare i missili in Italia, 
con la richiesta che il gover
nò operi per la ripresa delle 
trattative, è stato firmato dal
le sezioni locali delle Colonie 
Libere, del PSI e del PCI di 
Arbon. " 

Sabato scorso, due nume
rose delegazioni di emigrati 
italiani di Wettingen e di Ba
silea hanno consegnato ai ri
spettivi Consolati una lettera 
indirizzata a Spadolini sui te
mi della pace: l'iniziativa è 
stata coordinata dalle sezioni 
del PCI delle due zone. 

_ i 

Belgio: realtà contraddittoria e pericolosa 

Riappare il razzismo 
ma gli si oppone 

un vasto schieramento 
Siamo alle solite: mentre si 

inaspriscono le difficoltà eco
nomiche e sodali del Belgio ed 
ogni famiglia è colpita dalla 
crisi (il numero dei disoccupati 
ha sfondato il tetto delle 400 
mila unità su una popolazione 

. di dieci milióni di abitanti), c'è 
•; crii cerea dì scaricare le respon

sabilità di tale crisi sul «numero 
- eccessivo* di lavoratori stranie-
. ri che abitano questo Paese. -

Ancora una volta, in questa 
v odiosa campagna xenofoba, si .-
r distingue il sindaco conserva- t: 

tore di Schaerbeek, uno dei più 
importanti comuni della «gran-

: de Bruxelles*: ma stavolta Ro
ger Nools sta passando il segno 
e non si accontenta prù dei prò- -
vocàtori interventi verbali a 
cui ogni tanto si lascia andare. ' 
Il 1* settembre, infatti, la Giun
ta comunale di Schaerbeek da 

Giovami Farina 
nuovo segretario 
dola Federazione 

drZiirigo 

Nel corso della riunione con
giunta del CF e della CFC della 
Federazione di Zurigo, con la 
partecipazione del compagno 
Cesare Fredduzzi, della presi
denza del CCC si è proceduto 

' alla ristrutturazione degli or
gani dirigenti della Federazio
ne. È stato eletto segretario il 
compagno Giovanni' Farina, 
che lascia la segreteria della 
Federazione di Ginevra. 

Al compagno A. Rizzo, che 
ha lasciato la segreteria, di cui è 
stato per due anni responsabile, 
il CFe la CFC hanno espresso il 
loroapprezzamentoper il lavo
ro compiuto. La CFC ha nomi
nato suo presidente il compa
gno Giannoccolo in sostituzio
ne del compagno Cori che. per 
ragioni personali, ha dovuto ri
nunciare a questo impegno e 
che rimarrà nella CFC come 
vicepresidente. • 

brevi dall'estero 
• Il compagno Giorgio Mar
zi, del Comitato centrale del 
PCI, ha partecipato sabato 
scorso a BERLINO ad un di
battito sulla politica d'inte
grazione con esponenti della 
SPD. della CDU e delle orga
nizzazioni di immigrati pro-
motrici dell'iniziativa. 

• Nell'ambito degli incon
tro promossi dalla Federazio
ne del Belgio in preparazione 
delia manifestazione inter
nazionale per la pace del 25 
ottobre a Bruxelles, si terrà 
domani a SERAING un'as
semblea con il compagno 

• Nella Federazione di Co
lonia, intensa preparazione 
per la partecipazione degli i-
uliani alla manifestazione 
per la pace del 10 ottobre a 
Bonn: sabato e domenica si 
svolgeranno attivi di partito 

OORF, METTMANN e 
DORTMUND. 

• Si svolge oggi a DELE-
MONT (Basilea) un'assem
blea sulla pace con 'fon. 
Giorgio Casalino. 

• Questo fine settimana si 
svolgeranno feste delTUnttd 
a BIRR, a BIENNE e ad 
AARBURG; alle due ultime 

interverrà l'on. R. Curcio. ~ 
• Si è svolto ieri a MON» 
THEY (Ginevra) un attivo 
sulla pace con il compagno 
A.U. Rizzo; oggi stessa inizia
tiva a LOSANNA e a GINE
VRA. 
• Nella Federazione di Zu
rigo, feste dell't/atté questo 
fine settimana a KLOTEN, 
UOCARNO e BELUNZON A. 
• Sabato a WIESLOCH e 
domenica a STOCCARDA, il 
compagno Jovanitti si incon
trerà ceni «ruppi dà < 

lui presieduta ha approvato 
una delibera che subordina l'i
scrizione di nuòvi stranieri nel 
comune ad un esame che dovrà 
accertarne «il minimo di garan
zie riguardo il mantenimento 
dell'ordine, la sicurezza pub
blica è la salute*.-

La delibera continua addos
sando alla forte presenza di 
stranieri nel territorio munici
pale (oltre il 35% della popola
zione) ogni sorta di delitti e in
frazioni, dalle aggressioni alla 
diffusione della droga. E sulla 
falsariga di un articolo dello 
stesso Nools pubblicato nello 
scorso agosto dal quotidiano Le 
Soir, rimprovera agli immigra
ti di abitare case vecchie e ma
landate (!), lamenta «l'insuffi
cienza degli effettivi della poli
zia comunale*: per queste ra
gioni, conclude farisaicamente, 
bisogna evitare che «la troppo 
forte concentrazione di perso
ne . appartenenti a differenti 
gruppi etnici dia luogo a reazio
ni xenofobe* e vieta perciò l'in
gresso di altri stranieri nel co-

. mune! -̂ -
Le reazioni dei belgi a queste 

. iniziative razziste sono contrad
dittorie e le rubriche della «po
sta* sui giornali riportano le 
une accanto alle altre lettere di 
entusiastica approvazione op
pure contenenti la più ferma 
condanna, insieme a messaggi 
di imbarazzo per la scoperta di 
tali xenofobi in mezzo ai propri 
concittadini. 
• • Ma perché questi appelli ai 
sentimenti meno nobili della 
gente, perché questa evocazio-

. ne del più oscuro razzismo in 
un Paese che pure ha recente
mente approvato due leggi fon
damentali e di progresso come 
lo Statuto amministrativo dello 
straniero e la legge contro il 
razzismo e la xenofobia? 

La prima reazione è eviden
temente la fuga dalle proprie 
responsabilità, del malessere 
sociale diffuso nella popolazio
ne belga; il tentativo di nascon
dere U proprio fallimento da . 
parte di amministratori che ve
dono avvicinarsi la scadenza 
dei propri mandati e le nuove 
elezioni anunirùstrau've dell' 
ottobre 1982. 

Colpisce però che a tale logi
ca cedano anche settori pro-
gresùsti e di sinistra: proprio a 
Schaerbeek. infatti, la locale 
sezione del Partito socialista ha 

: fatto affiggere migliaia di copie 
di un manifesto «in odore di xe
nofobia* poiché attribuisce 
proprio al sindaco Nools la col
pa di aver fatto diminuire il nu
mero dei belgi residenti nel co-
mune è di aver fatto aumentare 
quello degli stranieri! Fortuna
tamente, dopo una protesta 
della Lega dei diritti dell'uomo 
presso il presidente del PS, 
Guy Spitaels, è intervenuto 1' 
Ufficio politico della Federa
zione • socialista di Bruxelles 
che, all'unanimità, ha deciso 
che si mena fine a questa cam-

E, come si vede, una realtà 
contraddittoria e comunque 
pericolosa, con una serie di for
ze che tentano di trascinare la 
discussione dei molti problemi 
che un'immigrazione nunskeia 
pone, su termini di puro razzi-
smo,* ad tsat si oppongono là si-
nistra belga e soprattutto a mo
vimento sutdacale, insf ente alle 
oigaiuzzazioni dei lavoratori 
stranieri, in una battaglia che è 
ancora lunga e sarà dura da 
vincere. 

' ' " Votofio Deidon 
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La celebre ragazza del sabato sera confessa un amore particolare 
' MILANO — Ci sono te confe

renze stampa noiose, quelle 
irritanti, quelle (rarissime) 
avvincenti, quelle banali, 
quelle soporifere. Dall'altra 
aera abbiamo potuto consta
tare di persona che esistono 

- anche le conferenze stampa 
bizzarre, un genere di intrat
tenimento per giornalisti e 
affini che vorremmo fosse 

' più frequente. Si trattava di 
Olivia Newton John, la can
tante americana (ma nata in 

, Inghilterra e cresciuta in Au
stralia) celebre in mezzo 
mondo per il gran numero di 
successi discografici e per a-
vere girato due film ai cas
setta, Grease con John Tra
volta e Xanadu con Gene Kel
ly-

La signorina Newton John 
è in Italia per registrare alcu
ne sue apparizioni nella tra
smissione Happy Circus. È 
piuttosto graziosa, di quel ge
nere di bellezza, come dire, 
interscambiabile, che tocca il 
suo acme nei telefilm ameri-

• cani. * '<-:•• 
Ma tanta neutralità di li

neamenti fa torto a un elo
quio decisamente non olii-

. neato. «Trovo che la gente, 
non comunichi abbastanza 

; con i delfini», ha esordito in-
t fatti miss Olivia, costringen

do anche i più intorpiditi tra 
1 gli astanti a distogliere per 

Olivia Newton 
tutto 
regno 
delfino 

il mio 
per un 

un attimo l'attenzione dai 
vassoi di noccioline, pistacchi 
e salatini. 
• «E una voZta — ha prose

guito — mi sono rifiutata di 
andare in Giappone per pro-i 
testare contro i giapponesi 
che ammazzano i delfini», 
Mormorii di approvazione e 
unanime sdegno contro . i 
giapponesi. 

Ma miss Olivia, oltre a una 
spiccata simpatia per i ceta
cei, dimostra anche una 
grande onestà intellettuale: 
*Devo riconscere che i giap
ponesi avevano le loro buone 
ragioni: i delfini mangiavano 
tutto il pesce dei giappone
si...*. Perplessità nell'audito
rio. Sensibile attenuazione 

dell'atmosfera anlinipponi-
ca. • • ' - . . - • 

Finalmente un collega, spi
ritosamente, annota; *Sono 
certo che Lei, miss Olivia, al
leva un delfino nella sua pi
scina!». Cortese ma fermo di
niego: *Oh no, i delfini sono 
animali sensibili e intelligen
ti e devono ! vivere liberi». 
Vorremmo domandare alla 
signorina Newton John quali 
provvedimenti intende pren
dere nei confronti di animali 
notoriamente ottusi come i 
pangolini, i dugonghi e i tapi
ri, ma un altro collega, fortu
natamente, prende la paròla: 
*lo sono italiano — erompe — 
ma quando ascolto un suo di
sco sono molto contento. Co

me se lo spiega?*. Compiaci
mento generale, solidale ri
sposta della cantante: 'Anch' 
io quando ho inciso il mio di
sco ero molto contenta. Tutti 
dovrebbero essere contenti: 

La conferenza stampa, or
mai, decolla: 'Signorina — 
interloquisce un nostro ami
co e collega solitamente più 
perspicace — lei si chiama 
Newton, suo nonno era pre-1 
mio Nobel per la fisica, e il ' 
suo ultimo disco si chiama 
Physical. Forse che la fisica è 
una maledizione di fami
glia?*. Dopo essersi fatta 
spiegare la domanda la si
gnorina nega la circostanza: 
4II mio 33 giri si chiama Phy
sical perché anche il mio 4S 

?iri si chiamava Physical, ed 
una parola che mi piace 

tanto*. 'Riferimenti erotici?*, 
suggerisce con malizioso acu
me una voce dal fondo. *Oh, 
per carità, Physical è un ter
mine che ha attinenza con i 
movimenti ginnici: Chiarita 
la non attinenza di miss Oli
via con la legge di gravità e le 
luci rosse, la conferenza 
stampa volpe al termine. U-
scenao dati albergo, ci imbat
tiamo in un gruppo di giap
ponesi. Poi dicono che i film 
di Bunuel non sono realisti. " 

Michele Serra 

Scopriranno il petrolio le nostre spie? 
«Greggio e pericoloso» da stasera in TV: una storia di omicidi, intrighi segreti e ricatti, tutto alla ricerca di un documento esplosivo 

In una storia d'azione, piena di pistolettate, duelli e inse
guimenti, se ci capitano in mezzo anche le spie, tutto diventa 
ancora più bisbigliato e confuso del solito e forse anche un po' 
più spettacolare. Però, se oltre alle spie, capita che il racconto 
non sta nel presente, né nel passato, bensì nel «futuribile*, 
allora il discorso si complica ancora di più. «Greggio e perico
loso», sceneggiato TV dal romanzo di Roberto Vacca e diretto 
da Enzo Tarquini (stasera, nella Rete 2 alle 20,40, va in onda 
la prima di quattro puntate) questa «escalation» dell'intrigo 
avventuroso la percorre tutta, da cima a fondo, e anche a 
grandi passi. 

All'inizio, com'è ovvio, non ci si capisce nulla: belle imma
gini, ma tanta confusione. Poi la vicenda inizia a chiarirsi e 
subito capiamo che al centro di tutto c'è un documento esplo
sivo e apparentemente incontestabile. Lì c'è la prova che in 
un luogo imprecisato del globo (comunque lontano dalle in
fluenze arabe, occidentali o sovietiche) c'è tanto petrolio da 
estrarre che sarebbe più che sufficiente a sconvolgere tutto il 
mercato internazionale. Il misterioso possessore del docu
mento, un tal «vipera», ricatta gli arabi i quali, vistosamente 
seccati della questione, iniziano subito a far fuori tutti i più 
celebri scienziati del mondo, tra i quali loro credono deve 
esserci anche questa arguta «vipera». Ma è chiaro che anche le 
altre grandi potenze del mondo sono interessate alla faccen
da (così come, d'altra parte, anche parecchi «pesci piccoli»): le 
intercettazioni di messaggi segreti, gli imbrogli e gli omicidi 
si moltiplicano a vista d'occhio. 

E c'è ancora dell'altro, ovviamente: con doveroso ossequio 
alla migliore tradizione, il romanzo di Vacca prevede anche 

Vittorio Caprioli e Mara Venier in «Greggio è pericoloso» 

un eroe, bello, forte e incredibilmente intelligente e di conse
guenza non manca nemmeno la storia d'amore tra «lui* e una 
«lei» altrettanto bella e intelligente. Non serve aggiungerlo: 
saranno proprio questi due a risolvere trionfalmente la con
tesa. Insomma, nessuna trasgressione rispetto ai modelli 
classici del giallo d'azione, ma qualche pregio in più nella 
conduzione del discorso espressivo. 

Tra le migliori caratteristiche di questo sceneggiato, dun

que, c'è anche l'uso della cinepresa, meno sciatto e scontato 
del solito. Le inquadrature risultano mobili e agilmente inse
rite nella complicata vicenda, così come i pregi della fotogra
fia lasciano trasparire una interessante accuratezza tecnica. 
E nun sono cose da poco, queste, soprattutto se comparate a 
tutti quei prodotti televisivi confezionati in fretta anche se 
con abbondanza di denaro. Il meglio, comunque, viene fuori 
dal montaggio estremamente dinamico: tutta la storia trova 
la sua forza e il suo giusto ritmo man mano che la costruzione 
delle immagini diviene più serrata. I fattacci, 1 volti dei perso
naggi, i piccoli e grandi complotti organizzati dall'una o dall' 
altra fazione si accavallano velócemente, ogni cosa stretta in 
poche sequenze. Anche in questo caso si tratta di un'interes
sante novità nei confronti delia media dei lavori originali 
destinati al piccolo schermo. 

Una storia di atmosfere, e una tecnica particolarmente 
ricercata fanno di «Greggio e pericoloso» uno sceneggiato 
d'insieme, cosicché non ci sono attóri più in vista degli altri. 
Vittorio Caprioli, Mara Venier, Claudio Cassinelli, Renato 
Mori, Alessandro Haber, Mario Maria Giorgetti e Carlo Ga
spare! sono tra gli interpreti, tutti piuttosto in linea con la 
concezione di lavoro «d'equipe* privilegiata dalla regia e dalla 
sceneggiatura, quest'ultima firmata da Massimo Felisatti 
con la collaborazione di Lida Berardi Muscarà, Enzo Tarqui
ni e lo stesso Roberto Vacca. Ma in fondo una storia del 
ftenere non poteva essere altro che «d'insieme»: le spie nelle 
oro avventure, come recita la loro lunga e segreta tradizione, 

hanno sempre un'infinità di nemici e devono sempre infilarsi 
in questioni dalle proporzioni gigantesche. 

, ^ ^ . y ^ ; K v ^ t Nicola Fano 

King Crimson, arino zero? 
* Si torna a parlare dei King 

Crimson. La nuova formazio
ne comprende oltre a Robert 
Fripp un altro membro origi
nale del gruppo inglese, il bat
terista Bill Bruford. il chitar
rista Adrian Below ed il bassi-
sta Tony Levin. questi ultimi 
noti per la loro passata colla- ' 
borazione con gente come Pe- . 
ter Gabriel ed i Talking 
Heads. I «nuovi» King Crim
son — a sette anni dallo scio-
flimento ufficiale, avvenuto 

ODO la tournée americana del 
'74 ed il disco «live USA» — 
ricominciano da dove avevano 
smesso, percorrendo in questi 

giórni un nuovo tour negli 
tati Uniti che li porterà nei 

prossimi mesi anche in Euro
pa. Contemporaneamente è u-
scito il nuovo lp Discipline, in
ciso la scorsa primavera. 
. Discipline potrebbe inaugu

rare una nuova stagione di; 
grandi riciclaggi: in questo ca
so è il pop inglese degli anni 
Settanta, intinto di accademi
smo e di immagini romantiche 
(ma il caso dei Crimson non 
andò esente da gemellaggi col 
jazz e da una pregevole conta
minazione formale) ad essere 
riveduto e corretto alla luce 
della new-wave. In particola
re si sente l'influenza della 
League of Gentleman, l'ulti
ma band di Robert Fripp, e 
degli stessi Talking Heads. Il 
contesto generale è quello del
la «musica di consumo d'elite». 
tanto caro a Robert Fripp. il 
•Re Cremisi» che per tanti a-
spetti inaugurò nel rock -la 
moda • deii*«ari5tocrazia - di 
massa». 

A questo proposito Fripp ha 
dichiarato alla rivista «Bil-
lboard» che i concerti dei 

gruppo non dovranno effet
tuarsi in teatri di capienza su
periore ai cinquemila posti, il 
che, ha poi aggiunto, pratica
mente esclude la possibilità di 
suonare in Spagna ed in Italia. 
Fripp non rinuncia comunque 
a fornire anche una spiegazio
ne quasi scientifica alla clamo
rosa reunion. È vero, dice in 
un comunicato ufficiale, che 
giurai di non volerne più sape
re dei Crimson: sono allora un 
ciarlatano e un bugiardo? E ri
sponde che i Crimson non so
no un gruppo ma «un modo di 
fare musica», come tale riuti
lizzabile, anche con musicisti 
diversi. Inoltre «la musica ha 
una vita propria e richiama 
certi caratteri a darle voce». 
quindi non è una scelta ma più 
o meno una vocazione. 

f.m. 

Consumi: cosa le altre TV 
ROMA — La sorte della rubri
ca «Di tasca nostra» rimane 
incerta perché l'altra sera la 
commissione di vigilanza ha 
deciso di rivedere l'«indirÌzzo» 
(preparato da una sottocom
missione) con il quale si dove
va «dare mandato» Ma RAI di 
ripristinare una trasmissione 
destinata ai consumatori. 

M a . intanto, nel resto dell' 
Europa occidentale come 
stanno le cose? Da una rapida 
ricerca risulta che le stazioni 
televisive della Repubblica Fe
derale Tedesca producono 
ben 7 rubriche per i consuma
tori: quelle del Belgio 5;* in 
Francia ce ne sono 4 . in fnghH- ; 

terra 6 ; analoghe rubriche 
vengono trasmesse anche in 
Irlanda, Olanda, Danimarca. 
Svizzera e Portogallo. 

Un esame comparato ha di
mostrato che le trasmissioni 

degli altri paesi hanno le stes
se caratteristiche che conno
tavano «Di tasca nostra»: esa
minano. infatti, criticamente 
prodotti e servizi valutando e 
raffrontando la salubrità, la 
qualità • la convenienza delle 
singole marche: normalmente 
non è previsto il contradditto
rio con i produttori: le rubri
che. cioè, vengono gestite au
tonomamente. 

Nel ghigno scorso proprio 
dai curatori delle rubriche r i 
volte ai consumatori delle di
verse tv europee — riuniti per 
un convegno a Venezia — è 
venuto un documento nel qua
le si esprime «grande sorpre
sa per le notizie secondo le 
quali una delle più coraggiose 
trasmissioni in favore dei con
sumatori. " D i tasca nostra", 
dovrebbe morire». D - docu
mento auspica che la rubrica 

possa riprendere presto e in 
un orario di massimo ascolto. 

A giugno — si ricorderà — 
era in pieno svolgimento l'of
fensiva delle grandi industrie 
contro la trasmissione della 
quale si voleva la soppressio
ne definitiva. L'altro ieri la 
commissione di vigilanza non 
ha deciso perché si è ritenuto 
di modificare l*«indirizzo» per 
la RAI preparato dalla sotto
commissione. Tutti d'accordo 
sulla prima parte (la RAI deve 
tare, in piena autonomia, t ra 
smissioni dei genere): motte 
riserve — invece — sul resto 
del documento laddove si en 
trava nei dettagli della t ra 
smissione: la scelta dei cura
tor i . le tecniche da usare. Tut
te cose — è stato detto — 
che la RAI deve decidere, ap
punto, in piena autonomia. Se 
ne riparlerà nei prossimi gior
ni. 

Jane Birkin esce dall'ospedale: 
«Non ho tentato il suicidio» 

PARIGI — Voci contrastanti ieri a Parigi sull'improvviso ricove-
rp'in ospedale di Jane Birkin avvenuto nella notte fra mecoledì 
e giovedì. In un primo momento, infatti, è circolata la tesi del 
suicidio che l'attrice-cantante avrebbe tentato ingerendo barbi
turici. Poi è arrivata la smentita: si tratta solo di uno stato di 
stress, ha detto l'interessata appena dimessa. 

-Jane Birkin balzò all'improvvisa notorietà sul finire degli 
Apni Sessanta, come interprete di Je t'aime. moi non plus. Ai 
tempi di quella che fu la prima canzone erotica apparsa sul 
mercato (il ritmo simulava un amplesso) era la partner di Serge 
Gainsbourough. Je t'aime moi non plus, che nella versione ita
liana perdette molta della sua carica ironica, è stato solo uno dei 
«gesti» d'una coppia anticonformista. Alcuni anni fa la Birkin e 
Gainsbourough si sono separati, e la cantante attualmente fa 
l'attrice. Al momento sta girando, nella periferia, un film per la 
regia di Jean-Luc Miesch. 

Carlo Ponti malato e sotto accasa. 
Ha frodato 3.500.000 di dollari? 

CHICAGO — Accusato di frode Carlo Ponti: il produttore cine
matografico — fra l'altro ammalato gravemente — è l'oggetto di 
un'azione civile da parte della «Securities and exchange commis-
sion». cioè la Commissione Americana per cambi e titoli. La SEC 
chiede che Ponti versi i profitti dovuti ai cofinanziatori di cinque 
suoi film. In causa sono anche due soci di Potui. Ronald Tasti e 
Denis Kleinfeld (entrambi avvocati di Chicago), e una compa
gnia del Liechtenstein, la Sostar, che è controllata dal produtto
re italiano. 

I frodati (tra quarantasette cinquantotto per ciascuno film, e 
per la maggior parte americani) avrebbero investito complessi
vamente tre milioni e mezzo di dollari sulla base di promesse 
che. secondo la SEC. sarebbero state dei veri e propri inganni. I 
cinque film, inoltre, non sarebbero mai stati proiettati. Mentre 
Tash e Kleinfeld hanno già ottenuto una composizione della 
faccenda, la SEC ha deciso di portare avanti razione contro 
Ponti, che risulta perseguibile pur essendo residente a Parigi. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
1 * 3 0 
13-00 
13.30 
14.10 
17.00 
17.05 

17.30 
17.50 

15.11 
15.30 
15.50 

19.45 
20.00 
20.40 

22.15 

DSC - QUALE ENERGIA (3. puntata) 
A T U PER TU C O * L'OPERA D'ARTE - Verni* 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
SANREMO: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Corea del Sud 
TG1 - FLASH 
FURIA - «fi piccolo aiutante» con Peter Grave*. W * * n Faweett. 
Robert Diamond 
BRACCIO DI FERRO - Disegni animMi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «« vecchio cow-boy» 
con Brian Keith. Sebastisn Cabot. Kathy Garven. Regìa di Charles 
Barton 
MUSICA MUSICA 
SPAZIOUBERO - I programmi def*accesso ' 
HAGEN - «Una ragazza in pencolo» con Ch*d Evereii « Attlwr 
H* . Regia di Seymour Robbie 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA NOTTE SENZA LEGGE - Firn di André de Toth con R. Ryan. 
T. Louise, Cook f. 
SPECIALE PARLAMENTO - Edizione speciale 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 
15.50 
13.30 

T G 2 
Parlare al femminile 

ORE TREDICI 
SPEAK ENGUSH - Manuststto 

14 .10 
15.25 

• .POMERIGGIO 
I GRANDI CAMALEONTI Regia di Edmo Fenogio (5* puntata) 

• MORIZON: MACCHMJE VIVENTI « Regia di Robin Bete» 

16.00 
16.55 
17.45 
17.50 
18.05 

15.35 
16.50 

19.45 
20.40 

21.40 
21.55 
22.65 

23.25 

UNA RAGAZZA M PERICOLO - «H complotto», telefilm 
STARSKY ED HUTCH - «Preavviso di morte». Regia di W. Gain 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
CHI HA PAURA DELL'OPERA? - «Lucia di Lammermoor», di 
Gaetano Dorùetti. con Joan Sutherland. John Brecknock. Orche
stra diretta da Richard Bonynge 
ANIMALI D'EUROPA - Documentano 
RADICI - «Le nuove generazioni.. Regìa di Charles S. Dubin ( 17* 
puntata) 
TG2 - TELEGIORNALE 
GREGGIO PERICOLOSO - con Alessandro Haber. Paolo Furino. 
Gregory Gendotf o. Renato Mori. Regia di Enzo Tarquini ( 1 • puntata) 
TRMUNA SINDACALE - Incontro stampa delta CGIL 
LE MULE MIGLIA (ultima puntata) 
IL MJDO DI ROBM - «La lunga attesa». Regia di Peter Frazer-
Jones 
TG2 - STANOTTE 

• TV3 
OTVTTO - IL DELTA DEL PO 12* puntata) 
V E N T A N N I AL 2 0 0 0 ( I* puntata) 
rlNCHC DURA LA MEMORIA - Puzzale Loreto 
T G 3 
PER UN FELICE RITORNO DAI MONTI - Escursioni in monta
gna (5* puntata) 
DSC - EDUCAZIONI E REGIONI - «La salute naia scuola» 
(ultima puntata) 
CHIAVE 0 1 U T T U R A - DUE MODI PER LEGGERE UN CLASSI
CO - «l signori BouKngrìn* o) Georges Courteline. traducono di 
Luciano Mondorfo e Mario Vergo* 

22 .10 T G 3 

16.55 
17.30 
18.00 
15.00 
15.35 

20.05 

• RADIO 1 
ONDA VERDE — Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20, 
8 2 0 . 10.03. 12.03. 15.03. 
17.03. 19.20. 21.03. 22.30, 
23.03. GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13.14. 17. 19GR1 Flash, 
23; 6 Le ultime dela none, le prime 
del mattino: 6.10: 8.40 La combi
nazione musicale: 6.44 Ieri al Parie-
memo: 7.30 Edbcaia del GR1; 9 . 
10.30 Rade anche noi: 11 Sparò 
aperto: 11.10 L'ultima donna; 
11.35 Mozart: 12.03 Amore vuol 
ove: 13.25 La oWgerua; 13.35 
Master; 14.28 Imparano a Inse
gnare: 15 Errepiuno: 16 H pagino-
ne; 17.30 Chech^p per un Vip: 
17.55 RocMand: 18.30 GokJa 
Meir. da Kiev a Gerusalemme; 
19.30 Radnuno jatz: 20.20 lo. To-
scanini: 20.30 Lo sportelo, di J. 
Tardtou: 21.03 Concerto sinfonico; 
21.00 Antologia poetica di tutti i 
tempi; 23.03 Oggi al Parlamento -
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 5.30. 6.30. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30:6.6.06. 6.35. 7.55.8 45; 
I giorni d'estate (al termine sintesi 
dei programmi); 9.05 Cronache di 
poveri amanti: 9.32 La luna nel 
pozzo: 10 Speciale GR2: 11.32 Le 
mise canzoni: 12.10. 14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 Hit parade; 
13.41 Sound-track; 15 Le intervi
ste imposs&ifi (al termine: la voce 
diKmgZerand): 15.30 GR2 Econo
mia: 15.42 Tutto l caldo minuto 
per minuto: 19. 22.50 Facciamo 
un passo indietro: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 20.15 R drago, di E. 
Schwarz; 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45. 19.45. 
20.45; 6 Quotidiana Radiotre: 
6.50. 8.30. 10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. tare, donna; 11.48 Succe
de in ttafa: 12 Pomeriggio musica
le; 15.15 Rassegne culturali: 
15.30 Un cene É W N M : 17. 
21 3 0 Smtiov* eeMont; 21 Sia*-
naie musica 811ne* Intendete», pa
gine da «I viaggi di GuUiver»); 23 
Laboratorio musicala; 23.40 I con
certo di mezzanotte. 

Il diavolo 
e Rossini 

tónno 
riportato 

Mosè 
in Egitto 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Alzare lo sguar
do e trovarselo di fronte, que
sto nostro Rossini, misterioso e 
ironico come una figura di 
Leonardo, dà la stessa inquie-

, tudine che serpeggiò in A-
drian LeverkUhn (il protago
nista del Doctor Fauslus di 
Thomas Mann), quando il dia
volo gli si parò dinanzi, sornio
ne e affascinante. Bene, è pro
prio così: in queste ultime set
timane, le apparizioni di Ros
sini si sono susseguite, appun
to, come quelle di un demonio 
della * musica: il demonio 
dell'Italiana in Algeri, della 
Gazza ladra e della Donna del 
lago, esploso a Pesaro, e il de
monio che scava con i suoni 
nei segreti della Bibbia. 

Al Rossini di Pesaro si af
fianca ora il Rossini di Peru
gia, che ha portato in alto la 
XXXVI Sagra musicale um
bra, conclusa l'altra sera dal 
rossiniano Mosè in Egitto. L'e
secuzione in forma di concerto 
(Teatro Morlacchi) di questa 
dimenticata opera — è la pri
ma volta che si ascolta nel no-

.. stro secolo — riapre mille que
stioni sulla musica di un genio. 
• E appare proprio lui, Rossi-

' ni, il grande nutritore di tutto 
un secolo. Il Afose risale al 

• 1818. ed è straordinaria la ca
pacità del giovane composito
re (ventisei anni) di stringere 
insieme un furore mozartiano 
(ritorna ancora una volta la 
drammaticità del Don Gio
vanni, quale prorompe dalla 
scena del Commendatore che 

' si presenta a cena) e una esa
sperazione beethoveniana, per 
cui Rossini qui anticipa la so
luzione della nona Sinfonia 
con le voci che incombono sui 
ritmi di marcia. Basti ascoltare 
la marcia del Afose, traversata 
da arditissime linee di canto. 
Ma non è solo questo. Il «dia
volo» dà lezióni di sapienza e 
di fantasia non soltanto a Do-
nizetti e Bellini, ma anche a 
Verdi e Wagner, -.« . ?.. 

Certe irruzioni e «discese» 
degli «ottoni» wagneriani tro
vano già qui, nel Afose, là loro 
cellula germinante. Si capisce, 
se aggiungiamo la dilagante 
coralità, la svettante vocalità 
dei solisti, nonché la presa di 
un'orchestra piena di magie 
timbriche e melodiche, come 
il Afose abbia significato per i 
contemporanei un'opera ine
dita, d'avanguardia, «tedesca». 
Non per nulla, Rossini, dopo il ; 

Afose, fu costretto a far finta di 
ritornare all'antico.. • 

E si capisce anche perché, a 
Parigi, dopo l'edizione france
se, ' adombrante . un accosta
mento al grand-opéra, non po
chi preferissero ascoltare que
sta prima edizione dell'opera. 
Balzac ne fu un entusiasta e. 
come ha ricordato Bruno Ca
gli (un custode dei valori rossi
niani), scrisse il romanzo Mas-
similla Doni, tenendo presèn
te la musica del Afose in Egit
to, che egli aveva nella stessa 
considerazione del Don Gio
vanni di Mozart e della Quinta 
di Beethoven. Ma Don Gio
vanni e Quinta arrivarono tar
di anche in Italia dove la musi
ca di Rossini, a poco a poco. 
scivolò via dal paesaggio come 
un continente sommerso. -

Riaffiorata alla superficie. 
grazie alla Fondazione Rossini 
di Pesaro e, adesso, anche alla 
Sagra Umbra, questa musica 
ha tutta l'aria di voler modifi
care la geografia del secolo 
scorso. È una meraviglia l'arco 
di suoni, che, dalle iniziali te
nebre incombenti sull'Egitto. 
porta alla ondulata quiete ma
rina che conclude l'opera, do
po il famoso passo della pre-

* ghiera («Dal tuo stellato so
glio*). 

Peter Maag. direttore, non 
avrà sempre adeguato la bac
chetta alla miracolosa verga di 
Mosè. ma è pur riuscito a far 
convergere le varie fasi di 
questa musica nel ritmo gran
dioso di un respiro naturale. 
Un lunghissimo, ininterrotto 
applauso ha avvolto la «diavo
leria* di Rossini e la passione 
dei direttori (Maag e Josef Ve-
selka. per il Coro filarmonico 
di Praga), l'orchestra stessa 
(della Rai di Roma), e i solisti, 
stremati ma trionfanti: Rugge
ro Raimondi, Kurt Rydl. Phi
lip Langridge (il protagonista 
anche della Donna del lago, a 
Pesaro), Robleto Merolla. José 
Garcia, Elizabeth Connell. 
Barbara Daniels. Nuoci Con-

- dò: tutti consapevolmente im
pegnati nell'esplorazione del 
continente riemerso. Ed è la 
diavoleria anche della Sagra. 
cosi attenta a far sue le occa
sioni eh* maglionneme at-

• tragfono oggi l'inni•—. «itila 
gente: la danza e Rossini. 

Erasmo Varante 

È imminente VII' volume 
? completa 

dalla A alla Zia 

ENCiaLQPl^^ 
EUROPEA 

GARZANTI 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

A V V I S O D I GARE 

Il P res idente 
Vato l'Art. 7 della Legge 2/2/1973. n.14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale (fi Grosseto indire quanto prima gare di 
appalto con la procedura di cui all'art. 1-lettera A-della legge 2/2/1973, n. 
14-soggette a ribasso-per i seguenti lavori: 

1) Lavori di bitumatura della S.P. delle Gallerie-tratto Montieri-Confme 
Provincia di Siena ' ' 

Importo a base d'asta L 36.000.000 

2) Lavori di tombamento canale di scarico ex I.L.V.A. in Comune di Folloni
ca-Comprensorio di bonifica del Pecora e di Scarlino 

Imperio a base d'aita L. 68.406.030 

3) Lavori dì sistemazione area esterna e formazione marciapiedi deHI.T.A. 
di Grosseto 

Importo s base d'asta L. 16.905.500 

4) Lavori ol sistemazione area esterna e formazione marciapiedi delf I.T.I. di 
Grosseto 

ì iAi 
Importo e base d'aste L. 17.228.000 

5) Lavori di sostituzione infissi nella Caserma dei W.FF. di Grosseto 

-, %;< «. r Importo a base d'est» L. 22.000.000 -

GN interessati possono chiedere di essere invitati ade gare e per esservi 
ammessi dovranno inoltrare all'Amministrazione Provinciale, singola richie
sta in bollo con raccomandate per ogni lavoro, entro il giorno 9 ottobre 
1981 precisando nel retro dette busta roggetto della domanda.. 

Grosseto. 24 settembre 1981 IL PRESIDENTE (Asta Gaudio) 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

. AVVISO DI GARA " V 

H Comune di Cascina "meSra .quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavóri: ""'. 

F O G N A T U R A N E R A R E L A T I V A ALLE F R A Z I O N I D I 

T 1 T I G N A N O E P A R T E D I V I S I O N A N O - Z L O T T O 

L'importo dei lavori a base d'asta è e* L 492 .400 .000 (quattro-
centonovantaxiuerT>eionk|uattrocentorn»ia): per ragcjiudicazione ol 
detti lavori si procederà con H metodo previsto data legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 art. 1 . lett. a). 

Gii interessati, con domanda in carta bollata, possono richiedere 
di esaere ammessi a detta gara entro 2 0 (venti) giorni dalla data di 
pubblicazione dei presente avviso. 

* 9 settembre 1981 fL SINDACO 

CONCORSI PUBBICI PER LA COPERTURA 
DI POSTI DEL RUOLO REGIONALE 

Si informa che sono aperti i termini per la presentazione deHe 
domande di partecipazione ai pubblici concorsi indetti dalla Regio
ne Toscana per la copertura dei seguenti posti del ruolo unico dei 
personale regionale: "" 
a) n. 11 posti di IV ovaio - Operaio Spectaizzato addetto ala 
ripararìona. cotavdo e conduzione di atrtoveicofi; 

b) n. 2 9 posti di IV fcvelo - Sorvolante Idrauico Speciaizzato; 
c) n. 6 6 posti di IV avello - Dattaografo; 
d) n. 6 posti di IV fcvelo - AppKcato Meccanografò: 
e) n. 19 posti di V livello - Colaboratore Meccanografò (di cui 
n. 13 posti per programmatori e n. 6 posti per operatori): 
f).n. 6 posti di Vili «velo - Esperto in Materie Giuridiche: 
g) n. 5 posti di Vili ovolo • Esperto in Materie Arraninistratrve. 

Par tutti i suddetti pubblici concorsi operano le riserve di posti 
previste data vigente normativa statale e regicoaie. 

Per ì concorsi relativi a posti di quarto bveob funzionale è richie
sto il possesso dela licenza media infeiiuie (per I.concorso di cui 
ala lettera a) e richiesta anche la patente «C»). 

Per i concorso relativo ai posti del quinto fcvelo funzionala è 
richiesto il diploma di scuola mwfa «juperior*. 

Per i concorsi relativi a posti deTottavo fcvelo funzionala è 
richiesto I possesso di specifico diploma di laurea e di un titolo 
prc*essionaloo di spSKjeiziJziora pressati rsà 
qua* si rinvia. . 

1 Per tutti i concorsi r e t i a la data di scadenza del tarmine par la 
presentazione dele domande non può essere info io» e ai 18 anni 
né superiore ai 3 5 , fatti salvi i concorsi relativi ai posti di W l fcvelo 
per i quei il ornile massimo di età per la partecipazione è elevato a 
4 0 anni. Trovano apnee aziona le norme che consentono refevazio-
ne del fcrnrte massimo di età. 

L'ultimo giorno utile per la presentazione dela domande è I 
1 5 / 1 0 / 1 9 6 1 . 

I bandi di concorso sono pubblicati sul Bolettino Ufficiale dela 
Regione Toscana n. 4 9 del 1 5 / 9 / 1 9 8 1 . in vendrta presso le se
guenti i 

UOrerie le 
laici FMCHZE 

•aeiNtE 
rawi tc 

«STO f% 

PISTOIA 

E' inoltre possfcie acquistare lo stesso Bolettino presso la 
T-aograna «NUOVA GRAFICA nORENTfNAa - Via Treversari. n. 
6 4 / r - Firenze, » coronari» p i a n a i Servizio dal BoeXittino Ufficie-
fc*. Piene dele Ubarti. :S - roane», ovverà ereeeo i Ccwwni 
Toscana e presso la Amministrarioni provine*»* e i 

Per rnaggo)ri Riformazioni gh oiteressati p o i aro io rivofgorsi al 
OvpaTSJmerito Affari Generali e dal Personale dela Ragione Toscana 
• Settore Concerai • Palazzo A • V piano Stante 5 0 2 . 514 t e i 
4 3 M 4 1 B . 4 M 3 4 . 1 8 . V i . di H<~* 2 8 . P U E I É » . i Q » 7 
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Escono due film, quello di Bernardo Bertolucci e «La pelle» della 
Cavani, che fanno discutere. E con essi c'è anche «L'assoluzione» 

// dramma di Primo Spaggiari, protagonista della «Tragedia», è 
d'ordine morale e psicologico - Un'ottima prova per Ugo Tognazzi 

LA TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO — 
Regia, soggetto, sceneggiatura: Bernardo Ber
tolucci. Interpreti: Ugo Tognazzi, Anouk Ai* 
mée, Laura Morante, Victor Cavallo, Vittorio 
Caprioli, Renato Salvatori, Olimpia Carlisi, 
Riccardo Tognazzi. Fotografia: Carlo di 
Palma. Scenografia: Gianni Silvestri. Costumi: 
Lina Taviani. Musiche: Ennio Morricone. 
Montaggio: Gabriella Cristiani. Drammatico, I-
taliano. 1981. 

C'è adesso una voce fuori campo, ricorrente 
dall'inizio alla fine, ad accentuare l'intonazione 
«in prima persona» della vicenda di Primo 
Spaggiari, l'«uomo ridicolo» del film di Bernar
do Bertolucci, che l'autore ha appunto ritoccato 
(per questo e per altri aspetti) dopo le acco
glienze controverse fattegli al Festival di Can
nes, nel maggio scorso. Lo svolgimento della ' 
trama non se ne illumina poi troppo, ovvero i 
suoi lati bui possono restare tali, ma quell'«io 
narrante» centra forse meglio il protagonista, il 
dramma che è soprattutto suo, i riflessi che ne 
possono scaturire sulla coscienza dello spettato-
re. 

Primo Spaggiari, dunque: un industriale del
la Bassa emiliana, ramo alimentari (latte, for
maggi, suini). Partigiano a vent'anni, si è co
struito una fortuna, nel dopoguerra, muovendo 
dal nulla, dalla «gavetta»: è solido, concreto, o-
peroso. Un giorno, quasi sotto gli occhi, gli rapi
scono l'unico figlio, Giovanni. Si avvia la logo
rante trafila dei contatti, dei sondaggi, dei pat
teggiamenti. Con ciò di speciale: che la ragazza 
di Giovanni, Laura (studentessa operaia), e l'a
mico fraterno Adelfo (operaio-prete, còme liii si 
definisce) — ma questo più di quella —• hanno. 
l'aria di sapere parecchio sulla faccenda, la qua
le potrebbe nutrire anche implicazioni eversi
ve, non escludendo nemmeno una complicità 
del gióvane scomparso (noto già per simpatie 
verso l'estrema sinistra) nei suo stesso seque- „ 
stro. ::" v .-. _ > " ' -'-' •'• • 

La situazione precipita quando Adelfo si dice 
. certo che Giovanni sia rimasto ucciso, nelle ma
ni dei suoi occulti carcerieri, mentre costoro 
seguitano a reclamare un miliardo tondo. Pri
mo non respinge la terribile ipotesi, anzi la ac
cetta. Ma allora, morto per morto il figlio, che 
sopravviva almeno l'altra creatura, l'azienda, 
sangue del sangue di Primo anch'essa, e già in 
gravi difficoltà. Si fingerà che il danaro ormai 
raggranellato presso gli usurai occorra sul serio 
per il riscatto, e lo si reinvestirà invece nell'im
presa. • . . . . - . 

La moglie di Primo. Barbara, viene tenuta 
all'oscuro di tutto. Mentre, benché recalcitran
ti, Laura e Adelfo si prestano alla complicata 
manovra; ma, riscoprendo equivocamente un 

Nessuno è 
assolta 

nella chiesa 
diDeNiro 

loro ideale bagaglio egualitaristico, finiscono 
per porre alcune condizioni: l'azienda dovrà 
trasformarsi in cooperativa (l'antico sogno del 
colchos, accarezzato un tempo lontano dallo 
stesso Primo...), e il padrone, semmai, ne sarà 
presidente a vita. • - * . . . ; 

Inopinatamente, riappare Giovanni, sano e 
salvo. Alla resa dei conti, il miliardo sembra 
esser servito al suo scopo dichiarato. Ma Primo 
evita di approfondire le strane circostanze: per 
il momento, la felicità del padre restituito ai 
suoi affetti domina su ogni cosa. 

A stretto f il di logica, anche dopo le delucida
zioni fornite, per così dire, dalle ultime parole 
pronunciate «mentalmente» da Primo, dubbi e 
interrogativi permangono. Ma il «mistero» di 
questa «tragedia» non è poliziesco e neppure, a 
rigore, politico. Appartiene, piuttosto, all'ordi
ne morale e psicologico. Delinquenza, insicu
rezza diffusa, terrorismo risultano qui come e-
lementi di un'atmosfera tutta inquinata, ove ti
pi dello stampo di Primo annaspano, giacché 
capaci all'occasione di gesti duri, azzardati, ma
gari nefandi, ma non in grado di competere con 
le sottigliezze, le ambiguità, le perfidie d'una 
sorta di grande «gioco» le cui regole sono cono
sciutelo stabilite) da pochi. 

' In un simile clima, ammorbante e impalpabi
le, il «ridicolo» del personaggio è già nel. suo 
spessore corporeo, nella fisicità, nella materia
lità che se ne esprime: in un rapporto viscerale, 
tra l'altro, col cibo, che è poi una delle caratte
ristiche dell'interprete, il sempre ottimo Ugo 
Tognazzi, sul quale l'eroe è stato esattamente 
modellato (o viceversa, fa lo stesso). Quel che 
ha sapore di padano, di terragno, di ben pianta-. 
to nel suolo, in un'opera cinematografica pur 
molto insidiata da scompensi e lacune (e da-
qualche ghirigoro formale), è comunque del' 
Bertolucci più proprio 6 autentico. 
. ; Purtroppo, la plasticità del ritratto si attenua 
o disperde, più che trovar sostegno, nelle figure , 
d'attorno. E se la malinconica eleganza di A-
houk Aimée, la consorte straniera, si offre a uh 
riguardoso apprezzamento, la coppia dei giova
ni (Laura Morante, Victor Cavallo) non è tanto 
enigmatica quanto sfuggente e solo identifi
cabile, in qualche misura, dall'esterno, come un 
repertorio di citazioni («proletari in apnea sotto 
la superficie liquida della storia»...). Anagrafi-
camsnte in bilico fra le diverse generazioni in
carnate nel racconto, l'appena quarantenne 
Bertolucci s'immedesima tutto, o quasi, nell'an
ziano Spaggiari-Tognazzi, come cercando dife
sa, dai cupi mali del presente, in quello sconfit
to ma strenuo calore umano. 

Aggeo Savìoli 

L'ASSOLUZIONE — Regia: 
UIu Grosbard. Sceneggiatura: 
John Gregory Dunne. Joan 
Didion (dal romanzo di J.G. 
Dunne). Direttore della foto
grafia: Owen Roizman. Inter
preti: Robert De Niro. Robert 
Duvall. Burgess Meredith, 
Charles Durning. Ed Flan-
ders. Cyril Cusack. Kenneth 
McMillan. Statunitense. Gial
lo-nero. 1981. 

Alla recente Mostra di Ve
nezia (dove il film di Grosbard 
è comparsonella rassegna 
competitiva) abbiamo regi
strato singolari tesi sul cinema 
americano. Qualcuno sostene
va, infatti, non sappiamo se 
con umorismo più o meno con
sapevole, che dal momento 
che i film d'oltre Atlantico so
no. in genere, fatti benissimo. 
anzi risultano pressoché per
fetti per professionalità, ritmo 
e vicende appassionanti, sa
rebbe poi pleonastico doverli 
persino premiare per tutto ciò. 

È così, insomma, che nel 
«verdetto» finale della mani
festazione veneziana film qua
li, appunto, L'assoluzione di 
Grosbard e II principe della 
città di Lumet sono stati osten
tatamente ignorati, in forza 
presumibilmente di quella 
stessa bislacca tesi. Ma allora, 
vien fatto di pensare, perché 
mai produttori e cineasti ame
ricani si son presi la briga di 
approdare al Lido con le loro 
pellicole? Per pura magnani
mità? Per vedere Venezia en 
torniste? Crediamo proprio di 
no. 

Al di là dì queste lepidezze, 
resta il fatto che L'assoluzione, 

comunque la pensino certi 
dottori sottili, è un'opera di ot
tima fattura, oltretutto incen
trata su un tema di ardua com
plessità interamente giostrato 
com'è sulle complicità, gli 
sporchi affari che intercorro
no in America tra l'alta gerar
chia della Chiesa cattolica e 
loschi faccendieri rotti a tutte 
le prevaricazioni ed ai più tur
pi vizi. 

Basato su un robusto ro
manzo di John Gregory Dun
ne (autore anche della sceneg
giatura insieme alla moglie 
Joan Didion). L'assoluzione si 
dipana sullo schermo con una 
finezza e una precisione di ra
ra efficacia. Del resto, non può 
essere altrimenti con quel pre
stigioso caÉt che vede in cam
po. oltre i magistrali Robert 
De Niro e Robert Duvall. glo
riosi veterani come Cyril Cu
sack, Burgess Meredith. Char
les Durning. Ed Flanders e 
Kenneth McMillan. 
'" I personaggi centrali e le es

senziali figure che fanno loro 
corona, qui mischiati in squal
lidi eventi, sono una piccola 
folla, ma nel suo resoluto rea
lismo polemico Grosbard met
te a radicale confronto dram
matico privilegiatamente i 
due diversissimi fratelli Spel-
lacy, Desmond (De Niro). am
bizioso e potente monsignore 
cattolico, e Tom (Duvall) saga
ce poliziotto esperto di tutte le 
abiezioni del mondo della ma
lavita e del suo desolante me
stiere e gli spregiudicati affa
risti della comunità cattolica 
irlandese che. pur ostentando 
di essere cittadini esemplari e 
ferventi. benefattori della 

chiesa, in realtà intrattengono 
con la curia lucrosi rapporti 
con sporche faccende di spe
culazioni edilizie e altro. 

In questo mondo esclusivo e 
spietato, dove tutti hanno 
scheletri e vergogne nascoste 
nell'armadio, un delitto d'i
naudita ferocia innesca l'ordi
gno vagante che provocherà il 
disastro. L'uccisione di una 
prostituta e tutta un'altra serie 
di efferati crimini coinvolge
ranno e trascineranno via via 
alla rovina prima i. corrotti e 
corruttori affaristi, poi persino 
il già spregiudicato monsigno
re che proprio per mano dell* 
implacabile fratello poliziotto, 
ma anche per sincero e soffer
to ravvedimento, finirà i suoi 
giorni da povero prete in una 
sperduta parrocchia del deser
to californiano, dove già si era 
a suo tempo autoemarginato 
un irriducibile anziano sacer
dote per protesta contro il 
malcostume dilagante nella 
Chiesa. 

Ambientato su un duplice 
scorcio epocale — gli anni 
confusi e concitati dell'imme
diato dopoguerra in cui av
vengono i ricordati misfatti e. 
quindi, il periodo della presi
denza Kennedy, quando i due 
fratelli ormai segnati tragica
mente dalla vita si danno l'ul
timo. doloroso commiato — 
L'assoluzione si dispiega così. 
dopo un prologo e un epilogo 
dislocati nella stessa epoca, in 
un prolungato, densissimo, in
calzante flash-back. Più che 
una memoria, una testimo
nianza di nobilissima, ricon
quistata solidarietà. 

». b. 

Anouk Aimée e sopra Ugo To
gnazzi, i protagonisti del film 
di Bertolucci 

LA PELLE — Regia: Liliana 
Cavani. Sceneggiatura: Ro
bert Katz, Liliana Cavani (li
beramente tratta dal roman
zo «La pelle» di Curzio Mala-
parte). Direttore della foto
grafia: Armando Nannuai. 
Scenografia: Dante, Ferretti. • 
Interpreti:^ 'Marcello ( Ma* 
stroiahni, •: Burt Lancaster, 
Claudia Cardinale, Ken Mar
shall, Alexandra King, Carlo 
Giuffré, Yann Babilee, Jac
ques Sernas, Jeanne Valerle, 
Liliana Tari, Giuseppe Barra, 
Italo-francese. Drammatico. 
1981. 

. • . > . - • >• 

Malaparte e la Cavani, il li
bro La pelle e l'omonimo film: 
un matrimonio che (forse) non 
s'aveva da fare. E che, purè, si 
è fatto. Perché? La cineasta 
non è stata avara di parole, 
prima e dopo la deludente sor
tita della Pelle sugli schermi di 
Cannes '81. Anche se quel che 
ha detto non spiega poi molto: 
«La pelle io l'ho vista soprat
tutto come un'occasione per 
delle immagini, non per lan
ciare messaggi, né antimilita
risti né antibellici... L'ottica 
del romanzo è soggettiva; con 
Robert Katz, che ha scritto con 
me la sceneggiatura, l'abbia
mo trasformata in oggettiva... 
nella Pelle racconto di gente 
che si vende per fame, e ciò 
per me è nobile... Quante do
mande per un film che vuol 
essere un film e basta. Nessu
na ragione, nessun proposito 
di inviare messaggi ideologici, 
politici o sociali" Nessuna in
tenzione di entrare nella 
"questione Malaparte", per di
re la mia. Ho fatto La pelle 
perché mi piaceva farlo... E dr-
ciamo pure che io ho usato 
molto anche la mia curiosi
tà...». - - • - • - •••••- -: 
• Già la «questione Malapar

te». Nell'immediato dopoguer
ra, proprio il suo libro La pelle 
innesco un «caso», prima anco
ra che letterario, morale (o 
moralistico che fòsse). Tanto 
sulla figura dell'autore, gior
nalista, scrittore, polemista 
dalle alterne, reversibili com
promissioni col regime fascista 
tino al '43, in seguito ricredu
tosi schierandosi, sempre con 
aualche margine avventuroso, 

alla parte di un vago demo
craticismo dalle spurie colori
ture. Quanto sulla specifica, 
torva materia del suo libro. 
enfatico rendiconto romanza
to della rovinosa realtà dell'I
talia. e in specie di Napoli, fu-

•i':: 

•-•'vi 

isóno> ammfé tra 
V'dùlori^M^qpoli 

Carlo GiuffrA e Marcello Mastroianni in due inquadrature della «Pelle» della Cavani 

nestata prima dall'invasione 
tedesca e dai terribili bombar
damenti e, poi, ridotta ormai 
allo sbando e alla degradazio
ne di fronte all'impatto trau
matico della occupazione dei 
«liberatori» anglo-americani. 

Rifarsi oggi a quél testo non 
era probabilmente necessario. 
Pur restando, ovviamente, 
quella della Cavani una scelta 
tutta lecita. Si è discusso in 
passato e in tempi più recenti 
se La pelle dovesse ritenersi il 
«capolavoro» di Malaparte. In 
effetti il problema è una que
stione di relatività: un capola
voro rispetto a chi e a che cosa? 
Il significato superstite di que
sto libro ci pare, al più, limita
to a quell'esasperato «impres
sionismo» con cui l'autore, a-
vendo cura di rovistare in uno 
scorcio abnorme del vissuto e 
nei torbidi aspetti di un'esi
stenza di frodo, continua a 

parlare soltanto ed esclusiva
mente di se stesso. Malaparte, 
insomma, si racconta, si guar
da vivere o sopravvivere, con
templa il proprio cinismo, il ; 

{troprio snobismo, l'inguaribi-
e trasformismo puntualmen

te riflessi nella disumanizzata 
«mostruosità» degli altri. Ad e-
sempio, quella dei napoletani, 
un popolo troppo antico e 
troppo angariato, come quella 
degli americani, un popolo 
troppo giovane e intollerante. 
'• E vero, Liliana Cavani e Ro

bert Katz, com'era nel loro di
ritto, hanno risolutamente ag
gredito e trasgredito il testo o-
riginario della Pelle: quindi, 
Malaparte c'entra e non c'en
tra nella trasposizione cinema
tografica. Ma con quali risulta
ti? Il primo, vistosissimo, quel
lo di isolare dal più complesso 
ordito narrativo le situazioni 
estreme, gli episodi al margine 

della patologia per poi pro
spettarli, enfatizzati e stravol
ti, in gigantografie di urlante 
iperrealismo. E, in secondo 
luogo, quello di riciclare i re
perti di un'apocalisse ormai 
consumata in una colorata 

. spettacolarità : che aggiunge 
'soltanto volgarità al dolore. •; 
•'•• Questo onnipresente, intri
gante Malaparte in effigie 
(uno spento, distratto. Ma
stroianni), capitano di collega
mento tra il raffazzonato Cor
po di liberazione italiano e il 
comando alleato, appare dav
vero aureolato di grottesco in 
quella sua «sinecura», tra il 
servile e l'abietto, d'insidiare 
l'aviatrice Deborah (Alexan
dra King) per tenerla lontana 
dal grintoso generale Cork (a-
lias Mark Clark, comandante 
della Quinta armata america
na, impersonato con conven
zionale mestiere da Burt Lan

caster) ossessivamente domi
nato dal proposito di entrare 
per primo, alla testa delle sue 
truppe, nella Roma dei Cesari. 
Come altrettanto incongrua 
appare, del resto, la soverchia, 
compiaciuta dilatazione dell' 
improbabile idillio tra il bieto
lone americano Jimmv Wren 
(Ken Marshall) - e ' l'acerba 
«vergine di ' Napoli» Maria 
Concetta (Liliana Tari), non 
rifuggendo quest'episodio né 
dai risvolti inutilmente pruri-

f inosi, né da un ridicolo lieto 
ine . • " ..^ : • : . ; . : . ? ; • • 

A dirla in breve, le sole cose 
relativamente riuscite di que
sto bislacco film ci sono parse 
l'agro-ilare caratterizzazione 
di Carlo Giuff rè nei panni e-
sattissimi del camorrista Maz-
zullo quando ricatta il genera
le Cork promettendogli la re
stituzione dei prigionieri tede
schi (messi all'ingrasso come 
oche) soltanto dietro paga
mento in dollari un tanto al 
chilo di carne umana e il 
cruentissimo racconto della 
morte di un soldato in un cam
po minato. Per il resto, il rito 
pagano-omosessuale della co
siddetta «Figliata» (desunta 
senza alcun estro originale da
gli spettacoli di Roberto De Si
mone), l'eruzione del Vesuvio, 
la notte di tregenda in cui la 
supponente Deborah viene, 
violentata dai suoi compatrioti 
non fanno che assommare i-
nessenziali, frammentarie 
sgradevolezze ad altre sgrade
volezze (intollerabile, ad e-
sempio, quell'ultimo truculen
to quanto superfluo effettac-
cio dello sfrittellamento di un 
uomo sotto il carro armato). 

-.' - Realizzato col sonoro in pre
sa diretta e coi singoli inter
preti che parlano nelle rispet
tive lingue, il film La pelle ap
proda ora agli schermi (ma a 
Roma si può vedere anche in 
edizione originale fornita di 
sottotitoli) con un «doppiato» 
in italiano che appiattisce e 
banalizza l'importante e, spes
so, determinante incrociarsi ' 
dei dialoghi tra gli uni e gli 
altri personaggi. C'è chi, da 
Cannes, ha parlato a proposito 
di questa nuova fatica della ci
neasta carpigiana di un film 
«sbagliato» piuttosto che «brut
to». A noi è parso, francamen
te, tanto brutto quanto sba
gliato. Ma potremmo aver tor
to: è noto, il cinema della Ca
vani veleggia spesso «al di là 
del bene e del male». 

. Sauro Borelli 

fc^ UNA GRANDE SCOPERTA MEDICA 
PER LA CRESCITA DEI CAPELLI ! 6 

Migliala di persone 
possono testimoniare 

l'efficacia di BIOTIN SOLUTION. 
Oggi potete avere per posta, diretta

mente a casa Vostra, ciò che sino a ieri si 
: poteva ottenere soltanto in Cliniche private 
altamente specializzate! 

' Gli scienziati di tutto il mondo sono rimasti 
stupefatti dopo È questo. trattamento speciale di 
Biotina (Vitamina H): i test effettuati hanno dato ri
sultati assolutamente straordinari. Utilizzando la 
Biotina un medico è riuscito a riattivare le radici di 
capelli che già erario morte. 

Centinaia e centinaia di persóne, uomini e 
donne che stavano perdendo i capelli ricorsero ai 
centri specializzati che si sono creati recentemen
te, pagando cifre assai elevate affinché personale 
altamente specializzato facesse loro te applicazio
ni di Biotina, riuscendo cosi a riavere capelli sani, 
abbondanti e lucenti. - *,-. »--vj.-.--.. 
':..: Finalmente, adesso anche Lei potrà godere di 

questa scoperta, direttamente a casa Stia, rispar
miando denaro e ottenendo identici risultati con 
BIOTIN SOLUTION! O; ' -; : 

LA SCOPERTA 
Il Dr. Kramer, di un'importante Università 

Americana, ha scoperto BIOTIN SOLUTION duran
te la sua attività di ricerca sul cancro. 

:. Dopo innumerevoli test su animali, il Dr. Kra-
"• mer ed i suoi assistenti hanno concluso che BIO
TIN SOLUTION era veramente quanto l'uomo ave
va cercato da sempre per la cura dei suoi capelli. 

LE BIOPSIE LO PROVANO : 
Il passo successivo furono le prove sull'uomo. 

I pazienti furono trattati nell'ambiente più control
lato e si operò sotto strettissimo controllo medico. 
Campioni di radici furono prelevate prima, durante 
e dopo il trattamento. I risultati? ' 

< 8 pazienti su 10 mostrarono un ringiovanimen
to del bulbo dopo aver subito il trattamento. Il bul
bo capillare, prima atrofizzato, mostrava adesso vi
gore e salute. 

Ma il Dr. Kramer ed I suoi assistenti non ave
vano bisogno di un microscopio per rendersi conto 
di ciò. L'80% dei pazienti trattati, infatti, mostrava
no una chiara ricrescita dei capelli. Esatto, una ri
crescita dei capelli e addirittura in zone che erano 
calve da 20 e più anni. Ricerche successive hanno 
dimostrato testimonianze similari. Pazienti con co
siddetta calvizie campione hanno adesso una tota
le rigenerazione dei propri capelli. -

COME FUNZIONA V ^ ì V \U il 
BIOTIN SOLUTION funziona in quattro stadi j 

separati per ringiovanire i bulbi capillari e per prò* 
. muovere la ricrescita del capello. Primo, rimuove i 
frammenti inibitori della crescita del capello dai 
bulbi. Secondo, aiuta a sciogliere il tessuto sotto
cutaneo del bulbo, facilitando così la circolazione 
del sangue. 

Così come questi primi due passi sono impor
tantissimi, i successivi due diventano imperativi 
per la buona riuscita del trattamento BIOTIN SO
LUTION. . - ' 

^ ^ 
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PRIMA DEL 
SOLUTION. 

GLI ORMONI ^ 
'''•• Sin dagli anni '40 i medici sapevano che gli an-

diogeni (i cattivi ormoni) erano qualcosa che pro
voca la calvizie. : ; ; . ; : : • 

, Più tardi fu rivelato che l'accumulo di questi 
ormoni sul cuoio capelluto è la causa della calvi
zie. Sembra che un prodotto secondario del testo-

1 sterone, il DHT, renda il bulbo capillare incapace 
di produrre nuovi capelli.' 

In tale maniera i capelli cadono, portando ra
pidamente alla calvizie. -

Le ricerche effettuate hanno fatto sperare a 
lungo che una soluzione potesse combattere il 
DHT ma invano. \ . , -? . . 

Ma il Dr. Kramer aveva altre idee. Egli sapeva 
che il colesterolo è l'ingrediente chiave nella sinte
si degli ormoni e molte di queste sintesi hanno luo-

-, go nel cuoio capelluto dell'uomo. Il Dr. Kramer si 
TRATTAMENTO BIOTIN ~ rese conto che riducendo il colesterolo presente 

nel cuoio capelluto, il livello degli ormoni sarebbe 
]C anch'esso diminuito. E cosi fu. < 

-, U&-*** BIOTIN SOLUTION è in gradò di neutralizzare 
il colesterolo nel cuoio capelluto che porta ad una 
eccessiva produzione di ormoni. Ma vi è di più. 
; - BIOTIN SOLUTION riduce e sconfigge anche 

l'eccesso di colesterolo sulla superficie cutanea 
del bulbo capillare. Ciò è importantissimo in quan
to il colesterolo impedisce la divisione delle cellu
le. Rimuovendo pertando questo blocco cellulare, 
il bulbo capillare riesce facilmente a promuovere 
la ricrescita del capello nella sua forma normale. 

Un Medico ha scoperto il segreto della BIOTI
NA, ma Lei non ha bisogno di nessun medico per 
utilizzarla. 

Lei può, infatti, ottenere BIOTIN SOLUTION a 
casa Sua ed utilizzarlo senza bisogno di speciali 
cognizioni • senza necessitare di una equipe dì 
specialisti. È sufficiente un massaggio al cuoio ca
pelluto con un pò* di BIOTIN SOLUTION ogni mat
tina «sera. 

Se Lei sta diventando calvo o perde troppi ca
pelli, BIOTIN SOLUTION èia Sua ancora di salvezza! 

. BIOTIN SOLUTION non è una cura magica, 
bensì un ritrovato della Scienza moderna! 

Utilizzi subito il tagliando ed ordini oggi stes
so il Suo BIOTIN SOLUTION! 

i^SSs. 
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± 
DOPO 10 SETTIMANE DI TRATTAMENTO 
BIOTIN SOLUTION. 

7 ~ > 

BUONO D'ORDINE 
da compNare in stampatelo a spaiare ài 
busta chiusa affrancando con L. 400 a: 

AXEL Casella Postale 391 
CH-691 LUGANO (Svizzera) § 

Desidero ricevere la confezione di 30 applicazioni di 
BIOTIN SOLUTION al preso di L 25.000. 
Pagherò al postino alla consegna l'importo corri
spondente • •-••/: :•'•-; 

Cognome 

ViaeNV 

Località. 

DOPO • MESI DI TRATTAMENTO BIOTIN 
SOLUTION. 

Prov. Cap. 
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Imputato il direttore sanitario del Regina Elenav dottor Caputo 

Scattano nuove incriminazioni 
Ordine di comparizione del sostituto procuratore Armati anche per suor Agnesita, la caposala del reparto «terapia del dolore» -1 due 
sono stati interrogati a lungo ieri mattina, insieme al figlio del professor Moricca - Quasi certamente il processo sarà per direttissima 

Due nuovi imputati nell'inchiesta sui •ricoveri facili» all'ospe
dale Regina Elena. Il direttore sanitario dottor Antonio Caputo e 
la caposala del reparto per la terapìa del dolore sono stati incri
minati ieri mattina dal sostituto procuratore Giancarlo Armati. 
Il primo è accusato di omissione ih atti di ufficio, suor Agnesita 
risponde invece di «concorso in concussione continuata*. Fino a 
ieri invece, i due erano soltanto indiziati, ma dopo le nuove 
testimonianze, gli ultimi risultati delle indagini, le altre denunce 
giunte da tutt'Italia sul traffico dei letti, la loro posizione si è 
aggravata. Il provvedimento preso ieri mattina dal giudice dì-
mostra infatti che ci sono prove certe e inconfutabili sulle scan
dalose tangenti per i posti letto, nel reparto diretto dal professor 
Guido Moricca. Non ci sarà nemmeno bisogno, probabilmente, ' 
di formalizzare l'inchiesta e il processo sarà celebrato per diret
tissima. , . '••'" ' ; 

Il magistrato, quindi, ritiene che il direttore sanitario Caputo 
fosse perfettamente al corrente di quanto avveniva nell'ospeda
le e che non abbia preso alcun provvedimento per impedire che 

malati «privilegiati» ottenessero il posto letto, saltando lunghissi
me liste di attesa per i ricoveri. Le tangenti di circa 900 mila lire 
che occorreva sborsare alla lussuosa clinica privata di Moricca, 
per entrare nell'ospedale pubblico non erano un segreto, ma i 
vertici dell'istituto non se ne occuparono mai. ' \> 

Quanto a suor Agnesita, caposala del reparto, sembra che a-
vesse una patte di rilievo nella organizzazione logistica dei rico- -
veri privilegiati. Gli ammalati dopo una sosta lampo alla «valle . 
Giulia» venivano fatti entrare di sera e dall'ingresso secondario 
nel Regina Elena. Suor Agnesita, come caposala, dirigeva tutte 
queste segrete operazioni, e non è escluso che ne ricavasse pure 
qualche obolo personale, o qualche mancia dai familiari dei 
malati. Il dottor Armati ha notificato l'ordine di comparizione al 
professor Caputo e a suor Agnesita prima di un lungo interroga
torio, nella stessa, mattinata di ieri, a palazzo di giustizia. La 
religiosa ha respinto ogni accusa, sostenendo di essere la vittima 
di una macchinazione. Anche il dottor Caputo, che il magistrato 
ha interrogato per circa un'ora e mezzo, si è discolpato. La'sua 

posizione è molto delicata. Caputo, insieme al direttore ammini
strativo dell'ospedale oncologico, aveva firmato i risultati di una 
indagine dove si dichiarava che i sospetti sul traffico di letti 
erano assolutamente infondati. L'inchiesta amministrativa era 
stata sollecitata sulla base di una denuncia di un cittadino dall'ex 
assessore regionale alla Sanità, Giovanni Ranalli. Quest'ultimo 
nella primavera scorsa aveva poi rivelato tutto al magistrato 
dando il via alla clamorosa inchiesta. Il direttore sanitario dopo 
aver appreso del mandato di comparizione a suo carico non ha 
fatto nessuna dichiarazione. ^ '' • ' - ' 

Ieri infine è stato anche interrogato di nuovo Paolo Moricca, il 
medico del Fatebenefratelli figlio del primario del Regina Eìc-na 
in carcere, ma la sua posizione nell'inchiesta è rimasta per ora 
invariata. - , • , 

In riferimento all'intero caso Moricca un gruppo di senatori 
comunisti ha interrogato, ieri il ministro della Sanità chiedendo 
una indagine su abusi come quello del Regina Elena e nuove 
norme per regolare la vita degli istituti a carattere scientifico. 

La scheda di presenza accusa Evasio Fava» primario al S. Giovanni 

H medico dal doppio lavoro 
Si apre uri altra inchiesta 

Il sanitario è conosciuto da milioni di persone per essere apparso in TV durante le 
tragiche giornate di Vermicino - Firmava e poi andava a operare in una clinica privata 

Gli specialisti 
rimandano 
lo sciopero 
a lunedi 

I medici specialisti aspetta
no fino a lunedì prima di pas
sare all'assistenza ~ indiretta. 
L'ha deciso la CUSPE (confe
derazione unitaria specialisti 
esterni) nel corso di un'assem-. 
blea che si è protratta fino alla 
tarda notte eli mercoledì. Gli l 
orientamenti in verità sem
bravano di tutt'altro tipo, tan
to che anche il nòstro-giornale 
ha dato la notizia che analisi, ' 
radiografie - - eléttrocardio-: 

grammi si sarebbero pagati già . 
a ieri. Evidentemente- all'in- -

terno della confederazione si 
sono manifestati dissensi e 
contrasti su un'azione che, co
me unico possibile effetto, a-
vrebbe quello di creare ulte
riore malcontento e malessere 
nella popolazione, costretta a 
pagare già le medicine. 

Dalla stessa assemblea è sta
to lanciato un appello al presi
dente della giunta, all'assesso
re regionale alla Sanità, all'as
sessore comunale perchè ven
ga rapidamente risolta una 
vertenza cui gli specialisti «so
no stati costretti dalla realtà 
dei fatti». Ci si riferisce in par
ticolare all'urgenza per gli 
specialisti di essere rimborsati 
dalle USL per le prestazioni 
effettuate da marzo a oggi. 

Una mattina. all'ospedale 
San Giovanni: per il visitatore 
non c'è nulla di strano. Il solito 
via vai all'accettazione, un po'. 
di confusione al pronto soccor
so, la gente che invade le cor
sie alla ricerca dei propri pa
renti. Nessuno sembra cono
scere questo altro «caso» che i 
giornali della mattina hanno 
già riportato e che riguarda 
proprio un primario del San 
Giovanni, il professor Evasio 
Fava del reparto rianimazione 
il quale, in orario di lavoro, 
era in realtà ad operare in una 
clinica privta. Non ci sono più 
le immagini del sovraffolla
mento di due anni fa, quando 
la direzione, sanitaria decise 
clamorósamente il Bloccò del
le acce ttazioni, le cose sono 
lentamente migliorate \."'da 
quando è entrato in funzione il 
•dipartimento d'emergenza» : 
che fa da filtro per i ricoveri. 
Tutto sembra normale, per t 
visitatori. E invece ieri per il 
San Giovanni, come forse per 
gli altri ospedali, è stata una 
giornata eccezionale: «non so 
se te li fanno vedere—dice un 
infermiere, davanti al portone 
di.rianimazione — ma oggi al 
lavoro si sono presentati tutti; 
dal portantino al primario che 
non si vedeva mai». La percen
tuale di assenteismo si è ridot
ta a cifre mai registrate. Il «ca
so Moricca», le denunce su E-
vasio Fava, primario in questo 
ospedale, sono riusciti a far 
tornare tutti, anche i più incal

liti, alle proprie occupazioni. 
Insomma, qualcuno teme di 
essere coinvolto in una nuova 
inchiesta sul .comportamento 
dei medici,.che sta per partire 
a giorni (l'ha avviata ieri la 
USLRm9). 

Sul banco degli accusati sta
volta c'è il professor Evasio 
Fava, primario al centro di 
Rianimazione e Anestesiolo-
già. Un nome famoso: milioni 
di persone l'hanno visto in te
levisione quando a Vermicino 
diagnosticava sulla salute del 
piccolo Alfredo Rampi. A ac
cusarlo ci sono alcuni docu
menti: le schede di presenza. 
Dai fogli dove sono ripo'rtaii 
gli orari di .entrata e di uscita 
dei sanitari, risulta che sabato : 
e lunedì scorso il professor- Fa
va ha lavorato in ospedale. Il 
primo giorno dalle 8,40 alle 14 
e nel pomeriggio .dalle 16,30 
alle 24 e 40. All'inizio di questa 
settimana, invece,, il professor 
Fava, stando a quanto c'è scrit
to sul documento, sarebbe ri
masto in ospedale addirittura 
dalie 9 di mattina fino alla se
ra. alle 19,41, quindi con molte 
ore di straordinario (il profes
sor Fava è uno di quelli che ha 
scelto il «tempo definito* e 
quindi il suo orario dovrebbe 
essere di 5 ore al giorno). 
r - C'è qualcosa che non qua
dra, però. Sabato mattina il 
primario si sarebbe trovato in 
un'altra sala operatoria. Non 
al San Giovanni ma in una cli
nica privata: qui avrebbe por
tato a termine un'operazione 

aiutando l'equipe del profes
sor Strampelli. Ancora lunedì 
mattina; mentre dai documen
ti risultava in «servizio» al San 
Giovanni in realtà si trovava a 
Villa Anna Maria, un'altra cli
nica privata a due passi dal no
socomio in via Amba Radam. 

Il commento unanime all'o
spedale è: «SI, una cosa del ge
nere potrebbe tranquillamen
te essere accaduta». Come di
re, insomma, che la pratica di 
«sdoppiare» l'attività di un pri
mario, dividerla tra clinica e 
ospedale, svolgere due man
sioni contemporaneamente, 
sembra essere diventata una 
cosa normale. Tempo fa i con
siglieri comunisti della nona 
unità sanitaria, quella- da .cui 
dipende il San Giovanni, svol
sero un'indagine, > * e portò 
più o meno alle stesse conclu
sioni: neU'ospedale c'erano 
medici che si assegnavano il 
dono dell'ubiquità. Insomma 
nello stesso momento -erano 
all'ospedale e in casa di cura. 

Il problema è stato discusso 
anche nel comitato di gestio
ne, si sono proposte indagini, e 
via dicendo. I risultati sono 
stati convincenti. Stavolta pe
rò le cose dovrebbero e po
trebbero andare più a fondo: 
l'inchiesta di Armati sul Regi
na Elena sembra aver ridato 
voce a chi vuole mettere ordi
ne in questo settore.. -

1 Nella foto: il professor Fava 
nei giorni della- tragedia di 
Vermicino; gli è accanto il 
presidente PertinL . 

n ministro Altìssimo 
un'in 

..' Il ministro della Sanità Altissimo ha annunciato la istitu
zione di una commissione d'inchiesta «volta ad accertare e 
correggere le anomalie riscontrate nella attività di operatori 
sanitari specialmente nei settori dell'assistenza farmaceuti
ca, della diagnostica di laboratorio e strumentale, nelle strut
ture pubbliche ospedaliere e in quelle private». 

Questa decisióne — spiega un comunicato del ministero — 
è stata suggerita ad Altissimo da una «esigenza di chiarezza e 
di moralizzazione, tanto più imprescindibile oggi che il dise
gno finanziario presentato in Parlamento pone a tutti i citta
dini la richiesta di sopportare pesanti sacrifici nell'assistenza 
sanitaria*. La commissione d'inchiesta è stata probabilmente 
sollecitata al ministro dalla scoperta del gravissimo traffico 
di Ietti all'ospedale Regina Elena. 

Degli statali si parta — sui 
giornali romani — sempre (o 
quasi) male. CU impiegati del 
catasto, del ministero, della 
Regione a lavorare ci vanno 
poco o addidittura per niente. 
Una immagine quasi da bar
zelletta che ormai non fa ride
re più nessuno e che — since
ramente — a noi non è mai 
piaciuta. Ma ogni tanto succe
dono cose che la rimettono in 
circolazione: sotto Ferragosto 
i stata la scoperta che alla Re
gione non c'erano i dipendenti 
nelle stanze, ma c'erano le toro 
firme sui registri. Ora. con V 
autunno, arriva un'altra di 
queste storie. L'ambiente è il 
palazzone bianco e immenso 
del ministero degli Affari E-
steri. protagonista è il diretto
re generale del personale. • -

Lui. il ministro Massimo 
Castaldo — il titolo gli deriva 
dall'essere un ambasciatore di 
carriera e non certo dall'ap
partenenza al governo — co
me coìto da un raptus spara 
per i corridoi della Farnesina 
un suo ordine di servizio. *Al 
fine di garantire un maggiore 
rispetto dell'orario d'ufficio, a 
partire dal 5 ottobre verrà ri

pristinala la firma dei fogli di 
presenza sia all'inizio sia al 
termiti? dell'orario dì lavoro: 
Fin qui — direte — tutto nor
male. anzi tutto bene. Nessuno 
vuol vessare nessuno, ma la 
firma d'entrata e d'uscita è il 
minimo di controllo. 

' Le stranezze arrivano dopo. 
quando l'ordine di servizio si 
avventura nei *deltagli: Cia
scun capufficio — si dice — o 
un suo delegato dovrà far fir
mare il foglio di presenza ad 
ogni dipendente. *Tale foglio 
— continua — debitamente. 
controfirmato dovrà perveni
re alla segreteria del direttore ' 
generale del personale entro le 
ore 9.30. Al termine dell'orario 
di lavoro e comunque non pri
ma delle 13.45 dovrà essere 
fatto firmare un secondo fo
glio delle preseme...: 

Adesso tutti sanno che l'ora
rio di lavoro agli Esteri come 
in tutti gli altri ministeri co
mincia alte 8 e finisce alle I-i 
(sei ore al giorno per sei giorni 
che fanno 36 ore a settimana). 
Un orario fissato per tutti da 
norme e leggi non inventato a 
casaccio con accordi personali. 
E invece si scopre — perché 

questo, per chiunque sappia 
leggere, è il senso dell'ordine 
di servizio — che qui l'orario 
ha subito una radicale «cura 
dimagrante: L'orario massi- ' 
mo di entrata (dopo il quale 
insomma non si pud più fir
mare) slitta dalle 8 alfe 9J0 e 
qualche minuto viene rosica 
chiaio anche all'uscita, dove si 
'guadagna* un modesto ma 
importante quarto d'ora. In 
lutto 9.30-13.-*5 sono quattro 
ore e un quarto di lavoro che 
arrivati, alta domenica, si
gnificano 25 ore e mezza in sei 
giorni. -

La prima domanda è questa 

3ut perché al ministro Castal-
o non è venuto in mente di ' 

far ritirare i fogli firmati alle 
8 e un quarto? La seconda do
manda è un po' più imbaraz
zante: se l'ordine di servizio 
serve a «garantire un maggio
re rispetto dell'orario d uffi
cio» cosa è successo finora den
tro quel ministero* A che ora 
si entra e a che ora si esce? 
Gradiremmo avere qualche ri
sposta. Ma la questione ci fa 
venire in mente un problema 
più generate. Quest orario d' 
ufficio nei ministeri — fo han

no detto e ridetto tante volte 
proprio gli statali — così co
m'è non va bene per niente. 
Serve — e ci crediamo — più 
elasticità, più flessibilità, che 
non significa meno tempo da 
stare atta scrivania, ma una 
organizzazione diversa del la
voro. una distribuzione nuova 
degli ingressi e delle uscite che 
tenga conto delle esigenze di 
chilavora (i figli da portare a 
scuola...). Una discussione che 
va avanti da anni ma che non 
approda ancora a nulla. Certo 
con le sistemazioni personali, 
con le piccole o granai furberie 
con le ore rubate qua e là (o 
peggio con le firme fasulle di 
mezzo agosto) della •riformm 
dell'orario» si continuerà a 
parlare a vuoto, mentre conti
nueranno a fiorire le barzellei-
te sugli statali... 

Chiudiamo con un invito: di 
questi problemi perché non 
parlarne, anche sut giornale. 
anche scrivendo lettere, anche 
arrabbiandosi. Se no di oràri e 
di ministeri si finirà per discu
tere solo quando — come a 
Ferragosto, come adesso — 
qualcuno si accorge che le cose 
proprio non r u m a 

easi*4 si fittizia 
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Esteri 

Circolare al ministero degli Esteri: si autorizzano i dipendenti a entrare alle 9.30 

Una firma, e puoi lavorare due ore in meno 
Anche l'orario di uscita, stabilito alle quattordici, viene anticipato di un quarto d'ora dal direttore generale del personale 

I giovani per la pace 

Una sfilza di striscioni e cartelli, e dietro 
tanti giovani. Così si presentava ieri pomerig
gio piazza Montecitorio, dove si è svolta la ma* 
nifestazione unitaria degli studenti per la pa
ce ed il disarmo. In occasione dell'apertura del ' 
dibattito parlamentare sulla politica estera 
del governo infatti, gli studenti hanno voluto 
dare una dimostrazione del loro impegno su 
questo terreno. Ordinati, hanno scandito gli. 
slogan contro la corsa al riarmo per ore ed ore: 
le parole d'ordine sono state comuni, nono
stante la diversa composizione politica delle : 
organizzazioni che hanno partecipato. Niente 
Pershing 2 e Cruise a Comiso, niente bomba N ; 
in Italia ed in Europa, riduzione degli arma- -
menti e smantellamento delle basi missilisti- ' 
che sia ad ovest che ad est: questa la «piatta
forma» di richieste dei giovani della FGCI, 
PDUP, PR, DP, Federazione giovanile evange
lica. • 

«Siamo una parte di quei centomila che 
hanno percorso 25 km per dire no alla guèrra, 
domenica scorsa, da Perugia ad Assisi» — dice 
il volantino che i giovani distribuiscono ai 
passanti —, «siamo la parte di un movimento 
fatto di gente diversa, di culture diverse, ma 
che reclama una cosa sola: la fine della sparti
zione del mondo in aree di influenza, la fine 
dei blocchi militari contrapposti, un nuovo or

dine mondiale che spezzi il divario tra nord e 
sud del mondo». \ 
• Ira di loro discutono animatamente delle 
iniziative che a quella di ieri pomeriggio devo
no seguire, nelle scuole, per scuotere la mag
gioranza degli studenti da quella che loro stes
si definiscono «apatia». 

Contro la convinzione che tutto sia già stato 
deciso, che quello che loro pensano non conti 
niente, cominceranno ad organizzare — spie
ga una ragazza —- dei comitati permanenti 
unitari nelle scuole romane. 

Certo che, commentano, non basta dare alla 
gente l'illusione di contare, se si vuole avere 
credibilità presso tutti coloro che la guerra e la 
pace; le vedono come degli eventi ineluttabili, 
in cui loro non c'entrano niente. 

Ièri, in tanti, hanno cominciato mettendosi 
con i loro slogan «sotto» il Parlamento, come a 
dire che, bisogna cominciare a discutere con
cretamente dell'aspirazione di grandi masse 
alla pace. Che si impegnino le forze politiche a 
rispettare questa aspirazione, e a darle la di
gnità sociale che le spetta. In questo senso si 
deve muovere il governo — hanno chiesto ieri 
i giovani a piazza Montecitorio — e non in 
difesa degli interessi guerrafondai dei potenti 
della terra. 
NELLA FOTO: la manifestazione davanti a 
Montecitorio 

Ancora sulla nomina del 
commissario ~ straordinario 
alla guida dell'Opera univer
sitaria. L'altro giorno il presi
dente della giunta regionale, 
Santarelli, aveva rilasciato 
una polemica dichiarazione 
per difendere il proprio ope
rato, duramente criticato dal 
compagno - Borgna. Ieri il 
compagno Luigi Cancrìni," 
che è stato assessore alla Cul
tura fino a una settimana fa,, 

• sulla vicenda ha rilasciato 
una sua dichiarazione. ' • • 

«La nomina è illegittima 
perché la nuova giunta regio
nale — ha detto il compagno 
Cancrìni—doveva nominare 
invece del commissario, la 
commissione cosi com'era 
prevista dalla legge (della 
commissione avrebbero do
vuto far parte rappresentanti 
degli studenti, dei sindacati, 
del consiglio regionale e via 
dicendo). La delibera necessa
ria per questa nomina, com
pleta di tutta la documenta-

Luigi Cancrìni 

Illegittima 
la nomina 
«Ti 

La polemica sul com
missario straordinario 

zione necessaria, è sul tavolo 
del presidente dai primi di a* 
gosto». . ~-
• Prima che dall'opposizione 

— aggiunge ancora il compa
gno Luigi Cahcrihi — questa 
scelta dovrebbe essere avver
sata dalla commissione di go
verno, cui k> stesso mi sono 
rivolto con una lettera: tocca 
all'organo di tutela garantire 
che la giunta non sovrappon
ga» senza fondati motivi, un 

commissario con pieni poteri 
a un organismo democrati
co». * • • ''.-' 

L'ex assessore alla Cultura, 
dopo queste precisazioni, è 
entrato nel merito della di
chiarazione ' del ' presidente 
della giunta. «Sul piano poli
tico — sono le sue parole — 
spiace dover verificare che il 

' presidente' Santarelli si era 
disinteressato totalmente del* 
l'Opera Universitaria per sei 
mesi solo per avere le mani 
libere nella scelta del com
missario». -

' «Il problema non è quello 
ovviamente delle qualità mo-. 
rali del dottor Rivela (su que
sto si era attestata la linea di 
difesa del presidente'Santa
relli, ndr) sgradevolmente ci
tate dalla nota del presidente 
della giunta, ma su cui nessu
no intende fare polemica: di 
scadente qualità morale è in
vece il comportamento politi
co di chi lo ha costretto, in 
quanto funzionario regiona
le, a questo compito». . 

Nella fabbrica tessile, la direzione gioca la carta dei personalismi 

Vecchi trucchi alla Etichon 
per dividere i lavoratori 

' È da giugno che i lavoratori 
della tessile Etichon (due sta
bilimenti, a Pomezia e Pratica 
di Mare) stanno lottando per il 
rinnovo del contratto azienda
le. È da giugno che la direzio
ne dell'azienda (una multina
zionale americana) gioca a 
rimpiattino con i lavoratori. 
Ogni settimana le controparti 
s'incontrano, e puntualmente 
la direzione rifiuta di discute
re la sostanza delle richieste 
sindacali, mettendo avanti 
una serie di pretesti. Nel frat
tempo si dà al tentativo di di
videre i lavoratori, cambia ad 
alcuni i turni più pesanti, con
cede clandestinamente pas
saggi di categoria, favorisce 
insomma, chi è disposto a di
menticare i vantaggi collettivi 
per quelli personali. 

Si tratta di una tattica che 
alla Etichon è quasi una tradi
zione. Dopo anni di politica 
personalistica e paternalistica, 
il sindacato è da poco riuscito 
ad ottenere una sensibilizza
zione della gran parte dei la
voratori. Era dal 76 infatti che 

non si rinnovava il contratto 
aziendale, e finalmente operai 
e tecnici (sono 270) hanno ca
pito che il «volto buono* del 
padrone nascondeva per loro 
soltanto fregature, a comincia
re dal trattamento sanitario 
differenziato per professiona
lità, e da una organizzazione 
del lavoro super parcellizzata. 
Nei reparti poi, c'è un capo
squadra (ogni tre lavoratori) 
che alimenta di continuo la 
scorta, di materiale necessario 
alla manipolazione della garza 
che viene prodotta. Così i la
voratori (per la verità, come in 
quasi tutto il settore tessile, si 
tratta di donne) sono costretti 
ad un ritmo continuo, sorve
gliati praticamente a vista. 

Ed anche qui ì «capi», pro
mossi tali senza criterio, più 
che espressione d'una maggio^ 
re professionalità, sono i por
tavoce della direzione. 

Ma gli scioperi articolti 
stanno tutti riuscendo benissi
mo, smantellando cosà l'illu
sione di poter tornare indietro, 
ai sistemi prediletti dalla dire
zione. 

Oggi 

i funerali 
dei consiglieri 
Oggi a Aprilia negozi, fab

briche e scuole resteranno 
chiusi per rendere omaggio ai 
tre consiglieri comunali, morti 
tragicamente in un incidente 
stradale mentre si recavano a 
Viareggio. La camera ardente 
per i compagni Luciano Di 
Giusto (40 anni). Michele Del 
Prete (30 anni) e Mario Fusco 
(45 anni), assessore repubbli
cano, allestita da ieri nell'aula 
consiliare del Comune, è stata 
meta per tutu la giornata di 
un commosso e ininterrotto 
pellegrinaggio di lavoratori, 
militanti e simpatizzanti co
munisti. I funerali partiranno 
dal Comune alle ore 16. 

In 280 mila all'«Estate ragazzi "81» 
Un vero e proprio esercito. 

In tutto sono più di duecento 
ottantamila i bambini che 
hanno partecipato all'Estate 
ragazzi *81». Sotto questa deno
minazione sono state messe as
sieme tante iniziative, le più 
diverse: dalle gite «fuori por
ta* ai viaggi all'estero, ai centri 
ricreativi, ai «punti verdi* nei 
parchi e nelle ville della citta. 

Proprio per fare il punto su 
cosa è stata questa «Estate ra
gazzi '81-, ieri mattina l'asses
sore alia scuola Roberta Pinto 
ha convocato una conferenza 
stampa. L'incontro con i gior
nalisti si è svolto ai Mercati 
Iraianei, dove proprio in que
sti giorni è stata allestita una 

i che raccoglie foto e do» 
«dl'attivita 

svolta dai 
Comune. 

Lassessore Roberta Pintò ha 
ricordato cosa è stata questa 
manifestazione. servendosi 
dei numeri. Ai soggiorni (solo 
per dime una) che sono stati 
organizzati non solo in Italia. 
ma anche alenerò, hanno 
partecipato qualcosa come 
déeciavUa fttfdenti. 
: Ancóra, i punti «vedi In tre 

mesi d'attività i centri che so
no stati allestiti un po' in tutti i 
parchi della citta. ' da Villa 
Borghese fino a Villa Bonelli. 
sono stati frequentati da 64 mi
la bambini e ragazzi. ' 

Altri quarantamila hanno 
partecipato alle iniziative, or-
ganitzate dai «centri ricreativi 
estivi», come le gite con i pul-
Iman, i corsi nette mmxtm con-

il partito 
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Aaa 17 in federazione riunione {Ot
taviano). 
FESTE DELL'UNITA 

GENAZZANO. afta festa data sona 
Coleferro. ale 18. dibattito suBa cul
tura con: Gianni Borgna. Renato fren
imi. Saverio Corvuieri. e Lidie Mena-
pace per i PdUP. PORTO FLUVIALE. 
alle 18. dibattito aula casa, gli sfrani 
e la situazione economica, con Fran
cesco Speranza e Leto Graasucci. 
MONTEROTONOO CENTRO, afa) 18. 
•*̂ b0VtiQO «fcnr •fwofifiéWiofw oofi ì coti* 
pegni Ignttio PeTMltj • GUMMID M t -
t«fePORTONACCOa**l7.dfMtlivo 
aula casa, con Fabio CMfW. Luciano 
Betti. Patena per a SUNIA • Cwiap-
pe Mancini par la CGIL. LAURENTINO 

con: LedaCotombt-
38. ale 18. 
scuola* i i 
ni. Armando I 
* Omafo CotesanaL ALESSANDRI-
NA. afte 17.30. dfcenito aul comune 
con 1 compagno Piero Rossetti. TI
VOLI. afe 18 dbettito t u temi locai 
con i compagni> Sandro Feaboczi e Di 
Bianca. Si aprano «nonr* le feste de 
OUARTTCOOI.O. CENTOCELLE ACE
RI. CENTOCCLLE ABETI e FORTE 
PRCNESDNO • parco Prenastino: 
SETTTECAMINt. OMOUINA CASAL-
BOCCONE: LAURENTINA. 

LAT1faOMtrrRON«0.a*l8fFr«*> 
dat: LAIWANO. aaa 18. tCarvrt; PIE. 
TRAiATA. ale 18 fOt Negri); SETTE. 
BAGNI, aie 18. fEapoano): TOH OC 
CENCI «PMAU.IU. «de 18. 

COMITATI 01 ZONA 
CASSIA FLAMINIA.»** 18, (Parisi). 
SEZIONI E CELLULE AZCNOAU 

CeBiA- LAVORATORI COMPAGNIE 
AEREE, afe 18. a Monti (Maffiotetti). 

' F.G.C.L 
TRIESTE, ora 17. attivo fi zona 

(Natali); MONTEVEROE NUOVO, ore 
18. attivo XVI (CUBO): COMITATO 
ZONA IV. or* 17.30. attivo studenti 
(Sandro. 

LATINA 
LT-S*Z. Togfcstti inizio F«t» Unità: 

Fondi, ere 19.30. C. Drertivo 
VITERBO 

AC0AIAPENOENTE, or* 20.30. 
i Sanità (A. Giovaunoi Lettele). 

VAUERANO. or* 20.30 
MONTEFIASCONE. or* 

20.30 
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Un garagista uccide con due colpi di pistola il proprietario dell'autorimessa 

La lite, poi te revolverate 
Enrico Saliola si era recato con un perito a fare un sopralluogo nell'officina che aveva appena acquistato - Il meccanico» Giacomo 
Brunelli, era stato sfrattato dai .locali e tra i due è nata la rissa furibonda finita con l'omicidio - La confessione dell'assassino 
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' Due colpi di pistola: la lite è 
finita così. Con un uomo per 
terra morto e un altro - l'assas
sino — inebetito, sotto choc 
con il revolver ciondoloni in 
una mano, immobile e muto 
aspettando l'arrivo degli agen
ti che dovevano arrestarlo. Un 
dramma atroce, . consumato 
nel giro di due minuti, tra in
sulti e spintoni con dentro al 
cuore vecchi rancori e rabbia. 
La storia a raccontarla è sem
plicissima: un - meccanico, 
sfrattato dal suo garage, ha in
contrato davanti all'officina il 
proprietario (quello che vole
va mandarlo via), la lite è 
scoppiata subito, le solite paro
le grosse, Una colluttazione; 
poi dal borsello è sbucata la 
•38 speciali e le minacce han
no lasciato il posto agli spari, 
alla morte. 

Tutto è successo attorno alle 
16 di ieri a via dei Foscari, una 
stradetta senza traffico dietro 
piazza Bologna. Qui si trova il 
«Car service station», l'officina 
dove lavorava Giacomo Bru
nelli. I grandi locali del se
minterrato sono di proprietà 
di Enrico Saliola, un commer
ciante che abita qualche stra
da più in là e che ha nella zona 
il suo negozio di pellicce. Ieri a 
quell'ora Enrico Saliola si era 
presentato assieme ad un paio 
di periti suoi amici davanti al 
garage. Voleva fare un soprai- : 
luogo, sembra che dopo lo 
sfratto avesse intenzione di 
trasformare l'autorimessa in 
un deposito per la sua attività 
e voleva studiare fin d'ora i la
vori necessari. A quell'ora il 

garage era chiuso, cosi Saliola 
e i suoi amici erano rimasti in 
strada ad aspettare in chiac
chiere. L'attesa è durata poco: 
Giacomo Brunelli, il meccani
co, è arrivato a bordo della sua 
jeep accompagnato dal figlio 
Sebastiano. . Evidentemente 
non si aspettava la visita. Ho 
bloccato, la vettura proprio al 
centro della strada, ha abbas
sato il finestrino ed ha affron
tato subito Enrico Saliola: «Tu 
che vuoi, che ci fai qui? Non 
venire a rompermi le scatole». 

Qualcuno nella zona rac
conta che il meccanico era co
nosciuto come un personaggio 
irascibile; e che nel borsello 
tenesse un'arma, lo sapevano 
tutti, a casa pare ne avesse un' 
intera collezione: tutte regi
strate, aveva il suo permesso 
dalla questura e non ne faceva; 

certamente mistero. Eviden
temente queste cose le cono
sceva anche Enrico Saliola, 
così quando — dopo altri in
sulti, altre frasi pronunciate a 
voce sempre più alta — il mec
canico si e girato a prendere il ' 
borsello sul sedile accanto a 
lui il commerciante ha capito. 
Saliola era un omone, alto un 
metro e 90, grosso, non s'è 
messo paura. Ha preso il mec
canico per il bavero della giac
ca e ha cominciato a gridare 
rivolto agli amici: «Chiamate il ' 
113, questo qui ha una pistola, 
vuole sparare». -

A questo punto la lite s'è fat
ta convulsa ed è intervenuto 
anche Sebastiano Brunelli. Il 
giovane è sceso dall'auto, s'è 
avvicinato al commerciante, 
ha cercato di prenderlo per le 
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spalle per separare i due con
tendenti, ha gridato anche lui: 
«Lascia mio padre, lascialo». 
Altri urli, altri strattoni e nel, 
giro di qualche secondo si è ar
rivati alla tragedia. Enrico Sa
liola ha perso la presa, è cadu
to all'indietro andando a sbat
tere con la schiena contro una : 
«126» che era parcheggiata 11. 
L'auto lo ha trattenuto in piedi 
e lo ha trasformato in un ber-, 
saglio facilissimo. : Giacomo 
Brunelli ha afferrato il borsel- ' 
lo, ha estratto la «Smith and 
Wesson 38» ha sparato a ripeti
zione. - • 

Un colpo ha raggiunto il ' 
commerciante ad una spalla 
costringendolo ad una mezza. 
giravolta, un altro lo ha colpi- : 
to a morte ad un fianco. Altri 
proiettili sono andati a confic
carsi contro un muro. La stra- ; 
da a quell'ora era vuota, qual
cuno forse aveva sentito la lite 
dalle finestre ma non s'era af
facciato nessuno. Con gli spari 
per la gente è arrivato il pani
co. A pochi metri.dal luogo 
dell'omicidio c'è un laborato
rio di analisi cliniche: nessuno 
(raccontano) fino a quel punto 
si era accorto di nulla («sa, coi 
telefoni che squillano, le voci 
di chi lavora, le finestre ab
bassate...») ma i colpi hanno 
rimbombato vicinissimo. — 

«Sembrava che stessero spa
rando dentro il laboratorio — 
racconta una ragazza —; ci sia-
mo buttati per terra. Poi ab
biamo capito, abbiamo aperto 
le finestre e abbiamo visto Una 
scena quasi irreale». Per terra 
Enrico Saliola col sangue che 
gli inzuppava la camicia, da

vanti a lui — appena sceso dal
la jeep — Giacomo Brunelli, 
in piedi, immobile con in ma
no ancora la pistola. «Sembra
va calmissimo — raccontano 
ancora i testimoni — ma forse 
in realtà era paralizzato, come 
inebetito. > Aspettava senza 
muoversi, senza dire neppure 
una parola». 

A dare l'allarme è stata una 
giovane guardia di PS fuori 
servizio che passava per caso. 
Sono arrivate le volanti e la 
scena non era cambiata. Han
no preso Giacomo Brunelli, gii 
hanno tolto l'arma, lo hanno 
ammanettato e caricato a bor
do senza che lui desse segni di 
reagire, senza che neanche 
{trovasse a spiegare il suo de-

itto. A via dei Foscari non c'e
ra più il figlio. Sebastiano, 
scomparso, fuggito subito do-

Po gli spari. Quando è arrivata 
ambulanza per Enrico Salio

la non c'era nulla da fare. Il 
medico si è limitato a constata
re la morte; sul cadavere qual
cuno ha steso uh lenzuolo per 
sottrarlo agli occhi curiosi del
la gente e agli scatti dei foto
grafi. Intorno agenti e funzio
nari impegnati a raccogliere 
testimonianze per le indagini. 
L'inchiesta è praticamente 
chiusa: Brunelli interrogato 
dal giudice Infelisi ha raccon
tato quello che è successo, ha 
confessato il suo delitto, ha 
detto che la lite era partita dal 
commerciante. Vero, falso? A 
questo punto non conta poi 
molto. . -

NELLE FOTO: a sinistra. l'as
sassino, a destra in alto la vit
tima. 

Dietro l'uccisione del giovane fascista Marco Pizzari 
La solita storia di faide 

Da allora, in casa Verbano 
Quando i fascisti ammazzarono il giovane «autonomo», volevano 
aiutato per il dossier su Terza Posizione - Morti per errore e delitti 

sapere chi la aveva 
camuffati a sinistra 

La storia delle trame eversi
ve di destra è anche una storia 
di faide. E mai come in questo 
ultimo anno i fascisti hanno 
«giustiziato» tanti loro camera
ti. Come l'Ultimo, il giovane 
Marco Pizzari, ammazzato da 
due suoi coetanei che gli gri
davano: «Così muore un tradi
tore». È un dato impressionan
te. quello dei giovani che ven
gono uccisi per tappar loro la 
bocca. Tanto più se si conside
rano anche gli «errori di perso
na» — come nel caso Arcange
li-Leandri — oppure le morti 
misteriose mai rivendicate, e 
quelle altrettanto misteriose. 
ma attribuite a sigle camuffate 
con gergo «sinistrese», come 
quella della Volante rossa. 

Vale la pena, dunque, rico
struire questa mappa di san
gue. E forse questa nuova on
data di esecuzioni può comin
ciare paradossalmente proprio 
con la morte di un giovane e-
xtraparlamentare di sinistra. 
Valerio Verbano. ammazzato 
come un cane davanti agli oc
chi dei genitori, nel febbraio 
del 1980. 

Con la sua morte; i fascisti 
volevano indirettamente col
pire un «delatore» che prove
niva dalle loro file, lo stesso 
che probabilmente aveva aiu
tato il giovane autonomo Ver
bano a completare una specie 

di dossier sui fascisti romani. I -
killer, quella mattina, cerca
rono infatti qualcosa tra le sue 
carte, convinti, di trovarla IL 
Qualcosa evidentemente che 
poteva compromettere perso
naggi della destra di Montesa-
cro, zona attivissima per killer 
e capetti di Terza Posizione, 
teatro' di un altro clamoroso 
delitto: l'uccisione del giudice 
Mario Amato, unico deposita
rio fino alla sua morte di tutte 
le inchieste sul neofascismo. 

Non può essere casuale dun
que — dopo la morte di Verba
no —- quella escalation di ven
dette e ritorsioni che portaro
no nel giro di pochi giorni al 
delitto «per errore» di un gio
vane ed ignaro cuoco. Luigi 
Allegretti, ed a quello del mis
sino Angelo Mancia. ' '• 
IL «CASO» ALLEGRETTI (9 
marzo 80) - -

La notizia rimbalza di gior
nale in giornale: «La Volante 
rossa ha rivendicato l'assassi
nio del cuoco Luigi Allegret
ti». Si colora così «politicamen
te» un delitto inspiegabile. Ma 
che cosa c'era dietro quella 
vittima tanto sconosciuta e 
«normale», un cuoco che ama
va il calcio e le donne? Si sco
prirà presto che l'obiettivo vo
leva essere un altro, il segreta
rio della sezione missina del 
Flaminio. Si scoprirà pure — 
ma solo dopo molti mesi — che 

la «Volante rossa» altro non è 
che una sigla usata dai fascisti 
per camuffarsi. ; • 
PERCHÈ UCCISERO MAN
CIA? (13. marzo 80)' 
-* Nemmeno iquàndo la «Vo
lante rossa» rivendicòla morte 
del missino Angelo Mancia s' 
immaginava un'esecuzione in
terna alla destra. Mancia era il 
segretario della sezione Msi 
del quartiere Talenti e fattori
no del «Secolo». Un fascista 
della destra ufficiale, dunque, 
ma con un passato da ultra, in 
odore di rapporti con perso
naggi di Terza Posizione, il 
gruppo che stava togliendo 
proseliti al Msi. Dopo la sua 
morte Almirante commissariò 
la federazione romana, per 
paura di reazioni inconsulte 
dei suoi camerati. Che senso a-
veva tutto questo? E perchè ha 
rivendicato la sua morte una 
sigla camuffata come la «Vo
lante rossa»? 
MANGIAMELI, UOMO DI 
RAUTI 

Buttarono il suo corpo in un 
laghetto, con chili di piombo 
intorno al corpo, per non farlo 
ritrovare. Ci sono varie ipotesi 
su questo delitto, e tutte passa
no attraverso il sospetto di una 
sua partecipazione al delitto 
Amato. Che si tratti di un'ese
cuzione «interna» è sicuro, e le 
indagini sunno ancora scan

dagliando le vicissitudini in
terne all'eversione nera. Ami
co e fedelissimo di Concutelli, 
killer di Occorsio, il fascista 
Mangiameli era passato nelle 
file di Terza Posizione, legan
dosi al carro dell'ex deputato 
Pino Rauti. Lavorava nella fa
mosa casa editrice «Edizioni 
Europa», dalla quale — secon
do i killer neri — erano partite 
le «soffiate» fatte al giornalista 
Michele Concina, del «Messag
gero». sfuggito ad un attentato 
che ancora «per errore» provo
cò invece la morte del tipogra
fo Di Leo. 

IL BOSS FRANCO GIUSEP-
PUCCI (13 settembre 80) 

Ormai è quasi certo. Anche 
l'uccisione del «negro», Giu-
seppucci, davanti al bar di 
Trastevere è avvenuta per ma
no fascista. Quest'uomo abba
stanza potente nel giro della 
malavita romana manteneva 
contatti strettissimi con alcuni ; 
fascisti arrestati quest'anno 
nel quadro della maxi-inchie
sta sull'eversione nera. In par
ticolare faceva parte del cosid
detto «gruppo Monteverde», 
3uello di Alessandro Alibran-

i, supèrlatitante. Massimo 
Carminati (arrestato), i fratelli 
Bracci. Proprio questi ultimi si 
sarebbero incontrati il giorno 
stesso del delitto con Giusep-
pucci alla fermata del metrò 

Luigi Ciavardinì 

dell'Eur Marconi. 
IL «DELATORE» PERUCCI 
(6 gennaio 81) ••' 

fi giovane Luca Perucci è 
morto per aver parlato troppo. 
Cominciò con i giudici di Bo
logna, ai quali aveva fatto il 
suo nome un personaggio 
chiave della strage. Luca De 
Orazi. Raccontò della struttu
ra di Terza Posizione a Roma, 
restando inchiodato ogni gior
no di più negli uffici di polizia, 
per continuare a fornire altri 

Krticolari. Gli ha «tappato la 
cca» un killer, sotto la sua 

casa in via Lucrino. 
-PINO IL CALABRO- (31 lu
glio 81) 

Come Verbano, Giuseppe 

De Luca l'hanno ammazzato 
davanti agli occhi dei suoi fa
miliari. I Nar rivendicarono 1' 
omicidio, annunciando ' altri 
delitti: «continueremo a colpi
re.tutti coloro che sono infil
trati nel movimento rivoluzio
nario*. Molta attenzione ven
ne dedicata ad un suo viàggio 
in Sudamerica con il suo ami
co Siviera, dove incontrò Del
le Chiaie, il professor Guida 
(arrestato questa estate) ed alti 
camerati. Sipario di soldi otte
nuti da De Luca per il finan
ziamento dei Nar e poi spariti. 
e si disse che «Pino» fosse il 
cassiere di un gruppo di killer 
super latitanti. E forse, l'hanno 
ammazzato proprio per i soldi. 

Viveva sotto il peso di quell'amicizia» « 

Tra la gente delle palazzine ex Incis dove Pizzari e Ciavardinì erano cresciuti - «Un giovane tranquillo che pensava solo a sposarsi» 
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Marco Pizzari 

«;Von abbiamo nulla da dire, nulla da commentare: La madre 
di Marco Pizzari. da dietro la porta chiusa ci prega gentilmente 
di non insistere. Stessa gentile fermezza nel negozio di profume
ria della zia di Marco. Gabriella. La famiglia Pizzari vuol restare 
sola con la sua tragedia. Così come la famiglia Ciavardini. che 
abita al piano di sopra aella stessa palazzina C di piazza Mazzini. 
8. Ma non è difficile ricostruire la figura di questo giovane di 23 
anni barbaramente trucidato l'altra sera in piazza delle Meda
glie d'Oro, anche se da quello che raccontano i vicini e il portiere 
ne viene fuori una figura lineare e. almeno apparentemente. 
senza troppi segreti. Una famiglia di quelle che si i solili definire 
rispettabile: ti padre Marcello, alto funzionario della Corte dei 
Conti, la madre casalinga e un'altra figlia Laura di 17 anni. 
L'infanzia passata a giocare nel grande cortile su cui si affaccia
no i 107 appartamenti delle sette palazzine del complesso ex 
Incis. 'Quante volte — dice un'anziana inquilino che sta firman
do il registro delle firme posto all'entrata — l'ho sgridato assie
me agli altri, perché facevano troppo chiasso: Poi la scuola, il 
diploma di geometra, e il servizio militare come sottufficiale di 
fanteria. Tre mesi fa si era congedalo e da allora era tutto preso 
a cercare un'occupazione per potersi sposare con Cecilia, la sua 
ragazza dagli anni della scuola. 

Un giovane tranquillo, normale, ma allora perché l'hanno am
mazzalo? Era amico di Ciavardini. il 'killer* dell'attentato da
vanti al liceo Giulio Cesare, dove venne ucciso Vagente Franco 
Evangelista, il popolare «Serpico*. Amico di Ciavardini? — dice 
un'inquilino — Certo da ragazzini hanno giocato assieme, si 
conoscevano bene. sa. anni e anni di vita nello stesso palazzo, 
divisi solo da una rampa di scale. Ma poi sono cresciuti ed erano 

molto differenti ira laro. E non scio per i quattro anni che ci 
corrono tra Marco e Luigi. Ciavardini si sapeva benissimo che 
tipo fosse. Spesso lo vedevano assieme ad altri del suo stampo. 
sostane a bordo di grosse moto e «respont» qui davanti, ma Marco 
con loro non c'era mai. »Non so — interviene il portiere — dicono 
che era di destra, per quello che ne so poteva essere tutto. Era 
molto riservato: buon giorno, buona sera nient'altro. L'ultima 
volta che l'ho visto è stato proprio ieri pomeriggio, si era fermato 
un attimo qui al bar Panama a parlare con afcuni ragazzi, poi, 
come era sua abitudine, ha preso la "Panda" ed è partito per 
andare a casa della sua ragazza. Sì, Cecilia, ultimamente era 
stata molto male, esaurimento nervoso.era stala anche per qual
che tempo in clinica e Marco cercava di starle il più vicino possi
bile. Dopo l'arresto di Ciavardini — continua il portiere — era 
diventato ancora più riservalo, ormai pensava solo a trovare un 
lavoro e a sposarsi al più presto. Ma era sempre tranquillo, non 
mi sembrava particolarmente angosciato anche se mi sembrava 
più guardingo, stava più attento. 

Slava più attento, dice il portiere; ceno, dopo che Luigi Cia-> 
vardini in carcere aveva vuotato il sacco e aveva confessato di 
essere stato lui a sparare contro * Serpico» quella mattina di 
marzo dello scorso anno davanti al liceo 'Giulio Cesare; per 
Marco la vita non deve essere stata molto tranquilla. Lui stesso 
era stato sentito dalla Digos quando l'amico era latitante. Marco 
poi conosceva anche quel Giorgio Vale, uno dei ire, assieme a 
Francesca Mambro e Gilbero Cavai/ini, più spietati terroristi 
neri. Certo voleva a tutti i costi tagliare i ponti con il passato ma 
quell'amicizia, forse chissà anche incolpevolmente, continuar* a 
condizionare minacciosamente la sua vita. 
-. * Nella foto: Marco Pizzari. 

Il dramma della casa al Trionfale, Appio, Salario 

Li sfrattano così 
Tre storie 

di questi giorni 
• Alle 9,30 arrivano in via 

Angelo Emo (a Trionfale). 
Sono l'ufficiale giudiziario, il 
custode dei mobili ed uh a-
gente di PS. E* un ragazzo 
giovane quest'ultimo, avrà 20 
anni. Attorno a Giovanna 
Maria Cervini si stringono i 
familiari, i cognati, la sorella, 
la suocera. L'approccio è im
barazzato, il funzionario re
sponsabile saggia il terreno, 
vuole capire se tutta quella 
gente sta 11 al 5' piano di via 
Angelo Emo 55 per sbaglio o 
proprio perché . aspettano 
questa visita. -", 

•C'è lo sfratto stamattina 
signora, chi sono tutte queste 
persone; è una festa?». Frase 
infelice per rompere il ghiac
cio. La reazione naturalmen
te non è altrettanto tranquil
la. E allora il ragazzo in divsa 
blu, sempre più imbarazzato, 
si còpre col cappello, lo pren
de in mano ciancicandolo. 
Non sa più dove voltarsi.- L* 
ufficiale giudiziario si inette, 
a scrivere il verbale sul tavo
lo di fòrmica della cucina. 
Nel frattempo Giovanna, le 
figlie e il marito Italo insac
cano quello che possono por
tare via nelle valige. Il custo
de cambia con una velocità 
impressionante la serratura, 
si fa dare le «vecchie» chiavi 
Non c'è nemmeno il tempo 
per stamparsi quel momento 
nella memoria. Viene tirata 
fuori una busta, delle graf
fette, il mazzo tintinnante 
sparisce. L'agènte non ne può 
più, «Io sono qui perché sono 
stato comandato, non mi pia
ce farlo, normalmente svol
go lavoro di ufficio». Una vo
ce flebile ma decisa, è sbotta
to. Tutti esprimono il loro 
rammarico, agiscono contro 
voglia. La famiglia ormai è 
fuori. Avranno dieci giorni 
per sgomberare del tutto. . 
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Ai Prati Fiscali una vendi- . 
ta frazionata con tentativo di 
sfratto per 200 famiglie. Cin
que palazzine, rosso mattone, 
vicino alla via Salaria. La In
tercontinentale passa la ma
no più volte, è un ballo in 

maschera per tentare di ab
bindolare gli inquilini. La 
compagnia assicurativa crea, 
circa un anno fa, delle socie- • 
tà di comodo. 

«A gennaio di quest'anno 
— dice Walter Amici,- uno 
degli sfrattati — compare 
improvvisamente la società 
immobiliare Prati ' Fiscali, 
delegata dall'Intercontinen
tale ad effettuare le vendite 
frazionate. Ci provano con 
noi, immediatamente costi
tuimmo un comitato di lotta. 
Ci sono famiglie che abitano 
11 da più di sedici anni, hanno 
difeso la loro casa con le un
ghie e con i denti e l'abbiamo 
spuntata. Un tentativo analo
go era stato fatto dallo stesso 
ente, a via dei Ciclamini, con 
la costituzione della società 
immobiliare Ciclamini: pò-. 
tenza della fantasia! Duecen
tocinquanta . .appartamenti 

.venduti».'- : •-<:"•--,\V 
"> «A. pensare 'che quando 

. straripa l'Aniene devono ve
nirci, a prendere con le bar
che e che ci sono delle infil
trazioni d'acqua in tutte le 
case — continua Walter — 
Invece i padroni le vogliono 
vendere addirittura per 100 
milioni, 900 mila lire al me
tro quadro. Adesso ci è arri
vata una lettera, datata 20 
settembre in cui una fanto
matica D.I.R. vuole prendere 
contatti con noi per 'trattati
ve e informazioni'. La Diffu
sione Immobiliare Romana 
è, evidentemente, .l'ennesi
mo travestimento dell'Inter
continentale. Li ' abbiamo 
sbattuti fuoti dalla porta e 
vogliono rientrare dalla fi
nestra». 
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•-"' Maria Parisi abitante in 
via Appia 666, scala A, inter
no 16. Un appartamentino di 
due, tre stanze in una palazzi
na di sei piani Una causa di . 
sfratto che dura da anni. Nel- . 
la sentenza di appello la han
no condannata in contuma
cia perché (non si conosce il 
motivo) l'avvocato non si è 
presentato in giudizio. Una 
signora sola di circa 60 anni, ' 

da poco le è morto il marito. 
La controparte: gli eredi 

Palazzetti. Hanno una palaz
zina liberty di due tre piani a 
via dei Cessati Spiriti 89, do
ve abitano una zia ed un ni
pote. Una villetta elegante 
con giardino, prospiciente il 
palazzo dove è domiciliata la 
signora Parisi. Inoltre hanno 
un grosso edificio a via di Vi
gna Fabbri, 5: un centinaio di 
appartamenti e molti esercizi 
commerciali sul livello stra
dale. Una famiglia più che 
benestante, lo stesso caseg
giato di via Appia è di.loro 
proprietà. In quello stesso i-
solato hanno degli alloggi 
sfitti (perlomeno 4). Motivo 
della richiesta di sfratto la 
necessità di venderlo, devo
no pagare le tasse di succes
sione. 

. Alcuni giorni fa, le due zie 
e il nipote si presentano a via 
Appia con l'ufficiale giudi
ziario e chiedono l'immedia
ta espulsione dell'anziana si
gnora, 

«Vi ho pagato tutto il mese 
— risponde la signora Parisi 
— non mi potete lasciare tre 
giorni almeno, per sgombe
rare la casa?». -

L'atmosfera si fa più calda. 
Gli «eredi» dichiarano che 
non vogliono aspettare nem
meno un altro momento, in
timano all'ufficiale giudizia
rio di fare il proprio dovere.' 
Quest'ultimo manda a chia
mare la forza pubblica per 
cercare di tenere la situazio
ne sotto controllo. Per solida
rietà con la Parisi sono venu
ti anche dei militanti del SU-
NIA. Arriva un agente. I più 
esagitati sono sempre i Palaz
zetti. Il funzionario propone 
una mediazione. Allontana 
tutti, restano l'avvocato della 
proprietà e la segretaria del
la zona del SUNIA. Cercano 
di dirimere l'intricata vicen
da. Nulla di fatto, con un sac
chetto di nailon in mano ed 
un vestitino nero, per il lutto 
stretto, si allontana. Rimarrà 
per la strada, per molti gior
ni. 

5 . 1 . 

La protesta dei transessuali 
C M I eartdN e strtoriwii un gruppo «M inni* 

sesswiN ieri mattina ha manifestato «atto la 
»ea> é>l Parlamento. Sano asXati a Wamatita 
ria par cManera ta rapala appravassane «ti vita 
legge che ricamata torà H carnato anayrafTca 
«li sesso. Dopo la manifestazione, cirwjuc tran* 

<W ai attua p i * 
» San Pietra e si 

rHaa 
anaatia 

u*catenati «Me 
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Un gruppo di commercianti e industriali ha creato l'Osa, organizzazione solidarietà antisequestri 

Gli ex-rapiti si organizzano 

L'associazione ha già raccolto dodici miliardi che saranno messi a disposizione della polizia -1 soldi a chi darà notizie utili per fare 
arrestare i membri dell'Anonima • Le perplessità sull'iniziativa - Chi gestirà le taglie che si prevedono elevatissime? 

B giudice: è umano e comprensibile 
ma è un'idea degna del Far- West 

'Di fondare una associa-, 
zione privata contro i seque
stri, di farsi, finalmente, giu
stizia da soli si parla regolar
mente durante e dopo ogni 
rapimento. Ma fino ad oggi 
tutto era rimasto nel vago, 
nessuno aveva mai messo ve
ramente mano a un progetto 
del genere, né aveva pensato 
di istituire taglie per salvare 
i rapiti e mandare in galera i 
malviventi. . «Bisognerebbe 
saperne di più. Per ora su 
queste anonime organizza
zioni-associazioni di rapiti e 
dei loro familiari ci sono solo 

voci. Devo però dire subito 
che mi sembrano progetti da 
Far West r— commenta la 
dottoressa .Gloria Attanasio, 
sostituto procuratore, ade
rente a Magistratura Demo
cratica. Sono la spia di un pe
ricoloso distacco dalla giusti
zia di tutti per procurarsene 
da sóli una privata — conti-
nua. ' ' )/•-.— 

E poi come funzionerebbe 
una simile organizzazione? 
Si occuperebbe di individua
re i rapitori fino ad andare a 
punirli e vendicarsi da sola? 
Mi sembra proprio una rea

zione di sfiducia nei confron
ti delle istituzioni, lo non mi 
occupo personalmente dei se
questri di persona, e conosco 
quindi poco la materia, ma 
mi sembra proprio che ini
ziative del genere dimostrino 
un atteggiamento di poca o 
nessuna credibilità nell'in
tervento giudiziario: sono 
quindi da respingere. Piutto
sto, bisogna lavorare per ren
derlo più efficiente, questo 
intervento». 

'Insomma — dice il giudi
ce Attanasio — è umano e 
comprensibile che persone e 

famiglie messe a dura prova 
rapimento di una persona ca
ra pensino a fondare simili 
organizzazioni, ma sono da 
condannare e da rifiutare. 
Non possiamo pensare a una 
istituzione parallela alla giu
stizia ordinaria o in contrap
posizione con gli altri organi 
dello Stato. Non credo d'al
tronde che sarebbe una cosa 
semplice da realizzare. Isti
tuire una taglia di milioni 
può essere un sistema per ot
tenere informazioni e piste 
utili, ma di quale apparato, 
di quali canali c\ sarebbe bi
sogno per selezionare le vere 
dalle false, per controllare, 
per avere la garanzia della 
verità?». -•':• 

Una vittima dell'Anonima: 
ecco conte possiamo aiutarli 

'L'OSA? Ah, sì, f'organiz-
zazione di solidarietà antise
questri?" Ne abbiamo sentito 
parlare, ma finora nessuno 
degli organizzatori si è messo 
in contatto con noi». Sono le 
prime battute scambiate con 
un ex rapito, uno delle tante 
vittime dell'anonima roma
na, che vuole mantenere l'a
nonimato. 

«Se ho ben capito — dice — 
si tratta di un'iniziativa pri
vata, una specie di "mutuo 

soccorso" troie famiglie che 
si trovano o si sono trovate in 
questa drammatica condizio
ne e gli inquirenti. Beh, non 
saprei cosa si potrà raggiun
gere, però mi avrebbe fatto 
piacere essere interpellato... 
Cosa posso dirle: se si tratta • 
di un'iniziativa seria, se tra
mite questa si riuscirà a de
bellare questo crimine, sono 
pronto a dare tutto il mio ap
poggio. Questo pud essere fi
nanziario, ma ancKe di tutt' 

altro tipo. Mi spiego meglio: 
per la liberazione la mia fa
miglia pagò il riscatto con
cordato con la banda. I ban
diti promisero la mia libera
zione immediata dopo il pa
gamento. Invece dopo un pe
riodo di silenzio chiesero altri 
soldi. :-~ -

'Il mio consiglio: non cre
dere sulla parola, non fidarsi 
delle loro meschine promes
se, ma richiedere una garan
zia ben concreta per a rila
scio del congiunto. Si sa, è ac-

: caduto due volte soprattutto : 

al Nord e anche in Sardegna:. 
'•• la famiglia paga U riscatto e > 
i ouiene là liberazione del con-» 
; giunto tramite un interme

diario secondo precisi pas-
; saggi: «l) il volontario viene 
' preso-come garanzia dalla 

banda; *2) la banda rilascia 
• il rapito; *3) la famiglia a 
• questo punto paga il riscatto; -
': '4) U volontario torna indie

tro. 'A-mio parere è l'unico.. 
! modo certo per venire a capo . 
' di questa situazione, lo non 
• so se i promotori di questa 
: organizzazione abbiano pre-
': so in considerazione anche 
• questo aspettò. Ma sarebbe 
. importante che l'Osa raccol-
- ga si fondi, ma coordini an-
• che le informazioni che ven-
. gono dalle diverse esperien

ze. 

Di colpi Inanonima seque
stri» ne ha avuti tanti, ma l'in
dustria dei rapimenti continua 
a «tirare». Sembra che arresti, : 
«blitz», indagini e anche — 
perché n o ? — il blocco dei 
conti bancari non riescano a 
frenare questa redditizia atti
vità. E allora — anche questo è 
un segno dei tempi ,— un 
gruppo di ex-rapiti, di persone 
che hanno passato mesi nelle 
mani dei banditi ha deciso di ' 
riunirsi in un sodalizio. L'idea 
ha subito trovato il sostegno di 

: tanti commercianti, industria
li, avvocati: insomma di tutti 
quelli che potrebbero essere il 
«prossimo obbiettivo» dell'a
nonima. 

. L'associazione ha anche un 
nome e una sigla. Si chiama 
«Organizzazione Solidarietà 
Antisequestri». Cosa vuole? In 
due parole questo: il gruppo è 
convinto che l'unica strada 
per spezzare le imprese «imi- • 
nali sia quella di «corrompere* 
qualche bandito. Versando ; 
una quota individuale — piut- ' 
tosto elevata, visto le disponi
bilità degli associati-r- gli or
ganizzatori del consorzio in 
pòco tempo sono riusciti a 
mettere assieme qualcosa co
me dodici miliardi (ma—assi
curano — entro la fine dell' 
anno la «colletta» sarà arrivata • 
ad almeno cinquanta miliar-
di). Tanti soldi che saranno ap
pannaggio di chi sarà in grado 
di fornire notizie utili a far ar- -
restare i sequestratori. È chia
ro che l'obbiettivo di questa 
associazione è di far uscire allo 
scoperto i «pentiti», di riuscire ; 
a far disertare i componenti 
deH'«anonima». - ' • - -\ 

Basteranno i soldi? l'inizia
tiva sarà valida? Certo il. «su-
perpremio» (che stando alle ci
fre dovrebbe essere piuttosto 
elevato: si parla di taglie dai 

tre miliardi in su) dovrebbe 
essere piuttosto efficace. I pro
blemi però non sono pochi. Se 
è vero che un bel gruzzolo può 
fare gola ai personaggi minori 
delle bande (che avrebbero 
addirittura la possibilità di in
tascare di più di quanto gli po
trebbero permettere i loro 
compari) è anche vero che «il 
pentito» • si esporrebbe ' alla 
rappresaglia. E. le vicende di 
queste settimane, quello che 
accade nelle carceri testimo
nia che la «vendetta» dei clan 
non risparmia nessuno. In pro
posito l'Associazione sostiene 
che garantirà a chi collabora 
l'assistenza legale, garantirà 
altre misure di sicurezza. Cosi 
almeno sostengono i fondatori 
dell'Osa. - -
. Ma — perché ci sono molti 

ma — quest'iniziativa di un 
gruppo di privati rischia alla 
fine di creare qualche proble
ma in più. Innanzitutto c'è la 
questione di chi dovrà «gesti
re» le taglie (che possono esse
re erogate solo dalla polizia) 
ma soprattutto c'è il rischio 
che Questa.iniziativa vada con-
ito ^esigenze :dellè~àùtorità. 
Per intenderci: iapiù di un'oc
casione i magistrati hanno det
to che l'unica arma contro i se
questratori è il coordinamento 
delle indagini, dell'azione, 
delle misure. Non c'è spazio, 
insomma, per l'iniziativa dei 
singoli. Un merito comunque 
l'Osa già ce l'ha avuto: ha ri
proposto una questione che 
non può più essere dimentica
ta. ;. ; _ ' v 

NeHe foto «otto il titolo: m ami-
atra. Giovanni Palombini anco
ra nette mani dei sequestrato
ri; al centro, Micol Incardòna; 
a destra Cesare Menasci l'ulti
mo rapito che è stato rilascia
to • - ;-:- •;•••••'-' "•••'• •• •-

L'angoscia della famiglia Corsetti a dodici giorni dal pagamento del riscatto 

«Perché Mirta non è stata liberate»?» 
Dopo l'ultimo contatto i banditi si sono chiusi in un ostinato silenzio e sembrano aver rotto ogni trattativa con i parenti 

L'ultimo contatto risale a 
dodici giorni fa: per Mirta 
Corsettaia ragazza tredicenne 
in mano all'anonima romana 
da più di due mesi, c'era più di 
una la speranza, la certezza 
anzi che i suoi rapitori l'avreb
bero rilasciala al più presto. 
D'altra parte non poteva esse
re diversamente: i familiari a-
vevano pagato la cifra pattui
ta. e i banditi avevano rispo
sto: 'là liberiamo*. E cosi per la 
famiglia è cominciata un'atte
sa stressante, fatta di lunghe 
ore'trascorse accanto al telefo
no •aspettando un segnale. 
qualcosa che annunciasse ta 
fine di un incubo. Ma non è 
stato così: non solo Mirta non è 
tornata a casa, ma da una set
timana e cinque giorni i ban
diti si sono chiusi in un ostina
to silenzio, e sembrano aver 
rotto ogni trattativa, compre
sa quella, come era facile in
tuire del cifrario dei messaggi 
fatti pubblicare dai Corsetti su 
alcuni quotidiani, che punta
va al r'alzo del riscatto. 

Eppure erano stati precisi. 
Sembravano aver l'intenzione 
di rispettare i patti Perché 
non lo hanno fatto? Cosa li ha 
trattenuti? Forse la preoccu
pazione di sapere che gli inve
stigatori gli stanno alle calca
gna, che contro di loro polizia e 
carabinieri stanno preparan-
doAin grosso blitz? È probabi
le. 

ti silenzio in questo caso sa
rebbe un obbligo, una preoccu
pazione per evitare di restare 
scoperti. Ma intanto cresce la 
preoccupazione per la sorte di 
Mirta. Da indiscrezioni, dalle 

voci, sia pure non confermate. 
che circolano in questura pare 
che la ragazza sia nelle mani 
di gente senza scrupoli, uomi
ni decisi a, tutto anche di eli
minare l'ostaggio quando que
sto diventa troppo scomodo. 
La banda che la tiene segrega
ta. sarebbe, la stessa che trat
tiene ancora il *re del caffè» 
Giovanni Palombini e che ha 
ucciso Valerio ciocchetii. Ma 
gli inquirenti non dicono di 
più: sulle indagini mantengo
no U più stretto riserbo. Al più 
si mostrano infastiditi, perché 
la famiglia Corsetti ha coluto 
gestire le delicate fasi della 
terribile vicenda da sala e ha 
preso autonomamente delle i-
niziative senza chiedere il loro 
consiglio. A questo punto è co
me se la vita di Mirta fosse so

spesa a due fili; da una portela 
forza della disperazione dei fa
miliari che li,fa dichiarare 
pronti ancora a trattare pur di 
riaverla; dall'altra la comples
sa macchina delle indagini di
spiegata in grande stile, e la 
decisione della magistratura 
di alcuni giorni fa che ha im
mobilizzato tutti i beni e i de
positi bancari dei Corsetti ma 
anche dei Palombini. Parlare 
con i Corsetti non è facile; l'u
nico della famiglia disposto a 
scambiare qualche tettata con 
"t cronisti, sia pure fra mille e 
comprensibili riserve, è uno 
zio di Mirta. 'Siamo disperati 
— sono le sue prime parole — 
non sappiamo più cosa pensa
re. Noi abbiamo rispettato tut
te le regole del "gioco", e per 
non esporre Mirta a tragiche 

«Signor Principe, 
la porto in galera» 

L'umile locanda non l'ha 
voluta, ed è finito in carcere. Il 
principe romano Filippo Ode-
scalchi si trovava ieri a Caglia
ri in attesa di imbarcarsi su di 
una nave di linea per Civita
vecchia. Recatosi in Questura 
con la famiglia per denunciare 
il furto dei suoi bagagli (furto 
operato, secondo la sua dichia
razione, da degli amici) ha 
chiesto ài poliziotti una siste
mazione provvisoria ma ade
guata al suo rango di principe. 
assistente al soglio pontificio e 

possessore di ben 4 castelli. 
Ben volentieri i poliziotti si so
no offerti d'aiutarlo, ma c'era 
disponibile solo una locanda 
alquanto modesta. Gliellian-
no proposta, e si sono scatenate 
le ire del principe, che ha in
giuriato e minacciato gli agen
ti. Mentre moglie e figlio quin
di sono stati accompagnati 
nell'alberghetto. Filippo Ode-
scalchi ha preso, scortata la 
direzione del carcere di Buon-
cammino, accusato d'oltraggio 
e minacce a pubblico ufficiale. 

conseguenze abbiamo tenuto 
segrete le trattative, cosi come 
'loro" avevano chiesto. Mi do
mando ora se questo sia servi
to a qualcosa. Sì. abbiamo pa
gato il riscatto, se per riscatto 
intendono la cifra che ci hanno 
imposto di versare. Gli abbia
mo consegnato U denaro il 20 
settembre. Era una domenica, 
se non sbaglio. Una voce al te
lefono aveva assicurato: "ap
pena abbiamo i soldi rèstituia- ' 
mo la ragazza: dovrebbe essere 
per questa sera, al massimo 
domani mattina. State tran
quilli". Come non credergli? 
Prima di riattaccare la "voce" 
ci aveva dato anche altri parti
colari che ci avevano fatto spe
rare che ormai tutto stava per 
concludersi nel migliore dei 
modi. Dovevano lasciarla da
vanti a un posto pubblico forse 
vicino a una cabina telefonica. 
Dicevano anche che avrebbe a-
vulo a disposizione dei getto
ni. per chiamarci immediata
mente. Noi ci siamo guardali e 
ci siamo detti: è fatta, altri
menti perché ' tutte queste 
spiegazioni? E invece non è 
successo niente. Il giorno dopo 
io rassicuravo la madre, le di
cevo vedrai, sarà questa sera. 
Ma di giorni e notti ormai con 
questo stato d'animo ne abbia
mo passate molte e adesso ci 
sentiamo persi. La magistra
tura ci ha sequestralo tutto 
quello che possediamo e non ci 
hanno neppure avvertiti: lo 
abbiamo saputo dalla televi
sione. Gli inqurenti non ci di
cono nulla e si pud immagina
re con quanta ansia aspettia
mo notizie. Adesso ci sentiamo 
davvero soli, abbandonati da 
tutti». 

Di dove in quando 
Fino airi 1 ottobre 

••• K 

Trianon: una grande 
^<petformance>> 

asuon di rock*n roll 
Olà dall'ingresso il cinema Trianon non ha 

più l'aspetto del semplice cinema. Nastri co* 
loratl tracciano figure geometriche sulle pa
reti e sul pavimento e il botteghino oltre ai 
biglietti ha in bella mostra bottiglie di vino e 
di birra e alcune torte e panini. Non preoccu
patevi, i gestori del Trianon non hanno deci
so di trasformare la sala in una specie di o-
steria, vista la crisi che attraversa il settore 
cinematografico. Più semplicemente 11 cine
ma, a partire dal primo ottobre, diventerà il 
centro di uria serie di iniziative indirizzate 
soprattutto ma non soltanto al pubblico gio
vanile. - '•.- .:-.'- ; •' •• '> 5 •'•• • .•."'• 

La prima di queste, che è anche la causa 
della trasformazione dell'ambiente, è la ri
proposta dello spettacolo «Rock Imagina-
tlon», già presentato qualche tempo fa all'Iso
la Tiberina nell'ambito dell'Estate Romana. 
L'iniziativa ebbe un cèrto successo, e la cor
nice del fiume e dell'isola era sicuramente 
suggestiva. Il portarlo in una sala cinemato
grafica ha però segnato un notevole salto di 
qualità. Rock Imagination è uno spettacolo 
in multivision, si avvale cioè di più schermi 
su cui scorrono le immagini, mentre gli am
plificatori ' trasmettono ininterrottamente 
brani di musica rock di un arco di anni che 
va dal Sessanta fino alla prima metà degli 
anni Settanta. - .-•,.....'.'.,••'....". 

Se sull'Isola Tiberina, l'effetto era un po' 
diversivo, a causa del luogo, nella sala del 
Trianon non solo non si corre questo rischiò, 
ma l'ambiente stesso è stato adattato In mo
do da trasformare tutto l'avvenimento in 
spettacolo, compreso il pubblico. •':;•-:•',>_- -

• Ben diciotto proiettori trasmettono su otto 
schermi, distribuiti sui vari lati della sala, 
quattromila duecento immagini, il tutto 
coordinato da un cervello elettronico. Anche 
le pareti libere sono segnate da immagini che 
ricordano gli effetti luce delle discoteche. LV 
impianto di amplificazione scaglia la musica 
a una forza di 1600 watt, e la platea è stata 
sgomberata dalle sedie per permettere di bal
lare a tutu quelli che non hanno intenzione 
di stare semplicemente seduti a guardare le 
diapositive. Insomma, impossibile annoiarsi, 

sia che si cerchi l'emozione della musica o 
solo lo spettacolo visivo. L'effetto delle due 
cose combinate è di forte impatto emotivo. Si 
ha là sensazione di far parte dello spettacolo, 
stretti fra suoni e immagini, ma si è anche 
Ùberi di rifugiarsi nell'atrio, a sorseggiare un 
bicchiere di vino. 

Al di là di tutto ciò Rock Imagination offre ; 
anche qualcosa di più che semplice diverti
mento, qualcosa che lo differenzia nettamen
te da una discoteca, e che lo avvicina più ai 
canoni della «performance» artistica. Si trat
ta della scelta delle immagini e dei brani mu
sicali, e del rapporto che intercorre tra le due 
cose. Oli ideatori, ovvero i quattro membri 
del Gruppo Romano Audiovisivo (Augusto 
Ciuffini, Luciano Meldolesi, Marzio Marzot e 
Gabriele Peyrot), hanno tracciato nella co
lonna sonora una versa e propria storia del 
rock dalle origini, che però non segue un rit
mo cronologico, ma alterna Elvis Presley ai 
Rolling Stones, i Beatles a Patti Smith, con 
solò criterio selettivo quello della ballabilità. 
Inoltre tra non mólto, verrà aggiunta un'al
tra ora e mezzo di musica e immagini che 
documenteranno anche gli ultimi anni di 
storia rock. - v. _-? . . . 
' Le immagini che accompagnano questo 
tracciato sonoro, regalandogli una volta di 
più 11 carattere di storia della cultura rock, 
rievocata più che narrata, sono accostate alla 
musica seguendo le sensazioni soggettive dei 
quattro realizzatori. A immagini dei vari 
gruppi o cantanti si frammischiano foto di 
nomi celebri come Max Waldman, disegni 
divenuti famosi, come la Coca Cola di Andy 
Warhol, le foto di Marylin Monroe, spietate 
nella loro bellezza, mentre in sottofondo Ja-
nis Joplin canta la sua disperazione, confon
dendo nella nostra memoria la vita di queste 
due donne, così diverse eppure così simili nel 
loro destino, di morte. . 

Ma nuovi suoni e nuove Immagini non la
sciano il tempo a pensieri tristi: Rock Imagi
nation è là a regalarci ogni sera, fino all'un
dici ottobre una spinta alia fantasia. 

Alba Solaro 

Il concerto deW'Ensemble. 
Spettro Sonoro» al Teatro O-
limpico — una sortita che ha 
bruciato sulla partenza l'in
combente stagione—è parso a 
molti un momento di buon au
spicio: un mattino fresco e se
reno alla lunga giornata musi
cale romana, alla sua qualità e 
alte sue proposte. :. /'[ ' 

'Spettro Sonoro», aggiorna
to nell'organico e arricchito 
nel repertorio, ha infatti offer
to un denso e spaziato pro
gramma di musiche del nostro 
tempo, talune ormai classiche, 
altre aspiranti a buon diritto a 
divenirlo, cui l'intelligenza e 
la venalità dei giovani stru
mentisti ha garantito realiz
zazioni consapevoli e convinte. 

Sielben di Aldo Clementi e 
Tropi di Nkxold Castiglioni — 
gli episodi forse più sentili e 

«ppeitro 
Sonoro»: 
un buon 
auspicio 

nostri della serata — erano 
preceduti dal Septuor di Stra
vinse e dall'inquieto, geniale 
magma di Torte Roads n. 3, di 
Ives, mentre alla conclusione 
era chiamata l'insostituibile 
Scuola diVienna, coni fulmi
nei e rari Tre pezzi per orche
stra da camera di Schoenberg 
e il Konzert op. 24 di Webern. 
: A 'Spettro Sonoro» — sono 
in diciotto con il direttore, l'ot
timo Itzhak Tornir: una pre
senza così musicalmente adul

ta per doti proprie da poter 
permettersi di confinare in un 
dato biografico le illustri a-
scendenze scolastiche — que
ste- pagine debbono assai di 
più che la precisione della let
tura e la vitalità del bel suono. 
Il lucido pianoforte di Patrizio 
Cerrone, i fremiti e i respiri 
delle ' percussioni di Guido 
Zaccagnini, il nitido flauto di 
Loriana Berti, l'autorevolezza, 
anzi U valore assoluto del vio
lino di Luigi De Filippi — cita
ti quasi a caso — hanno vinco
lato saldamente, attorno allo 
straordinario carico di storia 
emanante dal programma, o-
gni contributo in una adesione 
dialettica e corale, intelligente 
ed acuta, e quindi al meglio. 

Numerosissimi i giovani, 
bello il successo. 

: Umberto Padroni 

Il Belli riapre coti qualche polemica 

Per ora recitiamo 
«en travesti» 

ma poi cosa faremo? 
Per riaprire la stagione del 

Teatro Belli, quest'anno, è sta
to scelto un testo raro di Jean 
Anouilh, Orchestra di dame 
(1962). Le «dame», però, sono 
interpretate da cinque attori 
maschi, e maschio è anche 1' 
interprete del ruolo del piani
sta. Lorenzo Alessandrini, 
Lauro Versari. Libero Sansa-
vini. Dimitri Tamarov. Paolo 
Sinatti, Euro Bulfoni e Rober
to Tesconi, perciò, reciteranno 
en travetti: •Orchestra di da
me — spiega infatti il tradut
tore Mario Moretti — è una 
crudelissima parabola sul fal

limento degli ideali artistici e 
perciò è necessario rappresen
tarla in modo che non coinvol
ga solo l'uno o l'altro sesso, ma 
l'intera collettività». 
' La regia del lavoro è di An
tonio Saline*. Ma Anouilh— 
debutto previsto il 3 ottobre— 
sari solo la priana delle opere 
previste in cartellone: Cicr 
eior alala, il r i t to ! di Adriana 
Martino 

nodi 

MfeCkltofc Mte •ai in 9^to 

tutta nuda di Feydeau con la 
Compagnia del Baraccone so
no infatti gli altri lavori in ab
bonamento (prezzo L. 17.500). 

Prendendo spunto dal car
tellone Moretti e Salines han
no elevato anche delle prote
ste contro ì tagli alla spesa 
pubblica che nel caso dei tea
tri — a loro dire — colpiscono 
motto di più i locali piccoli di 
quelli dì grandi dimensioni. 
•In questo snodo—hanno pro-

—~ noi del Belli, come i 
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Lirica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Oa oggi a mercoledì 7 si ricevono abbonamenti per la 
stagione «Musica in Autunno» a L. 20 .000 • 12.000 • 
8 .000. Mercoledì 7 alle 2 1 II primo concerto diretto da 
Daniel Oren. In programma: Beethoven. Concerto n. 4 
per pianoforte e orchestra e Sinfonie n. 8 . Orario 
della Biglietteria: 10-13 e 17-19. 

Concerti 
A.C-A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F • Tel. 281.06.82) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA ' 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.^2) 
Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9 -13 . 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. • 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 6783996) 
Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei. 6 5 4 1 0 4 4 . 

A C C A D E M I A ITALIANA D I MUSICA CONTEMPO
RANEA 
(Via Arangiò Ruiz - Tel. 572166) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
SCALZI» 
(Vicolo del Babuccio 37 - Tel. 6 7 8 8 1 2 1 • 6781963 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna della 
tecnica di Patrizia Cerroni. che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibelto 
sono accompagnate dal percussionista Nicola RaHone. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i córsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno. Via Bolzano n. 38 
orario 10-13. 16-19 si ricevono le riconferme delle asso
ciazioni (domani ultimo giorno). I concerti inaugurali a-
vranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecuzione de 
«L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a «I Solisti 
Italiani». 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Via Savoia. 15) 
Alle 20.30. Concerto in collaborazione con la Scuola 
Germanica «M. Rohrmann». Trio Palatino (A. Redditi. G. 
Gramolini, A. Parodi). Musiche di Ravel. Debussy, 
Chausson. Ingresso libero. 

CÈNTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 4 0 - Tel. 657.234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20 . 

M U S I C W O R K S H O P 
(Via Crati. 19 - Tel. 8 4 4 9 6 3 9 - 8 5 5 2 7 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni a tutti i corsi di musica per l'anno 
1981-82. Per informazioni rivolgersi alla segreteria, tutti 
i giorni dalle 16 alle 20 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Tel. 6 2 . 2 3 0 2 6 ) . • 
Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio
ni ai corsi professionali di musica. Per informazioni rivol
gersi tei. 62 .23 .026-59 .80 .750 . 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di Organetto. Chitarra. 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor-
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se
greteria: feriali 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di flauto dolce, flauto 
traverso, chitarra classica, ritmica, teoria e solfeggio. 
Orario segreteria: 16-19 dal lunedì al venerdì. 

Prosa e Rivista 
BELLI -.ri.,::-- - ,r-..-^.rv,» .-_.., 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Domani alle 21.15: «Prima». La Compagnia Teatro Beti 
presenta: 10rchestra di Dame di Jean Anóutlh. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84 .52.674) 
Domenica alle 17.30. La Compagnia D'Origfia-Paimi rap
presenta: La vita che t i diedi di Luigi Pirandello. Regia 
di Annamaria Palmi. • • -

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 21.15. Il Teatro Rigorista presenta ri Laboratorio 
Burattini per adulti e bambini: La favola doB*aitero • 
della cesta. Testo e regia di Idalberto Fei. 

ETI-VALLE 
(Via del Teatro Valle. 2 3 - Tel. 6543794 ) 
Alle 2 1 . Raffaele Scarano e Pietro Mezzasoma presenta
no Paola Quattrini in: La cameriera brusente di Carlo 
Goldoni con Carlo Bagno. Virgilio Zernitz. Alvise Battain, 
Antonio Buonomo. Regia di Edmo Fenoglio. 

ET I -aU IR INO (Via Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
É in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58 .10 .342) 
Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 
17.30-20.30). 

H. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 47 .59 .710) 
Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto N a viglia e Licalsi. Prenotazioni dalle 16 alle 
2 0 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel. 5895540) 
Alle 21.15. Incubo da Guy de Maupassant. Regia di 
Roberto Marafante. con Stefano Marafante. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44 .601-2-3) 
E" in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82. In programma 8 spettacoli, particolari prezzi a 
lavoratori e giovani. 

S A L A UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 2 1 : «Prima». Becket • B suo re di Jean Anoutfi. 
Con: Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti e la partecipa
zione di Tina Lattarvi. Regia di Aldo Trionfo. , . 

v . * '.';': «. 

S IST INA 
(Via Sistina. 129 • Tel. 47 .56 .841) 
Alle 2 1 . Massimo Landi presenta la Compagnia piccole 

' Donne in: M fantasma dell 'Opera di Tonino Pulci,'Paola 
Pascolini e Stefano Mar cucci. . '• j •••*••-,- -;s 

TEATRO I N TRASTEVERE • ••' 
(Sala A): alle 21.15. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Beraiza, i l grande mi to di S. Fiorenza. Regia 
di S. Kheradmand. ••> 
(Sala B): alle 21 .15 . La Coop- «Centro Ricerche Ontolo
gia Sociale» presenta Situazione Althusser! Regia di 
Paolo Barone e Alessandro Cremona. 
(Sala C): Riposo. 

PICCOLO D I R O M A .T • 
(Via della Scala) v : . - • > ' • • > • 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: R o m y 
e Giuty, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare; con 
M. Surace. P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

TEATRO INSTABILE • - > - • • • 
(Via del Caravaggio n. 97 - Tel. 5134523 ) 
Domani alle 2 1 . Il Gruppo Teatro Instabile presenta: T re 
scimmie ne l bicchiere di Mario Morétti, con J. Baioc
chi. G. Valenti, M. Parboni. Regia di Gianni Leonetti e 
Franco Mastelli. 

DELLE A R T I 
(Via Sicilia. 5 9 • Tel. 4758598) 
Continua la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82 per cinque spettacoli. 

GIULIO CESARE 
(Vjore Giulio Cesare - Tel. 353360 ) 
Sono iniziati gli abbonamenti alla stagione teatrale 
1981-82 . Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

Sperimentali 
INSIEME PER FARE * " 

(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20 . 

CONVENTO OCCUPATO - M O V I M E N T O SCUOLA 
, LAVORO 

(Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 6795858 ) -
•' Sono aperte le iscrizioni ai corsi teorico-pratici di agopun

tura. incisione, falegnameria, training autogeno, cerami
ca. danza, fotogiafia. liuteria. 

Jazz e folk 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB -
(Borgo Angelico. 16 • P.za Risorgimento) 
Alle 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: alle 21 .30: Concerto jazz 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 • Tel. 581 .04 .62) 
Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 «Sex simbol ballett» nella 
rivistaparigina: Femmine fotti. Nuove attrazioni interna
zionali. Prenotazioni tei. 865 .398 e 854 .459 . 

EL T R A U C O (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 
Alle 2 1 . 3 0 «Ety» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

S E L A R U M (Via dei Fienaroti. 12 • Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Tutte te sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

M O T O N A V E TIBER U N O 
. Tutte le sere alle 2 0 . 3 0 . Roma di not te musica e ro

mantica crociera.sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 
TEATRO T R I A N O N 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 78 .10 .302) 
Alle 18 e alle 22 : Rock tmagination concerto rock 
multivisione. c o n i più grandi interpreti rock di tutti i 
tempi. Prezzo ùnico L. 4 .000 . 

Attività per ragazzi 
CRISOOONO 

(Via S. Gallicano, 8 - Tel. 63 .71 .097 58 .91 .877 • Piaz
za Sonnrno) -1 - , - • • : 
Alle 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa-
s q ù a ^ p r ì ì s ^ t a : QM*trtn MoschMo. Regw ÒTBàrtJara 

GRAUCO T E A T R O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7822311 ) 
Non pervenuto 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608 ) 
11 posto ideate per trascorrere una piacevole serata. : > 

Cineclub 

C.R.S. * . LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 312283) 
Alle 17.30-20.45 AeHta di J . Protazanov: alle 
19 .15-22 .30 MetTopoMs di Friu Lang. 

GRAUCO C I N E M A 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Cineclub Bambini: alle 18.30 Lo nuove avventure di 
Braccio d i F a n o . 
Cineclub Adulti: afte 20 .30 : tuggast io i io con S. Hay-
ward e R. Montgomery. 

L'OFFtCsKA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530 ) 
Atte 18 .30-22 .30 Deserto rosso * M. Antonioni. con 
M. Vitti - Drammatico - V M 14 • - , . . . 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Schiava d'amore di N. Mfchafcov -
Drammatico -

Cinema d'essai 

A F R K A (Via GaRa e Sdama. 18, - T e l . 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

ARCHBMEDE D'ESSA! 
(Via Archimede. 7 1 - TeL 875 .567 ) L. 2 . 0 0 0 

- V ivere aBe grande con G. Bums - Satirico' 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T R A (Viale Joruo. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
con C. Verdone - Satirico 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11,30 Film - La donne senza 
emore: 13 Cartoni animati; 13 .30 
TelefiJm - Giorno per-giorno; 14 
TG: 14.30 Cambio-acquiste; 15.30 
Telefilm - Medicai Center: 16 .30 
Cartoni. Casper; 17 Telefilm - Cow 
boy in Africa: 18 Cartoni animati; 
16 .30 TG: 19 Sport; 2 0 Cartoni. 
Casper; 2 0 . 3 0 Telefilm - Giorno 
per giorno: 2 1 TG: 21 .15 FHm -
Berretti rossi (1953) ; 2 3 Telefilm -
Medicai Center: 23 .50 Telefilm -
Cowboy in Africa. 

GBR 
Ore 13 Telefilm - The Collabora-
tors: 14 Film - Un battito d'afi dopo 
la strage: 15 .30 Cartoni. Capitan; 
16 Telefilm - Giorno per giorno; 
16 .30 Cartoni. Lulù: 17 Cerroni, 
Capitan Fathom. 17.30 Telefilm -
Get Smart: 18 Spettacolo musice
le; 19 Telefilm - Love boat: 2 0 
Stars and music; 20 .15 Viaggio nel 
privato; 21 .05 Telefilm • Tesi: 
2 1 . 3 0 Film - MaoTv il piacere dell' 
uomo (1971) ; 2 3 Trailer*; 2 3 , 3 0 
Obiettivo sul Lazio; 24 Film • Se- ; 
cret service. 

LA UOMO TV 
Ore 9 .30 Sceneggiato; 10.20 Film 
• La ballata defte citta senza nome; 
12 Telefilm. Chips; 13 Cartoni. 1 x 
1 = 8 1 ; 14 Sceneggiato; 14 .50 
FHm: 16 .30 Cartoni. Là benda dei 
ranocchi; 17 Cartoni. 1 x 1 « 8 1 : 
18 Cerroni, Trider G7: 18.30 Car
toni. La bende dei ranocchi; 18 Te
lefilm - Missione impossibile; 2 0 
Cartoni. Trider G7; 2 0 . 3 0 Telefilm 
- S.W.A.T.: 2 1 . 3 0 Film - L'ultime 
chance (1979) : 23 .10 Telefilm -
MffteMOfv# HfMQ9&tvì*9e 2*9 Fv9fl%« 

PTS 
Ore 13 Enciclopedie. 
13 .30 Furnr 15 Telefilm: 1 5 . 3 0 
PTS speciale: 16 Enciclopedìe. Gi
ramondo; 17 Telefilm: 17 .30 Fwm -
Buon funerale arntgos... page Sar-
tana: 19 Telefilm - Senford and 
San: 18 .30 Treiiers; 2 0 . 3 0 Fero -
Agente 3 S 3 massacro al sole 
(19881: 2 2 Telefilm - L'uomo e le 
terre: 2 2 . 3 0 Telefilm - Storie del 
West ; 2 3 PTS spettacolo; 2 3 . 3 0 
Film - L'uomo del pugno d'oro: 1 
Buonanotte in 

QUINTA RETE 
Ore 11 .30 L'oroscopo di 
11.35 Sceneggieto. Lady CburchuL 
12 .30 Telefoni - Doris Day: 13 Vin
cente e pianato: 13 .30 Telefoni -

14 .30 Film • 1 8 8 0 ; 18 
town; 16 .30 Canoni . Lu-

tu; 16 .50 Cartoni. Re Artù: 17 .20 
Cenoni . Marameo; 17 .48 Cortona. 
Ufo Diapafon. 18 .15 Cartoni, Re 
Artù: 18 .18 Certuni. Luto: 19 .10 
Coccia a l 1 8 : 1 9 . 4 0 Tefetam -
pio Arnaldo: 2 0 . 3 0 Fora - Le . 
darselo del dbjvot» 11971); 2 2 Te
lefilm - L'uomo da 8 milioni di deae
ri; 2 3 Film • 8 cane delia sposa; 
2 4 . 3 0 Calcio: Roma Lazio; 2 4 . 5 0 
La musco finefe - L'oroscopo di do-

TELEREGIONE 
Ore 10 Estate sport; 10 ,30 F i rn; 
12 Ojcumenta. ie; 12 ,30 Estesa 
nsn noi: ' 14 Pam; 15130 Estate 
sport; 16 Firn: 17 .30 Film: 19 Voi 
e noi: 2 0 La schedate; 2 1 Film. 2 3 
Teen-egers ' 8 1 ; 2 3 . 9 0 Questo 

'•*» Win** 

TVR VOXSON 
Ore 7 Film - Omicidio al 17-
8 . 3 0 Film - 8 chiodo nel cetòeffo; 
10 Sceneggieto, La luce dei 
10 .30 Sala stampe; 11 T i 
Bonanzs: 12 Film • Cronache del 
' 2 2 ; 13 .30 Telefilm - The Invadere; 
15 F*m - Le prime 3 6 ore del dot
tor Durant: 16 ,30 TVR i aguzzi, 
Canoni . Peano story; 17 Cartoni. 
Tre contro tutt i ; 17 .30 Cartoni. 
Birdmen: 18 Cartoni. Spece Robot: 
1 8 . 3 0 Cenoni. Peline story: 19 Te
lefilm - Bonenza; 2 0 Canoni . Speco 
Robot: 2 0 , 3 0 Firn - Ulisse (1954) . 
2 2 Telefilm - The Invadere: 2 3 Sala 
stampe: 23 ,15 Fwm - Chi irte vista 
morire: 24 .45 Firn - La tue presen
ze nude; 2 Notturno. 

TELETEVERE 
Ora 9 Firn - Agente segreto 7 7 7 . 
Operazione mistero: 10.3O Pam -
2orro bj maschera delle venéette: 
12 F8m - Sette nani efto 
13 .30 Rubrica. 141 fatti del i 
14 .30 Fftm • 8 defitto detto signora 
Reynolds: 16 I fatti 
16 .30 Anteprima goefs: 17* 

17 .30 Film - R pente «MTu-
; 19 • giornale del mare: 

19 .50 Oroscopo di Belo trae; 2 0 I 
fatt i del giorno; 2 0 . 3 0 Fortunatie-
aimo; 2 1 Lode el Signore: 2 1 . 9 0 2 2 
pittori per solvere una vita; 2 2 . 3 0 
Break p ubaliUterist 2 2 . 4 5 Pam -
Entrate senio bussai • (1887) ; 
2 4 . 1 5 Or ascapa. 2 4 . 2 » I fatt i del 
giorno; • Film • Grufceno de' 

Ts%LESTUDIO 
Ora Ì3 Pam: 14 .30 FSm: TS i 
ni anfanati; 17 Film.- 18 .30 Pam; 
19 .50 Prime pagine; 2 0 Cartoni e-
nimeti; 2 0 . 3 0 Spettacolo i 
2 1 Finn; 2 2 . 3 0 Prima 
2 2 . 4 0 Fem.t 

t ;„, 

VI SEGNALIAMO . J 

i -i. . V* x.\ ! s -. 

CINEMA 

8) «Fuga di mezzanotte» (Àlcyone. Ctodio) 
• «Storie di ordinaria follia» (Barberini. Capito!, 
Sisto) . . . 
• «La tragedia di un uomo ridicolo» (Etoile) 
• «Oltre il giardino» (Giardino, Augustus) 
• «L'assoluzione»' (Quirinale. Rouge et Noire) 
• «L'ultimo metrò» (Quirinetta) 

«Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 
«Nosferatu» (Novocine) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Rubino) 
«Filmopera» (Olimpico) 
«Metropolis» (Il Labirinto) 
«Deserto rosso» (L'Officina) 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426160) L. 2 0 0 0 
Non pervenuto ' . • • . • • # • 

D I A N A (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780145) 
La caduta degli de i con J. Thulin - Drammatico • V M 
18 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
Complotto di famiglia con' Barbara Harris • Giallo 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Tra donno immorali? di W. Borowczyk - Satirico • V M 
18 ' - •••- • /• -"- . • ' • • - • - • -

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Nosferatu il principe dalla not te con K. Kinski -
Drammatico - V M 14 • • _ • • . : 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
- Drammatico - V M 14 

TtBUR (Via degli Etruschi,40 - Tel. 4957762) 
Totò Poppino o lo fanatiche * Comico 

TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano • Tel. 39 .62.635) 
Alle 17 e alle 2 1 . Lo nozze di Figaro. Musiche di W.A. 
Mozart. Direttore d'orchestra: Leopold Ludwig. Ingresso 
L. 2 .500 • Rid. L. 1.500. Abbonamenti speciali (Soci 
Filarmonica. Goethe Institut. Opera Universitaria) L. 
8 0 0 0 . . 

Prime visioni 

L. 1500 

A D R I A N O (P.zza Cavour 2 2 • T. 352153 ) L. 4 0 0 0 
Sogni d'oro di N. Moretti 
(16-22.30) .. .i ,.V 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. ,7827192) 
La stangata con P. Newman - Satirico 

ALCYONE 
<V.a Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2 5 0 0 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico - • 
(16 .30-22.30) •.•.;••-

ALFIERI i 
(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L. 1200 
M giocattolo con N- Manfredi - Drammatico 

A M B A S C I A T O R I S E X Y MOVIE 
(Via Montebeilo. 101 - Tel. 4 8 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
O r t o petalo de l sesso •--. 
(10-22.30) ! .'..' '.,'. 

A M B A S S A D E 
(Via Acc. degli Agiati. 57 • (Ardeatino) -

Tel. 5408901) L. 3 5 0 0 
La corsa più passa d'America (Prima) 
(16-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
La corsa più pazza d'America (Prima) 
(16-22.30) • • -

ANtENE (P.za Sempkme. 18 • T. 890817 ) L. 2 0 0 0 
P o m o love 

A N T A R E S (Viale Adriatico 21 - T e l . 890947) 
L. 2 0 0 0 
Una vacanza de l cactus con E. Cannavate - Comico 
(16.30-22:30) ' 

A Q U I L A (Via L'Aquila..74;, T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
Luxuro . • ; • : • ; - • • • • ----- • . . . " • • ' 

A R i S T O N -
(Via Cicerone. 19 - Tel, 3 5 3 2 3 0 ) • - '• • t_ ^4000 
B turno con V. Gassmen.- Satirico 
(16:30-22.30) - - ; • " '••' - • • - • • -

A R I S T O N N . 2 ' - : 

(G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 4 0 0 0 
La corsa più pozza d'Americo (Prima) 
(16-22 .30) - • • • ' , . - . . - . : 

A S T O R I A 
(Via 0 - da Pordenone - Garbatela • 

Tel. 5115105 ) 
Chiusura estiva 

ATLANTIC 
(Via Tuscotana. 7 4 5 - Tel. 7610536 ) L. 2 0 0 0 
Contat t i a l a c reme con E. Fenech • Comico 
(16-22-30) ,. . Ì 

A V O R I O EROTMC M O V I E 
(Via Macerata. 10 • Tel. 753527) L. 2 5 0 0 
S w o e t Savage 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 
L. 2 5 0 0 
La BoBe con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
115.15-22.30) -

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 2 5 - Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) L 4 0 0 0 
Storio di ordinaria tosse con 0 . Muti • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELsrro 
(Via Minghetti 4 - TeL 6790015 ) L. 2 5 0 0 
Croma cioccolata e pa...f>rwuican B. Bouchet - Satiri
co - -. -.. v • • 
(16-22.30) . ; 

BLUE M O O N :> 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4 8 1 3 3 0 ) . L. 4 0 0 0 
Super Sex Super 

' ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L 3 5 0 0 

Zombi t re - Horror (VM 18) : 
(16.30-22.30) ' ' • - - . 

BRANCACCIO (Via Merulsna. 2 4 4 Tel. 735255 ) 
L. 4 0 0 0 • * 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) . " . 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Flaminio - V 
Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 * ." v 

Storio d i oidmoiia foSta con 0 . Muti - Prammatico 
(16-22.30) • - . - • ; - - - ' ; ' : - ; • 

CAPRAIWCA ;--
(P.zza Capramca. 101 - Tel.6792465) . L . 3 5 0 0 
Tfus «s EJvis (Prima) -
(16-22.30) •..:: • 

C A P R A M C H E T T A ' 
tP.zza Montecitorio: 125 - Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) : 'Vi 
Le puffo con M. Mastroianni - Drammatico t v M 14) 
(15.15-22.30) . • • £-r' 

CASSIO (\na Cassia. 694) - $ 
T h e blues Bi odasi a con J . Behisht - Musicale -

COLA I N RBUHZO 
. IP.za Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 3 5 0 5 8 4 ) j i i 4 0 0 0 

La cruna desTago con D. Sutherland - Giaes--
( 1 6 - 2 2 3 0 ) . - i '-' • 

DEL VASCELLO ^ : 

(P.za R. Prlo. 3 9 - Tel. 588454 ) - " L- 2 0 0 0 
Ci ama ciaccesata o po^pnèia con 8 . Bouchet-.Saort' 

( 1 6 . 4 5 - 2 2 ^ 0 ) . . .-
D IAMAeTT l (V.a Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606 ) 

Croma cioccoeÉse • p a . ^ r # t a con 6. Bouchet - Satiri
co . ; . , . . . 

OVE ALLORI (Via Cas*na. 505 - Tel. 273207) 
Chiusura estiva 

EOEN 
iP.z* Cola di Renzo. 74 - TeL 3 8 0 I B S ) L 

' Segni d 'ero con N. Moretti - Sahnco s --." . > -; 

(16.30-22.30) , * -T : «• 
E M B A S S V 
- <Vw Stoppar*. 7 - Tel. 870245 ) .. L-^4000 

Piso piseBo con L. Porro - Sentimentale ' '• 
(16 30-22 .30) 

EMPVRE 
(Via R. Margherita. 29) - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) L 4 0 0 0 
CacaHbur con N. Torry • Stanco-Mrtotogco 
(16 3 0 2 2 30) 

ETOILE (P. m Luana 4 1 - Tel. C797556) L. 4 0 0 0 
La bagedis d i un « o m o rialcaea con U. Tognazzi -
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) - r 

ETRURIA (Via Cassu 1672 • Te). 6 9 1 0 7 8 6 ) L I 8 0 0 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tel. 865736) • L. 40C3 
Ln pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Le polle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 
(15-15-22.30) • • • • • ' 

F I A M M A N . 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 • • ' 
Ricomincio da t ra con M. Troisi • Comico ' ' 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 Tel. 582848) 

Tutta da scoprire con N. Cassini • Comico 
(17-22.30) • . - . . . . • , : 

G IARDINO 
(P.za Vulture -Tel. 894946 ) • * . - • • • L. 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellers • Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio ds tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) ' • • ' - • • - • - • • • • • 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3 0 0 0 
Un'ombra nel buio • Horror" 
(16-22.30) V; 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16-22.30) 

HOL!f>AY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4 0 0 0 

_ Bastano t re por fere una coppia con G. Hawn - , 
ì Comico ' . - --[•••-.. 

; • {16-22.30) . . ; . : 
INDUNO 

(Via G. Induno • Tel. 582495) L. 2500 
La mia guardia dal corpo di T. Bill - Comico 

, (16-22,30) . , . . . ; . . . . - - , . . . ' " . - . 
K ING -• ' ••'-* -

'^ (V ia Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
- ' La peNé con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) -" 

(15.15-22.30) 
LE GINESTRE (Casalpalocco - TeL 6093638) 

L. 2 5 0 0 
' Oggi sposi sent i te condogHanxo con J. Lemmon -

\ Sentimentale •- -• ; 
• (16 .30-22.30) • • ' - • ; • • 
M A E S T O S O - -- ' 

Tarzan l 'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek -
. Avventuroso - - -- . * • - • • - • - ? . . -

(16-22.30) 
M A J E S T I C ' , r •-;. 

Excalìbur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16 .30-22.30) L. 3 5 0 0 

MERCURY ' • • - : . • ' • 
La p o m o storia di Amanda 
(16-22.30) * ; 

M E T R O DRIVE I N (Vìa C. Colombo. 21) L 2 0 0 0 
RoHerbaN con J. Caan • Drammatico (VM 14) « 
(19.40-22.30) - . • - - • 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L. 4 0 0 0 
Tarzan l 'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek • 
Avventuroso. i 

- (16-22.30)=. - - - - ^ . - , - -.--V- - - , . , - . ^ - -
M O p E R N E T T A : 

(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) L. 35Q0 
À n t i n c i n porno 
(16-22.30) 

MOOERNO 
- (P.zza della Repubblica) 

Seconde visioni 
—^—-—^—^f trr 
ACIUA'(Borgata ACrlia ..Tel. 6050049 ) ; . 
' Str ip- tease con T. Stamp • Sexy (VM 18) 
A D A M 

(via Casilina, 1816 • Tel. 6161808) 
' Lo p o m o sorelle' 
APOLLO 

(via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Le p o m o attrici 

ARIEL 
(via di Monteverde, 4 8 - Tel. 520521) L. 2 0 0 0 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate • Comico -

A U G U S T U S 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2 0 0 0 

' Ohre il giardino con P. Sellers • Drammatico 
BRISTOL 

Tel. 7615424) 9 5 0 L. 1500 

Tel. 2815740) L. 1200 

L. 2 0 0 0 
Comico 

L. 1 0 0 0 ' 

(via Tuscotana. 
Bocca golosa 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 -
Canadesi supsrsexy 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657 ) 
Una vacanza dal cactus con E. Cannavate 

DEI PICCOLI 
,,,, (Villa Borghese) ' 

Riposo 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 3 8 • Tel. 5010652) 
Con la zia non è peccato 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
Quella villa accanto al cimitero di L. Fulci - Horror 
(VM 18) 

ESPERO 
Chiusura estiva • . ,.-

H A R L E M -
(Via del Labaro. 64 • Tel. 6910844) 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D (Via del Pigneto. 108 -
Tel. 290851 ) . 

Non pervenuto' 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 

L . 1 5 0 Ó 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 

M I S S O U R I (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 
Le 4 porno emiche 

M O U U N ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 • 
Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 

' Le porno storte di Amanda 
N U O V O Via Asciarighi. 10 - Tel. 5 8 8 1 1 6 v 
- Una not te d'esteta (Gloria) di J. Cassavetes -

matico 

O D E O N P.zza detta Repubbtia. • Tel. 4 6 4 7 6 0 
L. 1500 -
Mogl ie sopra farnmma sot to 

P A L L A D I U M P.zza B. Romano. 11 - T e l . 5 1 1 0 2 0 3 
RoWerbaH con J. Caan • Drammatico (VM 14) 

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra, 12-13) Te». 6 9 1 0 1 3 6 L. 1500 
I t ra doM'oporaziona draga) con B. Lee - Avventuroso 

RIALTO 
(VMJ IV NovenÀre.ì156 - Ta), 6790763 ) L. 1500 
A l d i I * del f a n é • del mela con E. Josephson • 
Drammatico (VM 18) 

8PLENDID Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205 
Porno lesbo 

T R I A N O N (Vis .Muzio Scevola, 101 • Tel. 7810302 
(Vedi rubrica: jf**;?.°*ì \; / 

Cinema-teatri 

A M B R A J O V I N E L U (P.zza G. Pepe • Tel .7313306) 
, L. 1700 ; • 
' Bhw erotttt movie e Rrvtsta di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 1300 

• Erotik ssx orgssm e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Duo sot to il divano con W. Matthau • Sentimentale 

Ostia 

L. 1.500 

5126926 ) 

1500 

1500 

Dram-

CUCCIOLO (Via dei Pallottini • Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) : 
L. 2 5 0 0 
Una vacanza del cactus con E. Cannavate - Comico 

S ISTO (Via dei RomagnoK • Tel. 5610750 ) L. 3 0 0 0 
Storie d i ordinaria follia con 0 . Muti • Drammatico 
(16-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 4 4 • Tel. 5696280 ) 
L. 3 0 0 0 
Strade violente con J. Caan • Avventuroso 
(16-22.30) 

Sale parrocchiali 

CINEFIORELLI 
- T h e bfack hoie (Il buco nero) - Fantascienza 

K U R S A A L 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe • Comico 

M O N T E ZEBiO 
Il prigioniero di Zenda con P. Sellers - Satirico 

TRIONFALE 
U n sacco beffo con C. Verdone - Satirico 

T R A S P O N T I N A 
Balt imora BuHet con J. Coburn • Satirico 

DELLE PROVINCE 
< Biancaneve e i sat ta nani • Disegni animati 
T I Z I A N O 

Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

EimCBBE 
(Via Lazt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
La cruna deeTego con D. Sutherland - Grano 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

(16-22.30) 
N E W YORK 

(Via delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271) L. 3 5 0 0 
. Scontro d i t i tani con B. Meredith - Mitologico 

(16-22.30) . 
N.I.R. - • -

(Via V. Carmelo • Tel. 5982296 ) L 3 0 0 0 
Bravo Borwy con B. Hill • Comico -
(16.30-22.30) 

OLIMPICO 
Ore 17 e 2 1 : Lo nozze d i Figaro 

- (vedi rubrica: Cinema d'essai) 
PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3 5 0 0 
- ExeaBbur con N. Terry • Storico-Mitologico 

(16-22 30) 
PASOU1NO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) •* 

Front paga («Prima pagina») con J. Lemmon - Satirico 
(16 .30-22.30) . .r 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 2 3 • TeL 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Cornett i affa crema con E. Fenech - Comico 
(16-22.30) 

OJJBIsNALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4 0 0 0 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUfftfNETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L. 3 5 0 0 

" L'ultimo m e t r ò di F. Truffaùt - Drammatico 
(15.30-22.30) 

ftADIO CFTV 
- ' . (Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 454103 ) L. 2 5 0 0 

Virus con R. O'Ne» - Horror (VM 14) 
(16-22.30) 

WEALE jp : Sonnino. 7 - Tel. 5810234) l_ 3 5 0 0 ; 
« CofMoni eSO Cfomo con E. Twnodrì - Cottìico 
- ' - . ( ]6-22.30)' - • ' : 

(Cso Trieste, 113 - TeL 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 0 0 0 
rorui con JL Broin - Giano 

(16 .30-22 /30) | , , ^ .* • " V ; " -
u n z • v ' l- . • • v - • ••• ; v. 

(Via Somalia. 109 "- TeL 837481 ) L. 3 5 0 0 
Cornett i affa croma con E. Fenech • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 4 • 
(Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
Lo occasioni d i U n e * con M. Suma - Drammatico (VM 
14) v i . I.- : - ' • . : 
(17 .15-22.30) - - y •---•' . 

ftOUO* ET a j O e * -
. (Via Salaria. 3 1 TeL 864305 ) L 4 0 0 0 

L'aaoeaazioeia con A . De Niro -. Drarnmauco ( V M 1 4 ) . 
116*22.30) . ; . v .-. . ... 

mùvkL - • -

ì ( V < € . Fezjarto. 179 - TeL 7574549 ) L 4 0 0 0 

' 1 1 6 ^ 2 . 3 0 ) e -
^ I V » Bergamo. 2 1 - TeL 8 6 5 0 2 3 ) ,. . L 2 5 0 0 

Bravo Bannt con T. H * • Comico 
(16 .45-22 .30) .-

SUPERCINCMA (Via Viminale - TeL 485498) . 
L. 4 0 0 0 

. Le cruna «eeTago con D. Sutherland.- Gtaao - . . . 
- (16 22 .30) . ./•';•. . i£ 

(Via A. De Prebs • 
L. 3 5 0 0 • 

Tei. 482390) 

_ (16 -22 .30 ) 
FRIUMPI IL (Piazza Annébaliano. 8 

Tel. 8 3 8 0 0 0 3 
Chiusura estiva 

ULISSE (Via TOurnna. 2 5 4 

-.Wr -^r=:..-
Trieste) 
\ -

TeL 433744) 

•RSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3 5 0 0 
di t i tani con 8. Meredith - Mitologco 

(16-22.30) • 
V E R S A N O (P.zza Vernano. 5 - Tal. 851195) 

L. 3 .000 
I cenc ia i de l ciato con I. Huppert - Drammatico 
(16 .30-22.30) 

V ITTORIA (P.zza S. M. liberatrice. Testaceo 
Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Clausura estiva 

Rinascita. 
Se si vogliono capire e interpretare ogni settimana gli avvenimenti 
della politica, ieireconomìa, iella cultura. 

LINEE DI NAVIGAZIONE 

NAVI TRAGHETTO 

TERRACiRA—PONZA—TtntRÀCINA corse giornalière 

Dal 20 Giugno al 27 Settembre 
da Terracina: ore 7.45 - ore 9,00 - Da Ponza: ore 16,30 - ore .18.00 

Dal 28 Settembre al 19 Giugno 
da Terracina: ore 8,15 - Da "Ponza: ore 15,00 

'(dal 1 . Aprile questa corsa è posticipata alle ore 17,00) 

informazioni: 
A N X U R T O U R S S . r . l . Viale detta Vittoria. 4 8 - Terracina. Tel. (0733) 7 4 8 4 0 (0733) 7 2 3 9 7 9 - Telex 6 8 0 5 9 4 

F.LU MAZZELLA Via S. Maria. 14 - Ponza. Tel..(0771) 8 0 1 6 0 . 

Per cause tecniche o di forza maggiore gH orari possono subire ... 
modifiche o essere soppressi senza preavviso 

Editori Riuniti 

Antonio Di Meo 
Il chimico e l'alchimista 

Materiali all'origine di una scienza moderna. 
Lire"6 000 

Lev Landau - G. B. Rumer 
Che cosa è la relatività? 

Lire 3.000 

CAPODANNO A 

Porec (Paremo) 
PARTENZA 30 dicembre 1981 
DURATA 5 giorni 
TRASPORTO autopullman gran turismo 

'I§l< Unità vacarne 
MILANO 
Vide FuKio T«*i 75 - Tel. 64.23.557 
ROXLA 
V«*nTauri«' l9-Tdri49.Sp.l4l y s» 
OBGAWZZAZCWt T£CN»CA ITAlTUHiST . r 

Porre è una delle più celebri località turistiche Sella ccMa 
jugoslava. Ricca di monumenti ha i quali ricordiamo la 
Basilica Euirastana. a tre navate, tatnipiu eccezionale di 
architettura e dì arte roosaka. È un complesso sorto dal 
IV al V I secolo e conservatosi fino ai giorni nastri. 
I l programma prevede il soggiorno in albergo di prima 
categoria (classificazione locale), in camere doppie con 
servizi. Escursione a Vrsar (Onera), piccolo villaggio di 
pescatori situato nelle vicinanze del Lirmki Linai (canale 
dì Leme) e a Rovini (Rovtgno). Trattamento di pensio
ne conpkta con cenone di capodanno. <-. 

nazionale de 
Unjltfsutanewe 

informazióni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 
ROMA ' 
V i s o * Taurini. 1» 
Tel 492390-4SS0141 

Viste Fulvo Test». 75 
TeL 64235S7 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni groppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO • OrTinapO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

•RI PASS: 

161.000 

161.000 

305.900 

147.000 

147.000 

279.000 

133.000 

133.000 

252.700 

dai 108i Wggnrujìo 
d«l 17 4 24 fama» 
dai 10 al 24 

gjornafcero L. 7.500 (anche le etomerwthe) 
7 giorni (compresa la ctomarùca) L. 39.000 

NOLEGGI E 
SCUOLA SCI:, a cortotooni astreynamanta daia Fasta 

EPrTCSSO 
TUTTE LE 

UNITA' 
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Dalla Juve un messaggio: così il football è veramente uno spettacolo 
. > • • - • • • } . - . , . - . . . , - , » < • - . . . • • •> , ' - . • - < • • ' • ' - ' '••-• 

il calcio italiano può 
tornare a parlare («europeo» 

La squadra bianconera ha riscoperto il vero Virdis - Nuòva delusione per il Napoli, alle prese con numerosi 
problemi, non solo tecnici - Per Roma e Inter soltanto un buon allenamento, ma vincere fa sempre bene 

Finalmente il nostro calcio ha vissu
to una serata di gloria quale da tempo 
ormai non era più abituato. Anzi, con 
sconcertante puntualità, quel castello 
di carta, fatto grande soprattutto dal 
gran girar di miliardi, si afflosciava al* • 
la verifica internazionale e i nostri eroi 
diventavano piccini con sorprendente 
puntualità. 

Anche quest'anno vi era la possibili
tà di una nuova delusione visto che la 
Juventus, pur giocando bene, si era au
topunita a Glasgow e che il Napoli ave
va compromesso con una scellerata 
partita casalinga il suo futuro nelia 
coppa Uefa. Solo Roma e Inter proble
mi non avevano visto che il sorteggio 
le aveva opposte a due formazioni da . 
amichevole ferragostana. 

La gara che contava era quella di 
Torino e da quella ci è arrivato il più 
piacevole risultato. La Juventus, in 
questo periodo certamente la squadra 
italiana più in forma, ha dato una di
mostrazione di grande capacità tecnica 
e agonistica. Di fronte aveva il Celtic, 
certe in edizione meno potente di quel
la che vinse la Coppa dei campioni, co
munque squadra di buon livello, soli-

: ..'WV ; 

da, difficilmente controllabile e capa
ce di essere pericolosa fino all'ultimo 
minuto. 

La Juventus l'ha piegata sfoderando 
una prestazione ad altissimo livello fa
cendo vedere finalmente quanto spet
tacolo si possa fare con una partita di 
football . È stata una delle più belle 
partite di calcio di questi ultimi tempi, 
con livelli tecnici veramente alti. Gli 
scozzesi non si sono mai tirati indietro, 
sono stati molto spesso superati ma 
hanno sempre rialzato la testa puntan
do verso Zoff non appena si presentava 
l'occasione. È finita 2 a 0 ma la Juven
tus ha lavorato per un risultato più so
nante che la liberasse dall'incubo di 
quel «golletto» che l'avrebbe beffata e 
liquidata. 

Entrando in campo gli uomini di 
Trapattoni avevano nel cronometro il 
loro nemico primo. L'ansia di segnare, 
l'obbligo di arrivare a quel due a zero 
poteva finire con l'avvelenare le idee e 
i muscoli. E qualche sbandamento da 
«precipitazione» non è certo mancato, 
ma non ha prevalso. Sono invece saliti 
in cattedra Bettega, Virdis P Marocchi
no sostenuti dagli altri compagni. 

Incredibile la prestazione di Pietro 
Paolo anche perché per questo giovane 
attaccante il peso del primo impatto in : 
bianconero pareva non dovesse essere 
mai cancellato. Lo ha fatto l'altra sera ' 
esprimendosi come mai non si immagi
nava, dialogando ai livelli più alti con ' 
un Bettega .eccezionale, con Brady 
quando non si spegneva, con Tardelli e 
Furino instancabili e onnipresenti. 
Grande è stato Marocchino ed anche 
sfortunato, meritava quel gol che ha 
cercato con tanta insistenza. • ' 

Nel secondo tempo la Juventus è 
certo calata e il tempo è passato sempre 
più lentamente con gli scozzesi che con 
insistenza cercavano il gol della qua
lificazione. Ci sono stati momenti di or
gasmo ma la Juve ha avuto altre occa
sioni sciupate per un nonnulla. Poi è 
stata festa grande. 

Quella festa che i napoletani sogna
vano ma che la squadra in campo a Nis 
in Jugoslavia pareva non volere. Do
veva vincere il Napoii per passare il 
turno. Bastava anche un solo gol, ma la 
squadra di Marchesi è scesa in campo 
addirittura con una formazione di 
«contenimento» e solo nella ripresa Da- ' 

miani e soci hanno spinto in avanti. Il 
Napoli ha dimostrato così di non avere 
la grinta necessaria per andare avanti. 
Ma sopratutto la squadra partenopea è 
apparsa nervosa (l'espulsione di Gui
detti ne è la prova) anche per le nume
rose polemiche che tormentano l'am
biente. -• •- •• . •• ' < 

Per la Roma tutto era ormai stabili
to, si trattava come per l'Inter di fare 
esperimenti e un produttivo allena
mento. Così all'Olimpico è stato possi
bile vedere Spinósi trasformarsi in 
centravanti e, dopo dieci anni, tornare 
al gol. E al gol è andato due volte an
che Pruzzo e la cosa viene interpretata 
come buon auspicio per quella vena da 
goleador che il «bomber» di Crocefie-
schi pare avere smarrito. Si trattava di 
allenamento dunque, e così è stato an
che per l'Inter in esilio a Cesena. Da 
segnalare la disinvolta prestazione di 
Beccalossi in veste di regista. La po
chezza degli avversari non consente 
per Roma e Inter di trarre particolari 
indicazioni al di là del fatto che, co
munque, vincere e segnare è sempre 
una ottima medicina. 

Gianni Piva 

L'assurdo accoltellamento di tre tifosi del Celtic dopo la partita di Torino 

Qua 
una 

teppisti rovinano 
serata di s 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Peccato che il ri
cordo di una grossa serata di 
sport si scolori per colpa di 
quattro delinquenti che hanno 
ferito a coltellate alcuni tifosi: 

del Celtic, che macchie di san
gue abbiano potuto macchiare 
i bandieroni bianchi e verdi 
degli scozzesi che in allegria 
(forse fiutati anche dalla bir
ra) avevano accettato la scon
fitta della loro squadra e la sua 
eliminazione dalla Coppa dei 
Campioni. Sono stati assaliti 
vigliaccamente alle - spalle . 
mentre si apprestavano a sali
re sui pullman. I quattro feriti 
più gravi sono Anthony 
Flynn. muratore di 25 anni, 
Patrick Me Laughlin, 21 anni, 
Frederick Me Enders e John 
Walshwosh. giovani anche lo
ro, e le prognosi per tutti e 
quattro oscillano attorno ai 30 
giorni. • ' '.' • 

Sono nomi che non divente
ranno famosi ma l'episodio 
meritava di essere citato per 
primo, affinché nessuno di
mentichi le cose avvenute 
mercoledì notte. Anche le au
torità in futuro dovranno far sì 
che i pullman dei tifosi stra
nieri siano maggiormente pro
tetti. 

Boniperti e Trapattoni non 
volevano credere a quelle no
tizie. ma poi hanno dovuto ar
rendersi alla drammaticità dei 
fatti. I! capo dei tifosi, Perru-auet, ha assicurato che si tratta 

i gente che coglie ogni occa-

• Il tifoso del Celtic ANTONY FLYNN accoltellato alla schiena al termine di Juve-Celtic mentre 
riceve le prime cure al Pronto soccorso delle Molinette 

sione per «scatenarsi» ma che 
non ha niente a che fare con 
gli juventini. </-"-

Dopo aver riferito su questa 
triste «coda» della partitasi ri
propone all'attenzione il me
raviglioso primo tempo della 
Juventus e la grossa prestazio
ne di Pietro Paolo Virdis. Se 
Virdis voleva vendicarsi dei 
suoi detrattori ha scelto l'arma 
più nobile. Ognuno di noi ieri 

sera (spettatori e giornalisti) si 
è sentito in debito verso Virdis 
di qualcosa e solo il grande, e-
norme applauso che gli è pio
vuto addosso in occasione del 
gol che ha schiodato il risulta
to può averlo ripagato di tante 
amarezze. ' .--"• 

Sicuramente al «Meazza» 
domenica Virdis non troverà 
tanta libertà di movimento. 
ma Gigi Radice dopo la partita 

ci diceva che Virdis, a parte la 
difésa — a zona —, ha vinto 
duelli con lo stile del giocatore 
di classe. - <- • . . - -
- Oggi ci sarà il sorteggio e si 

ce*«cera il nome della squadra 
che affronterà la Juventus il 
21 ottobre prossimo. Abbiamo 
chiesto a Trapattoni chi vor
rebbe sulla sua agenda: «A 
questo punto ogni squadra è 
difficile. Se proprio vuoi un 

nome preferirei il Glentoran 
al Liverpool.o al Bayern, ma si 
tratta a questo punto del male 
minore. Più che badare agli 
avversari la nostra preoccupa
zione deve essere quella di 
conservare intatta la forma e 
l'intesa di questo momento. 
Voglio che siano gli altri a do
ver fare i conti con noi*. 

Trapattoni non accetta che 
qualcuno a risultato acquisito 
si conceda il lusso di definire 
gli scozzesi del Celtic dei *po-
veri pellegrini: È sufficiente 
chiedere a Cabrini (che bam
bola ragazzi!) cosa pensi di 
quel numero 7, Provan, per 
capire di che pasta soo fatti gli 
scozzesi del Celtic e lo stesso 
Tardelli, .specie nel secondo 
tempo, può dire cosa ha si
gnificato star dietro a quel 
•mantice» di Bum. 

Nessuno si è accorto che in 
questa stagione la Juventus è 
la prima volta che sul terreno 
del «Comunale» non permette 
airawersrio di andare a rete e 
non è stato solamente merito 
di Zoff. tra l'altro nemmeno 
impegnato allo spasimo, se il 
Celtic ha finito in bianco la 
partita. Gigi Radice che dome
nica dovrà affrontare la Ju
ventus sul terreno del «Meaz
za» era. impressionato per le 
cose che gli hanno fatto vede
re quelli della Juventus». «£ 
sicuramente — ha detto — la 
partita più difficile da quando 
sono alla guida del Milan e an
cora una volta dovrò vederme
la col mio amico Trapattoni». 

Nello Paci 

Coppa Davis: da oggi Italia-Corea del Sud 

Barazzutti apre la lotta 
per non retrocedere in B 

Panaìta fatto un esame dei suoi malanni ha deciso di giocare 
Perché Crotta non ha previsto la utilizzazione di Rinaldini? 

SANREMO — Si parla molto 
in questi giorni di Corea dei 
Sud. Seul, come sapete, ha 
clamorosamente .sconfìtto 
Nagoya nella corsa all'orga
nizzazione dei Giochlolimpi-
ci estivi del 1988. i tennisti 
del lontano Paese asiatico 
sono a Sanremo dove, da og
gi a domenica, affronteran
no gli azzurri in un match di 
Coppa Davis. I coreani par
tono battuti, anche se si di
vertono a dire che hanno al
meno 40 possibilità su 100 di 
farcela. Anzi, dopo il sor
prendente successo di Seul 
nella corsa olimpica sono co
sì ringalluzziti da apparire 
persino temibili. E tuttavia 
gli azzurri non possono per
dere perché la debolezza tec
nica degli asiatici non può in 
alcun modo essere sopperita 
dalla grinta (ne hanno mol
tissima, non avendo nulla da 
perdere). 

Chi sono i coreani? Woo 
Ryong Lee, Choon Ho Kim e 
Dong Wook Song. Cercarli 
nella classifica del «compu
ter» è impresa vana: non ci 
sono proprio e nemmeno so-
no iscritti all'Atp (Associa
zione dei giocatori). Hanno 
preso parte alle recenti Uni
versiadi dove hanno fatto 
poca strada. Giocano un ten
nis appena diligente dove sa
rebbe impresa disperata cer
care e trovare significati tec

nici. Se ne hanno voglia si 
avventano sulla rete anche 
quando sarebbe meglio star
ne lontani. Si può dire che 
hanno una notevole e scrite
riata buona volontà. * 

' Come sapere, l'Italia è co- ' 
stretta ad affrontare la Co
rea del Sud a causa della im
prevedibile sconfìtta di Bri-
ghton contro la Gran Breta
gna di Buster Mottram. Da 
quest'anno la Coppa Davis 
utilizza una formula diversa 
con 16 squadre in quella che 
possiamo definire la serie A. 
Gli otto perdenti del primo 
turno si affrontano, o si sono 
affrontati, secondo il tabel
lone: l'Italia ha perduto con 
la Gran Bretagna mentre la 
Corea è stata travolta dalla 
Nuova Zelanda; inglesi e 
neozelandesi si sono affron
tati per proseguire nel tor
neo, Italiani e coreani si af
fronteranno per non retroce
dere in serie B. 

Sul risultato non dovreb
bero esserci discussioni. Ci si 
stupisce però che il capitano 
non giocatore Vittorio erot
ta non abbia pensato a inse
rire nella squadra Gian Luca 
Rinaldini. Gli era impossibi
le farlo dopo gli «assoluti» a 
Reggio Emilia perché ormai 
la compagine era stata defi
nita. Ma avrebbe pptuto e 
dovuto pensarci prima. Vit
torio sapeva benissimo che 

Gian Luca stava vivendo un 
momento felice, così come 
sapeva che Gianni Ocleppo e 
Adriano Panatta cammina
vano a mezzo cilindro, en
trambi rotti, logori e delusi. 
LaTrealtà è che i quattro 'uo
mini di Coppa Davis difen
dono con le unghie e còidé^hr 
ti le posizioni acquisite pre
ferendo'rischiare magari di 
aggravare i malanni piuttò
sto che cedere il posto in 
squadra. La Corea del Sud, 
non fa paura: perché non uti
lizzarla per collaudare Ri
naldini? 

Adriano Panatta dopo la 
brutta figura di Reggio Emi
lia ha tentato di allenarsi, ha 
fatto la conta dei malanni 
che lo affliggono, si è verifi
cato e ha deciso di giocare. Il 
rischio è grosso perché se gli 
capita quel che gli è capitato 
agli «assoluti» diventa proi
bitivo anche il coreano di 
turno. Il sorteggio di ieri ha 
stabilito questo programma:. 
a iniziare, questa mattina al
le 11, sarà il campione italia
no Corrado Barazzutti oppo
sto a Woo Ryong Lee; segui
rà Panatta-Choon Ho Kim. 
Domani, con inizio alle 14,1' 
incontro di doppio Panatta-
Bertolucci e Choon Ho Kim-
Dong Wook Song. Gli ultimi 
due singolari domenica (ini
zio alle 11) con Barazzutti* 
Choon Ho Kim e Panatta-
Woo Ryong Lee. -

• BARAZZUTTI aprirà oggi le ostilità affrontando il sud coreano 
WOO RYONG LEE 

•./& Sportflash 
• UlSP: la Lega deismo deTUisp provinciale di Roma ha promosso un corso 
per gnxfcci di gara cne si terra nel mese di ottobre con frequenza bisettimanale. 
Per informa*»™ rivolgersi al comitato provincale Uisp viale Gotto 14 (tei. 
5758395) tutti i giorni (sabato solo mattana) date 9.30 ale 12.30 e daHe 
17.30 alle 19.30. 

• MOTONAUTICA: domenica é in programma sul Po. a Casate Monferrato 
(Alessandria) una riunione internazionale di motonautica, che prevede il campio
nato europeo degli entrobordo corsa <* 1000 ce. 

• • • - • • • . . - M" 

• CALCIO: anche il Cagliari ha il suo sponsor. I drigenti deHa socxià rossoblu 
hanno concluso un contratto con la «Ceramica ariostea» di Rotegba (Reggio 
Emiba) e da domenica prossima la scritta deHa fabbrica appara-* su»e maglie dei 
giocatori sardi. 

• NUOTO: Germano Cardani ha completato la traversata da Ahcudi a Safcna di 
25 miglia in poco meno di dodo ore. stabilendo cosi un primato. É arrivato a 
Rmela di SaNna alle 17.27; era partito alte 5.40 di ieri mattina. - . »' 

• BOXE: N peso materno Cassane» * stato banuto ieri a WMmo per hot ala 
settima npresa dal uoandese Peter Mutindwa «tozza. Nafta stessa riunione i 
peso leggero De Prezzo ha banuto QuintavaBe. e » mass-mo Casanova fugande- ' 
se N Samba. • " • ( . . ' . iti. 
• CALCIO: lo Standard di Inai si è qualificato par a secondo turno dada 
Coppa dette Coppe travolgendo per 9 a 0 il Floriana di Malta. 

Una voce chiara al Congresso di Baden-Baden 
V-f 

\.s\ 

i atleti: no al doping 
ma anche all'ipocrisia 

La. «norma 26» una regola scritta ma non operante - Le responsabilità di medici e 
dirigenti - Le spaventose cifre dei diritti televisivi - Le titubanze di Franco Carraro 

Dal nostro inviato 
BADEN-BADEN — La pre
senza di 35 atleti di 27 paesi e 
di 25 discipline sportive è ri
conosciuta da tutti come la 
grande novità dell'I 1° Con
gresso olimpico. Si. sono e- ? 
spressl con rigore e con vigo
re: vogliono contare di più, ; 
sono contrari alle ingerenze 
politiche e ragionano attor
no alla norma 26 attraverso 
una gamma differenziata di . 
sfumature. Vladislav Tre-
tlak, gigantesco portiere del
la nazionale sovietica di ho
ckey su ghiaccio, e l e t t a 
mente contro il professioni
smo. Sebastian Coe, il più 
pagato dei campioni dell'a
tletica leggera, dice — nel 
ruolo di portavoce di tutti — 
che la norma 26 è inadegua
ta ai tempi. In realtà la rego
la 26 non esiste più e l'ha am
messo implicitamente lo 
stesso presidente del CIO 
Juan Antonio Samaranch 
nel rispondere a una doman
da del vostro cronista. 

La domanda chiedeva al 
presidente di esprimere un 
parere sulla, decisione della 
Federazione" internazionale 
di atletica di riqualificare a-
tleti squalificati per profes
sionismo B e sulla,.licenza 
dello sci alpino (permette a 
Ingemar Stenmark e a Han-
ni Wehzel di stipulare con
tratti diretti). Samaranch ha 
risposto che si tratta di scelte 
autonome di due federazioni 
internazionali. Nemmeno, 
una parola sul fatto che que
ste scelte violino la norma 26 
della Carta olimpica. Cosa 
significa? Significa che la re
gola in questione è scritta 
ma non opera. 

Ai Giochi di Monaco di 
Baviera, nel 12, i diritti tele
visivi furono pagati 12 milio
ni di dollari (all'epoca 7 mi
liardi e 200 milioni di lire). 
Nel 1976, a Montreal, si arri
vò a 25 milioni di dollari (20. 
miliardi). Per Mosca-'80 
l'«escaIation» raggiunse quo
ta 84 milioni (80 miliardi). 
v Per Los Angeles-1984 la 
catena americana ABC ha • 
firmato un contratto di" e-
sciusivà per 285 milioni di 
dollari (342 miliardi). Baden-
Baden pullulava di dirigenti 
di reti televisive americane 
pronti a gettarsi come falchi 
su Seul e sul CIO per garan
tirsi l'esclusiva. La NBC,< 
sconfitta a Los Angeles, [ 
sembra favorita nella nuova 
caccia al «business». «Ma», di- . 
ce un dirigente, «dovremo 
sborsare una cifra spavento
sa, largamente. superiore a 
300 milioni di dollari»; E gli 
atleti? A sentir queste cifre 
gli ronzano le orecchie e. gli 
pare impossibile che loro, 
che sono i protagonisti, deb
bano stare semplicemente a 
guardare, che siano costretti •' 
a far la parte del testimone 
muto degli affari colossali di 
tutti. «Noi proponiamo pro
dezze sportive e i mercanti su 
queste prodezze si riempiono 
le tasche». Provate a dargli 
torto. :" 

Gli atleti hanno proposto 
durissime sanzioni per chi 
slealmente si serve,per vin
cere, di prodotti chimici. Ma . 
vogliono che con l'atleta 
sleale siano puniti i dirigen
ti, i medici e gli allenatori. E 
infatti il «doping»", come fa 
osservare il professor Sergio 
Orsi, presidente della Fede
razione internazionale della 
canoa, non l'hanno inventa
to gji atleti: l'hanno inventa
to i medici. Dorando Petri — 
per ricordare un episodio 
clamoroso — per la dram
matica maratona di Londra, 
nel 1908, non si sarebbe sti
molato con la stricnina sen
za la consulenza di un mèdi
co. 

; Gli atleti vogliono collabo
rare col CIO e "noli solo col 
CIO: vogliono ; collaborare 
anche con i Comitati nazio
nali olimpici. Franco Carra
ra ritiene molto importante 
la collaborazione degli atleti 
col CIO, ma non apprezza 
quella con i Comitati olimpi
ci nazionali. Certamente si 
deve essere spaventato all'i
dea di appesantire il CONI, 
già per conto suo travagliato 
da mille problemi, con una 
nuova commissione. Eppure 
gli atleti, offrendogliene ia 
possibilità, possono fare cose 
eccellenti nell'ambito della 
politica. Il mezzofondista in
glese Chris Chataway è di
ventato ministro dello sport 
della Gran Bretagna, il sal
tatore in alto finlandese Ur-
ho Kekkonen è diventato 
presidente del suo paese, la 
quattrocentista finlandese 
Pirjo Hagman ha scalato 
molti gradini nel governo del 
poco popoloso paese nordico, 
il mezzofondista spagnolo 
Mariano Haro è sindaco di 
una cittadina castigliana. 

Ora la 84* sessione sta gio
cando giochi difficili sulle 
regoìe da cambiare 4 svile 
cose da decidere. Piccoli pro
blemi saranno risolti'qui. Il 
resto slitterà alla sessione n° 
85 il prossimo maggio a Ro
ma. » 

' * - " RINVIO Musumtci 

Il «modellino» dello stadio olimpico di Seul nel quale si svolgeranno le Olimpiadi del 1988 

Basket: in evidènte crisi Billy e Cagiva 
» - , - . * 

Per ora soltanto una 
certezza: la Squibb 

Intanto Benetton e Fabia bistrattano le «grandi» - Segno di 
vitalità del movimento cestistico o momento nero per le «big»? 

Come sono cambiati i tempi da quando.. 
due sole squadre, Ignis e Simmenthal — con ' 
l'incomodo Cantù — dominavano la scena 
della pallacanestro nostrana! Leggiamo la 
classifica del campionato che si è appena 
avviato; l'altra sera si è giocato il secondo 
turno e scopriamo che in testa, insieme ad 
una collaudatissima e lanciatissima Squibb, 
a punteggio pieno, sono appaiate due «out 
siders», Benetton Treviso e Acqua Fabia Rie
ti. Segno di vitalità del movimento cestistico 
o momento di crisi per le «grandi»? Tutte e 
due le ipotesi hanno un fondaménto. L'inte
ressamento sempre maggiore degli, sponsor _ 
la presenza in campo di quattro^strarìieri 
per partita, la migliore organizzazione.ma
nageriale di tutte le squadre hanno portato 
ad un livellamento in alto dei valori in carri-

K. Delia buona salute delle «provinciali» 
tino così le spese le grandi scuole del ba

sket in crisi: il Billy, sconfitto all'esordio in ', 
casa dai reatini di Brunamonti, e la Cagiva, 

: ancora a zero punti, bistrattata — anche se 
in casa per un solo punto — dal Recoaro di 
Forlì e dal Benetton. • 

E' presto, ovviamente, per emettere sen- : 
tenze ed irrorar condanne: chi ha scarsa me
moria può sempre andare a dare un'occhia
ta alla classifica dello scorso anno, di questi ~ 
tempi, e vi leggerà del pessimo esordio delle 
due squadre poi arrivate allo splendido 
«play-off» finale: Sinudyne e Squibb. Certo è, 
però, che non ci sono più certezze. Qualun
que squadra di A-l è oggi in grado di inflig-
fere una sconfitta a compagini più quotate. 
1 che significa campionato incerto fino all' 

ultimo, a prescindere dalla cervellotica for- -
mula di campionato a tre fasi. E dove c'è 
incertezza, c'è con ogni probabilità bello 
spettacolo. . - •> 

Ciò non toglie che il campionato presenti 
le sue favorite, e tra queste ci sono anche 

Billy e Cagiva. La squadra di Peterson sta 
attraversando una delicata fase di assesta
mento e nelle prime due giornate ha per di 
più dovuto fare a meno di Meneghin e Galli-
nari, infortunati. Peterson vuole fare gioca
re i due nuovi acquisti della squadra — Pre
mier e Meneghin — in ruoli diversi da quelli 
cui essi erano abituati. E se Io può permette
re, dato che ha a disposizione un «Pivot» 
puro come Giannelli, che toglierebbe spazio 
a un «Pivot» della nazionale. Di conseguen
za Meneghin giocherà all'ala mentre un'ala 
bassa come Premier dovrà diventare guar* 
dian. • -
~ Problemi maggiori per Elio Pentassuglia 
che deve invece costruire una squadra «ex 
novo». Lo sfacelo dell'impero Borghi ha ri
schiato di lasciar Varese senza squadra. 

Faticherà senza dubbio, la Cagiva, a tor
nare nel giro delle «grandi». Ma sotto l'e
sperta guida di Pentassuglia — il vero punto 
forte della squadra — il basket di alto livello 
tornerà sicuramente a soddisfare un pubbli
co esigentissimo come quello di Varese. 

E mentre Milano e Varese arrancano, e la 
Squibb naviga a gonfie vele, il lotto delle 
pretendenti al titolo va mettendo in mostra 
pregi e difetti. La Carrera, forte di due dei 
migliori giocatori americani che abbiano 
mai calcato i nostri «parquet», ha esordito 
alla grande, ma ha subito dovuto arrendersi 
di fronte ad un'altra «parvenu», la Scavolini 
spendacciona che ha fatto razzia di giocato
ri sul mercato a suon di centinaia di milioni. 
Con Bouie, Magnifico e Zampolini i pesaresi 
sono in grado di fermare gli assalti dei più 
agguerriti reparti offensivi, e con Kicanoyic 
e Silvester sono dotati di un micidiale siste
ma offensivo cui neppure una grande pre
stazione di Haywood (46 punti al suo attivo) 
ha potuto dare fastìdio. 

Mario Amorese 
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Più aspra la contrapposizione al congresso 

Solidarnosc giunta 
sull'orlo 

di una spaccatura 
Tre candidati contro Lech Walesa per la presidenza - Ancora 
rinviate le decisioni su programma e legge di autogestione 

Dal nostra inviato 
VARSAVIA — I concorrenti 
di Lech Walesa alla carica di 
presidente nazionale di Soli* 
darnosc sono tre e tutti di 
orientamento più o meno 
radicale: Andrzej Gwiazda, 
IMarian Jurczyk e Jan Rule* 
wski. La lista dei 4 candidati 
è stata letta in ordine alfabe
tico in chiusura di seduta, 
ieri matt ina. Soltanto il no
me di Lech Walesa è stato 
accolto da un applauso dif
fuso in tutta la sala, anche 
se non particolarmente ca
loroso. Si dice che Rulewski 
abbia intenzione di rinun
ciare per riversare i voti dei 
suoi sostenitori su Gwiazda. 
Questi, un ingegnere di 46 
anni , cofirmatario degli ac
cordi di Danzica, e attual
mente uno dei vice di Wale
sa con il quale e in perma
nente polemica. Nel dibatti
to al congresso ha preso la 
parola più volte, ma è stato 
difficile comprendere il suo 
pensiero. Certamente è un 
fautore di lotte dure e decise 
contro il potere. Un piccolo 
colpo gli è stato inferto tre 
giorni fa da Walesa che ha 
rivelato che Gwiazda era 
contrario a organizzare Soli
darnosc su scala nazionale, 
ma che voleva circoscriverla 
alla regione di Danzica. 

Marian Jurczyk ha anch' 
egli 46 anni ed è magazzi
niere ai cantieri navali di 
Stettino. Fu uno dei dirigen
ti in questa città della rivol
ta operaia del dicembre 
1970. Recentemente il suo 
nome è emerso al di fuori 
della sua regione grazie a 
una astiosa e offensiva pole
mica contro il vice primo 
ministro Rakowski. Ma il 
personaggio più controverso 
e Rulewski, 3? anni, presi
dente di Solidarnosc a By-
dgoszcz, ferito nelle cariche 
della polizia del marzo scor
so. Una nota biografica dif
fusa dall'agenzia «Inter-
press» afferma che ha scon
tato 4 anni di carcere per di
serzione. Alla riunione della 
presidenza di Solidarnosc 
del 22 settembre fu l'unico a~ 
votare contro il progetto di 
compromesso sull'autoge
stione che sarebbe stato a-
dottato tre giorni dopo dalla 
Dieta. 

In questo modo, al sesto 
giorno dei suoi lavori, senza 
avere ancora adottato alcu
na decisione di rilievo (della 
controversa risoluzione sul
l'autogestione si è parlato 
soltanto ieri sera, per rinvia
re il tutto ancora una volta 
di un giorno), il congresso 
ha aperto la complessa pro
cedura per l'elezione degli 
organi dirigenti nazionali e 
cioè, oltre al presidente, la 
commissione nazionale di 

coordinamento. Questa sarà 
composta dai trentotto pre
sidenti regionali che vi en
trano di diritto e da altri 69 
membri in rappresentanza 
proporzionale agli iscritti 
nelle singole regioni. ' 

I delegati di ogni regione 
hanno scelto in «preelezio
ni» i loro candidati in nume
ro supcriore ai mandati 
spettanti. La scheda per il 
voto li comprenderà suddi
visi per regione. I delegati a-
vranno diritto di scegliere, 
sempre però rispettando la 
proporzione regionale, can
cellando cioè per ogni singo
la regione i candidati non 
desiderati. Un meccanismo 
così complicato soddisfa una 
duplice esigenza: rispetta 1' 
autorità regionale che è la 
struttura portante di Soli
darnosc e allo stesso tempo 
afferma che gli eletti hanno 
ottenuto il mandato dal con
gresso nazionale. 

La presentazione dei can
didati per la commissione 
nazionale doveva iniziare ie
ri pomeriggio, ma poi è stata 
rinviata perché la lista non . 
era completa ed è ripreso il 
dibattito sul progetto di pro
gramma. Si è appreso co
munque che tra i dirigenti '. 
più noti che non sono presi
denti regionali, Karof Mo-
dzelewski aprirà la lista del
la regione di Wroclaw (Bre-
slavia). In testa ai candidati 
della regione di Varsavia do
vrebbero essere due autore
voli intellettuali, fino al con
gresso semplici «consiglie
ri»: l'economista Ryszard 
Bugay e lo storico Bronislaw 
Geremek. 

Nuovi contrasti nel pome
riggio ha suscitato la que
stione di come i quattro con
correnti per la presidenza 
dovevano esporre il loro pro

gramma ed essere interro
gati dai delegati. Alla fine è 
stato deciso che, in un ordi
ne estratto a sorte, ognuno 
avrebbe avuto dieci minuti 
di tempo per l'esposizione e 
30 per le risposte. Le doman
de sarebbero state presenta
te per iscritto. L'intera ceri
monia, che dovrebbe durare 
circa tre ore, salvo imprevi
sti, è stata spostata alla se
duta notturna. 

Prima di affrontare il pro
blema delle elezioni, i dele
gati avevano ieri mattina 
proseguito il dibattito sul 
programma, accogliendo re
golarmente con fragorosi 
applausi gli interventi più 
radicali e l'annuncio che 
forse sarà presentato un 
«controprogetto». Giudizi di
vergenti sul progetto sono 
stati espressi da due giornali 
del FOUP. «Glos Wibr/cza», 
organo del partito a thur/i-
ca, pur sottolineando che 
molti punti in discussione 
superano i limiti «in senso 
stretto» dell'attività sinda
cale, pone l'accento sulla 
«difficile discussione» e sulle 
«ancora più difficili decisio
ni». Le proposte avanzate in
somma «non sono scontate», 
per cui nei loro confronti bi
sogna avere «una posizione 
aperta e senza pregiudizi». 

L'inviato di «Trybuna Lu-
du», organo centrale del 
POUP, elenca invece in sei 
punti gli aspetti del progetto 
che giudica • sommamente 
negativi. Tra essi il fatto che 
il documento «così ampio e 
dettagliato, solo una volta, e 
come aggettivo riferito allo 
Stato, usa la parola sociali
smo»; il distacco degli obict
tivi presentati dalla realtà e 
dalle possibilità effettive del 
paese; la difficoltà a conci
liare la «Repubblica autoge
stita» con la costituzione pò- ' 
lacca. Il progetto, scrive poi 
il giornale, nella conclusio
ne non propone alle autorità 
una intesa, ma impone loro 
la firma per la realizzazione 
del programma di Solidar
nosc, del suo progetto antt-
crisi, della sua concezione 
della riforma economica e 
della sua visione della «Re* 
pubblica autogestita». 

In termini pessimistici 
conclude il commento: «A-
scoltanto ì dibattiti del con
gresso, ho sentito parecchie 
volte la cosiddetta ala mode
rata esprimere la necessità 
di compiere piccoli passi. So
no questi i piccoli passi?-. 

Romolo Caccavale 

NELLA FOTO: Lech Walesa 
colto dal fotografo in un mo
mento di stanchezza durante 
• tesi lavori del congresso di 
Solidarnosc. 

Il senato 
USA dà mano 

libera a 
Reagan 
contro 

l'Angola 
WASHINGTON — Il senato 
degli Stati Uniti ha abrogato ie
ri l'emendamento Clark, il qua
le proibiva aiuti segreti ameri
cani a forze militari o paramili
tari in Angola. 

L'emendamento venne ap
provato alla fine del 1975, men
tre era in corso l'invasione su
dafricana dell'Angola, allorché 
fu scoperto che il segretario di 
Stato Kissinger aveva approva
to una operazione militare del
la CIA e forniture ai gruppi an
tigovernativi. Il congresso USA 
temeva che Kissinger potesse 
trascinare il paese in-un'altra 
disastrosa avventura militare 
come quella appena conclusasi 
con una sconfitta in Vietnam. 

II voto di ieri del senato è 
considerato come una vittoria 
di Reagan che fin dalla campa
gna presidenziale aveva mani
festato il proposito di riaprire 
la questione angolana laddove 
l'emendamento Clark l'aveva 
chiusa. L'amministrazione a-
mericana è infatti ora libera di 
concedere eventuali aiuti alle 
bande dell'UNITA che operano 
nell'Angola meridionale par
tendo dal territorio della Na
mibia occupato dal Sudafrica. 

La decisione del senato ame
ricano non può che aggravare la 
crisi in atto in Africa australe 
incoraggiando l'aggressività su
dafricana e complicando la so
luzione del nodo namibiano. 

I-a carica negativa di questo 
voto è stata minimizzata dal se
natore Charles Percy il quale 
ha dichiarato di avere avuto as
sicurazioni da Reagan, per i-
scritto, secondo le quali non ci 
sarebbe alcuna intenzione di 
intraprendere attività prece
dentemente vietate dall'emen
damento Clark. Perché allora 
— si chiedono gli osservatori — 
abrogarlo? 

In Umbria 
giornate di 
solidarietà 
con i popoli 

latino
americani 

GUBBIO — Alla presenza di 
Hortensia Allende e di numero
si esponenti delle forze demo
cratiche e progressiste di diver
si paesi centro e sudamericani, 
si sono aperte ieri a Gubbio le 
-quattro giornate di solidarie
tà con i popoli dell'America la
tina -. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Lega internazionale per i diritti 
e la liberazione dei popoli, dal 
CESPI (Centro studi problemi 
internazionali), dalla Regione 
Umbria e dalla Provincia di Pe
rugia. ha trovato nella ammini
strazione comunale di Gubbio 
un prezioso appoggio organiz
zativo. Il Comune ha pratica
mente -messo a disposizione -
la citià e da giorni si è impegna
to insieme alla Provincia e alla 
Regione in un'ampia azione di 
coinvolgimento della popola
zione (in particolare dei ragazzi 
delle scuole) sui temi della soli
darietà internazionale con la 
lotta dei popoli latino- ameri
cani. 

Le quattro giornate (si con
cluderanno domenica) si artico
lano in una serie di tavole ro
tonde e di incontri pubblici sui 
diversi aspetti della realtà dei 
paesi latino-americani. 

Fra le presenze, quelle di A-
Iejandro Cerrano. ambasciatore 
del Nicaragua a Parigi, e di Si
mon Reyes, prestigioso leader 
dei minatori boliviani. Signifi
cativo l'arco delle adesioni di 
organizzazioni e forze politiche 
italiane. Sarà rappresentato 
nelle diverse iniziative l'arco di 
tutti i partiti democratici ita
liani. Unico dubbio per la DC: 
sembra che dopo l'adesione an
nunciata in un primo momento 
ci sia stato qualche ripensa
mento. 

Clima di cautela a Mosca in attesa delVinizio delle trattative 

Diffidenze e timori nell'URSS 
dopo il via al piano di Reagan 

L'opinione prevalente tra gli osservatori sovietici non concede molto credito alla dichiarata disponibilità americana per i colloqui 
Un articolo-editoriale della «Pravda» - Il peso che possono assumere le difficoltà economiche degli USA e il ruolo dell'Europa 

E tornato 
nella RDT 
Guillaume, 
la spia che 
fece cadere 

Brandt 
BONN — Guenter Guillaume, 
l'agente segreto della RDT la 
cui scoperta provocò, nel 1974, 
le dimissioni del cancelliere 
Brandt, è stato graziato lunedì 
scorso dal presidente della Re
pubblica Federale Tedesca. Ieri 
Guillaume ha lasciato la clinica 
di Bonn nella quale era ricove
rato e probabilmente si tro\a 
già nel territorio della RDT. 

La liberazione di Guillaume 
dovrebbe essere il primo atto di 
uno scambio internazionale di 
spie, di cui non si conoscono 
ancora gli esatti particolari. Si 
sa solo che. per riavere Guillau
me e altri tre agenti segreti, la 
Repubblica Democratica Tede
sca ha offerto da 35 a 60 agenti 
segreti occidentali e il permes
so di espatrio a 3000 persone. 
L'anno scorso era stata liberata 
la moglie di Guillaume. Chri-
stel. che era stata condannata a 
otto anni di carcere. Con la sua 
scarcerazione si era ricomincia
to a parlare di un imminente 
rilascio della «superspia*. che 
un tribunale di Dusseldorf ave
va condannato a tredici anni di 
reclusione. Per una sua e\en-
tuale liberazione era infatti ca
duto il veto da parte di Brandt; 
Guillaume avrebbe potuto co
munque beneficiare di una ri
duzione della pena per buona 
condotta a partire dall'anno 
prossimo. 

La partenza di Guillaume 
dalla clinica di Bonn è avvenu
ta nel massimo segreto. E stata 
così delusa l'attesa dei giornali
sti, che solo dal capo della poli
zia federale di Bonn hanno ap
preso che la «superspia» aveva 
lasciato l'ospedale. 

Dal nostro corrispondente 
Mosca - *Cl sono due ragioni 
per non essere pessimisti al 
cento per cento circa le In
tenzioni dell'amministrazio
ne americana», si dice a Mo
sca in ambienti responsabili 
commentando gli ultimi atti 
di politica internazionale 
dello staff reaganiano, se
gnatamente quelli recentis
simi che esplicitano l'inten
zione di liquidare definitiva
mente il processo SALT. 

La prima di queste due ra
gioni è la previsione — o la 
speranza — che l'enorme au
mento delle spese militari e il 
complesso della politica eco
nomica impostata da Rea
gan non riescano a risolvere 
i problemi economici e socia
li che travagliano gli Stati U-
niti. La seconda è la consta
tazione che l'Europa comin
cia ad essere effettivamente 
molto inquieta per le possibi
li conseguenze della linea 
reaganiana. 

Il clima nella capitale so
vietica dopo i due incontri 
tra Alexander Haig e Andrej 
Gromiko rimane assai fred
do; estremamente guardin
ghe le reazioni; in cima ad 
ogni discorso campeggiano i 
dubbi sulle intenzioni ameri
cane; continua dura la pole
mica su tutto il fronte del 
contenzioso. 

In effetti, se il giudizio che 
abbiamo riportato all'inizio 
rappresenta — come credia

mo — l'opinione prevalente 
degli osservatori sovietici, 
esso significa semplicemente* 
che 11 Cremlino non concede 
alcun credito alle dichiara
zioni americane di disponibi
lità alla trattativa, In altri 
termini, quello che arriva da 
Washington autorizza sol
tanto >ad essere pessimisti e 
ciò nonostante la fissazione 
dell'ormai fatidica data per 
l'inizio dei colloqui. 

Qualcosa certo di impor
tante Gromiko ed Haig devo
no esserselo detto nelle oltre 
quattro ore e mezzo del se
condo Incontro. Afa c'è chi lo 
fa notare a Mosca — 'nulla 
autorizza a ritenere che ab
bia perduto di validità quello 
che la «Pravda» ha scritto il 
15 settembre». Riferimento 
quanto mai interessante ad 
un 'ispirato» e 'molto medi
tato» articolo-editoriale del 
noto commentatore Zhukov 
che, già nel titolo (*Non 
chiacchiere sul negoziato ma 
negoziato sui problemi con
creti») esprimeva per intero 
la diffidenza del dirigenti so
vietici di fronte al non più 
imprevedibile presidente a-
mericano. 

E, proprio Zhukov prende
va infatti atto, in quella oc
casione, della puntuale cor
rispondenza tra le dichiara
zioni provenienti da Washin
gton e gli orientamenti con
creti in materia di rilancio 
della corsa agli armamenti 

assunti dall'ammlnlstrazlo-
rìe americana. In altri termi
ni a Mosca si riconfermava 
di aver preso atto In modo 
definitivo — come aveva già 
scritto e detto l'accademico 
Arbatov sei mesi dopo l'ele
zione di Reagan — che il pre
sidente USA fa esattamente 
quello che diceva di voler fa
re durante la sua Incredibile 
e pur vittoriosa campagna e-
lettorle. *Fa quello che dice; 
dice quello che pensa; quello 
che pensa costituisce una 
precisa visione del mondo. 
Precisa ma terribilmente pe
ricolosa. C'è solo da sperare 
che le vicende concrete gli 
dimostrino che essa non cor
risponde alla realtà del mon
do», ci diceva in questi giorni 
un altro autorevole com
mentatore sovietico. Se ne 
ricava l'impressione — e an
che qualche cosa di più che 
una semplice Impressione — 
che a Mosca la decisione a-
merlcana di mettersi al tavo
lo della trattativa appaia, In 
prevalenza se non, proprio 
totalmente, come una opera
zione che ha lo scopo di cal
mare le apprensioni degli al
leati europei. Un bluff In pie
na regola dunque, dietro il 
quale qualcuno, qui a Mosca, 
legge addirittura non solo V 
intenzione di continuare, ma 
perfino quella di accelerare i 
preparativi militari e «Ja 
messa a punto di ipotesi con
crete sul " primo colpo" e 

sulla guerra nucleare limita
ta». Ragioni per stare allegri 
ce ne sono dunque poche; 
molto meno, comunque, di 
quelle che Inducono 1 circoli 
dirigenti sovietici a tenere — 
4ome si dice in gergo pugili
stico — la 'guardia alta»; an
che se nessuno, naturalmen
te, arriva al punto df consi
derare già fallito il negoziato 
prima ancora del suo Inizio. 

Da qui anche l'attenzione 
di Mosca al comportamento 
'dell'altra variabile» In gioco. 
»Se l'Europa smobilita»; se, 
in altri termini, la manovra 
americana — così come la si 
interpreta a Mosca — riesce 
a tranquillizzare gli alleati 
europei; se riesce ad 'addor
mentare» l'opinione pubbli
ca, allora »l pericoli divente
ranno seri, serissimi». Anche 
perché *ad ogni misura mili
tare corrisponderà una con
tromisura militare; ad ogni 
salto qualitativo negli arma
menti non potrà che corri
spondere un-salto qualitati
vo di uguali caratteristiche». 
E c'è anche chi ricorda che la 
ormai lontana e quasi di
menticata 'doppia decisione» 
NATO del dicembre 1979 (sì 
al missili eurostrateglcl ma 
contestuale avvio della trat
tativa) fu il compromesso tra 
una spinta al riarmo di chia
ro segno americano e una 
spinta alla trattativa 'di 
chiaro segno europeo*. 

Giuliette) Chiesa 

Insieme al leader dei «mugiahedin» 

Baili Sadr annuncia 
la formazione di un 

governo in esilio 
Un attacco aereo di caccia iraniani contro un'in
stallazione petrolifera denunciato ieri dal Kuwait 

KUWAIT — L'installazione petrolifera di Umm Al Aysh, nel terri
torio del Kuwait, sarebbe stata bombardata e incendiata ieri 
mattina da caccia iraniani. L'attacco, sostiene l'agenzia governa
tiva del Kuwait, è avvenuto alle 4 (ora locale) e non ha provocato 
vittime, ma solo gravi danni alla raffineria. La responsabilità 
dell'Iran è stata «categoricamente smentita» da un portavoce 
dello Stato Maggiore di Teheran. 

Una nota di protesta per l'episodio è stata comunque conse
gnata nella stessa mattinata di ieri all'ambasciatore iraniano, 
Ardalani, da funzionari del ministero degli Esteri del Kuwait. 
Umm Al Aysh ò vicino al confine iracheno: si trova infatti a soli 
cinquanta chilometri dal fronte di Abadan, teatro la scorsa setti
mana di violenti combattimenti fra le forze iraniane e quelle 
irachene. Non è la prima volta che il Kuwait denuncia attacchi 
itaniani: incursioni dell'aviazione di Teheran (ma senza sganci di 
bombe) sarebbero avvenute altre tre volte dall'inizio del conflit
to Iran-lrak nel settembre dello scorso anno. 

Reazioni di protesta a quella che viene definita «l'aggressione 
iraniana» sono venute dall'Arabia Saudita e dal Bahrein, paesi 
che fanno parte, assieme al Kuwait, del «Consiglio di coopera
zione del Golfo». Infine il primo ministro libanese. Al-Wazzan, ha 
attribuito ad agenti isrelianì la resonsabilità dell'incursione. 

Il futuro governo impegnato a uscire dalla Comunità 

Voto laburista contro la CEE 
I delegati si sono pronunciati nella misura del 90 per cento, 
Respinta la richiesta presentata dalla sinistra di affidare 

facendo della decisione un'atto ufficiale del partito 
alla direzione la stesura del manifesto elettorale 

- Dal nostro corrispondente ' ti, 
LONDRA — La Comunità Economica 
Europea (quella che i suoi avversari in 
Inghilterra ancora si ostinano a chia
mare il Mercato Comune) è s ta ta al cen
tro del dibattito del congresso laburista 
che, con u n a schiacciante maggioran
za, ha confermato la propria decisa op
posizione alla prospettiva di rimanervi: 
di continuare cioè ad appartenere a un 
club — si è detto — i cui oneri, dal pun
to di vista inglese, supererebbero di 
gran lunga qualunque possibile van
taggio. Così i 1.200 delegati, a Brighton, 
hanno approvato il documentato pre
sentato dalla direzione laburista in cui 
si dà praticamente per scontata l'uscita 
della Gran Bretagna dalla CEE entro 
un anno dalla riassunzione del potere 
da parte del prossimo governo laburi
sta. Messa ai voti, la proposta ha rice
vuto sei milioni e 200 mila deleghe a 
favore e solo 780 mila contro: una mag
gioranza plebiscitaria di quasi il 90 per 
cento. 

Anche il congresso laburista dell'an
no scorso aveva preso una posizione a-
naloga e la direzione del partito, nel suo 
documento, afferma che «la apparte
nenza alla CEE non è nell'interesse del 
popolo inglese» e passa ad elencare i 
perché, chiedendo una serie di muta

menti e riforme che, se non dovessero 
essere realizzati in breve. tempo con 
soddisfazione del futuro governo labu
rista, porterebbero automaticamente al 
ritiro della Gran Bretagna. Date le pro
porzioni della maggioranza favorevole, 
l'uscita dalla CEE diventa adesso politi
ca ufficiale del partito laburista. 

Una seconda mozione che cercava di 
far accettare l'idea di un referendum 
europeo da sottoporre all'elettorato in
glese è stata sconfitta con una maggio
ranza di oltre il 70 per cento. I fautori di 
questa tesi sostengono che non v'è biso
gno di una convalida popolare dal mo
mento che dovrebbe essere chiaro, alle 
prossime elezioni politiche generali, 
che chi vota laburista sceglie anche un 
partito chiaramente impegnato a por
tare fuori la Gran Bretagna dalla CEE. 

L'argomento più consistente recato a 
sostegno del ritiro dalla Comunità è 
quello che riguarda «il programma eco
nomico d'alternativa» elaborato dal 
partito laburista. «Non siamo antieuro
p e i — h a detto Eric Heffer a nome della 
direzione — siamo e restiamo socialisti 
e internazionalisti, non vogliamo inter
rompere i contatti con le altre forze di 
sinistra europee. Ma siamo contrari al 
t ra t ta to di Roma perché questo ci impe
disce, per statuto, di realizzare il tipo di 

{>rogramma che abbiamo in mente per 
a rinascita economica e sociale della 

Gran Bretagna: controllo delle impor
tazioni, investimenti e sovvenzioni 
pubbliche per la ricostruzione indu
striale, regolamento delle ragioni di 
scambio e barriere contro la fuga dei 
capitali». 

Durante i lavori di ieri si è verificata 
anche un'ulteriore sconfìtta per le cor
renti di sinistra raccolte attorno a Tony 
Benn. Era in discussione la proposta di 
rendere la direzione laburista (NEC, 
nella quale comunque la sinistra è ora 
in minoranza) responsabile per la reda
zione del manifesto elettorale per le 
prossime elezioni. Il primo voto dell 'as
semblea dava ragione alle attese di 
Benn. Ma quando è stata chiesta una 
convalida (ossia l'approvazione con due 
terzi di maggioranza) è venuto a man
care non solo il quorum necessario m a 
l'accettazione stessa. Il secondo voto in
fatti ha respinto la mozione andando a 
premiare il suggerimento avanzato dal 
leader Michael Foot, secondo il quale la 
stesura del manifesto elettorale è un 
compito da affidare alla responsabilità 
congiunta del gruppo parlamentare e 
della direzione NEC. 

Antonio Bronda 

Domani a Roma 
l'incontro 

tra Colombo 
e Genscher 

ROMA — Il ministro degli E-
steri on. Emilio Colombo e il 
suo collega tedesco Hans Die
trich Genscher sì incontreran
no domani pomeriggio a Roma, 
a Villa Madama. Il colloquio 
preannunciato nei giorni scorsi 
a New York, dove i due ministri 
si trovavano per l'assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
servirà ad approfondire eli a-
spetti sostanziali e procedurali 
della posizione elaborata in co
mune da Colombo e dallo stes
so Genscher in materia di rilan
cio dell'unione europea. L'in
contro precede la riunione'di 
cooperazione politica che i «die
ci» avranno a Londra il 13 otto
bre e il consiglio dei ministri 
degli Esteri in programma due 
settimane dopo a Bruxelles. 

. Nostro servizio 
STOCCOLMA — Dopo l'ap
provazione unanime al Con
gresso del progetto sui fondi 
sociali dì capitale proposto 
dalla Direzione del partito, 
molti rappresentanti della 
stampa internazionale hanno 
cominciato a parlare di una 
-terza via svedese'. I com
mentatori politici interni, in
vece, e gli stessi delegati ap
paiono più cauti. È una que
stione di metodo, del modo di 
avvicinarsi ad un -nodo' teo
rico-pratico decisamente 
nuovo, di fronte al quale la 
tradizionale prudenza social
democratica — che guarda 
anche alle prossime elezioni 
generai» — preferisce defilar
si dietro definizioni meno im
pegnative. Rimane il fatto 
che, se il partito conquisterà 
la maggioranza parlamenta
re. tra un paio di anni il pro
getto sui fondi diventerà leg
ge dello Stato e i prelievi dai 
profitti di impresa, che supe
reranno il tetto del 15-20 per 
cento, cominceranno a dise
gnare un inedito protagonista 
dell'economia mista: la pro
prietà collettiva. Jl grande ca
pitale privato si trova, perciò, 
nello stato di massimo allar
me. Già poche ore dopo il voto 
congressuale, il primo mini
stro Fàlldin, che la satira pre
senta come l'uomo più silen
zioso dell'universo politico 
svedese, ha investito addirit
tura cinque minuti televisivi 
per dire che la Svezia, con i 
socialdemocratici, affronterà 
l'ignoto 

Di per sé, il progetto dei 
fondi non costituisce elemen
to di -terza via; né le altre 
sia pur rilevanti proposizioni 
di politica economica nel 
campo fiscale e del bilancio 

. La proposta approvata dal congresso socialdemocratico 

In Svezia il «progetto» 
sui fondi sociali crea 
allarme tra i privati 

La destra parla di «cosacchi in agguato» - Interesse degli osser
vatori internazionali e cautela dei commentatori politici interni 

pubblico che stanno emergen
do dal dibattito congressuale. 
C'è da sottolineare, semmai, 
l'organicità della proposta so
cialdemocratica diretta a ro
vesciare il neoliberismo del 
blocco consematore recupe
rando, nelle condizioni di un 
paese in crisi, i meccanismi 
del garantismo sociale. Tutta
via ciò avviene nel segno di 
novità che possono avviare il 
modello svedese verso radicali 
trasformazioni. Sarà storica
mente vero che l'economia di 
mercato non cambierà pelleì 
In fondo, è questa la grande 
domanda che rimane aperta 
dopo i trentadue interventi 
sui fondi. Partito e sindacato 
forniscono una risposta abile 
e politica insieme: i fondi so
ciali dovranno ristabilire pro
prio quella economia di mer
cato aggredita dai grandi 
gruppi finanziari. 

Rimane il fatto che, per far
lo. si è deciso di introdurre un 
terzo fattore dell'economia, 

accanto ai due classici — i7 
capitale pubblico e qìiello pri
vato — e cioè il capitale col
lettivo. Come agirà il nuovo 
protagonista nella specifica 
dinamica del mercato e in 
quella generale del sistema i-
stituzionale? Sarà la prassi a 
mostrarlo. Il dibattito con
gressuale conferma, piutto
sto, che la direzione socialde
mocratica ha mediato più po
sizioni di sinistra che inter
pretazioni corporative o op
portunistiche di destra. Alcu
ne delle modifiche richieste e 
respinte appaiono emblema
tiche: c'è chi ha proposto che i 
prelievi di capitale vadano di
rettamente nelle tasche dei 
lavoratori, chi vede di buon 
occhio il rafforzamento del 
fondo pensioni, chi addirittu
ra suggerisce che il capitale 
sociale sia impegnato in inve
stimenti speculatili. 

Certe obiezioni, tuttavia, 
hanno un senso perché riflet
tono un serio dubbio: che ga

ranzie saranno fornite ai la
voratori sulla gestion • dei 
fondi, affidata agli istituti re
gionali? E, questi ultimi, lo fa
ranno nella direzione giusta? 
Emerge il grande problema 
dei rapporti di rappresentan
za, della relazione, all'interno 
degli istituti, tra delegati del
l'ente locale, del sindacato e 
della fabbrica. In questa in
certezza non ancora risolta, 
sta la difficoltà maggiore del 
partito socialdemocratico, 
che dovrà presentare per la 

{ prossima campagna eletìora-
e garanzie convincenti. Si 

paga, tutto sommato, un 
prezzo politico alla stòria 
precedente del sindacato, ap
parso mummificato per lun
ghi periodi in una sorta di i-
stituzione verticale, più dele
gato che radicato nel movi
mento di massa. Lo stesso 
Gunnar Nilsson, segretario 
generale della Confederazio
ne (LO), lo ha riconosciuto 
quando ha parlato di decen

tramento sindacale e di ur
gente immissione dei quadri 
operai negli organismi diri
genti. L'autocritica, ragiona
ta, delle istanze maggioritarie 
del movimento operaio può 
essere, dunque, l'elemento 
propulsivo e garante nel mo
mento in cui i fondi divente
ranno il caposaldo strategico 
delle elezioni del 1982. 

Ma l'approvazione unani
me del Congresso coglie, sen
za equivoci, il carattere chia
ramente offensivo e ideologi
co del progetto sui fondi II 
rapporto stabilito tra la for
mazione del salario e dei fon
di, per cui al salario reale i 
assicurato l'attuale livello e ai 
fondi il trasferimento di una 
cospicua quota della crescita 
economica da reinvestire in 
produzioni industriali, fa ca
pire molto bene che non siamo 
di fronte ad una proposta di 
congiuntura, bensì alla inten
zione di avviare un diverso 
modello di sviluppo. Il senso 
oofitico della inquietitudine 
crescente della Confindustria 
è tutto qui, perché si intrav-
vedono nuovi meccanismi di 
mercato capaci di contestare 
concretamente l'egemonia dei 
grandi gruppi finanziari pri
vati, I fondi, infatti, vogliono 
introdurre nell'assetto istitu
zionale svedese un protagoni
sta collettivo che punta ed 
una democrazia economica di 
tipo nuovo, ma proprio per 

Suesto capace di imporre una 
emocrazia politica dirom

pente rispetto al sistema del 
privilegio. Se ci riusciranno, 
sarà da vedere. Per intanto, i 
conservatori non trovano di 
meglio che parlare di cosacchi 
in agguato. 

Sergio Talenti 

Dal nos t ro corr ispondente 
PARIGI — L'ex presidente 
dell'Iran, Bani Sadr, e il capo 
dei «mugiahedin» del popolo 
Massud Rajavi, in esilio in 
Francia dalla fine dello scor
so luglio, hanno annunciato 
ieri dal loro rifugio di Auvers 
sur Oise la creazione immi
nente di un governo provvi
sorio, di cui lo stesso Bani 
Sadr sarà presidente. Per il 
momento Rajavi continuerà 
invece ad essere capo del 
«Consiglio nazionale della 
resistenza per l'indipenden
za e la libertà della Repub
blica democratica dell'Iran». 
In un comunicato trasmesse 
alla stampa, e che reca la fir 
m a congiunta dei due uomi 
ni politici, si chiamano t u t t 
le forze «nazionali, popolari -
islamiche* ad unirsi sotto ; 
programma di questo Cons 
gito, che fissa come primo e 
biettivo del governo provv 
sorto quello di organizzai 
subito le libere elezioni p-
un'assemblea costituent 
quindi l'elezione di un pres 
dente e l'instaurazione di «t 
nuovo sistema legale». 

Il programma insiste : 
u n a serie di punti : la sovr 
ni tà del popolo iraniano; m 
todi di lavoro fondati s ' 
consigli; l'eguaglianza soci 
politica; l 'autonomia inter: 
delle nazionalità, in partic 
lare dei Kurdi; riforme agr 
rie razionali; rivalutazio 
dei valori progressisti nazi 
nali; soppressione dei con 
tati islamici, dei «pasdara 
(guardiani della rivoluzior 
e dei tribunali Khomeini; g 
ranzie per la sicurezza giù. 
dica, ideologica, artistica 
professionale; soppressio: 
della censura, della reprc 
sione e della tortura; egu 
glianza tra uomini e donr. 
libertà sociali e politiche; i: 
fine rispetto dei diritti dei I: 
voratori e dei contadini. 

Nella loro dichiarazion 
congiunta, Bani Sadr e Raja 
vi condannano con vigore i 
sistema giudiziario dell'at
tuale regime e affermano 
che più di 2190 persone sono 
state uccise, dal 20 giugno 
scorso a questa parte, t ra cui 
1800 «mugiahedin» del popo
lo. 
• La prossima formazione di 

questo governo provvisorio 
sembra costituire uno dei 
punti culminanti dell'offen
siva politica e a rma ta contro 
il regime di Khomeini da 
parte dei «mugiahedin» del 
popolo e del loro alleato, l'ex 
presidente Bani Sadr. Non 
sfugge infatti che l 'annuncio 
di questa decisione intervie
ne alla vigilia dell'elezione di 
oggi per la desiganzione del 
nuovo presidente iraniano, 
dopo l'assassinio nell'agosto 
scorso a Teheran di Ali Ra-
jai, e nel momento in cui gli 
scontri armati e le esecuzioni 
si vanno moltiplicando in I -
ran. Avviene parimenti all' 
indomani dell'incidente ae
reo che ha in parte decapita
to l'esercito iraniano e che, 
secondo voci che circolano 
neU'«entourage» dell'ex pre
sidente In esilio, sarebbe do
vuto ad un atto di sabotag
gio. Nonostante le racco
mandazioni di discrezione 
da parte del governo france- ' 
se, dal loro arrivo in Francia 
1129 luglio Bani Sadr e Raja
vi non hanno cessato di lan
ciare appelli contro il regime 
di Khomeini. 

f.f. 
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(Dalla prima pagina) 
i la riduzione degli arma-
nenti, dal quale è partito, il 
liscorso di Colombo ha re-
listrato Ile maggiori ambigui-
à e contraddizioni. Il mini
stro degli Esteri ha esordito 
jottolineando l'importanza del-
a trattativa che sta per a-
prirsi a Ginevra, e dei se
gnali positivi che sono ve
nuti dai colloqui tra Haig e 
Gromiko. Ed ha affermato 
±e la NATO, nella trattati
va. € persegue la riduzione 
rie» contrapposti armamenti 
nucleari d* teatro a lungo 
raggio al più basso livello 
zhe i sovietici siano disposti 
ad eccettare ». Per l'Italia la 
soluzione ideale, ha detto Co
lombo, sarebbe addirittura 
e quella ' di concordare il li
vello zero dei reciproci ar
mamenti ». Come da questa 
sovrabbondanza di buona vo
lontà sia poi scaturita la de
cisione di annunciare per pri
mi fra gli alleati europei la 
disponibilità della base di Co-
miso per i Cruise che Colom
bo ha riaffermato alla Ca-

Camera : il dibattito sulla politica estera 
mera, Il ministro degli Este
ri non lo ha saputo spiegare 
se non con la necessità di 
impedire « il consolidamento 
del vantaggio acquisito da 
Mosca ». ; 

Quanto alla bomba N Co
lombo si è limitato a dire 
che «questa decisione rien
tra nella sovranità degli Stati 
Uniti, non impegna l'Europa, 
e comunque la dislocazione 
sul nostro continente della 
bomba N non può avvenire 
senza il consenso dell'Euro
pa ». Nessun rifiuto esplicito, 
dunque, come quello pronun
ciato il giorno precedente 
dal ministro della Difesa La
gone e ribadito da Martelli 
nel dibattito di ieri, con 1* 
argomentazione che non esiste, 
a giustificarne l'accettazione. 
alcun pericolo di invasione di 
carri armati sovietici alle 
nostre frontiere. " 

Ed ecco, in sintesi, le po
sizioni di Colombo su alcuni 
dei più importanti argomenti 
affrontati. Con la Libia 
« mantenere aperto il dialo
go »; sul Medio Oriente « af

frontare con decisione il no
do palestinese ». Quanto alla 
partecipazione italiana alla 
forza multinazionale nel Si
nai, osteggiata come è noto 
da • tutti i paesi arabi, « il 
governo ifaliono — ha det
to Colombo — si riserva di 
valutare attentamente la que
stione... prima di tornare ad 
informare il Parlamento ». 
Per il Salvador, €una solu
zione dell'attuale crisi deve 
essere ricercata da tutte le 
parti politiche disponibili al 
dialogo e al compromesso po
litico ». 

Lo stesso Piocob', interve
nendo più tardi nel dibattito. 
è stato costretto ad andare 
un po' più in là criticando 
gli USA per l'eccessivo ap
poggio che danno ai militari 
nel paese centro-americano. 
col rischio di indebolire ele
menti civili della giunta, co
si come fanno del resto, ha 
detto sempre Piccoli, anche in 
Cile. Il discorso di Colombo 
si è concluso con un tatto 
di fede» nell'integrazione eu
ropea. 

Maggiore spicco, fra gli 
interventi dei principali espo
nenti della maggioranza, ha 
avuto'il discorso del vice se
gretario socialista Martelli, 
che è parso largamente orien
tato alla esigenza del dialogo 
e dell'incontro con i comuni
sti sui temi della pace. Mar
telli • ha ascritto : a merito 
del PCI « l'aver ritrovato... 
la via maestra della sua ispi
razione pacifica e naziona
le» e dì aver ascoltato su 
questi temi «le ragióni degli al
tri». di averle contestate « e-
sponendo le proprie con sobrie
tà, tornando a cercare il giu
sto raccordo, la giusta conver
genza. con il fronte progressi
sta europeo». Ha affermato 
che * quando si parte dagli 
stessi principi le distanze 
non possono divaricare trop
po»; ha sottolineato l'impor
tanza che «il partito comuni
sta su un terreno così impor
tante, abbia voluto ridurre 
le distanze » e che « il partito 
socialista gli sia andato in
contro incoraggiandolo ». Ed 
ha riconosciuto, significativa

mente, che « it contributo co
munista, di ciò che il partito 
comunista rappresenta per il 
popolo italiano, è indispensa' 
bile ad edificare una nuova 
coscienza nazionale unitaria 
ed indipendente ». 

Su due punti Martelli si è 
distanziato in modo evidente 
dalla relazione di Colombo, 
sulla bomba N e sul Salvador. 
Sulla prima ha ribadito il no 
di Lagorio, sul secondo ha 
detto di condividere la piat
taforma concordata da Mit
terrand e Portillo per il rico
noscimento delle forze rivolu
zionarie del Fronte e di ispi
razione de. 

L'intervento di Piccoli al 
contrario si è mosso su un 
terreno di agitazione antico
munista che lo ha portato ad 
annoverare « il pacifismo e la 
sollecitazione neutralista » tra 
1 pericoli del presente nell'at
tuale situazione intemazionale, 
e a mettere sullo stesso pia
no il riarmo nucleare ameri
cano con la Polonia o l'Afgha
nistan, la bomba N con la 
Cambogia e il Vietnam. La 

parte centrale del discorso è 
stata comunque dedicata a po
lemizzare con i movimenti pa
cifisti, con « l'ingenuità » di 
coloro che levano « il grido di 
pace » senza collegarlo alle 
considerazioni di sicurezza. 

Per il PRI Battaglia ha ap
prezzato la posizione A Co
lombo accreditando la tesi di 
una € riduzione di potere re' 
lativo » degli USA rispetto al
l'URSS. che ora andrebbe col
mata con le misure di riar
mo. Reggiani del PSDI si è 
accodato sostenendo la neces
sità del riequilibrio delle for
ze e polemizzando contro il 
«neutralismo acritico». 

Per il PDUP, Magri ha pre
annunciato la presentazione di 
una risoluzione che chiede la 
revoca della decisione dell'Ita
lia di partecipare al plano 
missilistico della NATO: il ra
dicale Ciccio-messere ha chie
sto l'uscita dell'Italia dall'Al
leanza atlantica. ' 

Il dibattito si concluderà og
gi con gli ultimi interventi, le 
conclusioni di Colombo ed il 
voto sui documenti presentati 
dai gruppi. -

Quel «patto» in Liguria 

(Dalla prima pagina) 
chi ci occjjsa per questo di 
catastrofismo, sostenendo 
che non si è di fronte a un 
rischio incombente. Ma si 
vuole forse lasciare in ere
dità alle future generazioni 
la minaccia già materializza
tasi nelle decisioni di que
sti mesi? E' necessario in
tervenire subito, a tempo. 
Nessuno può sentirsi auto
rizzato a mettere a tacere 
le proprie responsabilità. I 
comunisti vogliono l'equili
brio, la riduzione degli ar
mamenti da una parte e dal
l'altra, e il controllo: e in
sieme va definito il modo 
in cui fin d'ora possa esse
re applicato. . 

D'altra parte, la valutazio
ne della gravità del pericolo 
è già ampiamente diffusa in 
tutto il mondo. Non sfugge 
l'aggravarsi accelerato di 
una situazione che già era 
segnata dal tremendo equili
brio del terrore. Ma perfino 
questo è oggi messo in di
scussione dalla possibilità di 
una guerra atomica limitata: 
e limitata, con ogni proba
bilità, proprio allo scenario 
europeo. 

Il problema della pace è 
dunque il problema decisivo. 
E certo non siamo noi soli 
a considerarlo tale. E' di 
grande rilievo che tanta par
te della stampa, dei partiti, 

abbia colto appieno il signifi
cato di quel serpente di spe
ranza e di volontà di pace 
che si è snodato per la stra
da che porta ad /Issisi, se
gnato da una straordinaria 
presenza dei giovani. E sono 
tanti gli altri fatti di grande 
rilievo. Il pontefice e i vesco
vi umbri hanno saputo par
lare per tradurre l'ansia del 
mondo cattolico. Qualcosa di 
nuovo ri è pure verificato 
nell'ultima riunione della In
ternazionale socialista, dove 
una delle voci più significa
tive della socialdemocrazia 
tedesca, quella di Egon Bahr, 
si è espressa contro la bom
ba N e contro la nuova poli
tica militare che si cerca di 
imporre alla NATO. E infi
ne, non può certo passare 
sotto silenzio l'ultima riunio
ne della Commissione inter
parlamentare a Cuba, dove 
si è votato unanimemente 
contro i « missili squili
branti ». 

Tutto questo dimostra — 
ha osservato Pajetta — che 
soluzioni si possono trovare. 
I comunisti non vogliono 
marce « a senso unico »; sia
mo andati avanti nella no
stra concezione di un movi
mento per la distensione e il 
dialogo, capace di offrire una 
garanzia legata a un nuovo 
ordine economico nel quale 
vengano soluzioni ai proble-

Il discorso di Pajetta 
mi drammatici del Terzo 
Mondo. E' dunque troppo 
chiedere di non restare fer
mi alle vecchie polemiche, di 
non chiudere gli occhi al pre
sente, ha chiesto Pajetta ri
volgendosi ai banchi del go
verno e della DC. 

Bisogna ricordare l'attuali
tà e il realismo delle nostre 
proposte, centrate sull'arre
sto della corsa al riarmo e 
la ripresa del dialogo. E in 
questi ultimi tempi propo
ste nuove sono venute infatti 
anche dall'URSS, ma proprio 
quando i sovietici hanno tro
vato degli interlocutori ca
paci di porre questioni e da
re risposte. E' facile propa
ganda ironizzare, come ha 
fatto II Popolo, sul recente 
messaggio di Breznev. Ma 
non è serio: giacché dopo le 
parole del presidente del
l'URSS, sono venute quelle 
di Brandt, e quelle di un al
tro leader socialdemocratico 
come Olof Palme. 

Alla preoccupazione, dun
que, si allineano anche eie-
menti positivi, che possono 
aprire un varco alla speran
za: l'iniziativa del movimento 
dei « non allineati », la nuo
va disposizione dei partiti so

cialisti, una presenza euro
pea, che c'è — o dovrebbe 
esserci — perché ti nostro 
continente non può accettare 
di essere solo un campo di 
battaglia o attendere ciò che 
gli altri decidono per il suo 
futuro. E c'è infine l'inizia
tiva dei comunisti italiani, 
che non solo rappresentano 
tanta parte del Paese, ina ai 
quali guardano con attenzio
ne e interesse movimenti di 
liberazione dei Paesi emer
genti, forze democratiche di 
varia ispirazione, socialista e 
comunista. 

E' dunque possibile — ha 
esclamato Pajetta — una 
politica italiana di pace: ed 
essa non può essere' esclusi
va di una maggioranza, ma 
deve coinvolgere e rendere 
corresponsabili tutti gli ita
liani, accoglierne gli stimoli 
e le speranze. Questa possi
bilità esiste, anche se nes
suno pensa a un idillio, an
che se permangono le dif
ferenze e pure i contrasti, 
ma guardando ai problemi 
del mondo le polemiche di 
partito vanno superate. E 
molte sono le prove che una 
politica nazionale di pace 
può essere costruita, è an
zi l'unica che possiamo pro

porci. E ne abbiamo biso
gno. In particolar modo — 
ha ricordato Pajetta, con
testando l'annuncio di Co
lombo del possibile invio di 
soldati italiani nel Sinai — 
per l'iniziativa del nostro 
Paese nel Mediterraneo, un 
mare nel quale c'è una re
sponsabilità specifica dell' 
Italia. 

Si evitino dunque le pò- t 
lemiche elettoralistiche, si 
guardi alle cose, a ciò che 
si può fare per prevenire un 
conflitto catastrofico. E se 
è positivo quanto emerge in 
proposito dalla posizione so
cialista, o dallo stesso mon
do cattolico, non si può in
vece tacere la pavidità del
la DC, il timore quasi di ap
parire come coloro che al
zano lo stendardo della pa
ce. Lo stesso tono del di
scorso di Colombo va criti
cato, al di là dei propositi 
e delle buone intenzioni. 
Ma esso sembra non capire 
che questo è un terreno sul 
quale è possibile una unità 
nazionale effettiva, uno sfor
zo per far convergere le po
sizioni. 

E' questa la lezione del 
compagno Togliatti, che tan
te volte da questi stessi ban
chi parlamentari ammonì a 
comprendere che al proble
ma della pace è ormai le
gata la sopravvivenza stes

sa della civiltà umana: e 
che esso va perciò perfino 
al di là delle divisioni di 
classe. Il PCI chiede al go
verno fatti concreti: soste
nere il negoziato significa 
anche seguirlo, incalzarlo, 
essere presenti. Così come 
deve essere chiaro il *no » 
alla bomba N, e a pronun
ciarlo deve essere il gover
no, e non solo per l'imme
diato. 

E' necessario avanzare — 
ha detto Pajetta avviandosi 
alla conclusione — verso un 
equilibrio degli armamenti 
al ribasso, e controllato; 
sostenere la funzione dell' 
Europa, in cui determinan
te è il ruolo di una sinistra 
che si interroga sul modo 
del suo essere e sulla sita 
nuova identità: lavorare per 
un nuovo ordine mondiale 
(non si può fingere di non 
avvertire i toni neocolonia-
listici di Reagan e altri di
rigenti americani). 
- La sospensione dei lavori 

per la base di Comiso può 
dunque essere un segno: è 
importante darlo — ha con
cluso Pajetta — come con
tributo italiano alla causa 
della distensione e della pa
ce. Il pericolo è grave, ma 
ancora più. grave è chiede
re agli italiani di stare spet
tatori, o fare in modo che 
lo siano. 

L'ondata di aumenti 
(Dalla prima pagina) 

miliardi di lire. 
L'imposta sui redditi delle 

persone fisiche (IRPEF) am
monterà per il 1981 a 31.870 
miliardi di lire e la previsione 
per il 1982 è di 45.190 miliar
di: il 41.8 per cento in più di 
quanto soprattutto i lavoratori 
hanno pagato quest'anno. Nel 
1981 l'IRPEF è aumentata in
vece rispetto al 1980 del 36.2 
per cento. Considerando l'en
trata IRPEF per il 1982 l'in
cremento percentuale rispetto 
al 1978 sarà di oltre il 400 per 
cento in più: dagli 11.616 mi
liardi ai 45.190 miliardi del-
l'82. Un autentico salasso del
le buste paga. Le entrate tri
butarie complessive per il 
prossimo anno ammonteranno 
a 114.470 miliardi di lire: qua
si 23 mila miliardi in più. 

La relazione previsionale e 
programmatica «ufficializza». 
fra l'altro, l'intenzione del go
verno di aumentare le tariffe 
dei servizi per l'anno prossi
mo del 16 per cento (entro il 
tetto programmato di infla
zione). 

ELETTRICITÀ' — Nel 1981 
l'incremento del gettito ta
riffario sarà del 30.5%: di 
cui il 26.7CÓ pagato con i 
ritocchi delle bollette. Nono
stante questo, la situazione 
economica dell'ENEL ha « re
gistrato un ulteriore peggio
ramento ». Gli aumenti del
le tariffe — dice in sostanza 
la relazione — non si faran
no attendere. Ma, aumenti a 
parte. all'ENEL lo Stato 
dovrà comunque conferire 
tremila miliardi di lire (ma. 
a quanto se ne sa, lo stan
ziamento previsto nella finan
ziaria è di mille miliardi). 

TELEFONI — Gli incremen
ti tariffari SIP nel 1981. han
no raggiunto la percentuale 
del 21.2Sé. Bisognerà ora 
aggiungere il nuovo scatto 
del 16%. 

POSTE — I recenti aumenti 
dei francobolli, espressi e 

Stamattina 
a Montecitorio 

riunione 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Il Consiglio dei 
Ministri, convocato per que
sta mattina alle ore 10. si 
riunirà a Montecitorio anzi
ché a Palazzo Chigi, in coin
cidenza —.informa un comu
nicato — con la discussione e 
il presumibile voto nel dibat
tito di politica estera. 

raccomandate ' insieme agli 
scatti tariffari del primo gen
naio di quest'anno hanno già 
fatto salire il gettito tarif
fario del 19%. Ora si atten
dono i nuovi rincari. 

I servizi pubblici (per 
esempio i trasporti) hanno 
subito incrementi delle ta
riffe intorno al 21,2%, men
tre non si sono registrati au
menti rilevanti nelle ferrovie. 
Il canone Rai-Tv è aumenta
to del 24,9%; percentuale 
identica per le tariffe del gas. 
Tutti aumenti, come si vede. 
superiori al tasso di inflazio
ne stimato per il 1981. 

Se già ieri sono scattaG 
gli aumenti dei prezzi delle 
sigarette (escluse le super 
senza filtro e le nazionali 
senza filtro perché incidenti 
sul paniere della scala mo
bile). delle tariffe postali e 
aeree (14%). nei prossimi ' 
giorni sarà la volta dello 
zucchero (si prevedono 30-10 
lire in più al chilo da ag
giungere al recente scatto di 
90 lire) e del gas metano (40 
lire al metro cubo). 

Ma nel conto bisogna met
tere. infine, il ticket sui 
medicinali (aumentati rispet
to a quelli in vigore lunedì 
fino al 50%) e l'introduzione 
del pagamento di un balzello 
sulla visita medica: duemila 
lire in ambulatorio e quattro
mila lire a casa. 

Depositati in Senato bi
lancio e legge finanziaria. 
Spadolini ha ora davanti a sé 
una settimana di tregua. Il 
dibattito e la battaglia parla
mentare sui documenti econo
mici infatti prenderanno il 
via giovedì nell'aula del Se
nato. Subito dopo. cioè, la 
esposizione della manovra di 
politica economica da parte 
dei ministri del Bilancio e 
del Tesoro. 

II faticoso e incerto acj 
cordo raggiunto fra i mi
nistri e i partiti della mag
gioranza sulle misure finan
ziarie da decidere, ha lascia
to i segni perfino nelle copie 
portate a Palazzo Madama 
mercoledì a tarda ora. Fino 
all'ultimo momento, cifre, ta
belle. dati, stanziamenti, so
no stati sottoposti ad accorti 
dosaggi, a correzioni, sposta
menti. cancellazioni e aggiu
stamenti. Ma si tratta di un 
accenno appena delle ma
novre d'arrembaggio alle 
casse aedo Stato (quasi 
sempre in funzione cliente
lare, e per certuni preeletto
rale) che sicuramente anche 
quest'anno metteranno in 
campo ministri e settori del
la maggioranza. 

La conferenza s i i f di La Malfa 
(Dalla prima pagina) 

dei ministeri dell'Agricoltura, 
dell'Industria, del Mezzogior
no, delle Partecipazioni statali. 
Solo Signorile ne chiede 4700 
per il Sud. Sarà, dunque, una 
lotta ai ferri corti attorno ad 
una coperta troppo stretta. 
« Deciderà il governo nella sua 
collegialità — ha deto il mi
nistro del Bilancio — dopo 
aver esaminato l'attendibilità 
delle richieste, sceglierà, an
che sulla base di considerazio
ni polìtiche, le alternative pos
sibili ». Senza escludere che 
qualora vada male la trattativa 
tra i sindacali e la Confindu-
strìa, il fondo possa essere di
rottato per coprire i buchi 
della finanza pubblica. 

A voler essere realistici, 
quindi, anche nel 1982 l'eco
nomìa italiana rimarrà " sla
gnante, mentre ojrgi stiamo 
pagando il prezzo di una po
litica economica che, da un 
Iato ha stretto i cordoni della 
borsa e ha vincolato la cre
scita monetaria, generando re
cessione e dall'altro — con 
una irresponsabile politica ta
riffaria — ha continuato ad 
alimentare l'inflazione. La re
lazione previìionale e pro
grammatica spicsa che ì prez
zi della luce, del ga«, del te

lefono (e persino il canone 
RAI) sono cresciuti ben più 
dell'aumento medio dei prez
zi al consumo. 

La Malfa ha parlato di una 
manovra di bilancio equili
brato; un « bilancio a somma 
zero >. quindi, come direbbero 
gli americani. In realtà, emer
ge con chiarezza solo il qua
dro di quel clic si toglie e 
non di quel che si dà sul ver
sante degli investimenti. In
tanto. le entrate fiscali dovine 
alPIRPEF sono cresciute del 
36.2%. al di sopra di mite ìe 
previsioni ufficiali. Tra il 1978 
e il 1982. in quattro anni, se 
lutto resta così. saranno addi
rittura quadruplicate. Qualcu
no. dunque, ha già pagato, la 
stretta. Ma vediamo a que
sto punto qualche cifra più 
dettagliata. 

QUADRO GENERALE — 
Nel 1980 il prodotto interno 
lordo era cresciuto del 4*f; 
quest'anno, imece, non sali
rà affatto in termini reali 
(cioè depuralo dall'inflazio
ne) . I consumi interni aumen
teranno appena dello 0.7'é 
(ma quelli delle famiglie an
cor meno: + 0 ,5^) . Non è 
da qui che viene la spìnta 
all'inflazione, sottolinea Io 
slesso La Malfa. Gli V e s t i 
menti fissi lordi, che erano 
aumcnlati del 10% nel 1980, 
quest'anno saliranno dello 0.1 
per cento; ma se togliamo le 
opere pubbliche vediamo che 
quelli in macchinari scendono 
del 2% (nel 1980 erano cre

sciuti addirittura del 17,3%). 
L'aumento dei prezzi al con
sumo si situa tra il 19 e il 
20 per cento. 

La bilancia dei pagamenti 
correnti sarà in deficit di 11 
mila miliardi, nonostante la 
forte caduta delle importazio
ni (—7$& in volume). Ciò è 
dovuto, soprattutto, all'effet
to del dollaro (i prezzi all' 
import complessivamente so
no aumentati del 30%). 

La disoccupazione supera i 
2 milioni di unità, poiché la 
offerta di lavoro si sviluppa 
al ritmo di 160 mila persone 
l'anno, ben più di quante pos
sano assorbirne i servizi, da
to che l'industria quest'anno 
ha assistito ad una perdita 
complessiva di occupali. Inol
tre la cassa integrazione ha 
pagato l'equivalente del 5 per 

cento del monte ore totale dei 
dipendenti dell* industria; in 
altri termini, è come se ol
tre 300 mila lavoratori fosse
ro a zero ore cioè non lavo
rassero affatto e percepissero 
l'integrazione dell'INPS. Ciò 
peggiora la reale entità della 
disoccupazione. 

BILANCIO PUBBLICO — 
Qui le cifre 6ono molto ap
prossimative dato che ci sono 
diverse discrepanze tra quel
lo che è scritto nel bilancio 
preventivo, quello che è i l 
consuntivo, o la stima del rea
le fabbisogno di cassa. Secon
do la relazione previsionale e 
programmatica, i l fabbisogno 
complessivo del settore stata
le ha raggiunto a fine set
tembre i 34 mila miliardi; 
proseguendo questa tendenza, 
alla fine dell'anno potrebbe 

Reagan critico 
(Dalla prima pagina) 

servirà a rafforzare la difesa 
nazionale degli USA senza 
comportare alcuna minaccia, 
né era né nel futuro, per 
Israele. E alludendo in modo 
trasparente alle pressioni che 
il governo di Begtn ha eser
citato e sta esercitando sullo 
stesso Parlamento americano 
per bloccare la vendita degli 
e Awacs » il presidente ha ag
giunto: < Gli interessi della si
curezza nazionale americana 
debbono restare una nostra in
terna responsabilità. Non è 
compito di altre nazioni fare 
la politica estera degli òtati 
Uniti ». 

L'altra importante dichiara
zione riguarda direttamente 
l'Arabia Saudita e gli interes
si americani in quella regio
ne petrolifera. cA'on permet
teremo che l'Arabia Saudita 
subisca il destino rivoluziona
rio dell'Iran. Non è possibile 
che l'America assista inerte 
e che permetta l'interruzione 
del flusso del petrolio saudi
ta ». Poco prima della confe
renza stampa il segretario di 
stato Haig aveva annunciato 
al Congresso, evidentemente 
per ammorbidirne l'ostilità. 
che era stato raggiunto un 
accordo con l'Arabia Saudita 
per consentire anche al perso
nale militare americano l'uso 
e il controllo degli aerei 
« Awacs ». 

In risposta alla domanda di 
un giornalista. Reagan ha det
to che esiterebbe a sostenere 
che una guerra nucleare può 
essere unta. Ma poiché — ha 
aggiunto — l'URSS dice che 
una simile guerra può essere 
vinta si spiega perché parlia
mo di « riduzione » e non più 
di e limitazione » delle armi 
nucleari. Quando gli è stato 
chiesto come mpondera all'in

vito a visitare la Cina, ha det
to che non è previsto a breve 
termine e ha chiuso l'argo
mento con questa battuta: 
< Alcuni di voi dicono che i 
presidenti viaggiano soltanto 
quando sono in difficoltà e io 
non voglio trovarmi in difficol
tà la prossima primavera». 

Come si è detto gran parte 
delle dichiarazioni e delle ri
sposte del presidente hanno 
avuto come oggetto la politi
ca economica. Proprio ieri, 
infatti, ha avuto inizio l'anno 
finanziario che traduce in at
to il programma reaganiano 
di taglio delle spese assisten
ziali. di riduzioni di tasse, di 
abbassamento del deficit com
plessivo. Reagan si è trasfor
mato in propagandista e ven
ditore della propria merce svi
colando con qualche trovati-
na o con il silenao alle obie
zioni che miravano a conte
stargli il carattere antisocia
le della sua strategia econo
mica. Ai giornalisti che insi
stevano su ciò che sarà tolto 
ai vecchi, ai poveri, ai bam
bini delle scuole, il presidente 
replicava ricordando ciò che, 
dopo questi tagli, si continue
rà a dare ai e ceri bisogno
si». 

Non è mancato l'accenno re
torico al raggiungimento del 

I « trillion » del debito pubblico 
I degU Stati Uniti (il « triUion » 
| equivale a un miliardo di mi-
' bardi di dollari), record ne-
{ gativo di cui ha scaricato la 
I responsabilità sulle precedenti 
j amministrazioni. Il presidente. 
I che è apparso in buona for-
r- ma. si è impegnato a non fir-
I mare leggi che possano mei-
, tere in causa il suo program-
, ma di economìe. Quanto ai 

tasti dì interesse ha confer
mato che resteranno agli at-

, tuali altissimi livelli. 

superare i 48 mila miliardi, 
5 mila i n più rispetto al pre
visto. Dato il minor ricorso 
ai debiti esteri e la diminuita 
importanza delle operazioni 
di consolidamento dei debiti 
pregressi, l'effettiva domanda 
di fondi del settore statale sul 
mercato interno raggiungerà 
i 44 mila miliardi, ottomila in 
più del previsto. Per il pros
simo anno, ' il credito totale 
interno dovrebbe ammontare 
a 73 mila miliardi, di cui 45 
mila al settore pubblico al
largalo (con i prestiti esteri 
si arriverebbe a coprire'i 50 
mila miliardi di deficit com
plessivo previsto); il resto an
drebbe al finanziamento del
le attività economiche pri
vate. 

Come si vede, i l sentiero 
su cui ci si muove è ancora 
molto stretto. Se si dovesse 
restare al suo interno, una 
ripresa dell'attività economica 
sarebbe poco probabile. 

I residui passivi, intanto, si 
gonfiano sempre più. Secon
do le stime, a fine anno do
vrebbero ammontare comples
sivamente a Vi mila miliardi. 
di cui 21 mila solo per le spe
se in conto capitale. Ciò è 
dovuto al fatto che Io Slato 
• gli enti pubblici hanno spe
so nel 1981 molto meno del 
previsto e meno di quello in
dicato dal piano triennale (e 
la relazione si diffonde ad e-
paminarc settore per settore). 
Ma se a tale punto è giunta 
la cronica incapacità dì spen
dere produttivamente da par
ie del settore pubblico, allora 
anche le ipotesi di rilancio 
letale agli investimenti pub
blici diventano davvero alea
torie. 

SALARI — La crescita sala
riale n d 1981 è stata meno 
elevala, ma la cadala della 
produttività ha aggravato il 
peso del costo del lavoro per 
unità di prodotto. Così, il co-
«lo monetario italiano risulta 
inferiore del 23.9SÌ a quello 
desìi altri paesi CEE, ma su
periore del 18.73» se corretto 
»on la produttività. Per l'an
no prossimo saranno pagati 
•fallo Stata oltre 10 mila mi
liardi di oneri sociali (8.000 
oer la fiscalizzazione genera
lizzata e 2.400 per il Mezzo-
l iorno). La relazione pone ai-
rune drastiche alternative di 

{ fronte ai sindacali: in sostan
za emerge chiaramente che o 
«i tocca la contingenza, oppu-
•* ti fanno slittare i contraili, 

Ì visto che gli interventi sui 
contribuii sociali e qoetli sul
la produttività — entrambi 
possibili — sono lattaria le
tali a condizioni (la capacità 
4ì pagare dello Stato, la ri
presa produttiva) che non pos
sono essere decise dalla trat
tativa sindacale. La relazione, 
comnmrae, lascia la sedia alle 
parti sociali. 

(Dalla prima pagina) 

dirla con Rodotà, che scadrà 
alla fine di ottobre). 

Teardo si proclama masso
ne ma nega di essere stato 
iscritto alla P2, malgrado il 
suo nome' figuri negli elen
chi di Qelli al fascicolo 341. 
Teardo nega, il *capo colon
na » della P2 in Liguria. Wil
liam Rosati, gli scrive una 
lettera « liberatoria » che è 
quantomeno strana. Risulta 
infatti che Teardo fu uno dei 
t presentatori » di un ufficia
le dei carabinieri insieme al 
vice questore di Genova, Mo-
linari. Perché William Rosa
ti scagiona solo Teardo? Vuol 
dire che il funzionario, rego
larmente in servizio, è € pi
duista »? j 

Comunque, a parte questi 
aspetti che dovranno essere 
chiariti, si può offrire ad un' 
opinione pubblica già cosi sfi
duciata di fronte ai sistema
tici insabbiamenti di scanda
li lo spettacolo di un consi
gliere regionale quanto me
no fortemente indiziato di ap
partenere alla P2 che diven
ta il primo cittadino della Li
guria? Si può, pensa Teardo. 
E con lui lo pensano altri espo
nenti socialisti genovesi coin
volti nella clamorosa vicen
da: l'on. Armido Santi, il se
natore Franco Fossa (padre 
di Michele), e 71 ragionamen
to — ^ce un socialista — è 
semplice nella sua logica per
versa. Se passa la candida
tura Teardo a presidente del
la Regione, ritorna in gioco 
anche Michele Fossa e l'ac
cusa di appartenere alla P2 
non potrà rappresentare un 
ostacolo per le prospettive che 
riguardano Franco Fossa, 
aspirante ad uno dei posti più 
importanti che esistano a Ge
nova. la presidenza del Con
sorzio autonomo del Porto. 
Questo spiega l'insistenza su 
Teardo che non era l'unica 
soluzione possibile. Si pote
va confermare alla presiden
za Giovanni Persico, repub
blicano. dignitosa figura. Se 
poi volevamo la presidenza 
per noi- potevamo scegliere 
fra lo spezzino Landi, il se
gretario regionale Meóli Ma
gnani, che ha dato buona pro
va come presidente della Pro
vincia. Perché Teardo? Per
ché la difesa di Teardo signi
ficava anche quella degli al
tri ire esponenti del mio par
tito coinvolti, e non voglio di
re se a torto o a ragione, 
nella vicenda. E loro rappre
sentano circa l'80% del par
tito nel comitato regionale. 
Così hanno imposto questa 
conclusione che ha scontenta
to tanti e che, a quanto mi 
risulta, non ha neppure entu
siasmato Craxi ». 

Il terzo capitolo è, credo, 
davvero inedito per le cro
nache politiche italiane. Poi
ché Michele Fossa, che nella 
giunta precedente era asses
sore alla Sanità, non può svol
gere funzioni pubbliche fino 
al primo - novembre, non - si 
elegge l'assessore alla Sani
tà. gli si lascia il « posto in 
caldo ». Alberto Teardo assu
me l'interim dell'assessorato. 
L'incarico provvisorio assunto 
da Teardo è un atto puramen
te formale. Non sólo: ma la 
Sanità tornerà a Michele Fos
sa che è mólto < chiacchiera
to* anche per quanto riguar
da il suo ruolo di-assessore. 

Il giovanotto protesta e mi
naccia querele però c'è un 
fatto preciso: una delle più 
sofisticate apparecchiature per 
gli esami radiologici, U TAC 
(tomografo ' assiale compute
rizzato), l'unico esistente in 
Liguria, non si trova __ in un 
ospedale pubblico ma in una 
clinica privata di cui è pro
prietaria una società, la 
GARE, U cui amministratore 
delegato è William Rosati, ca
po dei cpiduisti» liguri, e 
che ha acuto tra i soci fonda
tori proprio la madre di Mi
chele Fossa. 

Il « patto scellerato» è na
to su un asse anch'esso ine
dito: quello tra un socialista, 
Teardo. e un liberale. Gama-
lero. diventato vice presiden
te della giunta regionale. Un 
asse, si dice a Genova, che 
non rappresenta sólo una al
leanza politica ma qualcosa 
di molto più. sostanzioso sul 
terreno degli affari e che sa
rebbe visto di buon occhio 
addirittura dal genovese Ora
zio Bagnasco. astro in asce
sa della finanza italiana, di 
cui Gamalero è uno-dei le
gali 

Del resto non sono man
cate significative reazioni. I 
repubblicani si sono ritirati 
dalla maggioranza che. come 
dice Magliotto. «è nata zop
pa ». Siila giunta si sono 
astenuti. Dice Giovanni Persi
co: « Uno dei motivi della no
stra astensione sta nelle va-
lutazioni di ordine politico, 
morale e di opportunità che 
si riferiscono alla composizio
ne della giunta. Noi siamo per 
un altro modello: chi dirige 
dece essere al di sopra di 
ogni sospetto. Guai se doves
se prevalere la tesi che la cor
ruzione è cesi largamente dif
fusa che non rappresenta più 
una discriminazione. E poi 
questa giunta è nata all'inse
gna della mera lottizzazione. 
non sulla base delle capacità 
e delle competenze. Come po
trà fare scelte difficili, im
pegnative una giunta basata 
solo su calcoli di potere? ». 

Gianni Baget Bozzo è meno 
drastico di Pertrni ma non 
meno sconfortato: e Questo 

di Genova è un fatto doloro
so. Il partito socialista a Ge
nova non riesce ad esprimere 
una classe dirigente che sia 
all'altezza del suo elettorato, 
della fiducia che raccoglie. 
Lo dico con rammarico, ma è 
la verità». 

Per Giunto Luzzatto, docen
te universitario membro per 
la corrente di Achilli del 
direttivo e dell'esecutivo re
gionale, « non era mai succes
so che il presidente della Re
gione fosse scelto al di fuori 
degli organismi di partito, 
chiamati a ratificare ma non 
a discutere le scelte politiche 
e quelle degli uomini. Il se
gretario regionale Meóli ave
va detto un anno fa che la 
DC rappresenta il polo mo
derato della politica ligure e 
adesso ce la ritroviamo, in 
giunta. Per questo noi ci sia
mo dissociati anche pubblica
mente. Devo dire che su que
sta questione ho notato una 
reazione inadeguata anche da 
parte di voi comunisti. Temo 
che da tutta questa storia 
uscirà rafforzato il partito 
delle astensioni». 

Per il pretore Adriano San
sa (uno dei magistrati che 

indagarono sulle tangenti dei 
petrolieri ai partiti del cen
trosinistra) € né l'uno né l'al
tro di questi politici (Teardo 
e Fossa - ndr) possono gover
nare la Regione, la nostra 
Regione». Sansa precipita in 
un cupo pessimismo: c'è « la 
città che tace », c'è « la re
gione che subisce». Il che 
rappresenta un quadro ecces
sivamente negativo. Perché, 
ad esempio, non tace il PCI, 
non tace il PRI. Non tace la 
sinistra socialista, non tace 
Sandro Pertini. Non tacciono 
neppure socialisti autonomi
sti che, sia pure con la com
prensibile cautela dell'anoni
mato, riferiscono* i violenti 
contrasti interni che hanno 
segnato l'operazione Teardo, 
il loro profondo disagio e 
che certamente si riconoscer 
no in queste parole di Ma-
gliotto: cJVoi pensiamo che 
con i compagni socialisti sia 
necessaria la massima chia
rezza: solo su questo terreno, 
infatti, si può recuperare una 
unità che rischia il declino e 
che ha invece in sé enormi va
lori storici e politici ed è an
che l'unica chjat e di cambia
mento di questa società ». 

Calvi precisa 
non smentisce 
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in condizioni di crollo nervoso 
che tolgano loro qualsiasi cre
dibilità. Calvi si limita all'ov
via considerazione di non es
sere stato in grado, trovando
si in carcere, di dettagliare 
esattamente i vari aspetti 
« dei fatti ». 

Questa considerazione è an
che invocata per giustificare 
quella che appare una retti
fica a posteriori alle dichia
razioni verbalizzate. « Oggi 
— dice Calvi — le opportune 
verifiche documentali effet
tuate mi consentono di af
fermare quanto segue: anzi
tutto, l'esposizione finanzia
ria del PSI nei confronti del 
Banco Ambrosiano è sensibil
mente inferiore a quanto ap
parso sulla stampa. Per quan
to concerne i rimborsi, essi 
risultano ammontare a circa 
un miliardo, versato in più 
rate e, quindi, non v'è stato 
il preteso versamento di sei 
miliardi». . . 

Anche queste affermazioni 
vanno considerate analitica
mente. Egli dice che. dopo la 
sua scarcerazione, è andato 
a fare delle verifiche sui li
bri contabili e precisa di aver 
costatato che il debito del 
PSI « è » inferiore a quanto 
scrìtto sui giornali (16 mi
liardi). Quel verbo al presen
te sta evidentemente a rap
presentare la situazione at
tuale. ma ti caso di cui si 
discorre risale alla fine del 
1979. Cosicché diviene vago e 
impreciso anche il riferimen
to ai e rimborsi»: a quale 
periodo si riferiscono? 

Va comunque preso atto 
della smentita circa l'ammon
tare dei rimborsi: un miliar
do anziché sei. E questa è 
una circostanza di rilievo giac
ché la modestia del rimborso 
e il suo frazionamento po
trebbero significare che è ca
duta la prova «indiretta» di 
una subitanea disponibilità di 
denaro da parte del PSI. Re-
sia tuttavia da sapere » Cal
vi parlò o n o . lui stesso, di 
un versamento di 6 miliardi 
«in contanti» e se l'attuale 
precisazione abbia fl signifi
cato di una ritrattazione. 

La seconda parte della di
chiarazione riguarda le mo
dalità dell'operazione di fi
nanziamento. Egli non nega 
affatto resistenza di tale ope
razione, anzi riconosce il suo 
carattere persistente. Essa 
non è stata fatta — precisa 
— dal Banco Ambrosiano An
dino. «Rapporti interbancari 
di credito sussistono, invece, 
da estero a estero, con altra 
banca estera del gruppo». 
Calvi non precisa di quale 
banca si tratti, pvecisa inve
ce il carattere « da estero a 
estero», quasi a spiegare 1* 
assenza di tracce dell'opera
zione. Còme dire: Milano non 
c'entra, tutto è accaduto ol
tre confine e perciò non ho 
prove da esibire. 

Infatti aggiunge: «In me
rito, ho riferito ai giudici 
quanto ricordavo delle noti
zie avute dalla banca suda
mericana in ordine all'origi
ne dell'operazione stessa e 
aUa persistenza dell'utilizzo; 
notizie che, peraltro, io non 
avevo mai avuto modo di con
trollare. In seguito, fatti i de
biti riscontri, non ho trova
te tracce degli sviluppi e dei 
collegamenti cui fa riferimen
to la stampa ». 

Qual è la sostanza di que
ste affermazioni? Primo: fu 
Ortolani che mi informò sul
l'origine e sulla persistenza 
dell'operazione; . secondo: io 
non ho potuto controllare se 
quei soldi furono poi desti
nati in parte o in toto al be
neficiario indicato: terzo: nel
la mia banca non c'è traccia 
di eventuali operazioni e rap
porti tra la banca sudameri
cana e il beneficiario proprio 
perché i soldi circolarono « da 
estero a estero*. In sostan
za: ricordo quel che mi si è 
detto ma non ho le prove di 
ciò che si è fatto. Ma a che 
prò. allora, promuovere una 
cosi clamorosa confessione? 
Calvi poteva davvero ritene
re che. su una simile questio
ne. fosse creduto sulla parola? 

Il banchiere, infine, smen
tisce di aver ricevuto ringra
ziamenti da dirigenti del PSI. 
ringraziamenti « collegati o 
collegabili con i fatti in que
stione». 

Massacro a Beirut 
per un'auto bomba 

(Dalla prima pagina) 

auto imbottita con cento chi
li di esplosivo è saltata in 
aria all'angolo di una strada 
in cui hanno sede numerosi 
uffici centraU deU'OLP e del
le organizzazioni progressiste 
libanesi: fra gli altri, quella 
di Abu Iyad, capo dei ser
vizi di sicurezza palestinesi. 
U tremendo scoppio ha semi
nato morte e distruzione, de
vastato cinque edifici, provo-, 
caV> incendi: l'intera zona è 
piombata nel caos, e il resto 
di Bei:rt nel terrore: tanto 
più che celle ore successive 
altre tre auto-bomba sono sta
te scoperte in vari punti della 
città (una proprio accanto al
l'Università oraba. quotidia
namente affollalo da centinaia 
di studenti). 

L'OLP e la polizìa afferma
no che tra le vittime non TÌ 
sono esponenti politici o mili
tari di rilievo; secondo la ra
dio falangista, invece, sareb
bero rimasti feriti Ahmcd Ji-
bril. capo del Fronte popolare-
comando generale, ed un di
rigente del PC libanese. 

L'edificio in cui si trovano 
gli uffici del portavoce del-
l'OLP. Mahmud Labadi. e del
la direzione del PC libanese 
è rimasto danneggiato: quello 
antistante, dove sono altri uf
fici f. che è alto otto piani. 
ha avuto tutta la facciata di
strutta. mentre altri due edi
fici adiacenti, di sette piani, 

si sono incendiati. Un labora
torio tèssile palestinese è an
dato distrutto, numerose le 
vittime fra i lavoratori. La po
polazione del quartiere ha 
rivissuto le ore di paura e di 
angoscia del luglio scorso, con 
migliaia di persone in fuga. 
l'urlo delle ambulanze, le spa
ratorie dei guerriglieri e mi
liziani che tirando in aria cer
cavano di districare il traffi
co. L'aeroporto intemazionale 
è rimasto chiuso diverse ore 
per il blocco della strada dì 
accesso. Urgenti appelli ai do
natori di sangue sono stati 

. trasmessi da tutte le radio, 
j inclusa quella falangista del 
i settore orientale della città. 

Nelle ultime due settimane 
si sono avuti in Libano (Bei
rut inclusa) altri dieci atten
tati con auto esplosive, che 
hanno provocato complessiva
mente 51 morti; e il bilancio 
sarebbe ben più alto se nei 
giorni scorsi varie auto-bom-
b, non Tasserò state indivi
duate in tempo. Si tratta dun
que di una vera e propria on
data terroristica, con risvolti 
di «guerra psicologica», che 
prende di mira le sedi pale
stinesi e della sinistra ma mi
ra anche a colpire, e quin
di a terrorizzare, l'intera po
polazione. Proprio ieri, quasi 
contemporaneamente alla stra
ge di Beirut, un'altra auto 
esplosiva è saltata in aria in 
un villaggio del sud control
lato dai palestinesi, provoca»* 
do un morto e alcuni feriti. 


